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MARTEDÌ* 8 AGOSTO 1961 


MOSCA PREPAR A GRANDIOSE ACCOGLIENZE AL VITTORIOS O ASTRONAUTA 

“Abbiamo la Luna in pugno» 
grida Titov tornato a terra 

L’annuncio dell’atterra<*s>'io dato con voce commossa alla radio sovietica poco dopo le 10 - Manifestazioni di esultanza sulla Piazza 
Rossa - Lungo colloquio telefonico fra Krusciov e il cosmonauta - Titov sta benissimo e riposa sotto sorveglianza di medici e scienziati 


(Dalla nostra redazione) i 

MOSCA, 7. — Ormai da 
molte ore tutto il mollilo è a 
conoscenza della felice con-l 
clusionc della straordinaria 
impresa cosmica della scien¬ 
za sovietica. Tito\ c tornati) 
dal cosmo assieme alla Yo- 
stok 2 , atterrando con nir,.- 
liile piecisione nella stessa 
regione dove Clamai in aveva 
preso terra cpinttro mesi fa 

La perfezione cleU’impresa 
in tutti i suoi dettagli, il si¬ 
gnificato sci ntifìco di questo 
nuovo volo cosmico di 25 ore, 
nel corso del quale un . li¬ 
mo ha coperto una distan¬ 
za uguale a quella del viag¬ 
gio di andata e ritorno dal¬ 
la Terra alla Luna, facendo 
per diciassette volte il giro 
del globo: tutto, iusommn, e 
di uni tale altezza scientifi¬ 
ca, umana ed anche politica 
da lasciale attoniti, senza 
fiato. 

Oggi rUnione Sovietica e 
in lesta. Nelle fabbriche, ne¬ 
gli uffici, nelle case, le ra¬ 
dio scaldano come motori d' 
autobus, i televisori non han¬ 
no un minuto di riposo. Mo¬ 
sca si prepara a tributare a! 
maggiore Titov un’n •oglien- 
za uguale e forse più impo¬ 
nente di quella fatta il 14 
aprile a Gagarin: lo ha an¬ 
nunziato Nikita Krusciov nel 
corso di una conversazione 
telefonica con il cosmonauta, 
che riferiamo più sotto, te¬ 
stualmente. 

Me veniamo alle ore deci- 
s' e di questa giornata he 
dobbiamo pur definire stori¬ 
ca, anche se questo aggetti¬ 
vo, a Mosca, rischia di pen¬ 
dere suo senso. 

Eravamo sulla Piazza Ros¬ 
sa quando l’orologio della 
torre Spasskaia che domi¬ 
na il portale del Cremlino 
cominciò a battei e le 12. con 
:! suo carillon dal suono ar¬ 
gentino. La due ore la Ra¬ 
di aveva cessato i comiuuca- 

sul volo della Yostok 2 
Come noi. per ammazzare la 
attesa che si faceva semp.i- 
più snervante, miglia’a di 
persone si erano rivers ite 
sulla Piazza Rossa. Anche se 
nessuna comunicazione uffi¬ 
ciale aveva precisato l’ora di 
atterraggio del maggiore T-- 
tov. tutti sapevano die la piu 
grande impresa cosmica del¬ 
la storia umana volgeva al 
termine. 

Da parte nostra, non ave¬ 
vamo dubbi: essendo part - 
to dallo stesso cosmodromi 
di Baikomrr. dal quale nvc- 
va preso il volo Gagarin. e 
per prendeie terra nella re¬ 
gione di Saratov. dove Gaga¬ 
rin era sceso il 12 aprile. ; I 
maggior Titov doveva vnl.i- 
ro («ivo p:ù di 25 ore e com¬ 
piere l'atterraggio alla fin." 
del diciassettesimo gito del 
globo. In altre parole, il re- 
inpero della Yostok 2. dove¬ 
va essere avvenuto alle 10.3(' 
(ora di Mosca) e l'annunz.o 
ufficiale della conclusione 
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MOSCA — In prima foto il: Tifiti rii»pi* lallcrracem mentri- telefona a Kriivun il tellee 
esito del l'impresa • Tei» luì»»» 


della fantastica impiesn non 
poteva più ta rifai e 

L.e nostie previsioni non 
erano eirate. L’orologio (iel¬ 
la Spasska,a aveva appena 
terminato d: battere docile 
rintocchi che gl: altoparlart. 
della Piazza Rossa annunz.a- 
rono: * Attenzione, attenzio¬ 
ne. parla Mo-ca in co!!ega- 
mento con tutte le sta/.orò 
dellT’nione Sovietica II vo¬ 
lo cosmico prolungato, sen¬ 
za precedenti nella stor.a 
umana, compiuto dalla co- 
smoiia-.e -ov ict.ra Yi*>ì- I: 2. 


con a borilo un uomo, e stato 
coronato dal succi*.-»o Tt..- 
.-metti.'.mo un comunicati> 
Ta.-.- » 

Hi a ancora la voce solen¬ 
ne d. Leiilan Da: macaz.z:- 
ii. (inm ’.i.-i i un fiotto d. fol- 
la che andò ad aggiunger.-: 
aH’alti.i m atte-a La e*-r.- 
W* elle p.ic-eggnu a stilla pia ■- 
za -: felino .-•»:’»• gli allupa.- 
l.u-.ti Po la \ ore cont'iiuo 
t La nave io-m.ca -t*i elica 
\ o.-tok 2 pilotata dal mag¬ 
giore llrini.iii St:«-p.i”«*v 
'Irto-, ha ie:np n'o ;> u 1: 17 



i gin intorno al globo teir»*- . 

sili’ in 25 ole e 18 minuti 
■ compiendo piu di 70(1 inda 
chilometri A fef.ee condii- ( 
-ione del piogiamma di i;- , 
cenile stabilito in paitenz.t. , 
la \o-tok 2 ha effettuato ^ 
Tattei :agg.o nella zona pie- < 
\ ..-ta delITmone Sovietu i. 
’on lontano dal luogo dove < 
eia atteiiato il 12 aprile la i 
\ o.-tok 1 . guidata da’, mag¬ 
gio;»- Vii r: Gaggi-n I! coni-j 
pagno Titov e *. -. o e si sen-i. 
’e pt-r feti.uni-nti- bexn- Il \ ►- j 
io co-mivo prolungato, -eiiza 
pu cedenti nella stona ile!- 
l iimanita. e .-tato coronato d i 
j.i.titi* .-ticie.-'o. I riMiIt. t. 

-<-entitìi : ut tenuti apron.. 
larghe, prospettive verso li- 
--. i!uppo ulterii*re ilei voli 
: o'illiei umani ». 

’ L’ .mpo-.-ibile li: • l’espli*- 
.- or.»- ,1. gioia vile ha accolto 
. .ine-ta noi.zia. gii huna a. 
j co.m- d: Herman, le lacr.-j 
i me .1. gioia che abbiamo vi-j 
* -to -co. -ere .-il piu di un voi-’ 
it.. |*n eoe per il volo d;i 
i < ì.o.'a. .1-. e c o -i cap..-ce. la! 
j ten--oi-.e. durata un g.orr.c» e.i ' 
luna notti-, .c.'ìe.-c-o si scioglie- ‘ 
[v,« niatufi-.-tazioni di gm-ijl 
i.:-e-i.-iibrle. in danze :m-;‘ 
' pio. v .séte, il abbracci fra-jl 
Jtt-tu. ;< 

j Ir'ov era tornato a terra.;' 

) Al GUSTO PASCILO! P 

! d 

j (Continua In ? p»c. I. mi l '( 


■* Un inviato della Tass 
sulla pista di lancio 

« L’ho visto 
partire 
i in un globo 
S di fuoco » 


MOSCA. 7 — fu cor»i- 
spondrnte tirila m/enzia l a—. 
Mc.vundrr Rnmntior. ha po¬ 
tato assistere <n preparati! i 
tirila partenza cd o/ deenùn 
tiri Postole - 2 li ilio n-por- 
tage inizio alla notila tirila 
partenza. il 5 <ipo-fo 

< Pii rullio, /ai nostra unto 
corri* su una tulrrmnmbilr 
x Inula asfaltata, la quale 
passa ari mezzo di una pia¬ 
nura senza limiti / dilagai 
e le città si succedono. i rari 
ad alta tensione «i perdono 
al ratizzante I mpmrrtsa- 

mente. ad unti turca, co¬ 
ni incitimi) a distinguere da 
lontano una strana costru¬ 
zione. Ci un temiamo la 
massa a forma ili si paro di 
mi missile « .tndi multipli 
brilla al sole, dietro una 
complessa impalcatura me¬ 
tallica. Enormi armature 
metalliche sostengano il mis¬ 
sile con delicatezza e fer¬ 
mezza: è la piattaforma di 
mio. Su'lr impalcature ta¬ 
rara della gente. Ordini 
breri e ciliari sono loro tra¬ 
smessi per radio 

Senio gli ultimi jirepitra- 
tiri prima della partenza. 

I n ascensore discende dal¬ 
la rima del missile, ni un 
piccolo gioriinntto ne esce. 
Indossa una blusa Idra a 
quadri e puntai tini d'estate 
ormi h.gli « cenili * una scala 
a passi rap'tl r. e si arricma 
a' grappo dorè vi troia il 
co-friiffar»* < tipo, l'uomo che 
tiene in mano tatti i fili tiri¬ 
la preparazione del cianaio 
nel cielo \'on arrenimi» pro¬ 
babilmente tatto attenzione 
’d mora notti, fi bica, sua i- 
le a tanti altri operai, se un 
ricino non » ■ nresse sussur¬ 
rato aH'orecclihi: ’f.” Her¬ 
man Stepanorir Titor. uno 
ih coloro che, con Yuri Ga¬ 
ttaria. ba appreso il rimiro 
e complesso mestiere di co¬ 
smonauta". 

C i tir nei nonno per ossar¬ 
io. Un vento appena per¬ 
cettibile carezza i capelli 
castani di Herman Titor Ha 
ali orchi nrigt. un aspetto 
più giocane dei suoi i rriti- j 
se; anni 

Alla sera tutti i (acori 
sono termi unti. Abbiamo ri¬ 
visto il co-moaanfn. Era in 


Severo discorso del leader sovietico alla televisione 

Appello di Krusciov all'Occidente 
per una trattativa sulla Germania 

a Non è pussi Itilo escludere il perieolo di un’agi» ressi tino impcriiili-ln contro gli Sfati soein- 
lisli » - l/URSS può essere eo-drolla a richiamare riservisti e spostare troppe verso la frontiera 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 7 — Il com¬ 
pagno Kiiimoov lui pio 
nunziaio questa scia alla 
Radio od alla 1 elevi-noui* 
sovietica un fotte dtscoi- 
so nel coi so del quali . 
dopo aver ribadii,» i punti 
fondamentali defln politi, 
ea estera sovietica e ri¬ 
confermato le più ampie 
gaianzie per la libeita di 
scelta delia popolazione di 
Berlino ovest, lui rivolto 
un ennesimo o»| appassio¬ 
nato invito ai governi oc¬ 
cidentali perche diano 
prova di buon senso sv¬ 
ilendo alla tavola dei ne 
goziali. 

Krusciov lia pai lato 
dalle K (ma di Mosca) 
alle !ì e mezzo, toccando i 
temi pimcip.di della po- 
litiea lutei uà sov.etica e 
tincelando u n quadro iea- 
bstico della situazione lu¬ 
tei nazionale dopo le ri¬ 
sposte elle gli occidentali 
hanno fatto pc-iveniie al 
governo sovietico 

i Chieste i isposte — II. 
detto K i Usciicv — sono 
negative esse lesplngono 
li- pmposte sov letichi* seil 
za peialtio aggiungeic- 
tpiah-osa di nuovo alla si 
tiia/iom* intemazionale <■ 
i) li l li il | peggioiandola 
Nello stesso tempo, i! pie 
sidente Keniiedv lo Alile 
;iea. i| governo inglese «• 
cpiello tiaiiicse annuii 
ziaim pesanti misure di 
< .unite!,- militale Anche 
l i moni* Sovietica pilo es- 
-eie t cesti,-tu, a fare al 
t ; ottanto d, fronti* a qui- 
-11 atteggiamenti minar 
i lesi del II iceiilent**. ma 
pinna che il pericolo sia 
tioppo glande, il governo 
dell URSS dice- sediamo 
» i attui no ,i,i un tavolo e 
i olii Ilici. mio |e fiottativi* 
Noi non dinieiitn-bianio 
la lotta degli ameiicam 
contro i| nnzismo. il con 
tributo dalli dairinghi! 
tei in nella stessa lotta, 
noi non <1 montichiamo la 
lotta i|e| p.ipoio fi.linose, 
i in- non si aiiese nemme¬ 
no quando Si trovo Sotto 



vin>r \ 


Riusi io, lumi re p.irl.i ulta l\ • l'e|efu»u • 


il talLme tedesco A que¬ 
sti governi, e «’i| governi 
dei paesi neutr.ili, noi ii- 
petiauio che Sol,, sfoi- 
zi coiig 'inti ili tnt*j pus 
■ uno assien i ai e il » i iotiI-' 
della coesistenza paeitii a 
e della pace Dav ani t alla 
domanda se ,-| sua la 
gueii a ,i si* ci saia la pa¬ 
ce. nessun popoli, e nes¬ 
sun governo possono te¬ 
stale neiitiali C/uesta e 
la situazione de| Iflfil » 
Kr.i'i iov ha roin.m iato 
l! .silo dite ni tono calino 
e disteso, tono che ha 
mantenuti, per tutto il di¬ 
smisi». limitando-i sot¬ 
tolineare 1 passaggi di 
maggiore importanza con 


q su,» calatici istigo gest-- 
ie: e per puma cosa ha 
salutato i icalizzatoi 1 del¬ 
la glande unpiesa spa¬ 
ziale. die piopt io questa 
mattina si e feliemc’:te 
conclusa 

Sul piano settennale - 
ha deth» pn. Krusciov — 
esaminando nel detta» 1 o 
le cifre di controllo rela¬ 
tive al pillilo seni -stie del 
terzi» anno ilei settenna¬ 
to, € noi non possiamo che 
essere soddisfatti » 

Se l’indilst i la e all’a¬ 
vanguardia del SUCCt-Ss,. 
l'agricoltura s:.i per otte- 
nenie alcuni di gì.indi¬ 
mi poi t .m za < Nel , oi s,, < i ; 
questi ultimi due anni — 


Ila aggiunto Krusciov a 
questo proposito — la po¬ 
stisi agiu-oltuia aveva su¬ 
bito un abbassamento dei 
suoi 11 1ili| pi oduttii :. e 
ciò aveva piovoeato alili, 
ne difficolta nell'appiov- 
vigionamento delle canti 
e del latte Quest'anno pe¬ 
lo il mi-colto ilei prodotti 
agi n oli sarà così grande, 
cin* mai ne abbiamo iegi- 
stiato uno simile noi In 
nostra stot in ». 

Il popolo sovietico ba 
ora davanti a sé la grande 
prospettiva contenuta nel 
< programma - recente¬ 
mente pubblicato dal Co¬ 
mitato Centrale ilei PCIIS, 
Sul programma. « che i 
nostri amici hanno accolto 
come una vittoria di tutta 
rum'anità e che i nostri 
nemici cominciano a stu¬ 
diare nella impossibilità 
di negarne la grandiosità», 
e scritto che lT'nione So- 
vietiea supererà gli Stati 
liuti 

t Su questo punto — ha 
aggiunto Krusciov — non 
ci sono dubbi ed è que¬ 
sto che gli imperialisti te¬ 
mono maggiormente ». Il 
fatto elle gli imperialisti, 
e gli Stati finti puma di 
tutti, temano la realizza¬ 
zione di questo program¬ 
ma è provato, ha detto 
Kiuseiov- affrontando il 
piohlema del disami», 
pioprio claH’atteggiamento 
negativo dell’America di 
fronte a questo problema: 
- noi abbiamo bisogno del¬ 
la pace e della coesistenza 
parifica per raggiungere 
i nostri obiettivi e gli ini* 
penalisti hanno Insogno 
delle armi per impedirci 
di raggiungerli. Ber que¬ 
sto e>si i espmgoilo It* no¬ 
stre pioposte e hanno in¬ 
teresse a mantenete la 
tensione interna.-:.»;i.de e 
la psicosi del r:.u ilio * 

Yenendo al problema 
centrale della s *n.i/n»n.» 
ifu.de. quello *e lesco e 
I: Ber lui.» Ov o *. Kru- 
\. P. 

I rmitllMI.I In 1_- j> I C . * r,i| ) 


K'iinllniu In 17 Jiac * r«! » 


Il problema tedesco al centro della situazione politica 

Immediate ripercussioni nel mondo 
del discorso del premier sovietico 

Kennedv conYoca il Consiglio nd/.ion/ilc di sicure/./.a — Commenti delle agenzie ufficiose italiane 


( WASIIIN* dON. 7 — IL 

* ! 

iIi'oijm» ptiiuuiK iato qu»-s(a 

-■ei.» a M-i-i.i dal pM-mi«-i 
j K v iim it»v non c stato tinnì.i 
. i ommi-ntat»* uffinnlinent»- al- 1 
• la Casa Bianca Tuli.ivi.» di 
Idi «Ivi punto muihltti 

isovietlio eia stai»* appena 
j t ra-im-sso dalle agenzie, 
[(piando d }h»rtavore 'iella 
H'as.i Biaiu.» ronmnir.iv a (he' 


Le felicitazioni di Togliatti 


Il rampitno TakIìaIII ho per rrolimre 11 dominio 
muoio al compagno Krn- dell'uomo sa tallo t'antser- 
»ri»v II segaenle leletram- so. F.tu e una noova lappo 
ma- vittorioso sulla ria rhe por. 

• l.a nuova prodigiosa Im- la alla ronqaisto di (alla 
presa spaziale realizzata dal- l'umanità alla grande causa 
1*1 ninne Sov'leliea riempie del comuniSmo. Vagliale or. 
ancora ano volto II mondo Togliere voi stesso e trasmet- 


MOSCA — Nella sua raso mosco) ito. Tomora Wssiljevna ansióso segue attraverso la radio 
il volo nel cosmo del manto (Telefoto» 


intiero di ammirazione seon. 
(inalo. Essa è un nnovo 
trionfo del vostro lavoro per 
la causa del comuniSmo, del 
lavoro e dell'eroismo di tatti 
I popoli sovietici nello lolla 


lere «I glorioso astronsula 
le mie rellrilazlonl entusia¬ 
stiche e commosse e l'augu¬ 
rio di sempre nanve avanza¬ 
le verso la nostra vittoria 
Anale. Paimiro Togliatti ». 


Iid pn-Mdeitt»- K( Miu-dv pie ji 
i 1 -«ledei «i alle oli- 15 di dotti. 

ili *»»i.i Pali.ni.i i la imiiione'i 
i del (’oli-iglu* ii.izion.de ili : 
Imi iin-zz.i ,, 

|| Nella se! ..'a | .1 /' <iltL.Il- j | 

> deva lui <i:-p.Ufio sii aleiillHi 
i giudizi l «|ti l '-'-i sul dl-cztrM» , 
. d| K:li«( li-V ila e>p< illelll I delj 
i Nell.ito e dell.i (’anier.'i dei 
i.*ppr*-.->*-nt.ii)ìi. diteli.mien- 
;.* lutei log.di in pioposito 
dell .igen/i.i aim-ne.UM Dii e 
r.igeiizi.i m questione che in 
gelici e gli * lutei log.ili han¬ 
no dii inaiai*» i he nel iLm ot- 
mi di Kiiimiov .«.olio »onte- 
initc appu-zzabili assieiiia- 
zioiii ima le |x»Mlnlit;i «It¬ 
igli ni ( ideili,«li «li accedere 
'ai settori ovest di Berlino 
l’ii-v aleute, tuttavia, fra i 
pai lamentar» anicrican. e Io 
i scetticismo — prosegue la 
A I* — in ordine al mante¬ 
nimento. in pratica, di simili 
promesse ». 

, Secondo il sen Fullbright, 
e evidente che Krusciov 
I vuole negoziale, ma — ag¬ 


giunge il ««eli.iton- america¬ 
no — Krusciov * vuole ne¬ 
goziate senza Lue orni c«- 
siotti » « Tuttav ia — con. in 

de Kullbright — non «a < ede 
peiclie queste div*-ig» tizi- 
non debbano .-««cri- di¬ 
si iis.se » 

Le reazioni 
italiane 

l'ala/zo (’h.g. e la Farm-- 
s.n .1 hanno espresso utTìcio- 
sanii-nte il !«»:•• .q»,»-ez/a- 

mento sul ,L.-'■«»:'.» d Kru¬ 
sciov a Ma I \ «‘ivu-lii'.i con 
una nota diffusa dall agenzia 
Ansa nella notti- xcnis.i Sta¬ 
sera — dice testiiabni-nti* la 
nota — si snno .ncont-ati a 
Palazzo Glugi il presidente 
Fanf.ini e d ministro Segni 
per l’esame delle prime no¬ 
tizie sul riassunto del discor¬ 
so di Krusciov. Si ha ragione 
ili ritenere che i rappresen¬ 
tanti italiani hanno ri.'Con- 


!:ato ;n alcun: passi «lei ii:- 
«coi'n d: Knisiiov ia rq»ro- 
va della etlic.ic.a dello «i.int- 
i>.o l'ostruttivo <1 veduti av¬ 
venuto a Mo'i a. sia :n n- 
giiauli» alla di--j>< «izaiin- del 
gove-no «nvi-tic.» a trattare, 
.-.a nella p:.-.n'Ciip.iz.one elle 
.1 rincorrer'; di note ihplo- 
mat-.che e d: nirsur»* preven¬ 
tive d: difesa ;x»"a provoca¬ 
re situazioni (I llrcrì: 

Da parte su <. l’ag-'nzia 
Italia, vicina al! i pri-'.ilenzai 
del (.'on>igir i e alla segrcti-- 
rra della IH’, palla d. «no¬ 
tevole coni onlun/a » con 
quanto emerso da; leeoni, 
colloqui italo-Miv letriu Le 
parole ilei nrent.er soviet.co 
dimostrano die i nosu. go¬ 
vernanti — dice ancora la 
nota — avevano visto giusto 
per quanto s*. riferisce alla 
esistenza ilei margine di ne¬ 
goziato che fu possibile ac¬ 
certare nella missione com¬ 
patta nella capitale sovieti¬ 
ca. 


Rusk, De Murville 
e Home esaminano 
il discorso 

PARIGI. 7 — 1 primi di¬ 
spacci relativi al iliscoise 
televisivo tenuto stasera dal 
punii» ministro sovietico 
Krusciov sono giunti nella 
capitale frattii-'t* mentre d 
segretario di stato america¬ 
ni! Kusk ed d ministro degli 
esteri inglese Lord Monte 
i ondosi « colloqui ufficiali, 
si aci uigevam» a r elidere vi¬ 
sita al ministro degli esteri 
fi .incese Couve De Murville 
del quale erano ospiti a 
cena 

Da indiscrezioni si è sa¬ 
puto che il discorso di Kru¬ 
sciov. specie in quel passo 
dove il primo ministro so¬ 
vietico auspica negoziati fra 
Occidente ed Oriente, sara 
sicuramente discusso nel 
nuovo incontro non ufficiale 
fra ì ministri occidentali. 
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Messaggio del PCUS 
a tutti i governi 
e a tutti i popoli 

La nuova impresa spazialo « riflette Vindo¬ 
mabile volontà di paco del popolo sovietico » 


MOSCA, 7. — Il Comi¬ 
tato centrale del PCUS, il 
Presidium del Soviet supre¬ 
mo dcll’URSS c il Consiglio 
dei ministri dell’URSS han¬ 
no rivolto oggi un appello 
ai governi di tutti i paesi, 
a tutti gli uomini, prescin¬ 
dendo dalla razza, dalla na¬ 
zionalità, dalla condizione 
sociale e dalla fede religio¬ 
sa, perchè dedichino ogni 
sforzo ad assicurare una 
stabile pace in tutta la 
terra. 

L’appello è contenuto in 
un messaggio al Partito co¬ 
munista c ai popoli del- 
VURSS, ai popoli e ui go¬ 
verni di tutti i paesi, all'in¬ 
tera umanità progressiva, 
diramato in occasione della 
nuova eccezionale «inorili 
della scienza c della tecnica 
sovietiche: il felice volo 
della seconda nave spaziale 
pilotata da un uomo. 

Il messaggio dice che il 
pilota cosmonauta Titov ha 
completato con successo il 
suo volo di 25 ore attorno 
alla terra c, realizzando il 
sito programma, è atterrato 
sano e salvo in territorio 
sovietico. La nave-sputnik 
« Vostok-ll », pilotala da 
Titov, ha effettuato più di 
17 circuiti attorno alla ter¬ 
ra, superando una distanza 
di oltre 700.000 chilometri, 
cioè (piasi il doppio di quel¬ 
la che ci separa dalla Luna. 

« Questa impresa ri nette 
i nuovi enormi successi 
conseguiti dall'Unione So¬ 
vietica, dalla nostra scienza 
c dalla nostra tecnica, dal¬ 
l’intera economia naziona¬ 
le, i grand} vantaggi del 
sistema sociale socialista, il 
più progressivo del mon¬ 
do » — dice il messaggio. 

Il magnifico vólo del nuo¬ 
vo cosmonauta sovietico di¬ 


mostra che non è lontano 
il tempo in cui cosmonavi 
pilotate dall'uomo percor¬ 
reranno le rotte spaziali in 
direzione della Luna, di 
Marte e di Venere. Si apro¬ 
no all'umanità vaste pro¬ 
spettive per la conquista 
dello spazio cosmico, per i 
voli sui Pianeti del sistema 
solare. 

Dopo aver notato che i 
successi sovietici nell’esplo¬ 
razione spaziale rispecchia¬ 
no la vittoriosa avanzata 
del comuniSmo, il messag¬ 
gio osserva: « / voli spaziali 
dei cittadini sovietici ri¬ 
flettono l’indomabile volon¬ 
tà e l’aspirazione di lutto 
il popolo sovietico ad una 
pace stabile sulla terra. 1 
nostri successi nella esplo¬ 
razione dello spazio cosmi¬ 
co sono posti al servizio 
della pace e del progresso 
scientifico, a vantaggio di 
tutti i popoli del nostro pia¬ 
neta ». 

Il Comitato centrale del 
P('US, il Presidium del So¬ 
viet supremo ( • il consiglio 
dei mimstri dell’URSS si 
con grata la n o calorosa me li¬ 
te con gli scienziati, i pro¬ 
gettisti, gli ingegneri, i tec¬ 
nici r gii operai, con tutte 
le imprese e le organizza¬ 
zioni elio hanno partecipato 
alla creazione e prepara¬ 
zione della nave-sputnik 
« Vostok II » e allu felice 
realizzazione del suo volo, 
alla nuova grande vittoria 
del genio e del lavoro crea¬ 
tivo del popolo sovietico. 

Il Comitato centrale del 
PCUS, il Presidium del So¬ 
viet supremo (> il Consiglio 
dei ministri dcll’URSS si 
congratulano cordialmente 
con il cosmonauta Hermann 
Titov per la sua grande 
impresa. 


1 giornali inglesi, francesi, svedesi, tedeschi plaudono all’impresa 

L'Europa ammirata per il nuovo volo 

Gli occhi dell’astronauta sovietico in primo piano sul parigino “ Paris -Presse, ,t “Hanno visto tramontare il sole diciotto volte in 
venticinque ore„ - I giornali di De Gaulle e di Adenauer esprimono preoccupazioni per lo sviluppo della scienza sovietica 



LONDRA. 7. — Tutto il 
mondo è rimasto profonda¬ 
mente stupefatto ed ammira¬ 
to dall’impresa del secondo 
astronauta sovietico, il mag¬ 
giore Herman Titov. La stam¬ 
pa è unanime neU’esultnre il 
coraggio insieme al genio de¬ 
gli scienziati che lo hanno 
mondato nello spazio. « Or¬ 
mai resta poco tra 1 russi e 
la Luna, che sarà la loro 
prima tappa sulla via per 
l’esplorazione dei pianeti ». 
cosi scrive il « Daily Mail ». 
che prosegue*: < Il lancio del 
loro secondo uomo ha dimo¬ 
strato che essi hanno già 
battuto gli americani nellaI 
corsa alla Luna, potranno ar¬ 
rivarci nel giro di due anni ». 

Di estremo interesse è il 
giudizio del «Daily Express*. I 
che sottolinea come ITJRSS 
abbia dato ampia pubblicità 
all’impresa, annunciando il 
volo subito dopo il lancio, 
circa 24 ore prima «Iella sua 
conclusione, il giornale rile¬ 
va che in tale modo l’IIRSS 
ha realizzato tre obiettivi che 
hanno anche un notevole pe¬ 
so politico: 

1) Ila ridotto al silenzio 
per sempre le affermazioni 
di funzionari statunitensi c 
britannici secondo i quali il 
volo spaziale «li Gagarin era 
una immensa montatura. 

2) Ha dato un’ulteriore di¬ 
mostrazione della superiorità 
sovietica in campo missilisti- 
co ottenendo un sensazionale 
vantaggio propagandistico 
poche ore prima del diseoi so 
di Krusciov su Rei lino. 

3) Come se fossero lancia¬ 
li da un altoparlante spaziale, 
i messaggi di buona volontà 
trasmessi da Titov avranno 
ampie ripercussioni in Afri¬ 
ca e in paesi non impegnati. 

11 «Daily Telegraph » sot¬ 
tolinea Io svantaggio degli 
Stali Uniti in campo missi¬ 


listico sullo sviluppo sovieti¬ 
co. « Gli Stati Uniti sono evi¬ 
dentemente molto indietro ri. 
spetto all’URSS per quanto 
riguarda lo sviluppo di pe¬ 
santi veicoli spaziali e dei 
necessari propellenti. Ciò è 
motivo di pi (.‘occupazione da 
un punto di vista strategico, 
scrive il giornale. La storia 


imparziale renderà merito 
alle realizzazioni dei due pae¬ 
si come contributo ad un uni¬ 
co flusso «li pi egresso tecni¬ 
co. K’ pero un peccato che le 
cognizioni ottenute separa¬ 
tamente non vengano messe 
assieme ». 

Il 'Times» seiivc* che Ti¬ 
tov. nella difficile fase dì 


rientro neH’atniosrera, ha lo 
augurio non solo del suo po¬ 
polo, ma anche negli altri 
popoli. Il giornale rilevava 
in particolare che la buona 
riuscita del volo di Gagarin 
non garantisce che l'atter¬ 
raggio di Titov sia esente da 
rischi: ma si è trattato di una 
preoccupazione infondata. 


Il «Daily Worker » osser¬ 
va che Titov ha sorvolato 
Londra mentre il popolo in¬ 
glese commemorava il Iti. an- 
nivetsario della bomba ato¬ 
mica di Hiroscimn. «Ad un 
paese socialista. l’URSS, 
spetta l’onore di aver lancia¬ 
to il primo uomo nello spa¬ 
zio. Ad un paese imperiali¬ 


sta, gli Stati Uniti, spetta la 
[ vergogna di aver lanciato la 
prima arma nucleare». 

Non mancano tuttavia, an¬ 
che nei giornali inglesi, ac¬ 
centi che echeggiano i com¬ 
menti americani: tentativo 
di distogliere lo sguardo dal 
significato scientifico e di 
pace dell’impresa sovietica e 
«monito» dettato dalla gra¬ 
ve preoccupazione per l'ac- 
crcsciuto prestigio dell’URSS 
nel mondo, a considerare i 
problemi della terra, i quali 
non sono — secondo questi 
commentatori — i problemi 
leali dell’umanità, ma la di¬ 
fesa di sorpassati interessi 
imperialisti. 

In ogni modo in questo ti¬ 
po di « reazione » si distin¬ 
guono fra gli altri in Europa 
» giornali della Germania di 
Adenauer. La • Frankfurter 
Rundschau dichiara: « fi riu¬ 
scito ritorno «li Titov darà a 
Krusciov uno sfondo adatto 
per il discorsi» che oggi deve 
pronunciare alla radiotele¬ 
visione sovietica. Il volo del 
Vostok non è solo un avve¬ 
nimento di carattere tecnico 
e psicologico. Ksso ha anche 
un carattere politico e mili¬ 
tare in quanto si è riusciti a 
far girare un uomo intorno 
alla terra per 17 volte... Un 
uomo che potrebbe essere in 
grado di sparare sulla terra 
tutto quello che vuole». In 
sostanza il giornale « avver¬ 
te » i suoi lettori elio «l’im¬ 
presa russa è stupenda ma 
non deve atterrire gli affa¬ 
scinati spettatori dell’Occi¬ 
dente. perchè questo è pro¬ 
prio quello che si vorrebbe ». 

In Svezia il conservatore 
« Svenskn Dagbladet » sostie¬ 
ne nel suo articolo di fondo 
che il Vostok II ha messo 
Shepard e Grissom. ancora 
più in ombra. 

A Parigi, le prime pagine 
dei giornali del pomeriggio 


Messaggio 
di Fanfani 
a Krusciov 

li Presidente del Consiglio 
oli. Pantani ha inviato a Nl- 
klta Krusciov 11 seguente lo. 
legranuna: 

« Per pieno suceesso odier¬ 
na Impresa astronuutico • 
lei personalmente, al Dover, 
no, al popolo, agli scienziati 
sovietici e al maggiore Titov 
giungano le vivissime con¬ 
gratulazioni del Governo 
Italiano e quelle mie per¬ 
sonal). 

In questa giornata per tut¬ 
ti memorabile mi è gradito 
rinnovare I rallegramenti re¬ 
centemente espressi per 1 
vostri arditi pionieri ripe¬ 
tendo l’atigtirio che essi mal 
vengano distolti dalle Im¬ 
prese di progresso e di pace. 
Con distinti saluti Amlntore 
rnnfnnt Presidente del Con¬ 
siglio del ministri d'itotia ». 


sono occupate da titoli a ca¬ 
ratteri cubitali, da disegni, 
da fotografie, da articoli di 
fondo e di cronaca dedicati a 
tinello che gli uni definisco¬ 
no < sensazionale », altri 
<r meraviglioso » volo dì Her¬ 
man Titov. 

In Francia, la nuova im¬ 
presa spaziale sovietica è sta¬ 
ta accolta con emozione e ri¬ 
lievo di stampa straordinari. 

* Franco Soir » questa mat¬ 
tina è uscito in edizione 
straordinaria recando in pri¬ 
ma pagina come titolo una 
sola parola « atterrato ». 

Titoli enormi, fotografie 
gigantesche ài Titov solo, con 
sua moglie, in combinazione 
di volo. « Paris Presse » pub¬ 
blicava una fotografia di ttn 
dettaglio del volto di Titov, 
gli ocelli, con la scritta: «One¬ 
sti «lue occhi hanno veduto 


"Mia moglie in principio era preoccupata,, 
risponde Titov ad una domanda di Krusciov 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

la più grande impresa spa¬ 
ziale della storia umana era 
compiuta. 1 sovietici poteva 
no guardare alla Luna con 
un mezzo sorriso d’intesa: 
Titov aveva percorso in 25 
ore più di 700 mila Km., il 
doppio della distanza dalla 
Terra alla Luna; aveva fat 
to 17 volte il giro della Ter¬ 
ra; aveva sorvolato tutti i 
paesi e tutti i continenti del 
globo e, finalmente, era at¬ 
terrato al punto indicato, al 
momento voluto, senza che 
lui e in sua macchina acctt- 
sa:sero la più piccola de 
bolezza. 

Penso clic migliaia, anzi 
milioni di sovietici abbiano 
cominciato la giornata alle 
6 del mattino per seguire 
ogni comunicato radio. Ma .e 
notizie oggi erano scarse. Al¬ 
le 8,30, finalmente, il primo 
comunicato: Titov, alle 6 del 
mattino, aveva abbordato il 
suo 15. giro, dopo aver con¬ 
sumato la prima colazione un 
quarto d'ora prima. 

Un’ora dopo, nuovo comu¬ 
nicato: la Vostok 2. aveva 
finito il 10. giro alle ore 8.20 
del mattino avendo coperto 
654.800 Km. Titov stava be¬ 
ne. Le apparecchiature fun¬ 
zionavano perfettamente. Poi 
tl silenzio lungo, snervante, 
insopportabile fino a niezzj- 
giorno. Ma già quel silen¬ 
zio insolito aveva un signi¬ 
ficato per tutti: la Vostok 2 
aveva certamente cominciato 
ia delicatissima fase di at¬ 
terraggio a conclusione del 
suo fantastico volo cosmico 

Quello che c accaduto do¬ 
lio l’annuncio ufficiale del¬ 
l’atterraggio lo abbiamo già 
detto in sintesi e rimane 
scritto tra le pagine più com¬ 
moventi della pur fitta e 
commovente storia della 
Piazza Rossa. 

Due ore dopo Fatterraggio 
e la prima visita medica. Ti¬ 
tov ha chiamato al telefono 
il compagno Krusciov. Il Pri¬ 
mo Segretario del C.C- del 
PCUS era. in quel momen¬ 
to. al Cremlino in conversa¬ 
zione con l’ambasciatore ar¬ 
gentino: « Dovete scusarmi — 
ha detto Krusciov abbando¬ 
nando il tavolo dei negozia¬ 
ti — ma cose del genere non 
capitano tutti i giorni. Sono 
lieto, anzi, che voi possia¬ 
te essere testimone del ritor¬ 
no del nostro cosmonauta ». 

E«1 ecco il dialogo testua¬ 
le, telefonico, tra Krusciov 
e Titov. 

KRUSCIOV: Buon giorno, 
caro compagno Herman Stie- 
panovic. Mi congratulo con 
voi per la vostra impresa. 

TITOV: Compagno Primo 
Segretario, vi riferisco che 
ho adempiuto al compito af¬ 
fidatomi. Tutti i sistemi di 
bordo della cosmonave sovie¬ 
tica Vostok 2. hanno funzio¬ 
nato normalmente. Mi sento 
bene. 

KRUSCIOV: La vostra vo¬ 
ce suona come se tornaste da 
un ballo di nozze. 

TITOV: Si, era un ballo, 
ma non proprio di nozze. 

KRUSCIOV: E’ giusto. 1 
giovani sposi hanno la feli¬ 


cità solo per loro, e qui, in¬ 
vece, tutto il popolo sovie¬ 
tico è felice. 

TITOV: Grazie, compagno 
Nikita Serghievic. 

KRUSCIOV: Quanti giri 
della terra avete fatto? 

TITOV: 17 e mezzo. 

KRUSCIOV: In quanto 

temjK)? 

•TITOV: In 24 ore. 

KRUSCIOV: Questa è una 
impresa veramente eroica. 
Recentemente, il sogno del- 
l'umanità era di volate nel 
cosmo; adesso voi avete rea¬ 
lizzato questo sogno da vero 
comunista. Si, vi dico co¬ 
ir unista perchè non siete più 
membro candidato de! parti¬ 
to. 11 vostro periodi; di enn- 
didatnrn è finito. Ogni min :- 
to passato nel cosmo vale mi 
anno. Ormai siete un vecchio 
comunista, potete portare la 
bandiera di Lenin. 

TITOV: Molte grazie. 

KRUSCIOV: Mi congratu¬ 


lo con voi e con i vostri ge¬ 
nitori che hanno educato un 
tal figlio. Ma noi ci congra¬ 
tuleremo ancora a Mosca. Il 
popolo sovietico vi accoglie¬ 
rà in modo degno. 

TITOV: Ancora grazie, 
compagno Nikita Serghievic. 

KRUSCIOV: Come sta vo¬ 
stra moglie? Sapeva del vo¬ 
stro volo? Come vedete, sto 
facendo delle domande 
« standard ». Le stesse clic 
avevo rivolte al compagno 
Gagarin. 

TITOV: Si. lo sapeva. 

KRUSCIOV: Era d’accordo 
con questo volo? 

TITOV: In principio no. 
era preoccupata, l’oi Io ha ap- 


jjroviìto. 


KRUSCIOV: Questo è com¬ 
prensibile. K’ comprensibile 
che ima moglie voglia che 
il marito compia una gran¬ 
de impresa, ma nello stesso 
tempo ha paura di perderlo. 
Questi sentimenti sono na- 



MOSCA — (/astronauta Titov In tata t casco e npparrrrhlo 
per la respiratone (Telefoto) 


turali, sono umani e li com¬ 
prendo. 

TITOV: Tra me e mia mo¬ 
glie c’è stata proprio una 
conversazione di questo tipo. 

KRUSCIOV: Come vi sie¬ 
te sentito durante il volo? 

TITOV: Benissim ». Dopo 
Fatterraggio ito bevuto un 
po’ d'acqua e mi sento mol¬ 
to bene. 

KRUSCIOV: Durante il vo¬ 
lo siete riuscito a dormire ? 

TITOV: Dovevo svegliarini 
alle 2 e invece mi sono sve¬ 
gliato 35 minuti più tardi. 

KRUSCIOV: F.’ bene elu¬ 
vi possiate riposate durati- 
te il più pesante e tespons.i-i 
bile dei lavori; vuol dire elici 
il vosi io organismo è sano e 
fot te. 

TITOV: Si, sto molto be¬ 
ne e sono pronto ad esegui¬ 
re tutti i compiti che il pat- 
ti'.o e il governo sovietici 
vorranno ancora affidarmi. 

KRUSCIOV: Bene, questo 
è bene. Vi aspettiamo a 
Mosca. 

TITOV: Molte grazie. 

KRUSCIOV: Adesso vi ab¬ 
braccio per telefono. Ala 
(piando et incontri-lento al- 
l’aeioporto di Mosca vi ab- 
hraeoerò come un padre. An¬ 
date a riposare, adesso. Ave¬ 
te montato un buon riposo 
Arrivederci presto a Mosca 

TITOV: Molte grazie, com¬ 
pagno Nikita Seighievic. 
Adesso vado proprio a ripo¬ 
sarmi. 

Che dite ota del maggiore 
Titov? Ancora non sappiamo 
le sue implosioni sul co-ano 
Sappiamo soltanto quoto: 
che al momento di entrare 
nella cabina del VosL k 2. 
posta in cima al gigantesco 
mìssile pluristadio che do¬ 
veva " scagliarlo nell’orbita 
stabilita. Titov era sereno, fi¬ 
ducioso e scherzava con i 
compagni di allenamento e 
con i tecnici del cosmodro¬ 
mo di Baikoniir. Poi. poco 
dopo il lancio, le stazioni J. 
coni roll»» captarono la su., 
voce allegra clic gridala: 
i« Vedo la Terra., sto volan¬ 
do propri,» sulla nna Terra.. 
state bone mici cari compa¬ 
gni .. che bel ballo, vano a 
ballare nel cosmo! ». 11 re¬ 
sto del dialogo Vostok 2.-Ter¬ 
ra, durato ore e ore. è anid¬ 
ra segreto, inciso nel nastra 
del magnetofono posto a bor¬ 
do del Vostok 2. assieme al¬ 
le centinaia di altri stru¬ 
menti e ripreso dalle stazio¬ 
ni di controllo terrestri. Noi 
ne conosciamo soltanto pochi 
frammenti, cioè i bollettini 
rapidi e precisi del maggiore 
Titov. i messaggi di saluto <• 
di pace, le sue battute scher¬ 
zose. 

Riferiscono che il mag¬ 
giore Titov, poco dopo il suo 
felice atterraggio in terra 
sovietica, abbia gridato a 
chi gli andava incontro per 
abbracciarlo: « Ormai è fat¬ 
ta, abbiamo la Luna in pu¬ 
gno ». Certo è che il volo 
della Vostok 2. conclusosi 
questa mattina alle 10,15, ora 
di Mosca, 25 ore è un quar¬ 
to dopo il suo inizio, può 
essere definito la prova ge¬ 


nerale del viaggio Terra- 
Luna e ritorno. Anche se 
prima della realizzazione di 
questo viaggio altre cosmo- 
navi Vostok gireranno at¬ 
torno alla Terra per prepa¬ 
rare migliaia e migliaia di 
tecnici e di uomini (non è 
iiupiobabile, fra non molto, 
il lancio del Vostok 3. con 
due uomini a bordo), la 
sbalorditiva impiesa del 
maggiore Titov iia fornito 
alla scienza sovietica la pro¬ 
va clic rumilo può lavorare, 
pensare, nutrirsi, dormile: 
in una parola: elle l'uomo 
può vivere nello stato di im¬ 
ponderabilità prolungata di 
mi volo spaziale. 

Da oggi la Luna non è 
più cosi lontana dalla Terra 
come poteva esserlo soltan¬ 
to 24 ore fa; e pianeti vici¬ 
ni ilei sistema solare. Venere 
e Marte, si sono fatti ancora 
piu vicini, (piasi a portata 
di mauo. Non a caso, nel 
messaggio lanciato dal Co¬ 
mitato Centrale del PCUS. 
dal Picsiditmi del Soviet 
Supiemo e dal governo so¬ 
vietico ai popoli e ai governi 
di tutto il mondo è scritto 
testualmente: « Questo nuo¬ 
vo volo cosmico annuncia 
che non è lontano il giorno 
in cui le cosmonavi sovie¬ 
tiche guidate dall'uomo, vo¬ 
leranno verso la Luna. Mar¬ 
te, Vene!e e gli altri pianeti 
del sistema solare ». 

All’ora in cui scriviamo, 
in ima casa di npn.so. a 
qualche centinaio di chilo¬ 
metri a sud-est ili Mosca. 


Herman Stephanovic Titov è 
sottoposto ad accurati con¬ 
trolli medici, sebbene le pri¬ 
me visite elTettuate quasi sul 
luogo stesso di atterraggio, 
abbiano confermato che il 
suo stato di salute generale, 
dopo Ja massacrante prova, 
è eccellente. In un comuni¬ 
cato emesso stamattina, una 
ora prima dell’inizio della 
tnse di atterraggio, si preci¬ 
sava che sulla Vostok 2., ol¬ 
tre il pilota cosmonauta 
viaggiavano « oggetti biolo- 
jgici» cioè — con tutta pro¬ 
babilità — cavie, mosche, 
cellule e piante. Anche que- 
, sto elemento non è trascu¬ 


rabile nelle prospettive con¬ 
template dai piani della 
scienza cosmica sovietica: 
Titov e i suoi « compagni di 
viaggio », che a differenza 
di Gagarin sono rimasti nel 
cosmo non 100 minuti ma 25 
ore, possono fornire indica¬ 
zioni molto più importanti 
sulle reazioni fisiche e bio¬ 
logiche degli organismi vi¬ 
venti, sulla prolungata per¬ 
manenza nelle condizioni di 
imponderabilità, sulla pro¬ 
lungata minaccia delle ra¬ 
diazioni cosmiche e su molti 
altri complessi fattori che 
pesano sulla psicologia uma¬ 
na nello stato di solitudine 


Messaggio di Kuo Mo-jo 
all'Accademia dell'URSS 


PECHINO, 7. — Il pre¬ 
sidente dell'Accademia Ci¬ 
nese delle Scienze. Kuo Mo- 
jo. ha inviato ieri al presi¬ 
dente dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS. M. Kel- 
«lisc. un messaggio felici¬ 
tandosi per il lancio ili una 
seconda nave spaziale con 
un uomo a bordo. « Ho ap- 
pieso con piacere — «lice il 
messaggio — la notizia che 
l'Unione Sovietica ha lan¬ 
ciato con successo il 6 ago¬ 
sto la nave spaziale « Vo- 
»t,»k 2 » con un uomo a 

botilo. Il felice esito del volo 
della < Vostok 2 » darà im¬ 


portanti contributi al pro¬ 
lungamento della durata dei 
voli umani nello spazio co¬ 
smico. 

« A nome degli scienziati 
cinesi, porgo i miei più fra¬ 
terni saluti a voi. agli scien¬ 
ziati. agli ingegneri ed agli 
operai sovietici, e al mag¬ 
giore G.S. Titov*. il cosmo¬ 
nauta della "Vostok 2”. 
Esprimi» inoltre l'augurio 
che gli scienziati sovietici 
continuino ad ottenere suc¬ 
cessi ancor più brillanti 
nella grande causa della 
conquista dello spazio co¬ 
smico ». 


cosmica. 

Naturalmente siamo an¬ 
cora lontani dall’avere in 
rnano gli elementi scientifi¬ 
ci necessari per fare un di¬ 
scorso approfondito su que¬ 
sta nuova ' impresa degli 
scienziati sovietici. Bisogne¬ 
rà aspettare parecchi giorni 
prima di vedere Titov, pri¬ 
ma di parlargli e prima di 
ascoltare le relazioni uffi¬ 
ciali che gli accademici del¬ 
l’URSS sogliono fare dopo 
ogni esperimento spaziale. 
Dal punto di vista esclusiva¬ 
mente tecnico, far volare la 
Vostok un’ora o un giorno at_ 
torno alla Terra era presso¬ 
ché uguale. All'altezza orbi¬ 
tale in cui era stata collocata 
la Vostok 2. avrebbe potuto 
continuare a volare indistur¬ 
bata per qualche settimana 
prima di rientrare sponta¬ 
neamente nella atmosfera 
terrestre a causa del rallen¬ 
tamento progressivo impres¬ 
sogli dall’attrito contro i re¬ 
sidui atmosferici che si tro¬ 
vano a quell’altezza. 

L’interesse della prova, 
dunque, era tutto collocato 
in due elementi: 1) il col¬ 
laudo degli strumenti di 
bordo ad un lavoro prolun¬ 
gato come durante un volo 
interplanet a r i o (apparec¬ 
chiature radio, sistema auto¬ 
matico per il ricambio della 
atmosfera e per il manteni¬ 
mento di una temperatura 
costante all’interno della ca¬ 
bina); 2) il collaudo del¬ 
l'uomo e delle sue capacità 
lavorative. 


il sole tramontare diciotto 
volte in 24 ore ». Un’altra fo¬ 
tografia di Titov in canot¬ 
tiera mentre disteso su un 
letto legge un libro con ac¬ 
canto sua moglie era accom¬ 
pagnata dalla scritta < anche 
lui è un cosmonauta char- 
mante ». Gli aggettivi « bello, 
romantico, seducente », sono 
ormai di regola su tutte le 
prime pagine francesi nel di¬ 
pingere il nuovo astro della 
cosmonautica sovietica. 

Apprezzamenti più politici 
e velenosi li accompagnano: 
« gli americani non possono 
fare che tre giri del mondo 
con i loro satelliti » scriveva 
« Paris Presse ». 


Il Cairo: la RAU 
partecipa 
al trionfo 

IL CAIRO. 7. — La Re¬ 
pubblica araba unita ha sa¬ 
lutato l'impresa della « Vo¬ 
stok 2 » come la « più gran¬ 
de vittoria per la scienza e 
l’uninnità ». Il ministro di 
stato, tenente colonnello. 
Abdel Kader Hatem, ha di¬ 
chiarato: « il popolo della 
RAU condivide con il popo¬ 
lo sovietico la gioia per 
questo grande trionfo». 


Un telegramma 
di Macmillan 

LONDRA. 7. — Il primo mi¬ 
nistri» britannico. Harold Mac¬ 
millan ha telegrafato oggi le 
>iip congratulazioni per il nuo¬ 
vo successo spaziale smiet.co 
i Krusc.ov. Nel suo messaggio. 
M icmillaii chiede espressa- 
mente che le sue congratula¬ 
zioni vengano estese al mag¬ 
giore T-*ov. protagonista del 
volo spaz.ale. e - a tutti colo¬ 
ro che hanno collaborato a 
questa grande impresa scien- 
.fic.i 


L’ineguagliabile volo di Titov: « politicamente un colpo » 


Disagio e polemiche sulla stampa USA 

pè&*la forza e il prestigio dell'URSS 

• *-< ________« 

i » 

Gli imbarazzati appelli di autorevoli giornali: «Non dimentichiamo il problema di Berlino» 


NEW YORK. 7. — Un scu¬ 
so di profonda ammirazione 
per Io si**ttavolare volo del 
maggiore Herman Titov. non 
disgiunto dal disappunto e 
dalla delusione dati dalla 
consa fievolezza che il van¬ 
taggio accumulato dall'Unio¬ 
ne Sovietica in campo spa¬ 
ziale in questi ultimi mesi 
e ulteriormente aumentato, 
si avverte ut > tutti i com¬ 
menti americani di oggi, sia 
che questi appaiano negli ar¬ 
ticoli di fondo dei maggiori 
quotidiani, sia ehc si ascolti¬ 
no nei circoli politici o nella 
strada 

11 .Yeie York Times de¬ 
dica il suo articolo di fondo 
a quella che Ipsso definisce 
la < spettacolare dimostra¬ 
zione del progresso tecnolo¬ 
gico sovietico in campo spa- 
z.iale nonché del coraggio e 
della |»reparazione del mag¬ 
giore Titov >. 

La preoccupazione dei cir¬ 
coli dirigenti americani per 
quello che la nuova impre¬ 
sa spaziale sovietica significa 
non solo nel campo scientifi¬ 
co è peicepibile nello genito 


dell'autorevole giornale USA. 
laddove esso « avverte » che 
i problemi < restano sulla 
Terra ». 

Mentre in ogni parte del 
mondo si plaude alla porta¬ 
ta scientifica e al significato 
pacifico dell'impresa (e h> 
si f.i da alcuno anche negli 
Stati Uniti). i dirigenti USA 
come i massimi organi di 
stampa sono quelli che met¬ 
tono « le mani avanti » e par¬ 
lano di un’altra grossa arma 
propagandistica e psicologi 
va nelle mani di Krusciov: il 
he e più che un'ammissione 
di sconfitta. 11 .Yen» York 
Hcrald Tribune scrive: 
r Krusciov, con un t«vco ca¬ 
ratteristico di "bravura” sla¬ 
va. ha inviato un uomo nello 
spazio come preludio al suo 
annunciato discoiso di que¬ 
sta sera. Come strumento «li 
propaganda, il volo del mag¬ 
giore Titov è importante > 

Queste speculazioni (tanto 
più assurde in quanto non 
nascondono l'imbarazzo e la 
manifestazione di un com¬ 
plesso di inferiorità non solo 
sul piano scientifico, ma pro¬ 


prio su quelli politico e pro¬ 
pagandistico) 'saccompagna¬ 
no tuttavia a vere e proprie 
attestazioni dj plauso. L : n ca¬ 
loroso « bravo » ai sovietici 
e stato espresso da George 
l.ow. Il responsabile del pro¬ 
getto per il volo spaziale 
umano della NASA, in alcu¬ 
ne dichiarazioni rilasciate a 
Washington, ha anche esclu¬ 
so l’ipotesi che gli Stati Uni¬ 
ti accelerino ulteriormente i 
tempi dei loro esperimenti 
come conseguenza del nuovo 
successo sovietico. Il ritmo 
d’attuazione dei programmi 
spaziali statunitensi — ha 
detto in sostanza Low — è 
già molto sostenuto e non po¬ 
trebbe essere reso più ser¬ 
rato. l.ow si è anche aste¬ 
nuto dal fare un raffronto 
tra lo stadio raggiunto nel 
settore del volo cosmico urna, 
no dall'Unione Sovietica e 
dagli Stati Uniti e ha prefe¬ 
rito non indicare un termine 
di tempo preciso entro il 
quale — a suo avviso — que¬ 
sti ultimi potranno rimon¬ 
tare il loro svantaggio nella 
corsa allo spazio. 


Nessun commento alla rea¬ 
lizzazione spaziale sovietica 
e stato possibile ottenere an¬ 
idra dal capo dell ammini¬ 
strazione americana. 11 pre¬ 
sidente Kennedy, che ha oggi 
fatto ritorno nella capitale. 
Ita delusi i giornalisti che si 
erano recati alla base aerea 
di Otis (da dove egli a pre¬ 
so il volo per Washington) 
nella speranza di ottenere 
qualche commento dal capo 
della Casa Bianca. 

Linus Pauling: 

« Un'impresa 
che spinge 
a lottare 

contro la guerra » 

NEW YORK. 7. — L'illustre 
scienziato e combattente per 
la pace, premio Nobel Linus 
Pauling. ha salutato il volo 
della Vostok * 2 come una 
grande impresa. 

Rispondendo a una richiesta 
della . Tass » di commentare 
lo storico avvenimento, in un 
telegramma da Pasadena, in 
California, Pauling ha scritto: 


« Sono certo di parlare non 
solo a nome mio. ma anche 
di molti mici colleglli ameri¬ 
cani. congratulandomi con gli 
scienziati e i tecnici sovietici, 
con l'astronauta Titov e con 
tutto il popolo dell’URSS per 
il felice volo della cosmonave 
Vostok - 2. 

• Questa grande impresa po¬ 
ne in rilievo il rapido muta¬ 
mento della natura del mondo, 
che ha come sua logica conse¬ 
guenza l’eliminazione della 
guerra dal nostro pianeta ». 
La razza umana ha oggi il po¬ 
tere «dì distruggere il mondo- 
o di « abolire la guerra e 
accrescere il benessere e la 
felicità degli uomini, delle 
donne e dei bambini di tutti 
i paesi. E' essenziale che le 
grandi nazioni stipulino ac¬ 
cordi internazionali che por¬ 
tino al disarmo e a una pace 
permanente ». 

• E' possibile organizzare la 
comunità mondiale secondo 
principi di libertà e di giusti¬ 
zia. nel rispetto della legge 
e in condizioni di fiducia reci¬ 
proca ». scrive Pauling. « fi 
volo della Vostok - 2 serve a 
ricordarci ancora una volta 
che questa azione è necessaria 
«e l’umanità vuole «dfwawi 

Ivere ». 
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Nella fortezza di Pietro e Paolo, nel 1881 


Il primo disegno di un missile 
graffito sul muro di una cella 


Era di Kibalcic, condannato a morte e impiccato assieme al fratello di Lenin - La storia dei geniali pionieri russi 
Dal 1921, l’URSS ha un ufficio per la missilistica - La profezia di Oberili e la clamorosa smentita degli Sputnik 


AIOSCA — I.« « I’rnvda * di stamane Ita pubblicato «iiicsta foto, svoltala sulla IM0//0 Pos¬ 
sa durante le trionfali arrogile n/e al primo pilota s|xiriale Yuri (io mi rio ('.li è accanto il 
futuro -cosmonauta n. 2 », Herman Titov tu sinistrai 


Pietroburgo. 1881. La 
fortezza cffi »'q»f* Pietro e 
Paolo rigurgita ih priqn»- 
iiien. La poh'tu segreta 
zarista ha gettato le sue 
reti pi 1 ha arrestato la gita¬ 
si fotofila cippi t apparte- 
ttc fi ri al gruppo rivoluzio¬ 
naria della * Sa roti naia 
V dia » (La volontà del po¬ 
polo). 

L’ticousn è p rari «sita a: t 
cospiratori progetta l'ano 
un attentato olla t /fa del- 

10 zar Alessandri > II. Di 

11 a poeo aito de< giora- 

ii! ri rollinomi ri .-ale sulle 
forra. /." .1 fessa m/ro lite 

l'Iunior, il fratello di Le¬ 
niti. Assieme eoa lui af¬ 
fronta il panitelo !/11 altro 
cospiratore. .Virola! /ratto -1 
rie Ktlutleie L" uno stu¬ 
dioso ili fisiea. dalla fitta 
barba ricciuta, i capelli on¬ 
dulati. nerissimi, spartiti 
in mezzo da tuta scrimina¬ 
tura ucctiriitu. dui colto al - 
filato e romantico soffuso 
di pudore fu attesa del 
putrito dell'esecuzione Vt- 
colai /sibiline arda pro- 
prui reità si dalie a a una 
singolare affinità. Ha elne- 
sto turano alle guardie la 
concessione di una penna, 
un calunnilo e gualche ri¬ 


sma di carta L’occorren¬ 
te per scrivere gli è stato 
negato. Gli sbirri zaristi 
sanno per esperienza che 
spesso, con penna taeliio- 
stro e carta, 1 nroluztona- 
ri confezionano bombe 
ideologiche, ft stampati spi¬ 
rituali. appelli alla lotta 
contro la tirannia che fi¬ 
niscono per nrelarst piu 
efficaci delle bombe ad 
ornioperiti predilette dal ni 
phihstt. 


Un giorno 



- *• 


scaleremo 
il cielo 
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La perfetta riuscita dell’esperimento sovietico 

Nella cabina della «Vostok» 
come sul mare a primavera 

Un nuovo esempio di precisione nella missilistica- Perchè ha fatto ginnastica - Le con¬ 
ferme delle previsioni biologiche - L’addestramento dei cosmonauti e il sonno di Titov 


Dal punto di vista missili¬ 
stico, il volo di Titov ha con¬ 
fermato ancora una volta la 
cllicioiua c la precisione dei 
mezzi sovietici. 11 peso della 
Vostok I e della Vostok II era 
quasi lo stesso (kg. 4725 per 
la prima e 4731 per la secon¬ 
da), c molto simili erano le 
traiettorie. Per la prima, in¬ 
fatti, il perineo nuziale era 
posto a 175 km., per la secon¬ 
da a 178; l’apogeo iniziale del¬ 
la prima era un po’ più lon¬ 
tano che nella seconda, e cioè 
302 km. contro 257. Il piano 
delle due orbite è stato sen- 
sduduentc Io stesso, inclinato 
per la prima (li (>5 gradi e 4 
primi, per la seconda di 84 
gradi e 58 pruni, l’ila riiiTc- 


stioni, come si vede estri ma 
niente importanti e delicate. 

Il successo missilistico è 
stato accompagnato dal per¬ 
fetto comportamento delle ap 
pareeehiature di bordo, in pri¬ 
mo luogo dei sistemi di con 
dizionamento dollaria. clic 
hanno mantenuto per tutta la 
durata del volo la tempera 
tura interna attorno ai venti 
gradi centigradi, la pressione 
fra i 751) e i 780 min. di mer 
curio, la percentuale dell ossi 
gemi circa dell’imo per cento 
superiore a quella media attuo 
sferica, la percentuale di am 
(Iride carbonica al livello iior 
male e l'umidità al settanta 
per cento. 

•^1 tratta delle condi/ioni 





MIISCV — Controlli medici all'a»! ronant.* Tito». I..i I l'apparato rc-p:ralono «-<-«-.' 

mostra il mocci» re Tito* sottoposto ni'csimr dell.» pressione iranno assunto un MgntPnat.i 


1 uscita e al neutro nel 
Latino-stcr.i — soliceli, 1/10 

• m tutte elle non possono .1 
- meno di portale ilelorma/iom 

sensibili alle sue strutture. 

. Ifealiz/are una tenuta pcrlelta 
in una capsula clic rimane ter 

• ma sempre nelle stesse tondi- 
1 zumi, e già un problema di 

notevole impegno, ma reali/- 
1 /aria nelle cuiuli/:om nelle 
, (piali si viene a trovare una 
[astronave e alle quali abbiamo! 
Iaccennato piu sopra, e estri* j 
, inamente ditlivile ifuMa una 
dcforma/ione imprevista del -, 
rordme di un millimetro per) 
compromettere la tenuta sta 1 
, gna e liast;i una falla capillari*! 

per causare una tuga tale da < 
1 mettere rischio la vita ilei pi¬ 
lota entro brevi tempo. 

Tutto questo e stato ri ali/- 
jzato con successo, | cr cui si 
può dire che la tecnica sovie¬ 
tica ha raggiunto un ulteriore 
« erodimi • nella scolo dello 
conquista del cosino: e cioè 111 
grado di mantenere 111 per¬ 
fette condi/iom e con tutta 
! sicurezza, un astronauta nello 
Ispazio per un pcnodo dell'or 
dine del giorni, come sara 
chiesto per le prime esplora 
/ioni lunari e per la pernia | 
neii/.i nei sali Liti ti-a della 
terra, di notevoli dimensioni 
e presidiati dall’uomo, clic sa 
ranno messi 11 : orbita m i pro¬ 
simi anni. 

A tutto ciò si deve amimi 
gere la conferma, < (tenuta con. 
questo nuovo v iaculo tedio 1 
spazio, che l'organismo uni.tuo 
'può permanere per un tempo! 
! rilevarne 111 una zona priva di 
gravita, e poi ripassare all' 1 
cmidi/iotu terrestri, scn/a ri 
sentirne 

! La questione degli e.s( rci/i 
'ginnastici e de 1 sonno, a Imi do 
• lei V(»tok. appaiono parti 
colarinenle interessanti Titov 
Ila eseguilo una serie di cmt 
ci/j ginnastici noi: tanfo per: 
••sgranchirsi le membra», ilj 
] che (* certo un., buona lO'.ij 
[ter < h: deve pa-'.tr* olii*- una 
1 giornata iti un ambi. n:c > om ; 
• pletamcnfe chiuso 00 .mio per 
[che durante tal: e-erci/. e c.ur 
Isottoponendo il suo oruar..s-no 
!.i un certo sfor/o i rilievi mi! I 
1 funzionamento de! more. del 


i'accuimo, sii questo argo¬ 
mento, un pai agone con 1 
viaggi III aereo' oggi, che i 
voli sono mi fatto quotidiano 
e del tutto comune, tutti, sa¬ 
lendo su un aereo, si sentono 
sullieieiiteinente tranquilli per 
poter dormire, se il viaggio è 
lungo (* si svolge di notte K’ 
una questione puramente psi¬ 
cologica. dovuta al fatto che 
il volo ormai noti viene consi¬ 
derato un’impresa pericolosa, 
o comunque prenci upante o 
eccezionale Ma clu metteva 
piede su un aereo una ventina 
di anni ta. (piando già esiste 
v ìi no apparecchi sicuri ma 1 ! 
volare non era un fatto tanto 
comune, non si trovava certo 
111 condi/iom psicologiche chi* 
gli permettessero di premiere 
sonno. Le eondi/loni psieolo 
glebe di Titov. invece nono 
stante egli fosse il primo uomo 
della storia lanciato nello spa¬ 
zio, staccato completamente 
dal mio ambiente naturale p<*r 
un lungo tempo, erano tali da 
permettergli di dormire o di 
svegliarsi addirittura mezz'ora 
piu tardi del pievisti» 

Ottenere questo, e ( ioè pre 
parare fisiologicamente e p>i 
oologicamcnte un astronauta 
in modo da dargli la coscicti/a 
di trovarsi m condizioni d; 
sicurezza tali da potersi met 
• ere a dormire con tutta tran 
quillita. costituisce un'impresa 
figgi non faeih» e un indubbio 
successo della tecnica s.-v li¬ 
tica per la selezione, l'all.-na 
mento e la preparazione *i»!o 
logica e psicologie,-! dogli 
astronauti 

c.iorc.io nn \crnt 


Ma il gioca”,- ri .-co non 
si arrende. I < pan ti della 
cella soni > c>>p«'»f«* di uno 
spe<so si ni! * di muli a 
Pietrobnigo e una citta 
che Sorge su cento isole, 
ha t recent ose'•sa ni a ponti, 
spaccata il meta dalla Xc 
rii /.'umidita si respira, 
nella galera trasuda da 
ogni mattone, da tigni fes¬ 
sura. da Opro pi,-tra. Ado¬ 
perando il manico del suo 
cucchiaio da galeotto. Ki- 
halcic. in nffOMi di por;;. « «• 
il collo al 1 ape'tro del 
Invia, passa q*oi nate inte¬ 
re a traccia < e situiti se¬ 
gni S 011 cui, oh. diagram¬ 
mi, equazioni /.' man «nino 
che i giorni trascorrono 1 
iltsegni divengono sempre 
meno astrali!, cominciano 
ad acquistai c una forma 
precisa: si tnitta di inni 
specie ili emonia ptipiotfo 
ih metallo. «mi ’l eolio 10 - 
reseiato rer-o il basso, ta¬ 
nniti ol centro do robusti 
cancelli di menno Alla 
(ni.se la mano ih Kihulcic 
ha frocciafn 'i.im ontii.M, 
in riccioluti, gitasi a coler 
rattigurarr d divampare 
ih un enorme incendio. 

— ('he ruba e* — t/h 
ehiade iuta guai dia. 

— Un ra-'-a — risponde 
il condannato a morte. 

— ('he co </.* 

— fa razzo. 

— E a che sei re 1 * 

— .4 niente, per ora Ma 
jiao dirsi che un giorno 
un ordigno simile et per¬ 
metta di scaline il co-la 

La guai,ha se ne ca eroi 
lambì il rapo, decisameli 
te ,/ a est 1 rirolazioiiari. 
guasti populisti, sono una 
accolta di pazzi Ma di li 
a (fiialelie «porno il carte 
riare cedi’ alle insistenze 
del morituro e (ih passi. ,h 
straforo una risma di fo¬ 
gli e t'oii-irretite per scrt- 
rere febbrilmente. «piasi 
stia comi nccndo una d'- 
speruta battaglia contro fa 
morte imminente. I\h>al- 
e>c copre i;net logli di itti 
appunti in ami cali >gt a t-a 
chiara ed accurata. sritup- 
pu 1 suoi calcoli, rieop u 1 
iltugruriiiut gin trai coiti 
sullo strida di multa che 
copre le pareli dalla *t,u 
calìa, por'a a tantum- 1 ’ 
silo Incoro 

IJuund-i. in un'alba neh 
In osa, lo 1 augnilo a prati- i 
dare per condurlo sulla 
tori a ri suo ultimo stillarti ,. 
e per quel manoscritto ah 
bando-iato sulla ferr-a co 
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t no ili-l «inalici ni veicoli ila Klbalclc net «-ari-ere zo lista, «•«*! 
intuii discuoi «il mi missile «io allo* la «al,ina ilei pllitla ilei 
< Vostok . (MI li, isso». | 11 imii-t | liiilii'Olio li truci»; 2 ) cui 
scollo; .11 telecamera; I) olilo orienta lille; Al leva «Il orli-lll.i- 
mrnto; lil roti «ol 1 asmll lente; 7 ) coiil.ilner eoi «-lini 


peita che copri- la Inani 
dina. 

Isthttlcic muore sul piifr-| 
bolo da i-roi-, «■«/ il suo iiiii- j 
uos,-litio e i-ons-eomifo tigli 
ar,l tri della polizia sepie- 
fa (ih s/urii ih-h'l >l:ra no 
non e/ capiscono nulla, che 
dilli ohi nera coluto dira il 
motto seri renilo' «fililo 

fei in.unente elle In lill.i 
ult-n (• ;i-nll//.dilli* . Se il 
Uno piogctto. dopo 1 ■ -. « * l « * 
slnto sottoposto nlIVs.mn 

ii«-el) s||,.| inlisti. poti.i «*s- 
si‘l »• pollalo ;t I oiupunelllo 
s.ne feliee «Il av«-i teso un 
gì aioli- sei vigm ni min |Me¬ 
se ed aH'iminiutu tuttn * » 

Il manoscritto ritmimi 
sepolto negli archili del- 
l'tìl.riina sino alla Itiroln- 
z’one d; (titolile E' solo 
dopo lu conquista del po¬ 
ter» da ]iurte della i-lii"i' 
operaia ru-sg che alcuni in -j 
rancati del (' ohi mi ssu ria h ,, 
de! popolo alfa 1 nltnraj 
scoprono ’l prorii Ito di 1 


l\ihnlcie. lo si mha no. lo 
sor topongono all',■stima di 
a 11 alilo studioso. Imiii- 
stiintiu y roti, mesi,, aha ■ la 
atni’ conduci- aneh'eal 1 slit¬ 
ti in cattiti nel campo il, > 

ni. zi. 


La visione 
di Ziolkowski 


/,' '/.tuli on'shi coiileriila 
la bontà delle idee di l\ 1 
balere — la Itilssm ha per¬ 
so lino iter suoi Itoli fini 
gru ad > — alterma ri sa¬ 

piente ih Ciiiuga Anche 
lui per anni si e dedicato 
ailo studio della propul¬ 
sione per me.-, o de» rii. zi 
Sbel (eippi/fo e deriso, e ,im¬ 
preso solo da pochi sta 
thn-'i del suo temim. an¬ 
che per '/toll;nn ,\t;i I ir - 
1 culli della Kt col0glorie ; 
seqrra una tapini deiis'ia , 


Durante l'allenamento nella centrìfuga 


del sjn;in-, cinrfirata - crcrHrnte - dallo sprrlaluta 


partieolan* K -’ato < 0-1 con 


rcn/u di 8 primi, ossia 8 GOjnormah che m trovano al h iferniato che ! organismo urna ! 
di grado. jvcllo del mare in una giornata no può compirn un notevole. 

Queste cifre sono la miglior• primaverile, con tempo biioim sforzo fì»un anche nello s.,,, f 
conferma della precisione de:,e temperatura media. L'unico zio. in assi r./a d: gravita. s,. n 
missili sovietici e dei loro si tvalore che si scosta di poco za r.'entirne fot.temporanea 
Menu di guida: a cinque mesi da rpu-s-c (onnizion; e la per ironie, j dispositivi d: co:,di 
di di-tanza, due corpi spaziali centuale *l« !l oss;geno. un po ».onamer.»o del! ;, r ..i hanno 
dello <tcs>o t.pi- ma di pO'O co super.ore. tale da favorir» - doto un ulteriori 1 oliando | 
leggermente diver-o. sono buone condizio:.-. f.s;che c ai: > i'orcan.smo in.a-io soi’oposj.r 
stati posti 'U due oriate 'or-'c.ie psichiche. La ptreentuae* a uno sforzo ti-uo sud.» di ! 
prendentementc vicine tr.« d* anidride carbonica non <- piu. e cnx*. a.imer.T.da la u< r j 
loro. Tra l'altro trattava di '-.aia abbassata in quanto, co-: centuale ili umidita di ’! aria.} 
traiettorie .dilTich». con pa> (facendo, n po'-ono provocare sviluppa poi ra'ar»-. consumai 
saggio ad ogni giro entro una reazioni negative dei sistema pm ossigeno c svolge piu ani 
zona dell'atmosfera di densità nervoso centrale, che. non pm dridc earbonoo In un a:n- 
apprczvabile e fortemente per-!* stimolato», può tendere a bn-nte chiuso, e <1. ut.a cuba 
turbata, capace di portare del 'rallentare il ritmo respira dura limitata, questo si fa su } 
le anomalie delle quali ocror-'torio ! biro sentire, e ci apparecchi 

re tener conto con la massima j II perfetto funzionamento di per il mantenimento delle con I 
precisione agli effetti della un sistema simile, ncrcs.jria-; dizioni r.orir.a! o’ev ono inter i 
fase di rientro nell'atmosfera jm*-ntc molto complesso, per|venire immediatamente per| 
In errore di pix-hi secondi ' oltre una giornata, in assenza-superare queste «punte» di 
dell'entrata in azione dei razzi‘«li gravila, e nel vuoto pm mn-unut eccc/iaraU- di o,-i 1 
frenanti, o una spinta di que ispinto, e un successo di pri-lgt-no qucsio aumento della _ 
s\i (li'CO'ta (li pcK-hi per cento nu—imo ordine In primo Ino iurrudita percentuale, e cosi via ; 
dal previsto, possono causare go e un problema rii soluzione 1 fi fatto che 7:tov abbia dor i 
differenze cospicue nella for-.tutt’altro che facile realizzare,mito regoIarmei.tr per quasi 
ma della traictn ria di ritorno.,una cabina completamente sta otto ore. e cioè il pcnodo nor 
nella velocità di ll’a'tronave Jgna, quando questa deve su- male di npo.so d: un organismo 
in questa fase, e quindi nel, biro energiche accelerazioni di giovane età, conferma i 
riscaldamento della sua stnit- e decelerazioni, la * spinta » magnifici risultati della prepa- 
tur» c nella velocità con la dcH'aria, un riscaldamento razione fisiologica e psicolo- 
quale essa tocca terra; que- superficiale assai energico al- gica degli astronauti sovietici. 



Serìov: 
Una nuova 
pagina 
della 

scienza 


MOSCA — Il rn«motMnU Herman Titov, In tnt« • copricapo nero. «lUflatn nello centrifuga dorante un allenamento ol 
«•lo » potiate. Indorsa la luto a l| casco aero del piloti apatlall. Si notano I fili per ili apparecchi di controllo 


/ tempi sano mutati. I ri¬ 
cercatori sono ora appo o- 
ilidti fini tutri i mezz<. iii- 
fonuioiafi. 1 loro Incori so- 
no esaminati con cura da¬ 
gli organismi scti-nl'tici del 
inorane stato proletario 
Xel 1924 inizia la sua at- 
1 1 citò a Mosca 1‘- l 'tjicn > 
('entrai,’ per /o studio dei 
problemi missilistici > <- 

co a (e 01 ponili »• u un-uff n, l'fi¬ 
la •Società per lo stml’o 
delle eouiuuifiigioui »nt«»» - 
planetarie *. I r'sultutt rag¬ 
giunti da numerasi ricer¬ 
catori e scienziati reninolo 
di alligati nel eoi vo di una 
esposizione intcrnaz'omilc 
che lu stessa soc'i-tu o/i/a- 
ii’ggu ili-ila capitili,* ,!,-!■ 
rr/x’SS nel IIE'7. 

Il primo volo 
di Bakhcivangi 

.41 sorgere degli * anni 
trenta s tu l'IìSS le ricci- 
che nel campa della co- 
straziane dei missili sono 
in uno studio uningiifo Si 
lucori 1 partendo da un pro¬ 
getto di y.tolkoicskt che ha 
messo a punto un razzo < a 
grappolo f na gruppo d’ 
ingegneri guidato da F. 
'/under si dedica allo stu¬ 
dio dei carburanti lagnili 
1 Sei 1932 il 1 trimo missile 
sacicttco - s 'i accenta ter¬ 
so il ciclo: altezza rau- 
(lilinta. WOOO metri Sei 
anni prima 1111 taciturno ri¬ 
cercatori- americano, li o- 
bert Goddard. aceca com¬ 
piuto un esperimento del¬ 
lo stesso tip o adoperando 
come propellente una mi¬ 
scela di ossigeno e ben¬ 
zina: il razzo di Goddard. 
na orrii(juo veramente lut¬ 
to in casa, percorre una 
distanza di 5<> metri. 

f” ia questi anni che 
entrano in scena i tedeschi. 
Hermann Oberili c llitdolf 
Schei iniziano te loro ri¬ 
cerche, Ma.v Valter proget¬ 
ta la stia slitta a razzi, la 
(-sperimenta di persona e 
salta in aria assieme att’or- 
dignn. maciullato. Heinhold 
Tilhng rimane a sua volta 
ucciso ila uno dei suoi 
4 . razzi alati », ingannecol- 
mcnti- graziosi cimi e gio¬ 
cattoli. Hitler assume II 
potere, la Germania si 
riarma. l'Ohcrkom mando 
della W’rhrnmcht scopri• 1 
razzi, se ne interessa. Sor¬ 
ge l'infernale lucilia di 
Feeneniunde. dietro le sa¬ 
gomi• torce delle prime 
» V-l » c* « V-2 * si sti ilini 
la taeeiu qlabra e tati rana 
d,-l (/ideane Werner con 
liraun. 

In l'USS si con fiumi u 
Incorare ili direzione del¬ 
lo spazio. Legioni di astro¬ 
nomi si dedica no ut calcolo 
delle orlate delle future 
usi romici, ingegneri «■ sge- 
riahsii si dannano l’anima 
su nuoci cicli termici, mi 
nuoci muti-nuli, sii nuoci 
cnrbnrnuti. ('omnimano a 
solcare il Cleto r primi 
alianti a razzo, po; appun¬ 
ti primo m-reo-iaz-o II 1 fi 
11111(1010 1942 il pilota col¬ 
laudatoré Grigori Itukhci- 
citmii effettua il primo co¬ 
lo sn un celicolo del (te¬ 
nere. Sino ni !949 / •nric- 
tiet continuano aeeanifn- 
mente a Incorare *a dire¬ 
zione dello studio deal: 
atti strati del ratino • fera 
Si è creduto tl> nrer f-«e- 
i-afn 1111 hui'te d’tt'i dm,-lite 
.• api-i a lo'«■ i m • — -ai , -jn n 
mentnh si soro -pati or 
i-iai sino all'alt, zza di /1U 
chitoni et 1 1 rei unii-, stru¬ 
menti per ua (>. -li d' /.''Zi 
7.71) chtluoraniii '1 ,\, ! '.77 

tpiesto « pluf,uni » 1 tei-e 

largamente snper.it,,. si 
ginmic n 2/2 chitoni, tr< c oi 
i, n canto ih 2 2('0 rh’’o- 

gratnnn. I primi aroma'» 
ilici n coni'urani'» a forue- 
re indenni dm ritmo' nel¬ 
lo s]ui~ ’o /.<• • io ili-'!e 

• fti-lailll.O > e r J‘e .t riti lì - 

La » otunOono <»»••* n 4 Ò(> 
chilo,net ri tir rltcz.n <• f-.r- 
nano rii e sulla T, rrn 

Il grande esercito tlcgh 
« assaltatori ilei ciclo ». fn- 
cjec/nerr. si ’crz’nt ». opero*. 
ricercatori. » gc ninni taf or -, 
si pregarti a sferrare /'at¬ 
tuerò limili- V. si prepara 
a mire-re !l resto e storia 
Ma a ipiesf,, punto for-c 
c metilio c, dere hi pero’a 
il e uno del riC'l'i'ic ». c. 
Hermann Oberlh. ;I p.i- 
«Ile «.<■; r.«//i Tedi -i hi 1 

un giornalista coi »et«ro chi¬ 
lo interi is tu 1 a ’l 1 cecino 
ricercatore ha dichiarato' 

— .Sono feloc che le ime 
profezie sul colo dell’uomo 
nello spaz’o cosmico si sre¬ 
no tramutate tu renila /•> 
Io arerò detto nel 1923 FI 
atrio detto anche che li 
primo mono ne’lo spazio 
sarebbe stato un tedesco 

— Quand'é c h e avete 
cambiato idea e ri siete 
convinto che invece sareb¬ 
be stato un so rie Ileo 2 

— Il 4 ottobre 1957, il 
giorno dello Sputnik. 

MICHELE I,Al.I,| 
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MOSCA. 7. — L'accade- 
ivvilo Li-diviiI Se-ciov, presl- 
itrnlc dcll.v Fciierazione in. 
tt»rnazion,*l(» di astronau- 
tua, Iva datvnrato all'agen. 
iia Novosti » : 

» Il volo «li Herman Titov 
sulla nave - sputnik « Vo¬ 
stok 2 - e un nuovo e im¬ 
portantissimo a v veni mento 
nello studio dello spazio co¬ 
smico. Come tutto il mondo 
già sa. si è trattato di un 
volo molto prolungato. Da¬ 
vanti agli occhi di tutta 
l'umanità si è svolta una 
impresa meravigliosa che 
continua il processo della 
penetrazione dell'uonio nel 
cosmo e «iella conquista 
dell’universo. I risultati del 
volo di Titov hanno un va¬ 
lore enorme per la cono¬ 
scenza. E* stata aperta una 
nuova pagina nello sviluppo 
della scienza. 

. Il primo volo di Jury 
Gagarin ha dato Inizio al 
voli cosmici dell'uomo. Ga. 
garin sulla sua nave sput¬ 
nik ha compiuto, come è 
noto, un solo giro delta 
Terra. Herman Titov ne ha 
compiuti oltre diciassette. 
Ci rallegriamo profonda¬ 
mente nell’apprendere che 
tutti i sistemi della nave- 
sputnik hanno funzionato 
regolarmente e che il co¬ 
smonauta si è sentito per¬ 
fettamente Itene sia in volo 
elve dopo l’atterraggio ». 


0 pariti: 
Ci dirà 
se esiste 
nel cosmo 
mi'altra 
vita 


I AiSflV , 


L'accademico Aleksandr 
Opann, autoie della nota 
teoria sulla origine della 
vita sulla Terra, ha rila¬ 
sciato da) canto suo la se- 
«jueote dichi ir izione; 

. |l volo di Herm.in Titov 
e un nuovo importantissi¬ 
mo passo nell t conquista 
del cosmo da parte dell'uo¬ 
mo. C'e d v supporre che il 
volo fornirà molte interes¬ 
santi notizie sulla azione 
prolungata de'le condizioni 
cosmiche sull ' orgvnismo 
dell'uomo. 

- Noi. scienzMti sovietici, 
r in p*rticolire biologi. Sia¬ 
mo estremamente mteres- 
s iti alla penet'«rione del¬ 
l'uomo nel toso o non sol- 
t mto perc-e li peri--»- 
nenz v ne' cosmo e un fatto 
est r r m a m er t e inconsueto 
per l'uomo, m v anche per- 
cne grazie a ciò noi ci avvi, 
c 1 n« amo al secolare probi*, 
ma della vita non sola sull* 
Terra ma .mene nette con- 
d'/ioni dello spazio co¬ 
smico. 

, Si r tiene che nello sp». 
zio cosmico vi possano es¬ 
sere microbi no-titi con I* 
poi-ere cosvi'Ci dai corpi 
celesti sui quali esiste t* 
vita Oggi noi siamo del pa¬ 
rere chr è poco probabile 
cne nello spazio cosmico 
possano vivere organismi 
non protett' Um long» 
permanenza dell'uomo nel¬ 
lo sparm cosmico cl per¬ 
mette di affermare la pos- 
Sibihtà che organismi vi¬ 
venti vivano nel cosmo so¬ 
lo se protetti artificial¬ 
mente. 

. Durante 1' volo di Her¬ 
man Titov si sono anche 
ottenuti dati relativamente 
alla possibile esistenza net 
cosmo di sostanze organi¬ 
che o di ger.-vi di vita por¬ 
tati da altri mondi. 

• Noi bioloai abbiamo >•. 
Quito con entusiasmo II vo¬ 
lo della nave ” Vostok 2 ” 
e ne attendiamo con ansia 
1 risultati, sperando che 
essi contribuiscano att’Ulu- 
stranone del problema del. 
la vita e della sua distribu¬ 
zione netto spazia ». 


■ 







w : - 


CRONACA DI ROMA 


Il cronista ricavo tutti I ffforni dalla ora li alla il • Telefono 450.351 . Scrivete a ■ ue veci della eltti • 


Martedì 8 agosto 1961 * Pa£> 4 


Le responsabilità della direzione dell’azienda 


Una tragedia nel clima della mafia dei cantieri 


Totale lo sciopero ai Monopoli 
Rimarremo senso sigarette? 

L'intransigenza deU'amministrazione ha costretto i lavoratori a scendere in lotta per una 
settimana - Raddoppiata la produzione ferme le paghe - Insopportabili i ritmi di lavoro 


A Regina Coeli l'«uomo di fiducia» 
che ha ucciso l'edile a bastonate 


H1E 


Ferragosto senza sigarette .sisti od esitavano i giornali di sono gli operai che svolgono categoria confidando di risol- 
per i romani'.’ La massiccia sinistra» ci ha rivelati) un oj>e- una attività altamente spi-eia- vere separatamente i loro pio- 
partccipazione dei lavoratori raio) hanno condotto una poli- lizzata e vengono invece retri- bloml, mentre oggi più nessuno 
del deposito di tica rivolta a dividere gli opo- bulti come manovali. MH„ di conserva certe illusioni. Ieri 
il primo dei sei rat delle diverse categorie e 41 anni, sposato e padre di non una sigaretta è stata fnb- 
ìivi di sciopero, a scavare un fossato tra gli cinque figli, ò veramente e.sa- brienta. nò un solo pacchetto è 


dcU'opiflcio c del deposito di tica ri 
via Figafetta al primo dei sei ral de 
giorni consecutivi di sciopero, a Seat 
spinge a non ritenere azzardata operai 


impiegati. Uhm- sperato: 


eminente esa- brienta. nò un solo pacchetto ò 
abitando alla stato trasportato dal deposito 


almeno per quanto tiguarda al- dizie e promesse hanno fatto Horgata Alessandrina pago p'ù alle privative e la stessa cosa 

cuni tipi di sigarette, una rispo- il resto tanto che nel giro di di 16.000 lire per il fitto. Le accadrà per una settimana, 

sta affermativa all'inquietante pochi anni, mediante l'intro- altre spese per i servizi Ora- j, n determinazione dei lavo- 
interrogativo. Nella scorsa set- du/.lonc di nuovi macchinar' e sporti, elettricità, gas) pesano r; ,( or j rn mani di an'icipare di 

Umana, dopo la prima azione nonostante la riduzione del per. fortemente sulle 85.000 lire che j rP forili, l'inizio dello seio- 

sindacale di 48 ore, molti fu- sonale, la produzione ò stata riesco a mettere insieme alla poro rispetto alle decisioni pre- 

matori di Ostia e di Fiumi-ino più elio raddoppiata senza che fine d'un mese tra paga e ns- s<> r> j lvt .|j 0 nazionale dai sin- 

snno dovuti ricorrere ai veri- i lavoratori no traessero alcun segni familiari. Almeno mi des* ducati, }, n colto d - sorpresa la 

ditori di enntratihaiido peiehè beneficio. Il linguaggio delle sero quell» poche migliaia di Amministrazione provocando ti 


sono dovuti ricorrere ai veri- i lavoratori no traessero alcun 
ditori di enntratihaiido poiché beneficio. Il linguaggio dello 
nelle tabaccherie dei due con- cifre ò chiaro: nel ll»a3, nel 
fri balneari si registrava il vecchio stabilirne nto di Traste- 
tutto esaurito». Ne è da ape- vere venivano prodotti, per ope¬ 
rare che giungano rifornimenti ra di circa 1000 dipendenti, dai 
dagli altri opifici della penisola 70 agli 80.000 quintali di si- 
dove operai e imp'cgati seco- garette al mese: attualmente, 
deranno in sciopero <m alcune nel nuovo opificio, la produzlo- 


beneficio. Il linguaggio delle sero quell» poche migliaia di Amministrazione provocando il 
cifre ò chiaro: nel lt'aj. nel lire che mi spettano dal ino- fallimento del piano di emer- 
vecchio stabilimento di Traste- mento che faccio un lavoro g(. nz: , j, ;i direzione generale 
vere venivano prodotti, per ope- qualificato». aveva infatti ordinato"che m 

ra di enea 1000 dipendenti, dai J( , ri ina oltre Hi.a'* delle tutti gli stabilimenti si faees- 
70 nuli « 0.000 quintali di si- maestranza ha scioperato l/i scro dm* ore di straordinari ) 
garette al mese: attualmente, produzione ò rimasta completa- nei giorni precedenti lo scio- 
nel nuovo opificio, la produrlo. |,|,,„j c paralizzata La combat- pero nazionale e aveva invitato 


città lo hanno già fatto) a par- ne ò salita - con 200 operai in fiv | t à dei lavoratori ha costret. 


tire da giovedì. 

La lotta dei lavoratoli roma¬ 
ni. sancisce definitivamente la 
scomparsa della soggezione e 
della fiducia nel paternalismo 
aziendale. I dirigenti delle ma¬ 
nifatture tabacchi (•■nel 11*40 
si atteggiavano tutti a progies- 


Chiuso metà 
del sottovia 
di Largo Brasile 


»?•***- 

T0* 6 a 


,. clic innegabile che i ritmi di la- 
voro sono diventati più interi- 
ma- 15 i rendendo più duri i s.acri- 
jji.jp, f;ci derivanti dalle carenza* del 
K ,ij. trattamento economico e nor¬ 
mativo. 

~ —» Quul'f» questo trattamento'’ 

Vana naturalmente a seconda 
delle diverso categorie senza 
però soddisfarne alcuna Lascia¬ 
mo la parola agli interessati - 
Oreste l)o Angolis. manovale, 
moglie e quattro figli a carico• 
Me lo dice coinè faccio a vl- 
1 a vcr< ‘ con ‘' 2.000 lire al mese 
1 “ quando no spendo 26 000 per il 
fitto. 4.000 j)er la luce (la mia 
è una casa quasi senza fino 
stre t> bisogna stare sempre con 

10 lampadine accese) e 2 000 per 

11 gas; aggiunga poi le spese per 
i due autobus clic prendo ogni 
giorno: e poi ci nono j figli: il 
più grande ha già 20 anni ma 
non riesce a trovare lavoro». 

Foggio ancora stanno le don¬ 
ne: A N. ò ormai in olà abba¬ 
stanza avanzata e ha il volto 
segnato da anni di lavoro inin¬ 
terrotto e di continue preoeeti- 
—* pnzionl: » Por ventimila lire 
a quindicina devo sollevare 


■ tivltà del lavoratori ha costret. 1 gestori delle tabaccherie a 
meno —- ad unn media di KiO.GOO to j u tj 0 jo organizzazioni sin- fare provviste. Le direttive di»l- 
quintali inojistll. Molto lui fatto clncrtli di categoria a mantenere l'Amminrdrazione non sono 
automazione, e vero, ma *■ an- l'unità su posizioni di lotta tuoi- state rispettate a Homo dove 

to aspra. K* sogno ohe i tempi l'astensione dal lavoro ò stata 
"" sono mutati in modo radicale: totale o non sono state rispet- 


sono mutati in modo radicale: totale e non sono state risjiet- 
non più di un anno fa una par- tale negli stabilimenti delle al¬ 
te degli operai speeinli/zati tre oiUà dove si sono avuti scio- 
avova formato un sindacato di pori di alcune ore. 



K’ stalo denuncialo per omicidio preterintenzionale — « Non volevo 
ucciderlo » — Aperta una inchiesta da parte delle autorità inquirenti 


Giuseppe Pezzotti è stato gale, ieri pomeriggio, è stata 
tradotto a Regina Coeli ieri a eseguita l'autopsia della vitti- 
mezzogiorno: ò accusato di aver ma. La salma è stata esami- 
provocato la morte dell'operaio nata dal professor Cardia, as¬ 


edile Domenico Lattanzi. 


sistito da altri due medici. 


rato domenica mattina al Cen- alla presenza del sostituto pro¬ 
tro traumatologico della Gar- curatore dell.* Repubblica dot- 
batella per i tremendi coljii al tor Ciampani Sui risultati dei- 
capo ricevuti durante il furioso.l'autopsia. j)erò. si è mantenuto 
litigio scoppiato in un cantiere il massimo riserbo l’n detta- 
delrEUR. gliato rapporto medico-legale è 

La polizia, al termine della stat ,° comunque sottoscritto dal 
inchiesta, ha rimesso al ma- Cardia e consegnato al 

gistrato un voluminoso rap- magistrato 


porto con il quale denuncia il 
Pezzotti per omicidio preterin¬ 
tenzionale L'arrestato, nuova¬ 
mente interrogato ieri matti¬ 
na. ha disperatamente conti- 


Per domattina, intanto, sono 
annunciati i funerali Dopo un 
breve corteo sul viale della 
Università, la bara che rac¬ 
chiude le spoglie del invora- 


nu'ato a difendersi ripetendo al t f »re proseguirà per il cimitero 
funzionari della Mobile che «*> inverno: il paes.no dove il 


non voleva uccidere il Lat- 
tanzl: - L'ho colpito soltanto 
per difendermi — ha detto — 
non volevo ucciderlo ». Anche 


il Lat- Lattanzi abitava con in mo- 
soltanto K lie Carla, d. 25 anni, e i figli. 

j p j t0 _ Stelvio di 5 anni. Adelmo di 8 

Anche Adele, di pochi mesi, Ieri la 


n carcere ha raccontato il suo Savane sposa è rimasta a casa, 
iramma. Lo stesso racconto lo e . disturna da. dolore e dispe- 

»irmAO»r*. rirnlinhllmiMilo noi rata. L rimasta SOÌ.1 t'Oll Ì SUOI 


Giuseppe !*«•/zolli mentre viene tradotto ut carcere 


dramma. Lo stesso racconto lo 
rinnoverà probabilmente nei 
prossimi giorni anche al le¬ 
gali della impresa » Appin- 
Montlroli » clic lo difenderan¬ 
no in Corte d assise Kgl: è un 
infatti * nonio di fiducia • def 
costruttori 

All'Istituto d: medicina le- 


ili').. 

/ i 


ir.-, 




Metà partita carrabile del 
sottovia di Largo Brasile è 
da ieri chiusa al traffico 
per consentire — come in¬ 
forma l'ufficio stampa del 
Comune — - l'esecuzione di 
urgenti lavori di irruvldi- 
mento della pavimentazione 
stradale. In conseguenza la 
metà libera della partita 
carrabile sarà disciplinata 
a senso unico di marcia 
nella direzione corso d'Ita¬ 
lia - piazzale Flaminio, men¬ 
tre la corrente veicolare 
proveniente dal viale Muro 
Torto sarà dirottata, all'al¬ 
tezza del sottovia, retta car¬ 
reggiata fianchegglante le 
mura *. I lavori di irruvidi- 
mento della pavimentazione 
sono stati consigliati dai fre¬ 
quenti incidenti causati dal¬ 
lo stato di estrema perico¬ 
losità dell’asfalto in caso di 
pioggia. Olfatti te automo¬ 
bili slittavano come sull'olio. 
CIÒ che appare incomprensi¬ 
bile è il fatto che non si è pen¬ 
sato di irruvidire la pavi¬ 
mentazione un anno fa. pri¬ 
ma della pomposa inaugu¬ 
razione. 


Clamoroso furto in un appartamento di viale Angelico 


Gioielli e marchi per quattro milioni 
rubati al cassiere della «Lufthansa» 


Una donna aggredita 
e rapinala della borsa 


ntinup proorru- Una donna è 
vontimll., lire mente aggredita 
devo sollevare l’altra notte da 


hrutal-ltura, una 


chiara, del- Ifoinji.igm,', aerea u - rio.-»c; 


e rapinata lo stesso colore, cioè, di quel- tJmns.t » dottor 
tre giovani, la degli aggressori della Cn- Kohlcr I ladri 


t ravvia 


ogni giorno qualcosa _ 

quintali di sigarette: è un la- loro automobile per una jias- La donna ha accettato di 
voro massacrante cito io non so segginta. Essi, dojio averla buon grado l'invito ed è sa¬ 
per (pianto tempo riuscirò un- picchiala selvaggiamente, le lita sull ■ utilitaria ». Focili 
vomì a fare. Le operaie giunte hanno strappato di inano la metri dopo, si è verificata la 


11 che l'avevano invitata sulla stellarli. 


un In¬ 


donna 


accettato 


alla min .*tà sentono il bisogno borsetta contenente 20.000 lire aggressione. I tre hanno tenln. n flirto dagli 

-fi _i i ì _ . .. Ifl.nttiwt /•■■Itirli eooeotrnnlof'i In rii et 1 lwi »• efif ♦ ?» « . - * 


di riposarsi ina al solo pensiero e l’hanno quindi scaraventata to di strapparle la borsetta, st *\s.si < 1 ,.-tubali. Monde e agenti 

di andare in pensione viene da fuori della vettura. La povc- ma Maria Luisa Abbnle ha dl .j commissariato <1: via dei 

tremare: come farò a vivere retta, soccorsa solo un quarto reagito con forza. Allora i gin- hanno ìm/ m» !•* inda¬ 
co» meno di ventimila lire al d’ora dopo du un'automobilista vani hanno cominciato a pie- Dopo alcun. » »m ; di ri- 

mese? ». di jiassaggio. è stata trnspor- chiurla, colpendola durameli- |u . ru ul . ra ,.. 

La pensione ò il iiensiero fls- tata al Policlinico e medicata: te con calci e pugni. Quindi col; , c ,,„ u , v \., h , j ; , ir j an¬ 
so degli ojicrat pili anziani, se la caverà in sei giorni. Po- si sono impadroniti dei danari. ,.„ r , , U[in! > 

■* Dopo tutta una vita spesa alle tizia e carabinieri hanno un- hanno aperto lo sportello e .. . 

dijiendenze del Monopolio di turnlmcnte. aperto le Indngi- l'hanno scaraventata sulla- . ' ''' '7 ' 

Stato — dire Giovanni Fedoni, ni: essi non escludono che I sfallo. et mire il c'iùimm» 

operaio specializzato di prima rapinatori siano gli stessi che La poveretta, pesta e san- , „ 

categoria — sarò costretto a avevano aggredito e deruba- guinantc. e rimasta esanime '... ’ 

vivere con 24.000 lire al mese lo. un jinio di ore prima sulla a terra per alcuni minuti: poi . ..... ... 

se venissero accolte le riveli- via Appio, la quarantenne Teo. si e faticosamente ripresa ed ' 

dieazioni poste dalle organizza- dora Castellani. ha cominciato 11 camminare ■ 1 ? . 

zioni sindacali sulla questione I.a malcapitata si chiama alla ricerca di un mezzo qual- ! .. Vi *' 

io verrei a juendere 34.000 lire Maria Luisa Abbaile, lui 28 siasi die la trasportasse al- ‘ .* I . , ’„'. ., ,1 

.. 1 _; . .. 1.2 4 .. 2 _ «.t.. .)..t A ctnln UUllt lK'> il il liti U 1 


Olire mezzo milione trafugato in un ristorante del centro -1 mal¬ 
viventi dopo aver scavalcato una finestra si sono calati nel locale 

Gioielli <* marcili per oltre stato denunciato alla Mollile. Le ben presto fatta violentissima: 
quattro milioni sono stati rubati indagini sono ancora in corso il ragazzo, colto evidentemente 
in casa del eajx» cassiere della ma dei ladri non si ha alcuna * 1 » una crisi di nervi ha messo 
compagnia aerea tedesca •• Lui- traccia a soqquadro l'abitazione, m- 

thans.i » dottor Karl Augiist ? frangendo 1 vetri, fracassando 

Kohler. I ladri, cirrati nelfaji- AriTlSlto ’c stoviglie, devastando ; mot»i_ 

portamento di \.ile Ang, ìico i• r *1 li. Poi. improvvisamente calma¬ 
titi. hanno agito a colpo siculo QI IUC1I0 tosi, ha chiesto il pranzo 

asportando da un ••issctto tutti minarria -'H’.nurn Pinna, ginstamon- 

i preziosi della s.goora Kohlei iiiiiiczs.-«^ici te indigli ,tn. si •>. però, rifiutata 

e più di cento n ai, in tedeschi. la Tllciare cucinarlo. I’. figl.o c allora 

Il furto e stato sc’per’o dagli _ corso nello studio e dalia pu- 

stessi derubali. Monde e agenti Cn giovane ili 18 anni ila mi- tote ha staccato un fucile di 
ilei commissariato <i: via ilei nacciato con un vecchio t'uci- modello antiquato, ina carico 
Gracchi hanno iniz i'h !•> inda- ( |-, enee.a la madre, percfic pur sempre et finente Poi con 
gini Dopo alcun, g orn, di r:- questa, ai termnn* di un vio- lamia in mano o tornato dalla 
cenile, pero, gl; e.••menti rac- I, nto litigio, m era rifiutata di niadre e. spianandole contro il 
colti tono vagii. , ; la Iri an- j>i••|>ar.»gli il pranzo. Il |>a- focih 1 . ha cominciato a gridare 
cor., ignoti di» e riuscito ji(*rò att avver- eli** 1 avrebbe uccisa 

Il sopralluogo la i! , casa (iel tire il pronto intervento della La povera donna e rimasta 
furto non tiri nerne so ili rivo- Mollile e gli agenti, profilarne!)- immollili*, terrorizzata. Non ha 


«Pici' thans.i » dottor Karl Augiist 
il Cn- Kohlcr I ladri, cirrati nelfaji- 
parlamento di \.ile Ang, beo 
to di te;, hanno agito co)|>o siculo 
p s j'? asportando da un eissctto tutti 
Fochi j preziosi della s.gnora Koiilei 
ita la 0 pji, ,ii cento nandù tedeschi ! 


Armato 
di fucile 
minaccia 
la madre 


Il sojirailtiogo la 
furto non ha pernii 


e agenti I n giovali** ili 18 anni ha mi- 
via ilei nacciato con un vecchio fuci- 
!•• inda- d-, enee.a la madre, perche 
ii; (li ri- questa, ai teiuniie ili un vie¬ 
niti rac- lento litigio, si era rifiutata di 
a iri an jh• |)ar ugli il pranzo. Il |>a- 
di» e riuscito però ad avver- 
casn del *>rc il pronto intervento della 
so ili rie*,- Mobile e gli agenti, prontamen- 


strmro tl cammino cc.inpuito dai 


hanno fermato ili neanche avuto la forza di gri- 


tre bambini da sfamare, l’n 
dramma che aggiunge alta 
tragedia scoppiata improvvisa 
e violenta nP'El’R 

Ieri nessuno de: -■ cottim:- 
sti » è tornato a lavorare ed 
anello questo ò un fatto indi¬ 
cativo: la direziono del can¬ 
tiere si ò resa conto del clima 
di esasperata tensione in cui 
ha costretto per lungo tempo 
t lavoratori ed ha preferito 
non far riprendere il lavoro 
K‘ in questo clima che è scop¬ 
piato il tragico litigio. Dome¬ 
nico Latta»/.'! doveva percepi¬ 
re 18 ni.la lire di liquidazione 
e. soprattutto doveva avere su¬ 
bito il libretto di lavoro Dopo 
aver ifC'O in fila divani: allo 
mortelle. stato dapprima in¬ 
vitato a r:p:-.--->ate jx-rchc non 
c'erano spiccioli: poi ò stato 
pregato (li tornar** pili tardi 
pt-rché !1 fattorino non ora an¬ 
cora arrivato, infine si è ‘■-(•n- 
tito d.re che doveva recar-:’ 
negli uffici centrali per riti¬ 
rare il documento L'attesa 
snervante lo ha esasperato e 
si e scagliato contro il carnie¬ 
re La 1 ì * e ;• continuata sulla 
strada (pi indo il lV/.zotti lo ha 
colpito con un pezzo d- legno 
ai capo. 

Certo, ora. a tragedia avve¬ 
nuta. si cerca una spiegazione 
e fonti purtroppo interissat** 
t* ulano di addossare la n spon- 
sabdità sin Lattanzi. descr.t- 
to come un uomo impulsivo Ma 
il sanguino.-,* episodio Ita una 
spiegazione ben p'ù logica - !n 
lite è scopp.ata per !a <;*ua- 
ziom: che regna nei cantieri. 
:1 trattamento n cui vengono 
sottojaMi i lavoratori, il siste¬ 
ma. veramente da - front** del 
porto ». clic iinjicrversa nei rap¬ 
porti fra lavoratori, pndtoni e 
-uomini di fiducia». A questa 


ualvivetiti l cin..ugi Kohlcr. al ragazzo, chi*, tradotto a piazza dare, di pronunciare una paro-1legge assurda non sfuggono i 

or*, nenti.i. hat.ii» trovato l’np- Nu -'° S1; ‘ <* hnigam.mt** interro- la. Fortunatamente il marito. •„-,voratori die lavorano a cot- 

cMtainciito iri jieifetto ord ì)**' nato, è stato alla line denuncia- Vincenzo Graziani. >* riuscito a t.uio. come Domenico Lattanzi 

a porta di ingresso chiusa !. fi tl ' liheio telefonare alla Mobile. -Non Ce voluto ancora una volta i! 


nostre sprangate, le camere tilt 
te a posto. Il solo cassetto che 
conteneva il dee uà» e gii ogget- 


! Il drammatico episodio si è volevo uccidere mia madre — morto jier gettare uno squarcio 
verificato in un appartamento ha cercato di giustificarsi tra sinistro di luco su questa si¬ 
ili via Are*» di Travertino 44. lo lacrime lo studente, durante Minzione. C‘c da augurarsi che 
verso le t:t II giovane, lo siti- l'interrogatorio a piazza Nico- l'inchiesta aperta vada fino in 
dente Giorgio Oraziani, appena sia — non capisco neanche co- fondo nell'accertaniciito dì re¬ 


morto jn*r gettare uno squarcio 


fondo nell’accertamento di re- 


rientrato a casa, ha cominciato ine abbia fatto ad imbracciare sponsabilità: responsabilità che. 


,, a discutere per un banalissimo il fucile. Non so nejjjmre se s;a hi 
motivo con la madri», signora era carico Pregate mamma di mente 


chiaro. 


certa- 


Giuditta Filma. 


I perdonarmi 


a quelle attribui- 


Ite a Giuseppe Pezzotti 


Un agente 
di scorta al Papa 
cade dalla moto 


Incendio 
in un ufficio 
del Vaticano 

t’u furioso incendio è sor 


Il mntoeirhsta della polizia t'n furioso incendio é scep¬ 
si radale Luigi Monaco, di 32 piato nell'ufficio dei Ooverna- 
ntmi, abitante a Centoeelle. Ui- torato del Vaticano distruggcii. 
celile parte della scorta di Gio- do interamente due librone « 
vanni XX1I1. elio veniva a jire- danneggiando il iiiohil;*) 1* 


Muore 
alle esequie 
del card. Canali 


l>-1 Una vecchia signora. Aido 
a- Cartel ti. ili 73 unni, aiutante 
a- in via Xiniem-.s 12 . è morta ,er 
c mattina tu piazza San Pietro 
Io durante ; funerali *!••! caid.- 


senziaro i funerali del Cardi-1 intonaco delle pareti. Foco do* Inai Canali. La donna. 


fiale Canali 


rimasto vittima Ip,, |,. »o dell'altro giorno jier 


liuon'ora. ;u)z:elié 


di un incidente riportando fé- cause non ancora accertate lo! nel suo negozi** «I: pizzi «• tu 
rite ed escoriazioni agli arti e ufficio dell'avvocato Leone Ges- letti di v.a dei Condoli:, 
al viso. La disgrazia è accaduta j;, trasf**nnava tu breve tetti-1 preferito farsi aeeotiqi.igiiar* 


prnjirio alle |x*rte 


no sott*i i'Areo delle Ctuiipune nac 
dova* la polizia italiana, che tra l'cd 
diziotialiiicntc accotiijiagna il j 
Pontefice Ilei su**i sjxistamcnti. j , f 
è solita lasciare il posso alle ||(| ' 
macchiti» d*d rortx» j»oiitificio. 

Il Monaco si trovava dietro m e 
l’automobile della poliz.a che p ro 
apriva j] lungo corteo prove |u .j 
niente dalla residenza estiva 


Valica- po in un n*g<» ardenti» che un-jVa , *c.iiio dal 


Frinì** G.o- 


naccìava ri; estendersi a luti** 
Fedifii •io. 

I Vigili del Fuoco del Va¬ 
ticano subito accorsi iniziava¬ 
no r**|)er.« di sjiegmineiito e 
di acct'rchiaiiieiito < 1 ** 11 «- fiam- 


tutt** i assi 


più rii un'orn 


tifica» sono stati esegui*! sulle 
maniglie (Iella porta rii ingresso 
alla •Manza •• sui etistalli ili altr 
mollili. 

K’ coiivin/.io'ie degli investi¬ 
gatori <-h** l'ignoto molviven'i» 
sin entrato oelfapiiartamento 
C(»n chiavi false oppure coti la 
complicità *L qualche persona 
che conosceva bene le ahituri’li' 
dei coniugi derubati La |*olizi i 
ha lungamente uiterrocato an¬ 
che la giovane domestica ri»; 
Koh'.er ma non -embru c!»e da'.- 
t'uiterrogatorii» s'.ann emer c ì »■- 
lenn'ti'i importanti per 1 *» inda¬ 
gini. 

La Mobile hi inoltre svolto 
indagini per rii ‘•■icciare un Mi ¬ 
litate eh * 1 s irebbe st..to ' criii'o 
solIiTinar.-' eoa aria .-o-oe'!a 
nelle M»ile 'tri ]• •lazzo K: i»t*n- 
sa eli» ri gioviti* sin riuscito a 
pciiv’nre nell.» nppartamen**) 


Tragico episodio in via Tuscolana 

Bimba di tre anni muore 
ca dendo da un mure tto 

Slava •ritiranilo in roni|tagnia ili alcune coetanee nei pressi della stia 
aliila/.iont» -— Deceduta all ospedale S. (rimaniti due ori» dopo il ricovero 

Una bambina di ajijicna ire medicaio *1 Pronto Soccorso.«sono convocati i comitati Um t- 


masta dentro la basilica :n prc-|dopo l'S^ere s - ito sicuro clic l* - ceduta 


nri.i -o-_oo .:* ann , caduta da un muictto'dove ei.* s'a’.i giudica!.i gu *ri- 
l-’.zzo K: nell- ;l jp, u „ pam di metti mentre tuie in là giorni I! tepjusta. 
s-n riuscito a stava giocando in cotujiagnia ancor pi una di v*'d*Tla. ne ha 
nppartainen'o aj^pne mio coetanee, e de- i leono-eiu*.* 5 ;, bor.-irita e sì e 


ghiera c soltanto verso le 11 
è uscita: aveva saputi* che .! 
Pai*-, avr* - bhe attraversato in 
••norme piazza »• voleva veder- 


esseiejcclissato *la un'altra porta 


t ivi «li tutte le cellule At.ic. i 
inemlni comunisti ili commissio- 
| nc interna, gli attivisti, tnter- 
i vorrà I.co Camillo della si grc- 
trria della Fe*lcr.*zi(»nc. 


-uc vittimi- erano fuor; d; casa statii ricoverata al San Gio-lstato, j*ero. ugualmente ìrieii’i- 


I Comizio a Cinecittà 


• i ruotilo al lavato 
ia ,-j; v ., S n.*>- ì o 


t mio uflìcio vanni. Vi 
» donna , tentativi 


tutti tirato 


dilatila Vittori*» Ma -1 


.-.aiutali per 


Cinecittà. 


«t».*udo gii agenti muk* 1 bòro comizio j:cr 


ore 2*'. | u)>- 
gli .orni.'liti 


.n delicata rimozione dei Ilo Senza curai s. dei s*il<‘ 


v;e n*< niiTC.ro L.. ndacun strapparla alla morte. Si ghia. atoJafi ad ari»start»» al %.!lag- delle tariffe Stefer e la gestion» 


uiterviMiir** 


apriva i lungo corion prove- m .„,, st;m7 ,. ad,..centi oecuj»a- 

niente dalla resaferiZ;, estiva , . .. . .. . , * 

. , ,, , . vano i v igili per lungo tempo. 

del Papa e diretto al vaticano * , 

. 1 .. .. ,-v j ,i Solo dopo lui ora. iniziava il 

Apj»c»a giunti .-.otto 1 Arco delle 1 , , 

Campali*- l aut„ delia poi:/:., si V.' ™ r propri» spegnimento d.-l- 
blo.vnva il colpo ,■ dall'inter- 1 «necntlin. lni|x»rtanti volumi 
• io veniva aperto imo sjxirtol- cintemi t nell utlicm dell ,*vvo- 

10 11 motociclista vi andava a «l" 1 '” venivano ince*,*T;t, dalle A t»o 

sbattere vloletit*■niente e. sbai- fiamme insieme ad alcuni niobi- e stati 
zato dalla moto, cadeva pesati* ^ prima clic i vigili potesse- Spiriti* 
temente sull'asfalto «love resta- rn intervenir** Non si sa a 
v.-i alcuni attimi privo di sensi quanto ammontano i danni. 

Trasportato al Santi» Spinto. ; » ... __— 

sanitari lo ricoveravano dichia¬ 
randolo guaribile in dieci J| rudere è lo 170 
giorni. _~ 

Gi**vanni XXIII informato 
deirincidcutc, b.i fatto ferma- 

s Érspsmisè Mjfss&et 

11 Maestro di Camera, inonsi- ® m VV 

gnor Nasalli-Rorca. ad infor¬ 
marsi sull'accaduto Tranquil¬ 
lizzato dalle rispi.»'*' ric«‘vut*'. 

;1 Fotit'-tìce ila proseguito il 
cammino 


preziosi mobili clic si tiovavano l ‘° «’ù * 1 batteva suILi c.tta ** 
llelli* -;t:iiiz,» ndeeont, (i.viiim- rima.-t.i a Itlllgo iti atti'-a *h*l 


coir inuatio 

I n altr** fur'o cliinoro-o *• 
[ s: - **.» c.unp ti*,* nel r <',»r.in*e 
- r.iS-eVo • ti ic . 7 Z 1 S-in**ApoI- 


niavii Teresa Comes evi abi¬ 
tava ut un modesto appai la¬ 
mentino di via Tuscolana 1032. 


lei Pescatori 


nb*ia. 


commissariale al Comune di H»- 


fuggito ,-• po-d; lungo , binari n '‘* - Porterà il c*'mpjgno Olivi* 


ferrov ta Rom i-I id». r.u- 


M .memi 


vano i vigili jier lungo tempo pontefice Ml’improvv.so. porO - r..s-eVo • t, p: .zza S ui-Apot- 
S**Ii» dopo un'or.*, iniziava il *' ciollata a ferra svenni * H ire ; ! lojv* aver -ca 

vi-ro c propri*» spegnimento del- ! ,a *'’ n **ato d. r.animarla, valcato una hncstra che t*ren.le 

l'tnccndio. Iih|mm tanti volumi ’.j 1,1 '«l'orata per le bracci.» *» j,,*-,. <; f , lln ,-f>:ti!c interno, -a 


l'Ila sollevata 

A lx*rdt* *1. un t t\. ’>.< * 


prima 
' pronto 


i trasportata ai Santo mozzo 
La signora ** spirata cassctt 
ancora di giungere al mance 
soccorso questi 


,-otm e.*;.*" ne: :.*c.ile .Ctr ver--.» .. ., ” ..:'| :■ *» *- M ■** - • — 

vl"tm.i mi '.licerti . ■* * .1 lutino rii* •:•» ••'•;'•' ‘ùie.-t.. |»..c*. puma ri, I KM 
Santo mozzo nr.iionr c*»ntcnuto m un lKU l *- P«-»ime:.s<* rii scetaie- ' f 

spirata cassetto La somma costituiva !e rc a giocare con lo amichetto J »-;---;-- 

ottenute d u camerieri in | n l,n P rat «’ P otro distante «tal- Attivo politico dell’Atac 
ultimi t.mpi II furto è [a sua abitazione. L uomo ave. 

va accondisceso: tanto avtob-l, orr f' 1 '■•••nam. m. 


I! tragico episodio si e ve- j scendo a far perdere !*• sue 
ìificato nel tarilo jiotucriggio j 1 «-*ece (»r. «• a’t'V .,mente ri¬ 
di teli, verso le 1U.3U per l.ijceicato 
precisione La pieetna. una 11 -1 '•!.“■ 1 .' . 

bimba molti* svoglia e vivaco. j I - m 

avova olno.-to poco jttima ali ( . Il .P/trfiln I 


pailic il pcimci.itG .li MTiaii*- ’ I 
re a giocare con le amichetti’j l 


Manifesto sol volo cosmico 
sovietico 

Tutte Ir orgaiitzzazinni d, par¬ 
tilo facciano ritirare nell» «ora¬ 
ta di oggi il manifesto su! sv- 
eond*» astronauta sovietico 

Mostra sul 40 • del PC! 


Il rudere è logorato dal tempo 

Torre Branca sfa per crollare 

Fatte sgombrare le famì¬ 
glie che la abitavano 


Piccala 


IL GIORNO 

— Martelli f acosto (220-H5* 
Onomastico - Ciri.*»*» 

— Il sole sarge atto ore 5,l*ì «• | 
tramonta alle ore ll*.4l Luna 
piena III 

BOLLETTINI 

— Democratico. Nati: m.*«ohi TS. 
femmine Nati morti 3. Morti - 
m-silii lfi. fenmune 18 (dei quali 
4 minori di rette anni) Matri¬ 
moni 26. 

— Meteorologie». Temperature ni 
tori, minima 13. massima 32 


COLOMBI GOMME 

FORNITURE 

COMPLETE 

DI PNEUMATICI 

ROMA - VIA COLLATINA, 1*3 Tel. 250.401 



■ ~~~ ■ — - be potuti» controllarla ria una ; [V 

finestra. ! 

Teresa ha. cosi, raggiunto le] 
sue coetanee e. sotto gli oc- ' 
chi del padre, che la seguiva ( 
mm amorevolmente non perdendo., 

| ne una mossa, ha cominciato 
'e wM VffWI a giocare. Le bambine si rm-‘ 

correvano urlando, felici, quasi-- 

f.h, i. >, mi . L 

glie che la abitavano che stava correndo in bilico! 

__ su un muretto non più alto di ] 

un paio di metri, ha improv- 

Torre Branca ur.a n»»!ni 2 :o- visamente messo un piede in 
ne che si erg* - .ril'altez/a del fallo ed è caduta, rimanendo 
vicolo Tor Fi «cale, nei pressi esanime sull’asfalto. 

dell'Acquedotto Felice, nunac- - 

eia di crollare da un momento A rrnrprltcep 

all’altro, l.o numerose fami- cu 1 v * c 

glie che abitano ri rudere e le lina «vArìotP 

baracche circostanti sono sta- UUtt^SVCUCSC 

te fatte sgombrare dalla po- l n covane ha aggre.L’o m - . 
Itz.a su propo-:.. de. v.g.l. del , d , 0stia ,. r . lC ,«, 

fuoco pv'r impedire tl vcrtlt- svpde?p cht . av „ ; , pr:m ., 

carsi d. gr..v, sc.agure fa . TO snltro un . sous; , 

L'opera d; t rosionc del teni- bordo del!.* >ui - vespa-, e h., 
po era cominciata da anni, ni» cercato d: v.olen’arla Quando 
soltanto negli ultimi giorni si però s - . è accorto che I.» su , 
sono aperte crepe preoccupan- corte non aveva fatto breccia' 
ti e la torre ha cominciato a nel cuore della scandinava. 1 ., 
sgretolarsi 1.'allarme ò stato ventottenne Vll.i Enghind. e che 
gettato dagli stessi - inquilini - questa anzi s; opponeva d:spe-; 
dell'antica costruzione 'essi in ratamente ai suoi desideri, h .,1 
mancanza di un alloggio civi- allora cominciato .-» picchiarla' 
le abitano da circa quindici an* selvaggiamente. Tentando infi-, 
ni neM'incredibrie - casa-) So- ne di strangolarla Quind: s. 
no accorsi i poliziotti del cotti, è dato coraggiosamen'e ..Ila fu- 
missariato Tuscolano e. p;ù ga. ma. giunto ad Ostia, s: è re-' 
tardi, i vigili del fuoco La tor- cato con un'incredibile faccia 
re ò stata recintata e punici- tosta, al commissariato: doveva! 
lata L'ingegnere dei vigili, infatti sbrigare una sua prati-! 
che si ò occupato dell’opera- ca. In attesa di un funzionario j 
zinne, ha inviato un rapporto che lo ricevesse, l'incivile bei-i 
al Comune per chiederne Firn- l'imbusto si ò quindi seduto inf 
mediato m’ervento a tutela del- anticamera Poco dojv* è na-i 
l'opera importante dal punto di turalmente giunta anche la sua 
vista archeologico. vittima: poco prima si era fatta!_ 


pr« sm. I.i m zui'ic 

<Si*»v.4iint (\i.i L.t 


Le organizzazioni del parlilo 

.";:, rc 7 l'—nn mirare presso ta n»«tra 
ivi III federazione «I.a Mo«tra «,» 10 
spezia), drt PCI «. 


La campagna per la stampa 

Quarlieciolo. Breda 
•lamio superato il 


Du e vitt ime 

Domenico Lattanzi era un 
nomo nel pieno eioore delle 
sue forze, un operaio robusto, 
abituato da tempo a lavorare 
duramente dalla mattina alla 
sera SI alzava all'alba, opni 
1 nonio, per fare in tempo a 
salire sul pullman che da Pri- 
verno lo conduceva a Roma: 
una lunga, estenuante odissea, 
alla umile ne seguirà subito 
un'altra, piu breve, nel pigia 
ingiù di un automezzo del- 
l'ÀTAC, fino nei pressi del 
cantiere edile deU'L'UR dove 
lavorava du un unno e mezzo. 
Solo la sera tardi — alle otto 
o alle nove, a seconda degli 

- straordinari - effettuati — 
poterà rivedere la piovane 
moi/lie e i tre bambini pic¬ 
coli, nati a scala come le dita 
d'una mano: la sera (piando 
tornai a a casa rotto dalla fa¬ 
tica di una giornata di lu- 
roro a cottimo e dalle mas¬ 
sacranti peregrinazioni sui 
mezzi ili trasporto. 

Aveva appena 31 anni. K' 
morto domenica mattina in 
un lettino del Centro dello 
1SAIL con la testa ferita da 
una bastonata. In una lite fu¬ 
ribonda, l’ha ucciso Giuseppe 
Pezzotti, * tiomo di fiducia - 
dell’ impresa. 

Perché è morto Domenico 
Lattanzi? Egli doveva cam¬ 
biare lavoro: era stato assun¬ 
to da un’altra impresa e ave¬ 
va urgente necessità del suo 
libretto di lavoro E il docu¬ 
mento non si trovava. Iai sua 
ira è esplosa <piando ha ca¬ 
pito che avrebbe perduto inu¬ 
tilmente altro tempo, forse 
altri lunghi giorni. Sella sua 
<o!!e ra, certo, non c’era solo 
(picsto: in un anno e mezzo 
di lavoro si erano accumulati 
tanti motivi di tensione tra 
lui e gli - uomini di fiducia -. 

I.a magist rotar» stabilirà il 
grado di responsabilità del 
Pezzotti. Ma non è questo il 
problema. Se non si riesce a 
calure come può errarsi un 
tale stato di tensione, si re¬ 
sterà di fronte all'episodio 
del cantiere " Anse rase » come 
di fronte a un enigma. Lil 
mese fa scrivemmo vite net 
cantieri edili romani c'era 

- una mafia senza lupara 
l’espressione era forte, tua 
senza dubbio appropriata a 
una situazione carica di in¬ 
giustizie, di tortuose scappa¬ 
toie. di soprusi. Agli - uomi¬ 
ni di fiducia - i proprietari 
delle imprese edili fanno un 
discorso semplicissimo: » Io ti 
affido tutti gli intonaci (op¬ 
pure: i tramezzi, i pavimenti, 
i lavori in ferro, e cosi via): 
ti pago tunto c tanto al me¬ 
tro: sta a te trovare gli ope¬ 
rai adatti e guadagnarci so¬ 
pra ». /.<• - nonne - fissate so¬ 
no durissime. Solo operai vi¬ 
gorosi c abili — faticando 
come bestie da soma per una 
intera giornata — possono su¬ 
perarle. E non basta: gli - uo¬ 
mini di fiducia - cercano di 
aumentarle via via con i più 
impensati artifici. Le infra¬ 
zioni contrattuali non si con¬ 
tano. 

Le grosse imprese son quel¬ 
le che puadagnauo di più da 
questo tipo di organizzazione 
di lavoro: eppure, quando 
nella macchina firn congegna¬ 
ta dello sfruttamento salta 
qualche ingranaggio, esse rie¬ 
scono sempre a trarsi da par¬ 
te, ad apparire estranee. 
L'- uomo di fiducia- è un 
parafulmine: è lui che sta a 
contatto con gli operai, c lui 
che deve compiere le opera¬ 
zioni più scabrose, ed è su 
di lui, infine, che si scarica 
la collera del lavoratore. I 
grossi proprietari terrieri si¬ 
ciliani non fanno cosa molto 
diversa usando le forze ma¬ 
fioso contro i contadini Solo 
che anche i contadini siciliani, 
come gp edili romani, han¬ 
no saputo dare, -on le lo r o 
lotte, risposte sempre più ade¬ 
guate a questi tentativi. 

Onesta la situazione riei 
cantieri edili Xon sappiamo 
se tutti questi /•tementi ge¬ 
nerali sono presenti nel can¬ 
tiere dell’EUR dove Domenico 
Lattanzi è stato ucciso con 
una bastonala. Sappiamo solo 
che II non ri è stata da parte 
dei lavoratori un’azione orga¬ 
nizzata e che a un’r.sp’osìone 
isolata di collera ha fatto se¬ 
guito una traaedm. l’n giova¬ 
ne operaio è morto Un - uomo 
di fiducia - si trova a Regi na 
Carli accusato di om : cidio 
Anch’egli, è una vittima di 
questa specie di - fronte de! 
vorto - che i baroni dell’edili¬ 
zia e delle aree fabbricabili 
hanno creato nei cantieri edili 


Pubblichiamo la gradua¬ 
toria della sottoscrizione 
per la stampa comunista 
aggiornata fino ai 5 agosto. 

QUARTICCIOLO 161.400 
noi*. ». VILLAGGIO BRE¬ 
DA 30.250 (101 MONTE 
VERDE NUOVO 500.000 
( 100 7 •: TIBURTINO III 
272.800 ,78 ■ > : PORTA SAN 
GIOVANNI 314.700 (70,. 

C COLOMBO 137.100 .68,5 
per centoi; CAMPITELLI 

1.637.100 (65,4 ); LAU- 

RENTINA 44.000 <62.8 »: 

CASAL BERTONE 168.300 
(62.4'. 1 ; MACCARESE 31 
mila < 62 ^ 1 : TOR DE’ 
SCHIAVI 71.400 (59,5*. l: 

NOMENTANO 200.000 ( 57.1 
per cento); FINOCCHIO 

57.100 (57.1': >: GARBA- 

TELLA 404.700 <56.1* »: 

VILLA CERTOSA 83.900 
(55.9 ): CAMPO MARZIO 

550.000 i55 > » : S. LOREN¬ 
ZO 1.714.000 (49 -): LUDO 
VISI 721.100 ( 48,2 : ): MON¬ 
TI 287.100 <47.9 . ); TUFEL- 
LO 80,700 ( 47,4); BORGHE¬ 
SI AN A 26.900 (44,8); ITA¬ 
LIA 294.600 ( 42"- ) ; NUOVA 
GORDIANI 57.500 (38.1"); 


e Monto orde N. 
cento jier cento 


MAGLIANA 60 250 ( 37.6» ; 
MONTE SPACCATO 57.800 
• 36.1 i; LATINO METRO- 
NiO 142.600 ( 35.7:); LA 
RUSTICA 28.500 , 35.6 : 

PORTONACCIO 62.750 (31.4 
per cento*: FIUMICINO 
36.000 (31.4 't: MAZZINI 

185.700 *30.9 ' ; OSTIEN¬ 

SE 214.340 (30.6»; VALLE 
AURELIA 35.700 . 29,7 
CINECITTÀ' 142.800 <3£.6 
per cento*: VALMELAINA 
71.400 -28,6 ‘ DONNA O- 
LIMPIA 57.100 ( 28.6' ): O- 
STIA LIDO 87.100 ( 28 - 
TRIONFALE 192.850 . 27.5 
per cento): ROM ANINA 
21.560 ( 27 - * : MARRANEL- 
LA 171.400 (26.7 : •: S. SA¬ 
BA 51.400 ( 25.7 - .: SETTE- 
CAMINI 7700 (25.6 »; 

BORGO PRATI 88.550 ( 25.3 
per cento>: CASAL MORE¬ 
NA 17.520 ( 25.1’v»; SAN 
PAOLO 20.100 <20% » : TRA- 
STEVERE 192.800 <19.3 
PAR IOLI 85.700 <19 7.; 

PORTUENSE VILLINI 28 
mila e 500 (19 -); BORGO 
FIDENE 9.300 (18,6 

PORTUENSE 35.700 (18,3 
per eento): TOR SAPIEN¬ 


ZA 14.800 ( 17.9'*- ) ; TE- 

ST ACCIO 80 000 (17,8"-): 

EUR 7.100 <17.8'"): MON¬ 
TE VERDE VECCHIO 58 
mila e 500 i 16.7% »; VILLA 
GORDIANI 25.000 <16.6 -i; 
QUARTO MIGLIO 11.420 
*14.3' ); APPIO NUOVO 
71.200 < 14,2 •: ACQUA A- 

CETOSA 3.560 '14.2';); 

CELIO 17.100 112.2% ) : 

TRULLO 16.000 .10.6%)- 

ESQUILINO 64.200 <10.7% )': 
MONTE SACRO 35.700 (9.6 
per cento*: SAN 8ASILI0 
28 500 <9.5 - •; PONTE GA- 
LER1A 2.850 <9.5 ' t ; TOR- 
PIGNATTARA 64.280 ( 9.2 
per cento); AURELIA 14 
mila e 280 ( 9 '»: TUSCO¬ 
LANO 30.000 . 7,9 1; POR¬ 

TO FLUVIALE 30.000 ( 7.1 
per cento > : MACAO 28.000 
<6.2 PORTA MAGGIO¬ 
RE 42.800 <6.1 - i: SALA¬ 
RIO 14.880 ( 5.1%); PRIMA. 
VALLE 14.280 (4.8 >; CAS¬ 
SIA 2.040 <3.2 »; P. MIL- 

VIO 7.100 (2.3"): QUA- 

DRARO 1.400 ( 0.6). Totale 
città e provincia lire 13 mi¬ 
lioni e 432.500. 









Parte seconda 


I compiti del partito comunista dell'U.R.S.S 
nell'edificazione della società comunista 


L J EDIFICAZIONE della società co¬ 
munista è diventata il compito 
pratico immediato del popolo so¬ 
vietico. La trasformazione graduale elei 
socialismo in comuniSmo e una legge 
oggettiva; è preparata da tutto lo svi¬ 
luppo precedente della società socialista 
sovietica. 

Che cos’ò il comuniSmo? 

Il comuniSmo è un ordinamento sociale 
senza classi clone esiste una sola proprie¬ 
tà sui mezzi di produzione, cpiclla di tut¬ 
to il popolo, dove esiste una perfetto 
eguaglianza sociale di tutti t membri 
della società, dove assieme a un multi¬ 
forme sviluppo della personalità umano 
m svilupperanno anche le forze produt¬ 
tive fondate su unii scienza e una tecnica 
tu continua avanzata; tutte le fonti della 
ricchezza sociale saranno sfruttate al 
massimo e si realizzerà il grande prin¬ 
cipio: < Da ognuno secondo le sue capa¬ 
cità, ad ognuno secondo il suo bisogno ». 
li comuniSmo è una società altamente 
organizzata di lavoratori liberi e coscien¬ 
ti in cui si affermerà Pautogovemo pub¬ 
blico, in cui il lavoro per il bene della 
società rappresenterà la prima esigenza 
vitale, una necessità per tutti, e le capa¬ 
cità di ciascuno verranno impiegate con 
a massimo profitto di tutto il popolo. 

La elevata consapevolezza comunista, 
la laboriosità e la disciplina, la dedi¬ 
zione agli interessi della società som» 


qualità inalienabili deH’uomo della so¬ 
viet. i comunista 

11 comuniSmo asticina un’espansmne 
ininterrotta, «iella pioduzione sociale e 
un’elevata produttività de! lavoro filila 
base di un lapido mogi esso tecnico-scien¬ 
tifico. forniste < 'nomo 1 mezzi tecnici 
pili poi tetti e pai potenti, porta a un 
altissimo livello il dominio degli noni: 
in sulla nnltna. estende in moina sem¬ 
pre mnggioie la possibilità di governa- 
la foi/a cieca dee li elementi. \ iene ine 
giunto il (ini aito giudi ili organizzazione 
pianificata di tutta la vita economica 
v.ene gaiant.tu [‘utilizzazione pai etti- 
caco e più ia'ionale delle ricchezze ma¬ 
tei iali e della manodopein per sedili-da¬ 
te i labbtsogn. eiescenti dei membii dil¬ 
la soc.età 

Nel comuniSmo scompaiono completa¬ 
mente le classi, le differenze sul piano 
economico, sociale, culturale, le diffe¬ 
renze tra citta e campagna; la campagna 
iaggiungerà la citta nel livello di svilup¬ 
po delle forze produttive e nel carattere 
del lavoro, nelle forme dei rapporti di 
produzione, nelle condizioni generali di 
vita, nel grado di benessere della popo- 
ia/ione. Im vittima del comuniSmo ope¬ 
rerà una sintesi organica del lavino in¬ 
tellettuale e tisico nell'attività piodulti- 
ui degli uomini fili intellettuali cesse¬ 
ranno di essere un ceto sociale p.n- 
ticolaie in (pianto l lavoratori manua¬ 


li pei il giade ili bumu/ione lecnico-cul- 
tni.iie i aggiunge!,mno il livello del la- 
voi.non intellettuali 

In tal minio il comuniSmo pone fine 
alta divistone della società in cl issi e 
ceti sociali, mentie tutta la stona del- 
rumainta, eccetto l’ejMca pi unitiva, e 
stala la stoiia di un.» società classista, 
in cui la divisione in classi contrapposte 
vomporlava lo stiutfamenlo dell'uomo d.. 
onte deU iioiiio. la lolla ili classe e Pan 
•.-.gollismo l:a le ri: /imi; e gli Stati 

Nel comuniSmo tu”.: eli uomini avran¬ 
no una po'i/ione uguale nella società 
uguale saia n lappoito in cut verranno 
.- ti ovai.->i nei conltonli dei mezzi di pio 
unzione, del lavoro, della distribuzione 
i - * * i beili; pi onderanno parte attiva al *•• - 
verno nella costi pubbl'cu Si affermeran¬ 
no lapponi armoniosi tra l’individuo e 
la società sulla base della comunanza 
degli interessi sociali e individuali. Le 
tsigen/e degli uomini, in tutta la loro 
-t raordinnria vai iota, esprimeranno le 
.-ano e ragionevoli esigenze di una per¬ 
sonalità evoluta in tutti i sensi 

(.Incantile un continuo progresso della 
società, mettete a disposizione di ciascun 
membro della società beni materiali e 
culturali clic coriìspondano alle sue cre¬ 
scenti esigenze, ai suo: bisogni e ai suoi 
gn-di individuali: questo e l’obiettivo 
della produzione comunista La soddi- 
stazione delle esigenze degli uomini an- 
dia a canco de: fondi pubblici. 1 geneit 


da consumo individuale sai anno a dispo- 
-izioue e m piopiiela completa ili cia- 
-11111 membro delia società 

I a -ocieta comunista basata su una 
i i<* Dizione altamente organizzata e mi 
una tecnica d’avanguardia cambia il ca¬ 
latide dei lavoro ina non esotici a i meni 
h.i dilla società dal dovete di lavorate 
Non -aia allatto una società di anaiehia, 
ai pigii.ia e di ozio Ognuno patlecipeia 
ni lavoto sociale e con ciò stesso assidi 

• e a un incremento ininterrotto del pa- 
t ruiniio matonaie e culturale della s»>- 
i i ’ a 

la puulu/ione comunista lichiede u.. 
■- ovato gtadu «li mg.mi/zazipiie. una pie- 

• t ione e una di-ciplma che litui si ass,- 
. -i •imo con la coetdzione, ma. poggiando 
-olla co'is.apevolezza del dovere sociale. 

ileternnnate da tutto Poidmaniento 
i « Ha -oeieta comunista 11 lavoto e la 

• i.-c:plma non sai.inno un peso per Pun¬ 
ii .>; l'attività di lavoro cesserà di essere 
-• !<• un mezzo di sussistenza e si trnslor- 
moid m una attività creativa, fonte di 
- od ii-tazione 

II comuniSmo e la piu alta forma di 

• i c 'iiizzazione sociale Tutti i nuclei prn- 
> «in.vi e tutte le oigam/zaziom sociali, 
l'-’.’e -ulla base deIl'aut«'goveino, sainn- 

aim-min-.unente collocate nel (piadro 
t : tiTu-ma economi i organizzata .scroti- 
>’o un piano, con lo stesso ritmo di lavon» 
.-« oiale 

II comuni-mo vod i à un avvicinameli''» 


-empie ma :gioie. m tonile niolteplic.. 
delle azioni, sulla base di una piena 
i onnriaiiza ili interessi economici, poli¬ 
tici e culturali, dell'auuciz.ta ttatorua e 
• mila L-oll.iboiazioiit' 

li comuniSmo e un icgtiue tu cui fio¬ 
ri-cono e m schiudono noi modo piu com¬ 
pleto le capacità e i talenti, le miglici! 
qualità moiali dell’uomo libero. 1 rappot- 
t. famili.m, libeiatt dal calcolo materia¬ 
le, si foiiileiamio unicamente sul rect- 
pioco sentimento dell’aiuiue e doll'ann- 
c./ia 

Dclmemlo 1 compiti toiulamontali della 
i o-t i ti/ione della -ocn-ta comunista, il 
pattilo m intornia alla tornitila gemalo ili 
\. 1. Lenin: ■* Il comuniSmo è il potere 
dei Socict più Velettriftrazione ili tufo 
; ’ parse > 

Il 1VUS, come partito del comuniSmi» 
-v .entitico. pone e risolve 1 compiti dol- 
l’edilicazione comunista, india misuia in 
cui si preparano u maturano le pieiues-c 
materiali e culturali, consapevole del lat¬ 
to che si lieve tieccssaiiiunente passate 
attraveiso determinate tappe di sviluppo, 
co.-ì come non ci si può formate ai livel¬ 
li rag-minti e colitene!c il inovimenf» 
in avanti. La soluzione dei compiti della 
iost lozione ili-l 1-onumÌMiio avviene a 
tappe tutcre-sive 

Set tirassimo decennio ( 11K51-H1701 
ri’uione Sovietica sulla via della ciea- 
zione -'l'Ila li.i-e tecmco-niatei iale del 
lomimisino, stipeti':,! nella pioduzione 


prò capite il pai potente e liceo paese del 
capitalismo, gli ISA; il bene.--e.e male- 
naie e il livelli» tecnico e cultuialc ilei 
lavoratoli tata uu notevole balzo m avan¬ 
ti. a tutti sai.inno as.-u-utati in grado 
sufticionto i beni matenah. tutti : colcos 
e 1 soveos si 11 a-toi ilici anno in a Monde 
altamente produMive e icdditi-.e; saia 
-odili-tatta, nei -noi aspetti o.-.-euzia! , 
resilienza ilei e.ttaduu sovietici >!i una 
abitazu ne v-oufoi tei ole, soomp mia il la¬ 
vino tisico pe. ante. IT’KS.s divella il 
paese con la piu b.ove giornata lavmu- 
t iv a 

AVI scrunilo itcccnu' o l 1U i 1 - ÌSIIK) ) saia 
cieata la base teomco-matenalo del . 
niuiusiuo, iin'ahboiidau/a ili boni mat.- 
itali e culturali -aia garantita a tutta 
! i popolazione; la società sovietica si av¬ 
vicinerà nei latti alla iculiz/.i/ioue del 
principio della distribuzione secondo ì 
bisogni; si legistroia un graduale pas¬ 
saggio a una sola torma di piopneta co¬ 
mune di tutto il popolo. iXcll'UHSS stira 
così edificala, nei suoi tratti essenziali, 
la società comunistti. L’opoia di edifica¬ 
zione della società comunista verrà com¬ 
pletata nel periodo successivi». 

1” con il lavoro tenace del popolo so¬ 
vietico, della classi- opinimi, dei conta¬ 
dini o degli intellettuali che si erige l’edi- 
lioio maestoso del comuniSmo. Quanto 
più efticace stira il loro Involo, tanto pai 
v ionia sani !a gì.nule meta: redilien/.ioi’.o 
della società comunista. 


I - I compiti del Partito nel campo della edificazione economica, della creazione e 

dello sviluppo della base tecnico-materiale del comuniSmo 


I L PRIXCIPALL compito economico 
del partito e del popolo sovietico 
consiste nel creare, nel corso di due 
decenni, la base tecnico-materiale del 
comuniSmo. Ciò significa: completa elet¬ 
trificazione del paese e il perfeziona¬ 
mento su questa base della tecnica, del¬ 
la tecnologia e deU’organizzn/ione del» . 
vita produttiva, sia neiruulustria clic 
nell’agi icoltura; meccanizzazione mtt- 
giale dei processi procinti.vi. una .-em¬ 
pie pai estesa autoniaz.one, vasta apph- 
caz.one della chimica nvll eieiiiMiua na- 
/.Oliale; sviluppo geneiale dei nuovi ra- 
iiu della pioduzione ad ulta eilic.euza 
economica, dei nuovi tipi ili energia e i.. 
ìiiutur.e prime; la completa e razmn.de 
utilizzazione uelle nsorse natinaii; o.g.i- 
mco collegamento dello sv iluppo .-c eu- 
t.iico con la produzione e ritmi accele- 
**itt del progresso lecmco-sc.eiit.ta-e. 
elevato livello tecnico e culturale «Ivi 
lavoratori; notevole superivi ita, n.-pet*.»» 
ai piu evoluti paesi capitalistici. i.e»ia 
produttività del lavoro, c.o che «.n.-'a- 
luisce la condizione piu importante del» i 
vittoria dell ordinamento coimm .-; .-. 

Di conseguenza neH’LiT'sz» v. saia tt.. 
poderoso sp.egame.-lto ili to.’/e pio-auttl- 
ve, senza pieceueiit.. i l Kz-g» .-iipeit:.» ». 
livello tecnico de: p..e.-i pai sviluppai. 
occuperà il pillai» pesto nel n.i-iiiiu nel: i 
produzione pio cap.te. La» saia la 
per una gi.iduaie tiastorm.iza-ae luì r.»;- 
-;o: ti soci. ! : - ti ,.i lappo: l* coni t » n 1 * • , ■- - 
uno sviluppo (le.i’.u.iu.-t:.a e ile.lag..- 
«.ottura ciie permette.a ili .-od.l:-i..:e *:■ 
abbondanza le esigenze ut Ila s»*c.t-‘a t 
d. tutti 1 suoi membr:. 

A differenza «.el cap.tal.saio. :.e! si.-U - 
ma socialista p.amficato delTec«>»i-ni»a .1 
rapido progresso tecnico unisce ad.i 
piena occupazione di tutta la popolazione 
attiva. L’automazione e la meccanizza¬ 
zione integrai; sono la base materiale 
per ur.a graduale conversarne del lavo: » 
M-cinlisla :n lavoro comunista. Il pro¬ 
gresso tecnico richiederà un nn.gei >r 
perfezionamento del.a produzione. una 
i truzione generale e -,<ec:3.i//ata d. lu ¬ 
ti ì l.ivonV.i-:.. L- sv.liippo nelle nuove 
tecnicnc sa. a . II 1 . ,111 g.l’» • per m. gl. Olà.» 

; ..ilicalmt lite e ,d!v «.ge. ;.« !»* c.»: d z.t,:n 

,:i lavoro Ut* c.tt.-.d.n»• sciot.ce. per : * 
.arre la c .1 .a.va e lenue-e p u 
i ontorte-v » ’.. le -ne c« n i:z.«»n. d: v uà « 
,i: ripeso, per l.qa.uare n lavoro ii- co ;*- 
.-.lite e, siicct s.-:v .unenti-. tj...i.-..-s. 

11» non 

La base tecn.c«-m.ite::.»le si sv.luppe- 
r.» e si perle/.onera coni.imamente insie¬ 
me all’evolver.-. delia società stilla via 
nella vittoria completa del comuniSmo. 
Il livello d: sviluppo della scienza e «iel¬ 
la tecnica, della rr.ecca.n.zzaz.»>ne e vie.la 
.alternazione ilei proces-: produttivi cre¬ 
scerà sempre pai 

I„ì creazione della ba-e tecnico-mate¬ 
riale del comuniSmo r.chiederà enormi 
investimenti d: capitali. Il compito con¬ 
siste neU’utilizzare questi investimenti 
nel modo piii razionale ed economico, con 
massimi risultati nel minor tempo pos¬ 
sibile. 


1) Lo sviluppo dell’in¬ 
dustria e la sua fun¬ 
zione nella creazio¬ 
ne delle forze pro¬ 
duttive del comu¬ 
niSmo 


La ere../ione nel».* na.-e lecnivo-mate- 
: iale dei comuniSmo, la tra.sl«u:nn/.o::»- 
dell'industria nell L’KbS. nelTindustria 
piu pei letta »■ pai potente del moli»!*», sul 

р. arn» tecnico, esigono un ulteriore svi¬ 
luppo lieU’ir.iJiistiia posante. -Ma que-*. 1 
na.-e unno rimodernate tutte le alt:»- 
1 tara-ie vieil’ecuiioniia nazionale: l’ag:.- 
» olili:.i. l'iuuiistr... dei beni di lontani’-», 
i'odil /.a. i tra-poiti. le telecunuiu.c../:» - 
i.i. nonché qu»-.ie bianche il: pai diretto 
..'terc-.-e p:ini>hco: c»-imiicriio. im-n-e >• 

i.ti. -.nii'.i ..i).tazii»n! e <»-rv :/: c<>» 
trainai.. 

Nein inolio z»o-, letica e-i-te già un 
'.iii-tiia p.-sir’i- il: p. un ornine — t * » r; v i.. - 
il •■rito ((*•; - * : v „:c"u le» ira- e clel.a i»>- 
•(••.li-mica ».-•» n.-o.-e 21 l’LI r» 

.*i.t*» *i. , s « Il/ci J/('.-« . Ii'ìCMt' !Ii il V\ t*il : t . 

iie::t»> '.i»‘l!’..;diif>tr.a pe-art»-. 

с. iiantisce io sviluppo deile 1»»:/*- pi*- 
-•uttive »■ la ca;>.'»<-.'a difensiva del pie--- 
Nel iniov.» per.»»d>» di svduppo dell’Lni - 
r.e Sov.etica !’ii»<iii-t'.a pesante «leve c <- 
-v--:e :-i modo un p - ter assicurare, sulla 
base del progres'»» tecnico, l’.ncrement»» 
d: (pie: fv ttou (ieH'eronom.a nazionale, 
che forniscono : ben; di consumo, per s»»,l- 
(u.-fare in modo sempre piu completo .»■ 
esigenze pope lari 

Quindi il (empito fondamentale della 
iavivi-tr.a pesante cons.-te nel s<»<lMistar«- 
p.enamente le (-.genze della d.fe.-a i.a- 
/. oliale. neH"e>aii -no :r. niobi Sc-mp-e j*:11 
cii.T.jj.eto le e-.ionze v.til. (!cirii'».i’.o. 
vivila -<>c ola ;(*', et ca 

l'i.t- udo ;i '.. »• p ••su,»>i.-t»* il l’LT 'i 
piovvi, o d. aurr-n’.v e n r-»’’-r» • d •Ila 
prò a i r;«»»i - : mi u - ' r d< : 

r.oi o-r.-o dr . n'o.".ni. 10 «:nn. »1 c. - 
va i.ic ve-!*- o rr»-z/a e «* siipe-.ro d 1 - 

v oj \(i .. : ' naie < o.. , prò ni/.o- ; •: ni.-1 ri;.o- 

-.'ogli Li \. 

: el Coi — * » u. ’2i ; rd i.o. a -i: s» . 

ii-l-f v- d: -orpa-s.uo <ì. g:.-:i Ina. a - 
tu.d»- volume g.oo.i.e de.la pr-*du/u : e 
m ili-tri.de ilegl. USA. 

Per jH'ter arr.vare a que-M- ob.ettivo 
«• r.etessur.o «-levare la produtli< 'ta de! 
lavoro indu-trinJe -J: dire clue volte. •»(•' 
cots'i di 10 anni e di quattro-quattro vol¬ 
te e mezza in 2»') armi Fra 20 anni 1 i 
prò ìntt.vita del lavoro iteli’.ndn-tna 
v ic-tica supererà il livello raggiunto at¬ 
tualmente negli USA di circa due volt.*, 
mentre nella pr«viiiz:or.e oraria questo 
«li-stacco — tenuto conto della riduzione 
della giornata d; lavoro neU’URSS — 
tara notevolmente superiore. 

Uno sviluppo cr«ù intenso dell'industria 
richiederà importanti, progressivi muta- 


nienti nella sua struttura. In paiticola:»- 
aumenterà l'impoitimza dei nuovi M-ttoii 
iiidu-tiiah. che as.-icur.im> un maggiv 
i iogit-.-.-o tecnico 1 combustibili, le fonti 
»1: enei già, le unitene prime e i material, 
meno redditizi smanilo progressivamen¬ 
te sostituiti da quelli ad alto i»-iHliim-iit>> 
» he saranno impiegati su va-:a scala :i. 
ti.i.-tira cro^centt Atimentei.i noti-vol- 
meiite l’ti-o dei mate: udì « m/ctiei, d»-!i» - 
nuovi- leghe m-.-i.ili.i he. Si p:oc»-.ì»-i a a 
una lapida «■ vu.-ta ìntroduzioiu* «I: riu »»'-1 
*. I » i di m.ici-hme. <1; -tmim-nti. < i ; .ipp.i- 
lecclu poi r,,nto:n.i/a'!!e «• riipplioa/.o'ie 


u. u’« » : ì * i 


lecchi pei r,,ilto:n.i/.«me «• r.'ipplicaz.o'io 
nella tecnica » lott .-otia-a 

L’el»*tli il icazioiie eli»* lappi» sciita d p - 
iastn» (ìoiredilica/ioin- c<_oii»»m.ca dell.' 
,-o< le!.» commi.-ta assume una tur./iom 
preii.-iicate nello sviluppo d; tutti i .-» '- 

* » - r ì dell'eeonomia naz oliale, por a-M- 
» orare il pi-»g!«-.-s»» tecnico moderno Pe - 
eli» e neco.—ai n> assiemare i.tmt mjj»- — 
i-oii il: sviluppo .iella produzione 

et,ero a c'cttricu r.spetto a quel', del' » 
sviluppi» ’ndiistriale generai»- Il p.o- 
granima »li elettrilic.izi»»n«» <i»-I p.ic-e p-»-- 
-. «-del un .'iiiiren’o. ilei <•(»;-<> del pioss.n.»» 
(.vi i-nino, ilei!.'» di qwinih'lita di enei.-..» 

• .(•tinca : I -•-:•.:/«» dell’.iiiiii.-iiia »pi.--« 

d. *•(• \ Vii - »-, uu'i I.ng.l et-tell-'.i'Ile. < ne M 
avvalgi »:<•! i».«--• c» -to »!••!.a » n»-:gi i. 
< elle (il ouu/l» »a. 1 !<•:!,* <i spe.-.-i - »» < . 

e • ’ : ' C I ta . ! • li-ilr.fa-.•/.»>:!<• - I T 1 - - - 

ni.» -caia ti»-; tia.-p»»r'i. <i<-ir..gr:col: l’a. 

«■| ‘efv./j ! * Ile i i elle c.iri.p.igr.« 

! -»-,•!.(!(> d» ( • tm:•» » o.ii:>.’*• *.,i . 

nelle —de 1 r.» •• ** »-n/.a!.. 1 * * ; 1.,.-- 

/••.n ni til”o | j,.;»•-. 

Li ; [»»:l i/ioi;»- ..uni *. le • •* . ! * m - : g ;.» 
» ii Iti ni dovrà ragg.ungere ve:-o la t 
Cel devcnn.»» Onu-lliOI) nidi.mi. di < j.i- 
Ii-vvnf»»:e. mentre alla fine «,» ; -«-lona* 
oe<e:m o dovi.» toccare t 27 (»n- 30 lX) n .- 
l.ard. ».i chilowattore. IVr (j:n-‘t,, s.,m : e- 
((•ssar.o, nel viro (il 20 anni, aunn-nta < 
a i»-gii.damante la potenza delle centi. -2: 
» lettr.cne. costruire centinaia di mici..:.a 
c. chilometri di hrae ad alta tens.oi.e • 
«:- reti di vli.-tribii7.one in tutte le 7-e. » 
del paese, tiara creai » un -i-terr.a e 
T.co ni..co n: tutta !T:ro..c. ».■:-, ni» 
mi* fedente ri-e-va d: pot#-n/.,. e»»,- 
-tuta <ii tr. -} orlar»- r*-neri..a ♦-l.-ttrn • 
dado zo:.<- (.:.•;• di reiln ;.,«.-*e eur».-,*.t 

» » ! p. .(•'•• • v r.e s. . Colle,*;.;,, , i: (l;rm‘. 

<•<■' ni »!(-_': al*'. ;,.'» ; i -r.c.al..- * 

N* - 1!.* n -a."- .a » a: diminuirà i! co-* - 

cdiv-icf.» ato ji e.» vj estende:.i li <•- 

-ttri/io ve di r»-- 1 *-''!» r'om.ch*-. 
r«-.!<- ,mk- ;»*•(»-••• a. altre *•: *-rg*- 

'ere oi vnM-icr.ei., rapplra/ionr-dcL 
tenerg.a r.To'ii.c.» a -c*-p p.iriti» i nell.» 
••c».r.omi.i nazionale, nella medicina »• ; u 
altri .-••!t»>ii svi» nt.!iri 

l n ulter.»»re rapi lo aumento della pro¬ 
duzione del metalli e dei combustibili. 
ba-e d.-H'ir.du-tria moderna, r.marra an¬ 
cora imo dfj compiti piu importanti ilei* 
l econoiTua n..zinnale. In 20 anni, la - - 
ilerurga racc.unger.» u.n livello che le 
(on-cntira <n produrre circa 250 m.bon: 
di tonnellate d’acciaio all'anno. La pro¬ 
duzione dell'acciaio deve coprire Com¬ 
pletamente le crescenti necessita della 
economia nazionale, conformemente al 
livello che nej frattempo sara raggiunta 
dal progresso tecnico. Più inten-o sara 
il ritmo di produzione dei metalli leg- 


g.eii, non tortosi o tari; saia notevolmen¬ 
te ai iniL-nt.it a la pi"du/inn»» dell'a 11 umi¬ 
lilo e il -ilo impiego m-ll'indll-t I la elet¬ 
tile.!, met.tlinecc.imc.i, ncH’cdili/in e n» - 
gli impianti pubblici \'eri.i seguito con 
«ooreii/.i un mdiii/.ii ili pnoiita nella 
»--trazione ilei p» tml.o ,* del ga- dalli 
tale. » oli una loro piu v.eta utili//.» 
/ione 'li 111 lai : t. i di mattile piane n»-l 
rindii-I :ia eium.ca ! .’e-1 ra/ione »l»-l p»-- 
tiollo ili-v» -od listale m pieno il l.ihiu- 
so.-iio t * e I ! ’i couom. i il.»/ onal» 

l no ni i lompiti u mi p» »i t.mt i tu,u.ii- 
da q masMiii»» -viluppo dcH'indii >t i i.i 
chinili a. la ma--ima utili//.i/mue delle 
coiiqm-t»- «iella ctmmc.i modelli.i ni tutti 
I -et’o», «li 11 eeonomia ll.izion.d»-, i ile ita 
I.i pi»--ibib;.i di un ieineiilat»• in imi. ma 

»*»*(•»•/1» >1» a le II pntMMion o :ia/. onal». il 
proilmie miov i beni sliument.il, .• d 
l.ugo (ori-umo di mi:'I:»»ie «ju.ilit.i e a 
minor co-».» [ metalli, il legname »•»I a! 

tu mate: idi »ia <»»-t i u/ione .-.iranno j*m- 
ijic-'iv .ri • nte *<•• t.’mti da mateiiali sin- 
t.-tici. piu piat.ci, leggi -11 cl cvonomi»! 

I n i.i;»i-io mcremonto nvi.i la pmdii/io- 
ue dt i f---!.l!/z.i!it| mm< r ili *■ d»-gli ani - 

Cl lltog.lTI’K I 

X» 1 »j l.lllIO » 1»-! i'i.II.U.o..» I II.IU.*-llTl* t» C 

M. (I ilj t'it’a r. elioni a ii.i/io.-i.i!»-. im- 
tioitan/a pi un.dia c p*Ui all., -v-lui.po 
'('Uirnhi ':.:i no tal •necennu a. ;.!!a lapi¬ 
da • --p.il.-l- ile i.ell.i p: » a Iti/a •:■>• ut Ile I - 
n> i e <i( 1!» *;l.'-( ( fili <• iiiitom.ltiche. iJ■ i 

a.»/'. <i .aiti mia/.or.t< !• m* < c.i.-u, ■ <d 
< I « -11 • »>u <-i. • !( .-11 iiji. tal < et r.i ili pici i .in 
•:*• v - Imi a<»<-Iei.ii. s , falli,: i.-lu-ramii» 
llli.c» h ».»' <!.»•. gì. i/l.• ; * I alti lequisi’i 

<o-p*-ii* r.i-i:.»* m :Hu-:«- le qn 
>»■ d •-.* ! già •- i’ti-,, »:•-:!«• m.it*-:.,- p-'um . 

• 1: .nino ì i prò ln**ivi’.i I e • -»g< »:- 

/.- dell . eoi»..:iij,i na/.o.-i il.- p» r quell’-» 
(oucoriu* *u';, i t.pi «i*-i;<- mai clune ut»-:, 
sili, «Ielle apparecchia’uie moderne (W-b- 
lir.no (---<:,. pieriani<-n*.- ‘»> i'Ii-latt» 1 

N»1 pruno decennio c»>:npletera, in 
ba-e allo sviluppo dell’indu-lria metal- 
meccni-ica. la Tnercnn’zznztntic tntearale 
nelFindu-'r a. r.eU'ae;icoltura, n*-H’e<iili- 
zia, :i* i trasporli, m i lavori dj carico e 
sfar.» »-. :.» i s'-rviz» pu’ohli» i La mecc.i- 
i),'/ri/ii li-- m!«-gra!e (•» r p«-rtcra li « I ■ - 
mina/o”*- -n-j lavoro mómmle «ia nel!»- 
»»; era/.on! p'.nr.pah che m quelle an-i- 
liarn- 

N -1 e»-:-., o. on,* «:••. e-mj s.ir.i a'tii.i’.i. 
-il -..i-’i—.in.» --'..la. ra ,o.maz-(„>c ì-jt»- 
graie d»-!..i pio in/ ora- con una prò.-re — 
mv.i au*e»a aiiz/.i/.o-i»- di refiarti e a/.en¬ 
fio. Si a» (-(-loro:.» l'ir.tro lu/ione di M-te 
mi ;,-•» :••/!■ -na». j»--r i! r-».-nan»lo auUima- 
tico 1 ’ m »••--.!r:»» appi.care su vasta 
-c.»la in 11.» piodu/iime, r.ella ricerca 
.-c.enl fa. , n»-zl: uff.ci terna i di ;>r<>- 
getta/ii>m . nei (abolì della pi.initìca/n»- 
ue. ne! ( ainpo della go-stione indu-triale 
e animili strati va e nel calcolo stati-tico. 
la c:borr.» t,ca. le macchine elettroniche 
calcolai iicj *• »li direzione 

I jc co-’rii/toni su vasta scala esigono 
un rapi b» sviluppo e un perfeziona 
mento tecnico delFindusfria edilizia, un 
sensibile aumento dej volume della pr<> 
dii7ione. una qualità più elevata, piu 
bassi c»»sti »l«i materiali da costruzione, 
una riduzione massima dei tempi e dei 
costi di costruzione mediante una pn>- 
gressiva imlu-tnalizzazione dei lavori i- 
l’uso degli elementi prefabbricati. 


< d; stoizi del l’CUS sai.inno liidmz- 
z.»ti ad as «iciirar»; un lapido ui»-ieineuto 
della pi od il/n »n»- d»-i beni ih largo con- 
sitino. I.e ei»»-« , ent i nsoi-e dell'llldll-t i l.l 
-»«V U‘tic .1 ib-bbonii essei»' impiegai»- .-em¬ 
pie pm per soddi-lare l»“ multitoinii «■ a- 
g*m/<- dii cittmiiin sovietici. p»r I.i cic.i- 
. i-»n<- »li nuovi imp'.uitt, nuove oie.im/- 
/.»/ *-111 per |e melisi-. | sei vizi coiiiiiu-i - 
fiali »• g|, .din seivi/j pubblici, l’at.illc- 
I.unente albi sviluppo .u-ceb-i at< > di tut'i 
i -ett»»i| il» I li in I ii-l 11 i b-:;g»-ia ■■ »li qiu-l 
la allllleilt.il,. .lllliieilti-l a I.i | x-M'eiit ila le 
<I*** ben, .li imi nulo ambe nella p'mlu- 
/1 ■ u i e < lei limili * t : i.i p<- a'it»- I.'» nei g a 
i-li ttiie.» •• il ga . veii.nitio mqneg.it: -n 
-1-.1 1 .« maggioie pei i lu-og.iu ili Ila popi» 
la/n >ii<- 

I .'mei «-melit, • ileH'ecom l’ina li.l/hiliale 
i.( lili-il'-i.i n-i lapidi» svibqipo ili tutti i 
t ili tra porli. I compiti pili itupo:- 

* » 11 f i n»-| lampo <b‘i tra-poiii m»iio‘ I.i 
-•-ti-ii-ione ib-j laVoll di co-ti II/ioii,. -ti.i 

■ lab- *• il picllu .-» - bi !-1 .ni meli to .lei bl 

S- »;• 11 ì (b-lleciinomi.i na/iull.ile e .Itila 
popolazione per i tia-p<»iti di tutti i tipi, 
un ulte! a .re a ili tuoi b-m. mieli t, > de, t : a- 
-p<»rti f»-i i « > v i.u i <• «li ahi»» . . p» », un i:« *- 
r.-vob- •-Ì--V. imeni»» « i • -1 !, • v»-l«»s-.’.i Mille 

. ; I alle f. - : i a t • - 1 1 12 • • lune !i.a:.tt:me .- 

'Im.iab. mio -viliiop.i .. di tn’Si 

1 -11 > i hi ' • a . p-o 1 1 1 «o:ne pai!) i i ' • . ' i,. » 1 1 1 
a: n.'i'imi» o -ma •!: » i.iiiiiiiir.i/n.iii 

! ii -i* tema n.iv .gallile imita'..*>• < m.- 
giti'iM'ia 1 « - pruaipi'i vie ili nav ig.i/i*»- 
i».- 'nti'ina »I. Ila pai*,. » u , » , pea *• • • 1 - 
I I ItM 

lutti, il pie.-t* -,tia .dii».... I lati* « I.i U i t.i 
I.".i le’.- d| ail’i. ’-.aie 11 pai» •, di .',-i*i- 
tti»'//i i a; mi ;'»■ r .■ f u i-p. »»/a-ni * ili »ia 
- • I ide fare t I ' " •• le «' .. i «MI .*»/ ( I < 1 ' '. i pi ». - 

■ » 1 1 1 i».» - v eg ::» ■ : i « * di m« rii, n n v .t-t <. s v i • 
In.,pn avi.iu-io b- i'a/ioni »il noleggi.. > 1 . 
.■n , oiu.i|'!Ìi. J tra'{)•-! T; aerei (li'.en’ri,.:i- 
iii, un tip.» di tra-; orto alla portata dell»- 
piu va-te rna--e »!. pus •-gg»-r». che a!>- 
br.irc»-ra tutte le zone »b-l paese. 

Un ulteriore rapido sviluppo verrà : nt- 
pi*-.— i, alla più moderna t» cna'-.i a rea- 
Z’one, innanzitutto n»-I *-«*tt«ue de: 
sporti .-n-rei, co-i cf»m** p,-r la compì -'a 
«lv-llo spazio co-mi»*»». 

sara ila nuovo sviluppo « 1 : tutti i 
-ri, -//1 d: ioimmica/ioi:,- rad»» »■ 

-«■!»•-, I-Moil»'. telefono .- Teli grato) 'I n * * • - 
il- re.- orli del pae .• Saranno « olieg iT.. li., 

un i-ì’ir ente -»-iv:/i, ( di co.nmu»'.i/ioni 
» ad a >-teb-loii eia- ,■ -.iT.iuno coir.pi* -«• 
lidia rete del -1-tema di -ta/ .ini *. h ■ 
V 1-1 Ve. 

1 a fa-,- cij .iv.ii./.ita « • - t : u/.one d> 1 
co.inini-n'M c-i.-e li l.l d-doi'u/ione s--:i: 
pi»- pai ta/.oiiale <ie!Fimiii-ìrta, eia- 
-.curi un r.-patri'..o .ni lavoro -ociab-. 1 .» 
sv.luppo »>rgan.»o delle ngi-.n:. la -pe 
cialtz/a/ioiie della Imo ec»»nomia, tal; di 
evitare una etcì— iva concentrazione del¬ 
la ;>»»po!a/ic>ne nelle granili citta, da con¬ 
tribuire al superamento dell,- principali 

• iiver-ita tra la citta e la campagna «• 
all'ultermro a: moni/zazione <lcll,* -vi¬ 
luppo eci.mimui, tra I,- vari»- zone » 1»-1 
pae.-C. 

Per guadagnar tempo, le prime a i e— 
-eie valorizzate saranno le ri-oi.-e u..- 
t n rn li. tapaci di e.--ere rapidamente 
sfruttate, elle siano altamente re.Kl.tiz e 
dal punto di vis\a dell'econom.a n.»- 
zionaic. 


I n tolte -viluppo ,i\ i.i limbi di in nel¬ 
le /mie ulIV-t tifali frali , che jios-eg- 
g.i'iiu mc.ilcol.ibil, ncc!ie//e n.limali, 
tonti d; uniteti,* primi* e dj etici già 

I pi,.--mi| 20 .min delibi.in» a —iciir.ut»* 
in Siheii.i e nel L.is.il.b a.in la «uou.'lu- 
1 1 1* . I : potei]t : !. i- i <*il»-! i e! che, i,|. b ì. >v e 
*oi:-,i.|i.» gi.icim. ut' di c.i’boM»- i l’.issi. 
i.i-to l.i V .lini i '.'it/.n’ie delie i: oi.e idio- 
» letti i«-|i»* del FA m-.i i a ,• dell., .leu:- ei. 
! *u g.iiii//.i/ioiii• n»-lb- - 1 1 -c »• /orni di gii - 
-1 * »■ .* 1T11 con Fui.pianto .il indù ’ : u- ciu» 
ili • 1 1 //. 11111 111 I,>» t• • iiimim »■ : 11 ■ 1.•..i i• I• • t - 
•■It.l. : I l'oiiipl. ! imc-iti, In .Silici I , del! 1 
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lui i//.i/n»ne dei i).io\i gì.1.'imeni 1 metal 
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un.» -ein- ili nuovi poti nf 1 1 .-ntn »ldi'in- 
»bi-*ii.i ni'-t.lime» caule.1. nei!»- /-me del 
melilo \ oli'.l, de.-il 1 l.lb, ilei l'.llli'.l o 
.- et t cut 1 :■ ma !.. e del l'A :.i »»-::" 1.1 le. 11 mi 
lupaia v alni iz/u -ione .ielle ’.int; ,|. « nei - 
giu, rii!.-i»-m»iito deH’imiu-t 1 i.i .li- 

tei, 1. ilei g.l-i e ( lumi! .1, Il ( •>!*.%.» -1 ■ » 11. 
.I. i g.,n i'i»*-u;• in. t 1 11 'tei 1 ! s<»*/.« ';ci si 

1 1:111.1 capa. » ti.idilli.• tq . t‘o 1 pi.mi 
mi la. 1 »le-.tm.i* .1 cambi ue il »-i - * - • > di 
.li» Itili tulli'.: .*»•*• ut t .«»>!.d, e .1 le obli lo 
all,, -Ci'l »» d; U'il/.-.ire !•• giumii liso:-»- 

I 1 1 :c!:.. pei ,'q»;>:»>-. V : ;!»»:; 1 1 e < i.i» qua e 

II 1 I ;.l 1 e le Zone Sli’i l' 1 »-e 

/>: iiv-.i uu 11 1 ' » * : 1 o ;. ■ :a>:» \ * * I.-viluppi* 
*-i-i• no;li i .. nell,- n g eiu n il 1 pai »- t-u 
lope.t dell’! I!!n. lieve < o.uce.'l 1 : .1" ,r i.i 
glande mugg:»’’ . 1 !) *.l » 1 " 1 !.« popol.l/l >ne 

• il 1 -ir* m». vi *11 I- p«»--ib.!,*u di e,pai 
Molle dell! p*-. .di l/i. me l.-'dil tri.ile. 
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U» l!.l pi».» e*T 1 / . *'l<- del UU. Vini '.'l ».0i - 
ni 1 f- .[ella ! •:',» 1 .'.!.odii/imii’ -a il., ni» - 
Clll/.eue I ’ •:•-»-•* '<n-a» so 1 ai e IH *. l:T« 1 
1 modi l’mi/'.i' va .!» 1 <'«»:i-:gli «co:ii»:uk: 
legion.ili. delle a/:» mie. »itl!e org.u-i.'.-u- 

/i.iiii social;, degli sc.eri/i.d!. ìagegne* 1, 
progetti-t:, operai »• contadini ceb'»>-.ani 
per »pu-l clic : ignari!.» la crei/iene t 
i".»ppI.e.i/ion*- di 1 j.ert*-z:i'nn:r.c:i*ii *.«h-- 
tmi. Un':m;>ort.in/a di prim'ordine han¬ 
no gli invilitivi rii.iteri ili »• n-.iuui; per 
n*i niov mier.to »i: m.i-.-a ili inno-,azione e 
1 .i/iiimd://a/!or;e, .la patte di u/iem:e. 
t»-part., i»::i! l'r e - *1 fi» 1 1 «»pei 1 ; ìmiova- 
*.•;-, <■»;,• -1 ::r-p.»d.-«>ni-»'i>:i»» delie nuove 
i.inqni-:»- dilla Te* pica conoope uii-n»- 
una m’» 11 ig»-u t • anplic.i/nm.e 
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«le biado:'. 1 raiov,- p«*.—ìbiliia per lo 
sviluppo delle !■»:/,* piovlutt.v e, a uliltz* 
/«:,* ccn rapi.!.:.» *• -u v a-la -c.t.u gli 
ulti-ni i.tiovati delia Mit-n/.i »- »i«*!»a 

Tecnica, contribuirà .1 dare un dooi-o 
impili-.» al!»- ricercl-.e >;>»*rt’iienlali. com¬ 
pì» se quelle elletuiate dire;*...mente u^l- 
Ì.i pro.in/ame, a,f otgamzz.ue m mo.io 
t unzionale l’mfoi inazione lecmc«> - >cion- 
l bea. tutto il si-tema per hi studio e la 
«lilftisione (ieH'esperu-n/a d'avanguardia 
-ov letica e intei nazionale 2-a scienza di- 
veri. 1 . in piena ni.sili.t. una forza pro- 
«iuttiva diretta. 

Il continuo perfezionamento della tec¬ 
nologia in tutti 1 settimi e gli .ispetti del¬ 
la produzione e una condizione indiapan- 
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••bile dello sviluppo industriale. Senza 
comportare un eccessivo sforzo iisico da 
parte dell’uomo il progresso tecnico con¬ 
sentirà di intensificare ed accelerare no¬ 
tevolmente i processi produttivi, rag¬ 
giungendo la massima precisione, la 
standardizzazione dei prodotti industria¬ 
li fabbricati in serie, la più larga intro¬ 
duzione delle lavorazioni a catena e a 
cielo continuo. I trattamenti meccanici 
vorranno perfezionati, e quando sarà ne¬ 
cessario. sostituiti dai metodj chimici, 
dall’applicazione tecnologica dell’ener¬ 
gia elettrica, dalla elettrochimica, dalla 
elettroteimica ccc.: tin posto sempre più 
impoitante nella tecnologia sarà risei - 
vato alla indioelettionicn, nj transistois, 
agli ultrasuoni. La costruzione delle 
nuovo aziende all'altezza della tecnica 
moderna deve procedere dj pari passo 
con la ricostruzione di (inolio funzio¬ 
nanti. con il rinnovamento o l’nmniodei- 
namento delle loro attrezzatine. 

Lo sviluppo della specializzazione e 
(Iella coopcrazione delle aziende è una 
delle pili importanti condizioni del pro¬ 
gresso tecnico o della razionale organiz¬ 
zazione del lavoro sociale. Le produzioni 
dello stesso tipo vanno concentrate pre¬ 
valentemente nelle grosse aziende spe¬ 
cializzate. 

La nuova tecnica e la riduzione della 
giornata lavorativa impongono il passag¬ 
gio a un grado più elevato deU’orgaiuz- 
z.azione del lavoro. li progresso tecnico e 
una miglici e organizzazione della pio- 
du/ionc debbono esseio sfruttati appie¬ 
no in ogni azienda alio scopo di aumen¬ 
tale ia produttività del lavoro e di ab¬ 
bassale i costi di produzione, I| die pie- 
suppone: imprimere all’aumento (Iella 
produttività del lavoio liimi superiori 
rispetto a quello della sua remunerazio¬ 
ne. perfezionare le norme di lavoro, evi¬ 
tale perdite di tempo-lavoio, introdurre 
il eritei io del ìeudimcnto economico in 
tutti- le Jasj della produzione 

Un’nnpoitanzn pieminente acquista il 
compito dell’elevamento sistematico del¬ 
la qualificazione piotessionale ilei lavo¬ 
ratori deirimlii.stna e degli aliti setto:: 
economici, in relazione al prog tesso 
tecnico. Sono indispensabili una pie- 
pnrazione piofessiouale pianificata, la h- 
qualificnzione e l'impiego razionale di 
quei lavoratoli elle la meccanizzazione e 
r.-iutom,aziono liberano in questo o in 
(pici settore produttivo e elle si impiega¬ 
no in altri lavori. 

Sarà realizzato il perfezionamento del¬ 
le aziende attualmente esistenti e la loro 
trasformazione in aziende della società 
comunista. I tratti caratteristici di questo 
processo saranno costituiti dalle nuove 
tecniche, da un elevato grado di orga¬ 
nizzazione c dj accuratezza nella produ¬ 
zione, nhbinntc a una sompie più com¬ 
pleta automazione dei processi pindutti- 
vi e all’introduzione .(leU’nutomnzinne 
nella sfera delia direzione e del conti ol¬ 
io; dall'elevamento del livello tecnico- 
culturale degli operai, da una sintesi 
progressiva del lavoro fisico con (inolio 
intellettuale, da una sempre maggioie 
incidenza dei tecnici e degli ingegneri 
nel personale delle aziende; dall’esten¬ 
sione dei lavori dj ricerca e sperimentali 
e dall’inlensificnrsi dei legami tra le 
aziende e gli istituti scientifici: dallo svi¬ 
luppo dell’emulazione e dall'intioduzio- 
no dello scoperte della scienza e dei mi¬ 
gliori modelli dj organizzazione e di pro¬ 
duttività dei lavoio, da una larga parte¬ 
cipazione delle maestranze alla gestione 
dell'azienda e dalla diffusione dello for¬ 
me comuniste di lavino. 

2) Lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura e dei 
rapporti sociali nel¬ 
le campagne 

L’affermai si. accanto a una possente 
industria, di un'economia agricola pio- 
spera, sviluppata in lutti i suoi aspetti 
e ad alta produttività è una condizione 
indispensabile della costruzione del co¬ 
muniSmo. Il partito organizza una po¬ 
tente espansione delle forze produttive 
nejrngricolttun. elle permetterà di risol¬ 
vere due compiti fondamentali, stretta 
mente legati tia di Imo: a) ottcneie hi 
abbondanza ilei prodotti alimentari d, 
alta qualità per la popolazione r di uni¬ 
tene piime pei l'industria, b) garantite 
un gl aduale passaggio delle campagne 
sovietiche a iapporti sociali di caiatteic 
comunista, e liquidare le pi iocipali dif¬ 
ferenze tra la citta e la campagna. 

La via principale d’ascesa delLagricol- 
tura e del soddisfacimento delle crescenti 
esigenze del paese in matei la di derrate 
agricole sta nella estesa meccanizzazione 
e quindi neirapricnltnra intensiva: cioè 
nel conseguire in base alla scienza c ni- 
resperienza (l'avanguardia, in tutti i col¬ 
cos e j soveos. un elevato grado di spe¬ 
cializzazione agiicola e zootecnica, un 
rapido aumento della pioduttività di tin¬ 
te le colture e l'elevamento della pro¬ 
duzione per ettaio. col minimo dispendio 
di lavoro e di mezzi 1” necessario otte 
liete sii questa base un inclementi» inin¬ 
terrotto della produzione am irò!,». :n 
conformità alle esigenze della società 

L'agricoltiua si nwicmeia. mi! pi.. 

deli’attrc/z.it in a tecnica e della organiz¬ 
zazione piodnttiv.i, .il Inolio dell'indu 
stria: d lavoio agiicolo diva rè mia fot 
ma ih lavoio indiist i late: la dipendenza 
dell'ugiimitili.i daH'arbill'io dei fellonie 
ni naturali saia notevolmente limitata, 
inietta al minimo 

I^n valorizzazione delle 1 1 * i » e veigim 
ed incolte e la iiea/miie di nuovi soveos 
di vaste proporzioni la norgaiiizzazione 
delle S.MT e la vendita degli strumenti 
di produzione ai coiios. l'aumento degli 
incentivi materiali pei i lavoratori delle 
campagne hanno costituito una tappa im¬ 
portante nello sviluppo dcH'agricoltura 

L'ulteriore avanzata della campagna 
verso il comuniSmo avverrà attraverso lo 
sviluppo c il perfezionamento dj ambe¬ 
due le fonile deH’economia socialista* 
j colcos e ' >"VCo' 

Il •■'Meinn colcosiano e parte integian- 
te della -oocla socialista sov lotica I. hi 


via del graduale passaggio dei contadini 
al comuniSmo, tracciatu da V.I. Lenin, 
convalidata dalla storia e corrispondente 
alle caratteristiche della classe dei con¬ 
tadini. 

L’organizzazione colcosiana corrispon¬ 
de in pieno «i livello e alle esigenze di 
sviluppo delle attuali forze produttive 
nelle campagne, permette un’efficace 
utilizzazione delle nuove tecniche e delle 
scoperte scientifiche, un razionale im¬ 
piego del lavoro. Il colcos armonizza gli 
interessi individuali dei contadini con gli 
interessi della società, j) cointeiessamen¬ 
te individuale e collettivo ai risultati del¬ 
la produzione, schiude ampie possibilità 
all’elevamento del i elidilo e del benes- 
seie dei contadini sulla base (lelPaumen- 
tata pioduttività del lavoro. I” neces¬ 
sario utilizzale in tutti 1 modi le possi¬ 
bilità e t vantaggi Insiti nel sistema col¬ 
cosiano li colcos, come forma sociale di 
economia, gia/ic al cnratteie della sua 
organizzazione, alla democraticità delie 
sue basi — che avrà lino sviluppo sciupio 
maggioie — assicuro la gestione del 
processo pioduttivo da pai te (Ielle masse 
colcosiane, lo svolgersi della loto inizia¬ 
tiva creativa, l'educazione dei colcosiani 
nello spirito del comuniSmo. Il colcos e 
una scuola di comuniSmo per i contadini. 

Lo sviluppo economico dell’organizza- 
zione colcosiana cica le condizioni pei 
un graduale avvicinamenti» e. m pio 
spettil a, per una fusione della inopi iota 
colcosiana con quella dj tutto i| popolo 
in un’unica forma di proprietà comunista. 

Una funzione sempre maggioie nello 
sviluppo dell’agi iroltuia e assolta dai 
soveos. le aziende socialiste (Lavatigli.u - 
dia nelle campagne. I soveos sono chia¬ 
mati a servire da modello ai colcos, mo¬ 
dello deU’applica/ione dei metodi di 
avanguardia, elio abbiano basi scientili- 
ehe e siano economicnniente vantaggiosi, 
india gestione aziendale, modello ili la¬ 
voio la/ionalc e altamente pioduttiin 

Il LCUS parte dal piestipposto eli-* 
l’ulteuore consolidamento dell’alleanza 
indissolubile della classe operaia e dei 
contadini colcosiani ha un’import.'in/a 
politica ed economieo-soeiale deci-uva 
nella (ostruzione del comuniSmo nel- 
LllltSS: 

a) l.a produzione in abbondanza di pro¬ 
dotti agricoli — Allo scopo di soddisfai»» 
in pieno le necessità di tutta In popo¬ 
lazioni» e doll’eronomin nazionale in pro¬ 
dotti agricoli si pone il compito di au¬ 
mentare il minine complessivo della pro¬ 
duzione agricola di elica duo volte 
mezza in 10 anni e di tie volte e mezza 
in 20 anni- I/incremento della produ¬ 
zione agricola deve pi credei e la cie- 
scente domanda in questo sottote. Nel 
primo decennio l’Unione Sovietica snpe- 
icrà gli Stati Uniti (l'America nella pn>- 
du/ione dei ptineipali piodotti agricoli 
pio cattiti» 

Un’ ascesa lapida nella piodu/ione pro¬ 
nfi rio e l'elemento londamentale dell'ul- 
leiioie sviluppo di tutta l'agricoltura, e 
la base per un rapido bici omento del 
patrimonio zootecnico. La produzione ce- 
iealieola globale munente!a nel corso di 
due decenni eli oltre due volte, mentii* 
la sua resa unitaria inddoppieia. La pm- 
dn/ione del frumento, ilei granotuico. 
delle granaglie e delle leguminose avi a 
un notevole aumento. 

Ritmi accelerati verranno uopi essi allo 
sviluppo del patrimonio zootecnico. Il vo¬ 
lume della produzione zootecnica aumen¬ 
terà: per la carne di circa tic volte nel 
primo decennio, e di quasi quattro volti 
in 20 anni: per il latte di oltre due volte 
ni 10 rami e di enea tic» volte in 20 anni 
Il previsto ineicmento dei prodotti del¬ 
l'allevamento vena assicurato aumentan¬ 
do il i,limerò dei capi di bestiame e di 
pollame, mignolandone la razza ed ele- 
vando'te la produttività, eieando mia so¬ 
lala tinse foinggent, innanzitutto a ban¬ 
di granottiieo, barbabietola da zucche»!", 
leguminose foraggere c» di altre alitine. 

Im nrodiittimtà del lavoro neU’agrieol- 
tma. aumenterà di almeno due volle e 
mezza in dieci anni e ili emqii«»-si»i volit¬ 
ili venti anni. Il rapido inclementi» della 
pioduttività del lavoro agricolo — che si 
verificherà a litmi superiori rispetto a 
quelli industriali — permetteià ili liqui¬ 
dale il ritardo dell’agricoltura rispetto 
nil'indiistrin o ne farà un settore alta¬ 
mente sviluppato dell'economia della so¬ 
cietà comunista. 

La ha.se, sulla quale elevare In pro¬ 
duttività del lavoro agricolo, saranno la 
ulteriore meccanizzazione dell'agricoltura, 
l'iutioriu/ione della meccanizzazione iute- 
orale e l’impiego dei mezzi automatici, 
l'mtmdiizione di sistemi di macchine con 
• •levati iequisiti tecnico-economici, in rnp- 
noitn alle condizioni ambientali di cia- 
M'ima zona. Il portilo considera uno dei 
» empiti piti importanti quello di elettri - 
tirare rapidamente l'agricoltiua 'liuti i 
-oveos e colcos saranno appiovvigionati 
per i processi pioiluttivi e per uso do¬ 
mestico, di energia elettrica elle verri 
»‘ii»g:ito dai aleniti elettrici statali, non¬ 
ché dalle centrali elettriche, che saranno 
costruite nelle zone rurali 

L’amniodernamento tecnico dell’ngri- 
rolttira dovrà armonizzarsi con le forme 
e ì metodi più progrediti nell’nrttnniz/n- 
zione del lavoro e della produzione, con 
il massimo elevamento del livello tecnico- 
culturole dei lavoratori agricoli Una 
prevalenza sempre maggiore, nei colcos 
e nei soveos. l'avranno i lavoratori qua¬ 
lificati. capaci di maneggiare i nuovi 
mezzi meccanici e aventi una speciale 
prcpnrazione professionale 

Lei garantire iaccolti .stabili, elevati e 
'empie pm ficchi, per libante La-ricot¬ 
tura dall’influenza dannosa degli ole- 

n.ent; della natura, specie dalla sic.-it:». 
per oiteiiae un foite .nimeuto del già *o 
d t»• i !.I:t,i di»] tonai:, nonché mi rnp '! •» 
'Viluppo del pntnmon o zootecnico è n>- 
i'C'S.i r ;o 

— introdurle in tutte le zone del paese, 
a seconda delle condizioni ambientali e 
della specializzazione di ciascuna i/iai- 
da. sistemi ili rnltirnzinnr c di alter’.- 
mento clic abbiano tinsi scientifiche ca¬ 
paci d. garantire lo sfruttamento pm el¬ 
fi care della ’erra e una combinazione 
econom canicntc razionale dei vari fat¬ 
toli produttivi, la migliore strutturazio¬ 
ne delle arce coltivato sostituendo le col¬ 
ture poco redditizie -■ per resa e valore 
— eoa quelle pii redditizie, far si dir 
ogn. colcos c ogn: 'oveos s- impacii«»m- 
'C.i ile; metodi agi olearie: d'ivnngua. dir. 
liota/ioii: razionai:, uso per tutte le col¬ 


ture esclusivamente di sementi selezio¬ 
nati); creare in tutte le zone una solida 
biis e foraggera, rendere i metodi zoo¬ 
tecnici d’avanguardia patrimonio di tutti 
i colcos c soveos: 

— distribuire le colture con cr'.teii 
scientifici, a seconda delle caratteristiche 
economiche e naturali delle zone e delle 
regioni, giungere ad una specializzazione 
stabile dclLagricoltura, dando la profe¬ 
tenza nlLincrementn di (incile pioduzie- 
m agiicole per le quali esistono le mi¬ 
gliori condizioni e che consentono mag¬ 
giori economie; 

— introdurle sistematicamente la rdii- 
micu in tutti i settori dell'economia agii- 
cola, cioè soddisfaie in pieno le sue 
esigenze in fertilizzanti minerali, in mez¬ 
zi chimici per combattei e le eibacce. i«. 
malattie e i paiassiti delle piante e degli 
animali: garantite in tutti i colcos in 
miglioie utilizzazione dei concimi pi »- 
dotti sul posto; 

— faie largo ricorso alla scienza bio¬ 
logica e in particolni modo alla micio- 
biologia per elevate i| grado di feitiliià 
del terreno: 

— attuale un vanto programma li 
impianti di irrigazione per irrigare e ap¬ 
provvigionale d'acqua milioni di (‘far. 
di nuove teiie. nelle zone siccitoso, t- 
sviluppaie l’agricoltiua nelle tene li¬ 
ngue; estemieie : lavori per la piaat..- 
g ì » » ni* di lasci* boschive di pi ote/uuio, 
pei la costi azione ili laghi aitiiiziai». 
pei il rifai nimeuto (l'acqua ai pascoli 
e la bollitila (Ielle tene paludose; poi- 
tuie avanti ima lotta sistematica contn 
le erosioni del tenono ad opero dell'ac¬ 
qua e del vento. 

Il pai tito lavorila lo sviluppo d ■!! » 
ngromnnitt. indirizza,'» gli sloi/t crea¬ 
tivi degli scienziati nella einhotazione 
dei problemi di fondo dell’nscesa dei- 
l’agricoltnra. si adopererà per ottenete 
una applicazione piatu-a ,« una laig'i 
diltiisa»ne dei nsultati della iic-ici 
scientifica e doll'espei lenza d’avantpiar- 
d io nell’agricolUiia e nell'allevamento 
del bestiame. Gli istituti scientif.ei e 
le stazioni speiimentab debbono div-»n- 
l.ue anelli impiotanti nella dilezione doi- 
l agi lenitili a e gli scienziati e gli spe¬ 
cialisti degli organizzatoli diletti delia 
pioduzione agricola. Bisogna che ugni 
legione o gruppo di legioni, con caiat- 
tcristiche comuni, abbiano centri agio- 
tecnici. attrezzati con grandi aziende 
pioprie, con ima base tecnico-matonaie 
moderna, capaci di ilare indicazioni, foi- 
mulnic raccomandazioni pratiche per i 
soveos e i colcos, in conformità alle cn- 
ialterisiielle della legione, Gli istilliti 
agi icoli scientifici e lo scuole agrario 
debbono i-'seie situati pievalentemeiLe 
m località turali ed esseie dilettamente 
legati al pioceS'i» della pindn/iono agri- 
cola in modo clic gli studenti impalino 
lavorando <• Involino impalando 

b) / colcos e i soveos sulla ria del 
comuniSmo, lo trasformazione dei rap¬ 
porti sociali nelle campitane. La base 
economica dello sviluppo dei colcos e lei 
soveos è costituita da un incessante in¬ 
clementi» e dal miglior impiego delle 
fin zi» pioduttive. dal perfezionamento 
dell'organizzazione del lavoro e dei me¬ 
todi ili gestione, da un elevamento inin- 
toriotto della pioduttività ilei lavoio e 
dalla rigorosa osservanza ilei principio: 
a un buon Invino, m migliori risultati 
una pm alta rimunerazione I” sii questa 
basi» che i colcos e i soveos. nei il tipo 
di lappoi ti produttivi. t| cnratteie (Ivi la¬ 
vino. il livello ili vita materiale e cul¬ 
linole dei favolatori, si andranno aw:- 
< mando alle aziende di tipo comunista 

La pobt.cn delio Stato socialista f.m 
(oiitionti da colcos è basata sugli intv- 
ics'i gonfiali della società e l’intei» s-a- 
mcnlo matonaie dei colcos e dei c»*»c>»- 
'iaiii ai ii'id'ati del Imo lavoro Lo Stati» 
favor» là Linci omento delle foi/,. piodo*- 
1 1 \ e del ''.'tenia colcosiani», l'ascesa eco¬ 
nomica di tutti i colcos; nello stesso tem¬ 
po deve aumentare anello il contributo 
da contadini colcosiani alla edificazione 
della società comunista 

Lo Staio assicuraà j| pieno soddisfa¬ 
cimento (Ielle esigenze (lei colcos pei 
(Ilici elio uguarda il macchinario mo¬ 
dano, i prodotti chimici ed altri mezzi 
di produzione: piopniorà nuove centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori qualificati, 
aumenterà notevolmente l’investimento 
ili capitali nelle campagne, proced-mù» 
di pari passo con l’alimento dei capitali 
investiti dai colcos stessi. Alimenterà no¬ 
tevolmente la massa dei prodotti indu¬ 
striali torniti alle campagne colcosiane 

Il rigorosa rispetto da parte de: cole»»' 
e dei colcosiani dei Imo impegni con- 
tiattnal: con lo Stato «• il principio intan¬ 
gibile della Imo pai toeipa/iono allo svi¬ 
luppo di tutta Leeniii'iiua nazionale 

Il sistema degli acquisti statali Jov » 
mirale ad aumentare la quantità •• nn- 
glim.ir»» la qualità da prodotti .ignei»!, 
ammassati, sulla base di una generale 
ascesa dell'economia colcosiana. I piani 
logli ammaS'i vanno necessaria mai t»» 
concordali con i piani oronomico-proihit- 
tivi da colcos tenendo conto iicorosa¬ 
mente degli interessi della produzione 
agricola, della sua razionale dislocazione 
e specializzazione 

Ln politica nel campo del pie//» di 
acquisto dei pi»»dotti agricoli e dei pre/z. 
da bar sinimentnli venduti olio cnm- 

o.igna deve tener conto degl: intere": 
orili i lemmi/.onr allagata sia nelLindii- 
'tii.i clic noil'nn tenitura e della invi--- 
'.ina .icciiniilIa/:one ili capitale nei roi- 
»■■>.' IV'Ogn.i ohe il livello da p-o’/i d' 

.’i qui'to >1 1 in»»!i ’ colcos ad aumentale ’i 
•iiednttivita del Ini.tu» o ad abbassale !<• 
'pose d: p:odn/ioue. .iato che la b.i'.» 
delLelevaillellt»» del redditi de! colcos »• 
ci»stitu:;.i dail’inciemento del'a o».»du- 
/ one agiicola c dal ribas'o de: e»»-!. 

Una comiizio.ie pache l'economia del 
colcos si '\ iliqj}»i con success,» e lappi e 
'ditata da un giusto tappo; n» fi a c.ccn- 
nintazionc e consumi m sede di upi.: - 
/ione del loddito. I colcos non possono 
svilupparsi senza ampliare continuamen¬ 
te i propri fondi sociali di produzione, 
di assiali azione e quelli destinali a: 
servizi pubblici e sociali. Nel contempo, 
tuia tegola cui si dovrà attenere obbliga 
tortamente ogni colcos, c l'aumento de: 

■ edditi dei colcosiani, provenienti dalla 
economia collettiva, o Lelevamen;,» d, ! 
I«..o tenore di vita, in misuia coci'pon 
dente alLinciement,, della p:oduttiv 
del lavoro. 


Una grande importanza ha il perfe¬ 
zionamento dei criteri di definizione del. 
le norme di lavoro e di retribuzione del 
lavoro nei colcos, l'introduzione di forme 
di rimunerazione supplementnie del la- 
vohj e di altre forme di stimolo mato¬ 
naie per migliori risultati pi odiativi. K' 
necessario garantire sempre più la crea¬ 
zione di pari condizioni economiche pa 
l'aumento dei redditi dei colcos che si 
trovano in un ambiente cconom icona* 
tuiale diverso in diffamiti zone, o nl- 
l'mtenio di una stessa zona, pache ->ia 
applicato con coeienza il piincipio del¬ 
l'uguale compenso pei uguale lavino 
nolbambito di tutto il sistema colcos.ano 
L'economia d| ogni colcos deve esseie 
((indotta sulla base di un ligoioso cal¬ 
lido economico. 

.Nel mio lavoro di otganiz/a/ione e con 
1.» sita politica economica il patito lot¬ 
tila per ottenete che nel corso dei pi,».-- 
'imi .inni i colcos economicamente de¬ 
boli colmino i| loto titanio e che Ulti, 
i colcos si trasformino in aziende eeun »- 
itticamente robuste con ìedditi elevati. 
Il compito elle [ione il poitito e quello 
di iaffoi/are incessantemente e di edu- 
(.ite i quadri colcosiani, di assicurare 
,u. aitinole ^viluppo della democrazia 
( oleosi.ma. del principio della ariiinini- 
-di azione collettiva del colcos. 

Nella misura in cui i colcos piogreL- 
lanihi. aumenta anno i loto fondi pic- 

■ luttivi fi'.-.:, nei (piali la voce pieponde- 
i.mte -.aia data dalle attrezzatine teci:.- 
( In- moderne 

L’ascesa economica dei colcos permot- 
■(•ia di perfezionare i rapporti all'in - 
h rnn di’lln strutturo colcosiana: dj ele- 
v.ue il giado di socializzazione della pi •- 
iIii/’oik-, di avvicinar''], nella elabora/c»- 
n- e detmiziono delle norme <1: lavoio. 
•lell’oi ganizz.azione e della retribuzione 
del lavoro, al livello e alle forme ti ; >i - 

• li,» delle aziende statali, di passare ad 
mi.i i imiii)'*i azione mensile garantiti: d 
sviluppale, -u scala sempre pm vaA ».. 
ì set vizi sociali (mense, giardini d'm- 
f.inzin e asili, servizi pubblici ecc .). 

\d lina do*a minata tappa dei suo svi¬ 
luppo l'oennomin collettiva dei colcos n.- 
: iv era ad un tale livello da poter sodoi- 
- ! 11 <• con le pioprie lisoi'f le esigenze 
le, coleo-nani. -Sii ipiC'ta base, gr.Kiual- 
i. <nte. l’azienda individuale ausiliari:! 
i.'iilteià economicamente superata 
(piando l’ecnnoniia collettiva dei colcos 
putta sostituirsi in pieno all’azienda bi¬ 
ll. robinie ausili,aria del colcosiano, quan¬ 
di! il colcosiano stesso si convincerà di 
m»n essere interessato a tenere in vita 
(ina azienda ausiliario poco reddiUzin. 

• "(» vi i indurerà volontariamente 

Unii l'incremento delle forze produt- 
'Ke si svilupperanno i rapporti pro.hit- 
' vi iuta colcosiani, il processo di sacia- 
I z/a/ione dell’economia siqieictà i !i- 
:>i.1 1 da singoli colcos. Occorre quindi 
t ironie la cien/ionc da parte dei colei.s 
d imprese, istituzioni sociali, jntercolco- 
'•atie, cosi come la creazione, a spc »'0 
dello Stato P dei colcos, di centrali cb»i- 
t » :che. di aziende di prima trasformr.- 
/ one dei prodotti, per la conservazione 
e il traspoitn delle derrate agricole, im¬ 
prese edili e per la produzione dei ma¬ 
tei ioli da costruzione ecc. Nella misur¬ 
ili cui sj avrà un incremento del patri¬ 
monio sociale, i colcos parteciperanno 
o -opre più alla creazione di nuove isti¬ 
tuzioni alitili ali. rii imprese pubbliche 
di-'tinate a prestare i loro servizi a tutta 
1 i popolazione, alla creazione di scuolo- 
('invitto, clubs. ospedali, case di vacan- 

■ i Tutti questi processi, che debbono 
"»>lg'*isi volontariamente e a condi/'ciie 

• a' a siano le negossa rie pi emesso (•co¬ 
li • niello, imprima anno gradualmente 
dia piopiietà cooperativa dei colcos i' 
•.rollerò tipico della pi«»pr ; età s(»r ; alist'. 
il tutto il popolo 

I o glande cammino di svilupp » >1» - 
viaimo percorrere > soveos: essi debbono 
iaggiungere elevati ritmi di incremento 
della produttività del lavoro, abbassale 
( ■O'tantemente i costi dj produzione, au¬ 
mentale i| rendimento, fio richiede una 
conforme specializzazione economica dei 
soveos. che avranno un ruolo maggiore 
nclLappi nvvigionamento delle città di 
daiate agricole Ussi debbono diventa»*e 
fabbriebe meccanizzate, ben organizzate, 
f.ibbi ielle di prim’ordine per la produ¬ 
zione di grano, cotone, carne, latte, lana, 
ortaggi, frutta ed altre derrate, debbono 
M-iluppnte al massimo la produzione del¬ 
le sementi selezionate o l’allevamento del 
l’C'tiam,. dì razza 

l.a t»as,. tecnico-materiale dei soveos 
vena c'tesa e perfezionata. le condizioni 
mata udì »• culturali di vita nei soveos 
va lami,» avvicinate a (incile delle citta 
La gestione dei soveos deve essere basata 
su pi inopi sempre più democratici, ele¬ 
vando la funzione dei collettivi di operai 
ed impiegai» delle assemblee gena ali e 
delle contaen/c di pioduzione. pa la 
soluzione dei problemi concernenti l'an¬ 
damento aziendale, i servizi sociali e la 
attività culturale 

II piccosi;,» di ulteriore sviluppo ile: 
colcos e dei soveos vedrà intensificarsi 
i legamj produttivi fra loro e i legami 
roti le aziende industriali locali, vedrà 
estendersi Sa piassi delLorganiz/a/iono 
m comune di vai io attività pioduttive 
Ciò asMcmeia un più tegolaie e più com¬ 
pleto impiego, nel cors,, di in’ti i mos 
dell'anno, delia mano (l’opera e delle 
i sorse pioduttive. eleverà la pioduttivi- 
la de] lavoio s,>,-;n),._ contribuirà alLelo- 
\ .-.mento del tenote di vita materiale c 
cidtuinle della popolazione Si foime- 
1 . 11111,1 gradualmente, nella misuia m cui 
nò '.uà ecciii'ìiiic.iriicnii» c»»nvenient(*. 
i-omuiuta agi<»-ic.(lii'triali »i«»!le (piai- la 
agi 'celtica vaia ad unii'; ot carnea¬ 
mente con la Ti asfoi uiaz’.i‘iie mdiist i tale 
« I « * i piodotti. nel «piadio »li una razionale 
'Peeiali//a/!.»»ie «• coopera/ion»» «Ielle 
aziende agiicole e mdu'tiiali 

Il ror'«> delLulter'iiie «viluppo (iK'.in:- 
:»\o dei (»»lc(»s e ,iei soveos. i| peifez:.»- 
nars: dei tappati 'ociali. poitt»ra la 
agricoltura a un andò dj sviluppo tale 
che aprirà la possibilità di passare alle 
forme comuniste di produzione e (ii di¬ 
stribuzione Dal punto di vista delle con¬ 
dizioni economiche i colcos si porteran¬ 
no allo stesso livello delle aziende agri¬ 
cole di proprietà di tutto il popolo. Kssi 
diverranno aziende altamente evolute e 
mocc.mi/z.ite Grazie all'elevata produt¬ 
tività del lavoro tutti : colcos diverran¬ 
no oc»'iii>m:camejite fotti, c ì colcosiani 


avranno assicurata una vita agiata, le 
loro esigenze sai anno pienamente soddi¬ 
sfatte dall’economia collettiva dei colcos. 
Kssi potranno beneficiare dei servizi del¬ 
le» mense, dei panifici, delle lavanderie, 
degli asili e giardini d’infanzia, dei clubs. 
delle biblioteche, degli impianti sporti¬ 
vi. La letribuzione de! lavoro del colco¬ 
siani diva là identica a quella delle- a- 
zietide di proprietà di tutto il popolo, 
es.'j benefico!anno di tutte le forme di 
in evidenza 'Ociale (pensioni, ferie e cosi 
via) a spe.'t» dei fondi colcosiani e dello 
Stato. 

! villaggi colcosiani s- trasfoialeranno 
giaduahnonte in aggiornanti di tipo tu¬ 
bano con ca't» dotate di tutte le comodità, 
con servizi pubblici, oigam/zazioni s..in¬ 
tano e istituzioni eultiuali In ultima 
analisi, per le condi/ioni generali di vita 
delle popolazioni liliali taggiungeranno 
lo stesso livello delle popolazioni urbane. 

l.a liquidazione delle differenze e’cono- 
m>eo-.o,viali tra la citta e la campagna 
aippre.-veiitern ano dej più grandi risul¬ 
tati licita ediUcuz'niie del comuniSmo. 

3) La direzione della 
economia nazionale 
e la pianificazione 

La cien/ioiie della base matonaie e 
tecnica del comuniSmo esige elle m pcr- 
le/ioni costantemente l’opeia di direzio¬ 
ne economica. In tutte le fasi della pia¬ 
nificazione e della direzione economica 
l'attenzione va concentrata piincipal- 
meute sull'impiego piu razionale ed offi¬ 
cino dei mezzi maialali, della manodo- 
peia. dei mezzi finanziai i, delle usuisi» 
naturali e sulla eliminazione degli spa¬ 
llai. Ottenete nell’interes'C della socie¬ 
tà i ma-simi iisultat| con i minimi ( h' 
spellili: (|iK-'la c una legge incoilituvei - 
ubile della edificazione economica 

La dire/ione pianificata dall’alto ,d 
basso deve csm»I(» volta .» sviliqipare e 
introdurre le nuove tecniche. In tutti ì 
settoii dell'economia nazionale e neces- 
saiio clic» si osservino rigorosamente le 
norme sidl'iiso dei beni strumentali 
Il pattiti) attribuisce un’impoi tan/a 
pi eminente nlLaumento dell’efficienza 
degli investimenti di capitale, alla scelta 
• logli indirizzi più vantaggiosi, più eco¬ 
nomici nei lavori (l’impianto, alla ga- 
t.m/ia elio ogni rublo dei capitali, co¬ 
munque investiti, proemi il maggioie 
incremento possibile della produzione; 
alla iidu/ione dei tei mini di nummi la¬ 
mento. Occorre migliorare continuamente 
ia struttura degli investimenti dei ca¬ 
pitali. elevando la parte destinata alle 
attrezzature, al macchinario industriale, 
alle macchine utensili. 

Il sistematico elevamento della (giulita 
ilei prodotti e una esigenza indispensa¬ 
bile dello sviluppo economico. La qua¬ 
lità della produzione delle aziende so¬ 
vietiche deve essere notevolmente supe¬ 
riore a quella delle aziende capitalistiche 
avanzate. Ber raggiungere tale obiettivo 
t» necessario: applicare una serie di mi¬ 
sure. compresa quella del controllo pub¬ 
blico. date maggior rilievo agii indici 
qualitativi nella pianificazione, nella sti¬ 
ma dell'attività aziendale, nell'emulazio¬ 
ne socialista. 

La edificazione comunista presuppone 
il massimo sviluppo delle basi democra¬ 
tiche della direzione, accompagnata dal 
i al forzamento e dal perfezionamento 
Iella gestione centralizzata statale (M- 
l'ecnnnmìa nazionale Ne| quadro di un 
unico piano economico nazionale conti¬ 
nueranno a estendersi l'autonomia eco¬ 
nomica e i diritti delle aziende e degli 
organi locali: nella pianificazione una 
funzione crescente dovmnno nveio pian: 
e proposte che vengono dal basso, a pai- 
tire dalle aziende. 

L'elaborazione-centializzata del piano 
ne\(» mirare essenzialmente: a elaborare, 
garantendone la realizzazione, i più im¬ 
portanti indici dei piani economici na¬ 
zionali. tenendo nel massimo conto I»» 
proposte che vengono dal basso; coordi¬ 
nare ed armonizzare i piani elaborati >rd 
posto: diffonda e le realizzazioni cì »'*l 1 :» 
tecnica, della scienza e dell’esperion/a 
d\. vanguardia; condili io una politica «ti¬ 
fale unica nel campo del progresso 
ideo, degli inve.'timenti di capitale, delia 
iLsInra/ione. delia tetribiiziorie del la¬ 
voro. de ; pie7/j. delle finanze e iieli ap- 
plirn/inin» di un unico metodo di ide- 
\a/a»no contabile ,» statistica 

Nello sviluppo dell'economia nazion. L- 
<• neccss.ii i,» che >ia i ignrosamonle ossa - 
v..to I pi ine pi»» della proporzionalità. 
elle 'ia evitato in anticipo il manifestai.-; 
di 'l.i'.ituu» economiche, garantendo su!- 
t;c:ent: : serve economiche, condizione 
-b ritmi elevati e costanti di svilupno. 
d. un funzionamento ininterrotto delle 
azionile. delLineessante aumento del be¬ 
ne-scie popolare. 

I/espansionc delhecnnomia nazionale. 
i| rapido sviluppo della scienza e della 
tecnica esigono che sia elevato il livello 
.scientifici» della p:nnificn/'oiu». di rile¬ 
vazione amtahilr e statistica e b; 
piogrammn/ioiie aziendale. Una maggio- 
io fondatezza tecnico-scientifica ed eco¬ 
nomica dei paini a-siciireia una loie 
maggiore stabilita, il che all,, stesso tem¬ 
pi» c.'Upppiie eia» ; p;.,.::. ilei coi-o 

della I<»io .ittuazK'iie. po-saiu» e-'O'»- 
tempest .v .unente conciti jneci.-at» La 

p..in:fìcazi»»n,- deve avete un calotta»- 
i<»nti!iu<>. eollegando »>i gallicamente : 
pi.ni: annuali con quelli di prospettiva 
Una conili/ »me indi«pen<ah.le della 
cdilica/ione vitt»n io«.i del conuiuism»* «- 
i.ippieM»nt.ila dal rispetto fertn,» e coe- 
'i-nte della (h.-aphiia. dal controll,» »^uo- 
t.diano iia un »ieciso supernmente. de 

gli elementi rampami:'?ici e dei partico¬ 
larismi burocratici isoli.» vita economica 
Occone elevare anche in avvenne 
nella gestione economica la funzione c 
la responsabdita degli organi locali, e- 
-laidac 1 pa—aggio ili una serie dj fun¬ 
zioni »!ella gestione economica dagli or¬ 
gani nazionali a quelli delle repubbliche, 
da quelli delle repubbliche a quell; 
gional:. da quelli regionali a quelli ii - 
'tiettuah. K‘ ncce'S.mo nuglioiare l'at¬ 


tività dei Consigli economici regionoli 
(Sovnaicos). la fui ma di gestione della 
indtistiia e di edificazione economica più 
vitale e piti ì ispondento ail'attuale livel¬ 
lo delle forze produttive. Parallelamente 
al perfezionarsi dell'attività dei Sovmu- 
cos. nell'ambito delle legioni economieo- 
amministrative, saia estesa anche la 
coordinazione dell'attività degli oigalli¬ 
smi economici al line di organizzare nel 
modo migliore lo sviluppo gena ale pia¬ 
nificato delle grandi zone economiche, 
come gli frali, il Medio Volga, la Sibe¬ 
ria. la Transcaucasia, le Repubbliche de! 
Baltico. l'A-ia Centi ale, eie 

Lei mobilitale le risavi» .nteinc. pe. 
una piu efficiente utilizzazione degli in¬ 
vestimenti di capitale, ile» follili piodnt- 
1 1 vi (» ilei mezzi finanziai i e neces.-aiio 
confane ima maggioie autonomia ,'pe¬ 
latila e una maggioie iniziativa a r c 
aziende sulla base degli obiettivi del pia¬ 
no .-totale Orione notevolmente elevate 
la tun/iouc delle aziende per quel clu» 
ugna; da Lint ìodu/iono della tecnica di 
avanguardia 

N, Ila gestione economica hanno una 
impoita.i/a decisiva la scelta, l’educa¬ 
zione e la piomo/iono da quadii, che 
sono (Inettamente impegnati nella d ie- 
zione delle aziende dei coleo.', nell'or- 
gunizzazionc» della pioduzione e nella 
gestione ammiuistiativ a La -feia in cu: 
Vengono acati i vaioli matei.al; e la 
steia ])i invi pule della vita della Muleta 
Leicio e nece-Mii io impegnai,' i onad 1 : 
nuglioij nel lavoi,» d| dilezione delle 
aziende. 

Deve estendersi sernpie pai. al cent» > 
e alla periferia, la partecipa/!,uu. ri.retta 
e attiva dei sindacati alla elaboi i/.one 
ed attuazioni» dei piani eronom.c.. al.a 
.'"bizione dei problemi ìdat.vi al livoio 
degli opeiaj e d(»gli mip.egat:. alla 
inazione degli oig.mi di ge-tame t cono- 
mica e di dilezione aziendale L’ 

.-ara» eli-vaie la lnn/’.one de; coite.tn » 
degl; opaa: e <leg!: impega': m i!.' so¬ 
luzioni» de. ptobleni’ dell'.itt.vita ..z on¬ 
dale 

Nel pioie.'-o di ed il ca/.oue d>‘l ion’o- 
•ìisiiio i.i ge-t.oiie ecenom.ea devia fa» 
l< \ a -nuli incentivi mata.ali e moinl: 
))(■[ la icalizzazioiie di elei iti mdaj d 
pioduzione La giusta combina/. ore be¬ 
gli incentivi maten.di e morali al lavo!»» 
e la grande terza cieativa nella lotta pi r 
il comuniSmo. Nella misura ia »n. 
avanza a vaso il comuniSmo sempre p e 
glande saia l’importanza degli incentivi 
minali del lavoro, del i ie<»iio«cimonto 
pubblico dei risultati raggiunti, del -cn-" 
di responsabilità di ciascuno per la et.!».. 

d, tutto il popolo 

Tutto il sistema di piatiliica/mnc »» 1 
'filila degli organismi centrali e loca!'. 
«Ielle aziende e da colcos deve e"i‘io 

e. ingegnato m modo che le implose suino 
interessate a raggiunga e più olovnt 
obiettivi, a diffondere al mass.ino le 
e'perion/o di avanguardia. \ anno favo¬ 
riti in modo particolare l’iniziativa »' - 
'iiece.ssj ottenuti nella ricerca e nell., 
sfruttamento delle nuove possibilità di 
elevamento degli indici quantitativi e 
qualitativi della produzione. 

L‘ necessario perfezionai e costante¬ 
mente le norme tecniche, i sistemi d: 
retribuzione e di premiazione ( 1°1 lavoro, 
controllare col metro del rublo In qmn- 
tità e qualità del lavoro, non permeitelo 
livellamenti egualitari nella remunera¬ 
zione del lavoro, rendere più efficienti 
le forme collettive di incentivo ninfei mie 
che elevino il cointeressamento di ogn 
lavoratole a un alto livello «li a’tiv ’a 
dell'azienda nel suo complesso. 

Nella edilica/.ione comunista e nec. -- 
sano che siano utilizzati pienamente . 
lapparti mercantili f . monetai:, m 0>*f- 
iiMinit.i al mim o contenuto pioni io •!: 
t .li lappoiti nel pei,odo del «oc. al.'ino 
Una funzione mipoitante as'iime. m q:u- 
.'!(» (jtiadre. l'uso di certi strument. Hi 
sviluppo economico, ('ine .! i alcole eco¬ 
nomico. il denaro. :! piez/o. :! coste 
ili produzione, il profitto, il c«»mme:cio. 

;1 eredito, le i manze. Col passaggio a 
un'unica forma comunista di inopi.età 
di tutto il popolo e al sistema commi: tu 
di disti ibii/ioue. i lapponi meu.mt.b e 
monetari non avranno ragion d’csseie, 
dai punte di vista economico, e 'comp..- 
i : i anno 

Durante tutto il periodo di avanzala 
edificnzimie del comuniSmo, d bilancio 
statale nella distribuzione del prodotto 
'(•viale e del leddito nazionale colise;v» 
ii.i ruolo importante. S: ass.steia ad un 
uitenoie co.isolulamento del '.'terna iro- 
iH»t.uio L . aedi?.zio. a un i.itfoi/anien'o 
• Iella valuta s-ovieta».». a un .'empie mag¬ 
amo aumento del valete del rullio, siili., 
’o.i't» dell'aumento del suo potere d'acqui¬ 
sto. al rattorzamento della funzione n« ! 
Mitilo nell’alena internazionale 

K' n,»,*(»'-ai io rafforzare ni in„'S.,i , 

: I jirincipio della ». edditivita azienda¬ 
le. abbassale i costi d, jiroduzif»:;*» 
ed elevare la redditività della produ¬ 
zione. Occorre perfezionai e continua¬ 
mente il sistema dei prezzi, secondo • 
compiti della edificazione comunista, dei 
progresso t»»cnico. dell'incremento della 
produzione e del consumo, della dimi¬ 
nuzione delle spese di produzione ! 
prezzi debbono rispecchiate m misui t 
sciupi e maggioie il dispendi.» di lavo; . 
'(>'".diurni,. !H’oe««ar.i». garantire a i eg.,. 
anurc'.i normalmente funzionante il r - 
, niiric delle spi'e d: pK'dii/.one .1 r »- 
, "la/’oiìe un leterm.iioto juof.t*.». 

1 .'.iiiba'.'.iiiienf,» s-'tenn* »■,] econom.- 
c.m»,g'u.'t.fic.To dei p'iv.'i, m hr.s, 

.dr.iiuneir,» della pmduttiv !*a di laimr » 

«• ai :.b.ì "0 de c.»~t: di produzione ( 
!':ui:i.zzo p-::ic naie m it p.«l.t ca de 
li : ezz ; nel peruidi» licita <-d.t .caz.ene 
» omuni.'ino. 

La 'oc.età sovietica d.'poue d| en.q- 

tv'.nl, ii.ir.i'iu!'.. Lerv,,< cr»-'it» la fir*.- 
z cui» ,!el , o.np.in» e del ,• eli) per 1 : 
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mmistrativa l’elevato grato di oremz- 
znzione. la disciplina consapevole, lo 
'V.Iuppo le!l':n:ziat:va paiola re sono no¬ 
derose sorgei. - d. una ;vù spe.lita avan- 
n.'.a iella '"Ciefa -, v ,e‘ , a verso :! ro- 
rmint'.l'.o. 


II - I compiti del partito per l’elevamento del benessere materiale del popolo 


I *) KKOICO LAVOKO del popolo so- 
\ letico l*a dato vita ad una eco- 
•mima potente c sviluppala j :! tut¬ 
ti ; seti, ni Oia esistono tutic le ;>o>s. 
biliia j)Cr ottenere un lapido elevamento 
del benessere di tutta la popolazione: de 
gh operai, dei contadini, degli inle'.lel- 
Uiali. 11 compito dj portata storica mon¬ 
diale posto dal LCUS e quello di assi¬ 
curare nell'l ninne Sovietica il piu ulto 
tenore di vita rispetto a i/nalsmsi pac.-c 
capitalistico 

Questo compito vena realizzato: a) 
aumentando la retribuzione individuai»' 
dei lavoratori secondo la quantità c la 
qualità del lavoio e. di pari passo, ri¬ 
bassando : pio/zi a] minuto e sopp’i- 
mendo le imposte pagate dalla popola¬ 


zione: b) ampliando t fondi sociali, di- 
stnbuiti lui i membri della società in¬ 
dipendentemente dalla quantità e dalla 
qualità del loro lavoio. cioè gratuita¬ 
mente (istuizione. assistenza medica, pen¬ 
sioni. mantenimento dei bambini nelle 
istituzioni pet l'infanzia, passaggio al- 
l'uso gratuito da servici comunali ecc.) 

L'incremento delle entrale reali della 
popolazione sara preceduto da un rapi¬ 
do mciementq della massa ,I» moiri e 
dei servizi disponibili, dal grande svi¬ 
luppo delle costruzioni di case di abita¬ 
zione c dei servizi sociali 

Il tenore di vita dei sovietici snrà 
più alto di quello dei paesi capitalistici 
«•voluti, .incile a parità statistica delle 
entrate medie della popolazione, in quan¬ 


to il ieddil»» nazionale nelbl mone So¬ 
vietica viene equamente npaitiio tu» . 
membn della società e n,» n esistono le 
classi parassitane die negli stati b,».- 
ghesi si impossessano e sperperano emù 
mi ricchezze, frutto della tapina di im¬ 
bonì di favolatori. 

11 partito parte dall’affermazione !, 
nimsta. secondo la quale Ledifioa/ioiu 
del comuniSmo deve poggiare sul p; in¬ 
cipit) dell interessamento matonaie. La 
ietribuzionc secondo il lavoro rimana 
nel corso dei prossimi due decenni i.t 
fonte principale del soddisfacimento del 
le esigenze materiali e culturali dei Li 
voratori. 

In questo quadio deve liduiM 
dualmente la diffcienza Ua | icd.ini 


elevati e quelli pii h.»"i Masse >e.up:e 
piu vaste il| open»; ed impiegati non 
qiiahfirat; s eleveranno ad un grado 
'iipenoie e q laceoiciamenu» della di- 
'tanza fra | vai; livelli delle qualifiche 
e della produttività del lavoro vena 
accompagnato dalla conscguente ndu- 
zinne delle differenze nel livello della 
letribuzione Nel quadro dell’aumento 
del benesseie di tutta la piijiolazione i 
iedditi più bassi si avvicineranno a quel¬ 
li piu alt;, si opererà una graduale ;i- 
iluzioiie della diffcienza tia i redditi 
dei contadini e quelli dogi; operai, tua 
t ledditi dei lavoratori a bassa rotu- 
buzione e quelli meglio retribuiti, tra i 
ìedditi delle popolazioni delle \»»ue zo¬ 
ne del paese. 


Noli,, ste"i» tempi», noli., misma m 
, ii- ; si avvicinerà ni comuniSmo. , bi¬ 
sogni -ndividiial: saranno soddi'fatn. 
M»mp:e p.u. attingendo ai fondi social: 
d, consumo. : cui ritmi di incremento 
supereranno »pielli dell'aumento delia 
u'tribu/ione iitdiv.duale secondo il la¬ 
voro. Il passaggio alla distribuzione se¬ 
condo il pi .ncipio comunista sarà com¬ 
pletato solo con l’esaurimento completi 
del principio della distribuzione secondo 
1 lavoro, c cioè quando sarà raegiunt., 
l'abbondanza dei beni materiali e cultu- 
i.ili e il lavoro sara diventalo la prima 
esigenza vitale di tutti i membri della 
società 

• ) L'assicu razione di un elevalo live.lo 


a,' redi? :: »• i. ; ,” co»'»*: u' *;"i ’a po- 

'» dt.Zini, , 

Il v olum,- del u-ud:’o n.i/ii-nu»,* ite» 
LURSS aumenteia di cuc.» uue v.ùif e 
mezza ne. pro'.sim; 10 .«un; v è: e.rea 
cinque volte in 20 anni II :e.iJito :ealc 
prò capite aumenti;.» .1, oit.o t.e vi-lt, 
,» mezza su 20 anni 

Nel corso dei pro"ini 10 ...mi i :,» : - 
dit. io.iL degl; opaa. degli impiega'! 
(tenuto con!.» ,icj tondi «ociali) an.rien- 
jerann.» i.i me, ha per n.i'fii'i lavorate, e 
d: quasi (ine veli,- ,» di circa de vo'.te- 
t:e volte e mezza in 20 anni G.» ;- L ; 
prossimo de,onn.o > un'asce'.i di . 

icdd.ti leali licgl, opaaj ,» degl; mrp:e 
itati, die pe; ce jji's "no un s.da:i,» .elati¬ 
va.i.enlc i.-.ii ..cu. t.d.t ,-iiminart le 



basse retribuzioni di alcune categorie 
di operai e di impiegati. I redditi reali 
degli opeiai e degli impiegati con un 
«alario minimo saliranno in questo pe¬ 
riodo, tenendo conto dei fondi sociali, 
di circa tre volte. 

In base a più elevati ritmi d’incre¬ 
mento della produttività del lavoro dei 
colcosiani, i redditi reali di questi ultimi 
cresceranno in media più rapidamente 
tii quelli degli operai evi aumenteranno 
per ogni colcosiano occupato nella pia¬ 
llimene, nel corso vici prossimo decen¬ 
nio. più di due volte e nel corso di ven- 
t'anni più di quattro volte. 

Verrà notevolmente elevata la retri¬ 
buzione de! lavoro di numerosi cetj in¬ 
tellettuali sovietici, quali ingegneri e 
tecnici, agronomi e veterinari, insegnan¬ 
ti e medie 

In conformità all'aumento del redditi 
della popolazione saia raggiunto un ra¬ 
pido aumento ilei livello (ienerate dei 
consumi iì' 'i>ola ri Tutta la popolazione 
a\ : a la possibilità vìi sodili-fa ;«* in mode 
sufficienti* resilienza il; ima alimenta¬ 
zione vara e d; alta .inalila Nel pio-- 
Mino turino nei consumi popolai! r.u 
mentina notevolmente la quota dm pro¬ 
dotti dell’aIlevamento (vaine. eia-M. lat 
tienili, della tinti.i e dee.li ortaggi d 
pi ima svelta Saranno a -ufI;vien/a <i 'ii 
distattj i bisogni dj tutti gli stinti della 
popolazione per qiie| elle itguaula gli 
.liticali ili laico consumi* di alta qualità 
abbigliamento buono e prativo, calza 
tuie, oggetti destinati a migliorale e 
rendete più accoglienti li* abitazioni, nio- 
bili comodi e modem. oggetti ili ns«. 
dornestiei*. lo più va - io meri'; <1; uso 
quotidiano ere K;ii a 11 ote\ o!me*iie au¬ 
mentata la produzione li automobili nel¬ 
la popolazione 

I.a produzione del tieni di lui go con¬ 
sumo deve --oddistaie in pieno li vie- 
svelile domanda e seguile la sua evo¬ 
luzione. I na Piounzioue tempestiva d: 
menu, sensibile alla mul’itoime doman 
da della popolazione ,» che tenga venti 
delle condizioni Ine..li. nazionali e cl - 
maliche e la inuma coi debbono obbe- 
dne i setto:; impegnati nella t.ibb'i'.i- 
zume de, beni il; consumo In tutte le 
/mie del paese e m tutt; i «'«nitri aiu¬ 
tati verrà oiganizzato il commercio se¬ 
condo ciatei] moJeini. ciò clic :appic- 
senta una condizioni* importante ed 
dispensabile per soddisfare le crescenti 
esigenze della popolazione. 

Nel secondo decennio saia raggiunta 
l'abbondanza dei beni materiali e cul¬ 
turali per tutta la popolazione, sai anno 
create le premesse materiali per com¬ 
pletare il passagli io alla fase succcs-i- 
\ a, in cui si applicherà il principio co¬ 


munista della distribuzione secondo i 
bisogni. 

b) La soluzione del problema degli 
alloggi e ri miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita. 

Il PCt'S pone il compito di risolvere 
il più scottante problema del benessere 
de] popolo sovietico: quello degli allog¬ 
gi Alla fine del secondo decennio ogni 
lamiglia. comprese le giovani coppie, 
avrà un appaitamento, igienico, con tut¬ 
to le comodità. Le case contadine (il 
vecchio tipo verranno sostituite in mag¬ 
gioranza da nuove case moderne, oppn 
: v* — dove ciò sar à possibile — saranno 
ricostruite allo scdpo di istallarvi i <c>;- 
v:zj necessari Nel coi so vlel secondo 
decennio sani gradualmente abolita la 
pigione per tutti 1 cittadini. 

Ne| prossimo periodo si attuerà un 
\nsto progiammn di costruzioni ili edi¬ 
tici pubblici, di sistemazione urbanist va 
tlj tutte le città e dei villaggi operai. 
:! che esigerà '! completamento della 

rete elettrica, e. nella misura Decessa 
ria. della rete di dist : ìhu/ioiu* del gn-u 
la garanzia dei tra-poit, tu barn degli 
acquedotti: un complesso vii msme ten¬ 
denti i miglioiare ulte: un niente le con- 
drz on: d: vita nelle città e negli altri 
venti i abitati. compresi ;| i inventimeli 
lo. l'amia ! t lamento, la lotta iix'ltita con 
tu» l'nupunamento deH'ana. ilei tenoni 
e delle acque fri granile sviluppo avran¬ 
no le piccole t * med.,. citta dotate il; 
tutti i servizi necessari. ;| eh,, permei 
’eia di migliorare «> rendeio più sant* 
!c condizioni dj vita 

I.’us., elei traspoit: comunali (turni, 
autoblù, filobus, metropolitana) nel cor¬ 
so del -evi mio decennio saia gratti lo. 
monti,, alla tino d* .letto decennio vena 
.d’ohto anche i! pagamento de: -erviz: 
comunali acqua, gas. * isealdam.nUo 

c' I.a r'd azione dello atormita «j* la- 
'■oio e '‘a! tenore miuhoraniento delle 
'•mid'z'oiif di lavoro 

Nel chimi dei prossimi ’.ù ami; m p..-- 
'i ia a una giornata lavorativa di ti ore 
con un giorno di iiposo alla sott uiaim. 
oppn;,. a una settimana lavorai i * - o or 
.'{■/-,'f li ore l'un due giorni d, : .p«’s,. 
menti,* nel lavori sotterranei e nocivi 
•dia salute s passeip a una giornata d 
lavoio di cinque ore oppure a una -et 
•inuma lavorativa d; d() ■.>, ripaitite m 

.» gioiti- 

Nel scoialo decennio, la base a mi 
corrispondente incremento della piodnl- 
itvità del lavoro, coni incera il passaggio 
a una settimana lavorativa ancor pm 
ridotta 

In tal modo Li mone Sovietica diverrà 
I paese «iella giornata lavorativa pur 
hievo e nello stesso tempo piti pro¬ 
duttiva e meglio reti limita nel mondo. 


Aumenterà notevolmente il tempo libe¬ 
ro a disposizione dei lavoratori, il che 
creerà condizioni più favorevoli per ele¬ 
vare il loro livello tecnico e culturale. 

Parallelamente alla riduzione della 
giornata lavorativa verrà prolungata la 
durata (folle vacanze annuali pagate. La 
durata minima delle vacanze per tutti 
gli operai ed impiegati verrà graduili- 
mente prolungata fino a tre settimane 
e m seguilo pollata a un mese Delle 
vacanze pagate henvtivior anno anche 1 
■oleosianr 

I a cieu/’one li .in ambiente li la 
vero piacevole e igienico c uno dei com¬ 
piti importanti dcll'aunicnto del benes- 
seie popolare. In tutte le aziende cei- 
i.nino mtiodotti i mezzi moderni della 
•evinca .intinto; tuii'slivo e saranno ga¬ 
lanti te con di.* ;em i eunuche e sanitarie 
'ali la prevenne h nomem traumatici e 
malattie piotessionah Verinnin» già 
dualmente liquidati ; turni notturni 
nelle aziende ad eeee/ton,* «li quelle 
:i «mi il lavino notiuiu.. e un’esigenza 
dv*I p >vc--,i tevnolog co ,i e dettato dal¬ 
la nevvs-it.. di -oddi-!,,;c ì bisogn. del 
la popolazione 

d* Il mip n>t amento de’ia sitiate e l'au- 
aleuto della durata d, Ila vita. 
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istituzioni poi la piotezione «Iella -aiuto 
della madie e del bambino iease *h ma¬ 
te-irla. vi'ii-iilen/c, ea.se di «una ed «ispe 
.(.di pei Liutan/.a. -vuole albapeiu*. «-cc> 

Oltre all'ntiiiiile assistenza rnedii’a gra¬ 
tuita divei tanno gialli.tj anche il sog¬ 
giorno nelle case di cui a per 1 inalati, 
nonché ; medicinali. 

Allo scopo di d.ne alla popolazione 
1.■ possibilità di iipo-.U.-l jn \ Ileggi.* 
tura veiian.io ci>stimte miove case >b 


v.ieanza. pensioni, «alberghi e ritrovi tu* 
listici fuori città di cui i lavoratori po¬ 
ti-inno usufruire con modica spesa o, 
come premio, a condizioni «li favore o 

gratis. 

H partito considera uno dei compiti 
p n importanti quello di assicurare la 
educazione, a partire dalla più tenera 
età di giovani generazioni fisicamente 
" ui.-te e armonicamente sviluppato in 
-eliso fìsico e intellettuale. Ciò esigo 
vile siano favoriti al massimo tutti gli 
sport di massa e LeiHica/ione fisica -- 
:: '«‘guarnenti» soidastioo compreso — che 
-Lati sempre più vasi, della popolazio¬ 
ne. e in partrcolar modo i giovani, siano 
.ni. allignati allo sport. 

e' Il miglioramento delle condizioni 
ii'uluentalt della nmmp'nr ,• la rondi 
z •■>• 1 ,• della donna. Il mantenimento de’ 
l'e-tlnn' e dep ? ■ inaloli ai lavoro a carl¬ 
ini il,-Ha società 

Pvboono essere del m :t i vament e climi 
n.e.; i ìesulili della ineguaglianza «Iella 
donna nella vita sociale create tilt- 
!«■ condizioni »■«•..ih «\| ntiibrentnlt 
n”c i min,' la gioia della matcìmla 
a uu.t pai temp.izione -empi,- più attiva 
e vn\Ulva delle donne al lavoro <* 
all. attività pubbliche, alle ricerche 
-wnt : ! :ch,> e all'alt** Alle «Ionia* «1**1* 
ho::*' e-se i e risei vati lavori '«dativa¬ 
mente p u legge : ; e nello -te-.-o toni 
i..» -niticientomento retribuiti Sarà pio- 
Inngat.i la durata della licenza di ma 

tv ligi 

1" iii'ci's-niu* gannitile erudizieni che 
ii me.un* e*l allegaci isoano il lavino ca- 

- dingo «Ielle donne, o eremo poi le 
p. -sibiliti! dj sostituii** tali* fatica con 
i asini* sociali destinate a soddisl.m* 1 
! sogrn casalinghi della t.iimgl.u. IVi 
.-'ppoiiio a tali «’sieonze ili*ll’i*eono ma 
*i.gee-tn-.i avranno vasta *h11itsione mar 
rune, e**ngegtu ed elei t rodonn-st un p«»r- 
I*.non.U: e a buon meieato: n«*i pio- 

- ’.n anni saranno p.ennnunite s«>«lili- 
-I ’ ’ 1 ì ìii-**gin t io ila popolazro. io p**r 
<i **! *!e i intimi * I a le mense o gl. alti: 
-*•: v l 1 i'i'I let rivi 

t uà pa : ; i«’**l.u e attenzioni* va livella 
.'Ile-tensione detta roto «b. mon-o e tt 
m'i. I no a) completo «mddistneimon 
t.- * 1 « * I ! « * e-tgenze «lidia pop**lazi<*in*. c«un 
l• • ••--*• I,- menst* n«*lle azieinlt*. negli isti- 
n**g|i uffici «• nei glandi casce- 
ciati Debbono ess«*rc rad'calmcnte m:- 
e a*: ali ri servizio «* In «pialità «Ielle pie- 
t.ei.v. m modo che I pasti iiclh* incus»* 
• ano pm gustosi i* più nutrienti, o co 
-■.-io meno «li ipi*d!i cnemati a casa 
! .'.d*ii.i-.-ament** «l«*i ptcz/i nell** omaso 
<• **.«*! ristoranti j>reced«*rà la riduzione 
oc p : »*.'.'! t ! « • • geneti alimentari in coni 
im- «no (Irazit* a tutto «mesto rahmenta 
.iene * ollettrv.i p«*ti.i «H’v'iipait* iu*| «vi¬ 


so di 10*15 «inni una posizione premi¬ 
nente rispetto nH’alimentnzione dome¬ 
stica. Nel secondo decennio inizierà il 
passaggio nU'alimentazione collettiva gra¬ 
tuita (il pranzo! per 1 lavoratori delle 
aziende, degli uffici, degli istituti, degli 
enti, mnudu* per i colcosiani impegnati 
nella proibizione. 

Garantire un'infanzia felice ad ogni 
bambino e uno «lei compiti più impor¬ 
tanti o piu nobili cleU'eiiiticnzione della 
-iH'ietà comunista. I n ulteriore, vasto 
-\ .toppo vivila ìcto dì istituzioni nev l’tn- 
lanzia ciccia 1«* coiulizioni perclù* un 
niiiiu'io .sempre muggirne di famiglie 
e nel seivinlo decennio tutte le famiglie 
-- abbiano la possibilità, se lo dosiile- 
: .imi, «li mantenere gratuitamente i balli¬ 
ti ni «• gli adolescenti negli istituti p«*;' 
lint'an/in. tii.i nel eoiso dei piossinn 
anni le istituzioni aziendali e statali per 
bmtanzia potranno ospitare la quasi to 
•alita «lei bambini ip età luescolastica 

Nelle città come nelle campagne sa¬ 
ranno garantiti: il completo e gratuiti» 
soddisfacimento «Ielle esigenze della po- 
pola/em» p«*r *pn*l «di«* i ìguat’ila gli asili, 
i .riard ili «i* rtt.m/ia «* i lecititi di viete.!- 
•/tolte. ; campeggi «ri" promeri: una mas¬ 
siccia estensione delle scuole convitto 
«*«>n il mantenimento gratuito «iel bam- 
bm.: brutta» lu/min* m tutte !<* scurii* 
«Udii* vidaziont «•. ride gratuiti*, «'ella 
■/rum.ita -«Mia.-’. :*a pra'hmg.ita «.'**: 1 l 
pranzi gratnitr, r grembiuli «* testi sc<>- 
L.-trci gratuiti 

Lo Stato, i sindacati. 1 colcos, nella 
misura m cui aumenti':à il reddito nu- 
.* «inali* si ns-utimt rumo gradualmente 
m*l corso ili due decenni tutte le spe.-e 
inerenti al siv-tenttumulti» di tutti 1 cit¬ 
tadini che abbiano perso la capacità «Ir 
lavora.e perche vecchi o invalidi. Le 
tnUnmitd ii. malattia e per la perdita 
:>: ovvisi*: la delle rapacità «li lavoro, le 
pensioni «li vecchiaia s; estenderlimi*» 
.indù* ai ci'Ic*'s:;m:. le peusi<»ni stesse «lì 
vecclii.ua «* *li invalidità vernimi*» ati- 
mentate Nel!** citta «* nelle campar,:’.*' 
-o.gera un c*>inple.-s*> *1: ca-e-coiivrt'.** 
<l.»tat«* di tutti i servizi per i \«*c«*!ii «* gii 
invali.Ir. capaci di ««-pitali* gratin!.init'rr- 
:«• e,*!**!** che lo *lesulrra-seio. 

In -egmt.» ;i!l’a.l«*mi>imenti* d«*r com¬ 
piti tincidati dal partito, per ('munenti», 
do! t»eness«*i«» materiale del popolo, la 
t moni* S«»viotien farà un n<»t(»vol«' passi» 
-ulla via «It'lla pratica attuazione «lei 
pi incrino comunista «Iella distribuzione 
.-«**-«in*ìi» ì bis«»gni. 

Alla fine dei «lui* decenni i f«»n«ii sc¬ 
i-ali di consumi» t«»iuicramto una som¬ 
ma equivalente pressappoco alla meta 
«Iella somma complessiva dei rtuiiliti 
r«'ah della popolazione. Il die darà la 
p*'-.-ibi!itd «li as-;«-u!are a >pe-o vlelia 

S* ’Cll't .( . 


— il mantenimento gratuito dei bam¬ 
bini nelle istituzioni per l'infanzia • 
nelle scuole-convitto (previo desiderio 
dei genitori): 

— la piena assistenza dei non idonei 
al lavoro; 

— l'istruzione gratuita «a tutti i livelli; 

— l'assistenza medica gratuita por 
tutti t cittadini; compresi 1 medicinali e 
d soggiorno dei malati nelle case «li cura; 

— l’alloggio gratuito e successivamen¬ 
te nuche i servizi comunali gratuiti; 

— 1 trasporti urbani gratuiti; 

— alcuni servizi pubblici gratuiti; 

— il mulinale ribassi» del costo di sog¬ 
giorno, «’ m parte :! seggio, no gratuito, 
.udii* casi* il* vacanza, indio pensioni, 
nei campeggi turistic.; 

— la ('«'ncessione in mi.-tira sempre 
crescente alla popolazione di sussidi, fa¬ 
cilitazioni e stipendi (sus-idi alle madri 
nubili, stipendi agli studenti); 

— il graduai** passaggi*» ad ima ali- 
m«'Pta.'ii»:ii‘ a spo.-e pubbliche (pranzi) 
nel!** apolide, negli uffici e per i colco¬ 
siani impegnati nella produzione. 

Li tal modo lo Stato sovietico darà a 
tutto il mondi'» un «'«empii» *!r un effet¬ 
tivo. punì*» M»d«l's!acnii«'!!to ,!c!li> crvsivntr 
e.-!gen.'«* material: e culturali deiru*»mi* 

1 ,’elcv amento del tem»r«* «li vita ilei eit- 
t.ni.ni sovietici m n*alizzerà tari* » piu 
presto quanto piu rapidamente si svi- 
lnppeiMUUt» 1«* f«»t"«! produttive «lei pae¬ 
si' e*l aumenteia la pn'duttività «!el !n- 
v«»i«», quanto pur largamente si sprigio¬ 
nerà l'energia creativa del popolo su- 
\ letico. 

Il pn»gianima t;ac*’;ato pm» e.-.-eri' rea- 
lirzat*» con sii*'i'i’.-so in c*»u«l:.'ii»ui di f»n- 
c«* IL.iggt av ar's, ,i«-1 !.« sitila/;*-».:*.* rnter- 
na.'niuarc «• il ìnn-e.-.-a: ;o conscguente 
aumento dello spe.-o per la difiva, possono 
ritardare la re.drr '.irioue ,|«i pi.uri per 
l'elt'vaiiH'ut*» «lei ben*-: -*■: *' *!*'! p*»:»o|o 

I na stai».!** irciriiiilr.-.i.'io t** «!ej r.ipp*»;-t 
tnte: *ia •lonalr, la ;n!u.’;oi!*> « ! « ■ ! 1 «• -pese 
militali e. rn m*»,!*» par-tic,«lare, l’.ittun- 
zii'iu* «lei (irsurmo completo e g**neiale. 
!:utt.» *li un rispettivo juvordo 'ni gl: 
Stati. Coi iirrebbei'*» la possibilità «I: supe- 
rart* nctevolmente i piarti ili «‘levamento 
*iel feuoio «li vita «lei lavora!*»!'!. 

I.’attiiu.unm* de! grainL*.-,* n.ogr.mi¬ 
ma didl'olev. unenti» *!el hen«*s.-«*i v* « ! t* ! 
popolo sovietici» avrà un siguitic.it*» st*»- 
!!«•*» riH’iiiliah*. I! partite invita il popolo 
sovietico a lavorare con tmiacia od en- 
tu.-ia.-n:»'». Ogni lavora:*»:e «leve ivmpio- 
i «• il proprio «Invero nella e*lifi«'.iriom* 
*lel!a società l'i'rmmr-ta, nella lotta per 
io.«lizzate ri programma dclfelev ameni * 
*iid hene-sere «lei ])**p**li' 


III - I compiti del partito nel campo dell’edificazione dello Stato e per l’ulteriore svi¬ 
luppo della democrazia socialista 


I - A DI TTATI:HA *1«*1 pmletanat*. sca¬ 
turita dalla rivoluzioni* -ociali-ta 
J ha ;«v ut(« ima lunzrone storica imm¬ 
illale assicurando la vittima del socia¬ 
lismo nellT HSS. Nello Stesso temp*» nel 
processo di edificazione del socialismo 
la dittatura del proletariato ha subito 
.«lei cambiamenti. In seguito alla liqui¬ 
dazione «Ielle classi sfruttatrici e venuta 
a estinguersi la funzione «Ij repressione 
* Iella loro resistenza. Si sono sviluppate 
i*i tutti j loro aspetti le funzioni prin¬ 
cipali dello Stato socialista: quelle eco¬ 
nomico - organizzative e cultural: - edu¬ 
cative Lo Stato socialista è entrati» in 
una fase nuova. K* cominciato il pro¬ 
tesse di traslto inazione dello Stato ni 
una organizzazione «li tutto il popoli* 
lavoratore della società socialista. La 
democrazia proletaria si e andata tra¬ 
sformando sempre più in una «lemmi..- 
zia socialista di tutto il popolo. 

La classe operaia e l’unica classe ind¬ 
ia storia clic m»n si propone (ir rendine 
eterno il propr.o potere. Dopo a\**i as-t- 
enrato una vittoria completa e diduntiva 
«ivi socudt.-nn» — la prima fas,. «lei * **mu- 
u.smo — «* il passaggio della -ccet.i alla 
edificazione integrale del comuniSmo. la 
dittatura del proletari.ito ha adempiuto 
!a propria missione storn'a *■, dal pur;!** 
«ii vista deìrevolu/ioue interna, ha e«-.- 
sat«» «I; essere neces-arra ail'L’HSS I.** 
Stato sorto ci*nie uno Stati» «lidia di’ 
tatara «lei pioletm .ab» *• t ; .*-1*• ; arato 
in mio Stati di tutti* il pop*>1*>. ni mi 
ni gano eh** «--piime gl; iu'* rt---i <• la 
vol«»nta «li tutto p popolo La *'la--o 
operaia, come la Io: za pm p: *>gi es.-iv.. 
«* organizzata «iella società soviet ca. 
esplica la sua fun/aiue «Ir: igeale anidre 
nel periodi' «Iella edifrrnzmne avanzata 
«ivi eoninnismo. La funzioni' dirigenti- 
*ivlla classe operaia nella società - ; «'on- 
clndera con la costruzione d<*l l'onm- 
!i:-:n«». quando scompari rami* • !*• -da--i 
1! partito par*e «ia! presuprio-t** eri* 
la dittatili.i della c!as-«- opera:., ceS-**:.. 
*1: e.-seie in** v--a : la pr-.ma rbe - ; •*-!in- 
gn.i |o Stato ! - * Stato, coaie orgaruz- 
zazior.e di tulli* il popolo, sopravvivi.! 
: : ;i. * alla vittoria completa del o»;r.un- 
-nio Lite: |)i et.nulo la v*>!*»n!a «iti ;■*•:»■•! • 
,-'-.* e «•inamate, a i organ./znre 1 * f'»:- 
m.'iz:o:i,* *iella ha-e tecnica e mate - a!*' 
<;*•; «-«imimi-n:*'. Li *.:a-to:maziotn* nt : 

rapporti -i*ci,d.-ti m ranport; comuni-n. 
a v-eii'itnre un c**nt ridi*» delia :n!-.i:a 
<i• • ! lavoro *■ ti*-’. c*»n- nr*-. a«t a--tru:;-.:«- 
IV.i-v .«mento «nd Lem ,-s-ere. •• 
a rotolare ; diritti e le I.berta q, : cit¬ 
tadini -ovietic:. l'ordine leg.*!e s**r.a- 
ii-ta e la proprietà socialista, a edu«.»:e 
le masse popcdari nell** sp.ri:*» «p ima 
d sCipl.nn consapevad,-* di un af.eg- 

g:nn'«"i'i» c Ti-iiisr i v «•: -,> ri lavo:**, a 
g.i r. * rr t ; : e ori,* soia:,, di!,*-a e la si,-,;, 
rezza dei paes,-*. a *v:l'inr*.irr* urrà ce|.a- 
t.-i'rz.zione ;"ate:na e.*n : pa-*-: -• *t ial:-’ i. 
a drfenue: e !z* evu-a de!!a pace univer¬ 
sa!,- , , ; man tene: «• :.,;»,-orti nor.-'al c**:: 
tu-.'. : p..,--r del mondo 

ì a r.-:0"'-”7<7 ,---p rn-'one < •' : .'-*• ’i*» 

eri * a «i. t’e ”ìorruz:t: « ''ii.-Ld. una 
ciperi o • *(• * r."ui-’’ 

a’ r; iremo d-ilei >fa’o. alta dtrez'or . 
.iella , }■■ •.(■(.• Z'Ore eCo'joni’cn «* r i,tura *. 
• • -ii-n, ■ ti : -, d r 1 f ì (t. ! !'r. p'.ii - 

r,z i . • ; ra’’or-amer ne: ron- 

‘'olio p-aio,tire sai s.io 1 .r*r u'iiiTi* v -,- 
•eco i'imii.-'ZZo p-nTìp :'r d svil tj.ji > 
(iel!,: *,. / periodo 

a eli ed t cu z'or, a i co'nut:r<mo N- !!';d- 
ter.o;,. p; . d; M«;!.ippo «a-il.i *l«m<* 

« raz a -oci.ih-ta - registrerà una gra¬ 
duale tr.:~:"-;r.a/-i’ne «sedi organi *1*1 
ni-'ere -t..*,ile in organi di auto-govera*' 
ptibblir.» I! principio ien a -ta 1 «en- 
tr.d.sa:,, «iv r.re;..:.*.o. eia* garantisce un.» 
g.u-ta ; r.T.or.r.i tra la lireriene centra- 
:izz.'i , .i ,- : n.rs-ìn*.«i >v.lappo ad! ini¬ 
zi. *t.va dee! organi loca!: del p. •>•:(■. 
sv dup;ier.i m.',«.g;,-rment(- c**n Lampi.a- 
Cic.'.lo de; (Irriti* delle repubbliche :• - 
de:ate l'ek-vars: iell'atliv rtà creativa 
del!,- mass-' K* rn-i't-s'.irio c«*.us«*l.ila:i* 
la d.'vLpl in.*. i-'ered.«:« un c«»nti«i!b* 

qu*)'aliano sul 1 ur./.i.n juien;,, «1, tutti 
gli mg:.■-*.* r -1 *ad; ..pp,*:,'*•' am.n.u st:.. 


iiv«« e il contiollo siill'e-vciizi*» : lt* i ì t * : li * 
«lecisaini e del!»* leggi «le», poti':,- s**v .«•• 
tic*», elev are il siui.-o di tesp«»nsab:lita ili 
ruspili Iti:izi*>na: a, ai fui di una ire** 
iosa e tempestiva appìicuza.i:,- piativa 
-ii qtu*ste leggi. 


1) I soviet e lo sviluppo 
dei principi demo¬ 
cratici di governo 


Nel «-orso della edrfica/ion-/ i-onumist:. 
crescerà la funzione de: Soviet, dive¬ 
nuti organizzazioni elle abbracciano tut¬ 
to il popoli* e ne incanì.un» Limita Lnen- 
do in se le caratteristiche di organizza¬ 
zione statale e sociale, j Soviet si pn-- 
•mntnno sempre più come organizzazioni 
pnhbl.ehe soriette nella Imo attività da 
im i larga e diretta pai tec.pa/mne d«*li>- 
ma-"*-. 

Il palliti» » itivi.e necessario piu lezio 
r-.i**- l«- Io;me *i,dia i.ipp:es«*nt.mza pò- 
poi.»: e e .sviluppare : p; arcrp; «lemocia 
•un «l.d si-di'iua «’letttMale s«»vietic«» 

Nella (i*'sigiraz:i>ne dei canti.«lai: .: de 
'oitluto iit-1 Soviet *- neces.-ailo car.i :t;ie 
!a piti larga «■ approfondita diMMi-s.one 
nelle immorii e* sulla stampa (lidie dot: 
inorai* «* «ielle capacita di lavori* «•*-; 
camlrdati. perdi** siano clolri i r»tu ill¬ 
uni e coloro che godono ,j : maggio; jet- 
-trgio 

Lei mrgltorare l’attività «ì**; Soviet * 
fai vi affluire forze nuovi». i n molo eh*- 
nitri • centinipu di mitil’nui e milioni dr 
lavorator• passivo attraverso ia smodi 
■ Iella «f*r.T'onr delio Stalo e oppi»; tura» 
ad ogni eiezione rinnovare almeno un 
Iella r.ij»p:e**-n’.-m/r» "ri Soviet 

L.»r guadagni»'»- a! !:•*. o**. < i r• g ! ; o:g*n: 
di ! re/:orro statale ima <<*'ch:a pu Lu¬ 
ca d‘ p*-rsene cr-pae:. u.ea r-.e p«-r *". !.!•<- 
«•‘.e -rr.gol: t unz.*•"..! : : ('eJ!-, stt m.'s* *a- 
z;r«r.»- .-'..tale nbu-a-** di! ;>>'**:•• 

1 uri:'.'" «or;-; !e-a :.*•(* — ,i r «a r*n*j<»f,|r.* 
-■-'.■•to.'' • a r/»*-:p•»«’r- / *»** uer;': 

ortiani dr-,di'vi L.' •«pporumo «'.bi!:: - 

prrrt**)secoru!** il «piale i fu: z 
iirrcent: regi. .*rgr-rr: «i. -a-e-e .i*d!> 

* nror '-. <•!; ;epubbL. a !«.r ; non po-- 

-,iin» e.-sere e!ef. a! » !*m«* cariche. »*. 

ego.’r. per un pe ii-lo -iipe-•»'»• r< f »• 
i e g i ! a z. ■ ■ : ì : runscfii'-o- Nei cas in co; 

doti personali de! f mi/iona: ;o. se 
cor.do i'op mone per.eTde. rendono u*:!** 
** I m:l sner.sahde la «un u>Ter.o*-e at* - 
v ;tà nelLiirgan** direttivo, la sua rre.*-- 
zii'-re può esio-e crnserrtitn Ir. t..i r««.—> 
la clezr'r.e può considerarsi vrdr.ìa. non 
p »: a r agg:orerza ;pT|il : r«>. b-*:'.-i sed * 
a con i.z:o.re c!:c ;! «ar :.•..*'<■ .d,':»:a T ac- 
co'.'o r..'"a meno d; Ve quart e.»*: vr.'. 

L part.to att r hids-e u-a r.'-”.t!i c «::rr» 
::r;>arv-*?s n! -omprt-* d: • *- f*»* erra-*- 
e di rispettare trrLc.-srb ..*: erre : pnr.c- 
p* .re'La d^r'ocraz; e r»c.rl:-*.i De- • -<»- 
va < n .ittaz.z.f ne prv.c.‘ re' 
-ufi'.::, pe:iodi* : Sovz ' <* .ori* 

d«'-p-..';t o-’.. <*>♦♦,,; ;[ L«g!. 

• L-“ r; z. r;.~h:am .j.r.ira '•-.!** sca¬ 
dere «.«■: ter::.ine. qu«-r deputati che non 
abbiano «-. r:p- -:• * .dia f ine:.', in io* ' 
-:p(st.*: :! ear.'Vcre prmbLro nella 
t.vitn. :a «! >ni-s:«r.e j.be-a r - apprr t : - 
< :. : a „i.*- s*.-s- i dei So-, .e* J; t ..*-e le 
«mestieri pm importanti deila arrurrm- 
-tra/: *re statai*--. -ic-I'.n elifrm.z orm 
nemica e cui'!!."!**: una regolare m-fcr.- 
taz.crre de: res-ecor.:. desii organi e-e- 
cutiv: de! po*«-re rd!e sessioni dei Soviet 
a tu**; : live!'.:: ia verrf ra del funziona¬ 
menti, -Ir questi ertali: c i! coni rodo 
della .•»:,» attività; l’e.-ame sisterrot co 

!a narte dei Soviet delle interpellanze 
pre-er.tafe dai deputati: la critica delie 
«iet co p.ze rrseont m te ne! funziop.amerito 
-legli organi de: Suv.et. «Jelic orgar.iz- 
z.i/ion: economiche e di altri organ.snu 

1>^;.I «.«-pu'.ito i--. b'j'.iet UeVe ^i.ii’o- 


*' : i ».« i «- a t * : v.. : ne-i 1 e a !!';«* t: v rt ,i «I; «■":».i 
i-.l espl«-t.i;e u.i.i «rete: rum.ita mzn-'oue. 
\ :ene «.devutu ILmp. u t.i iiz.i *i«dl<- «om- 
mr-siom pei m. men* ; «!*•: S..v:<-r le .-"m- 
i!i;ss:*':a pe nnuii rit: .i, * Seviet s.ipiemi 
s-".ii> «dir.*ma!e .. iv;i! -o!!at«* .' r-'emati - 
lamenti* Lattiv ita tie- urnisteii *• ii«*U«* 
*i! 1 «•:t• r 1 : gen»*r. li. dei Sovnrinos «• a 
*•* ut r rbin * *• ;»tt:vnment«* alla a* : iia/iorre 

• !<■!!«* <'.t*cl- erti ' ««tate dar i:spe*ti\i S**- 

v >*t snpiem: I*«*r mrcliorare r! Iii*r.’ >*- 
i i.i : *. *-m T • • d<**!r "-z.i’--r !eg r-Ial'v i *• ne 

rriti-n-ilie:* : «• ri c*>nt i. •! !" sugli ■«•■gaio 
«‘■'«•cuti VI e : 1 « - « • « * s -. i : re tutto.iti! le m p’..- 
I ca ia pei iodica e-ei : / a >i u* dei * i * • ; » 11 ’.. t : 
ila: lo;*» imp«-g*ri «i: bivoio ;»*■ i :*-ne'eo- 
p.i-srbile la !*•:»* pa: lecip.izioin* p«**;ii.*- 
i:<*nte .alia attività delle commisMon. 

AI g:inliz:o delle i-ommissiuni piini.*- 
neriti d(*i s«*vtot l*»cnli deve essere s«*i- 
fopost*» giadiialinente uà s«*mpn* mr*g- 
gro’t* minierò di questioni, file rr«*:itian*> 
attualmenle neh,* e**mpet«>n/a degli u*- 
trei dilettivi e ilelli* sezioni d**g!i oig.tn 

• soniti»'! 

Saranno este-: i dii itti de: s -vm*: I* - 
«aii «iei «iepntat: *!*z: lavorati*:: (aiit**- 
coverm' locale), nella c»*:npe'»-n/a d.-. 
qua!: irrottola la m>Iuz oin- d**fmitu * 
*!: tutti i pioblemi il portata :*>ca!«* 

lira p.i : t ri-ola : •• :* ! ten / * •! >» meli:., ri 

• •*:).-■ * •! alameli t > » * i • • ! ! .. m m : orsi. az i* u :<• •* 
:'"»•!!(* d al i ettuale Col p* **<•*•>>** *i; a\- 
r ri'ina'i'f n!" doli.) jueprieta ('*n'p( * ;■ t.\ * 


• « * - : : 11 'ì a or 


l>"P"* 


verr.i .. t < • : : i :. 11 . : :*: .iiiii.iluri-’ite tri miri'" 

* > l'z.i ’ì" * i,- n. * ** r a *. .-* * *■!’«• a a r m. m s t re a 

tilt’»* !e ;•/.tilde, gli orgarn-mi *• cb erg. 
su s,-;i !;, i i s t • e* t ila ìe 

Lui !.;:ga >a:a ia par ìecipa/im.e i*-..* 
<>: g:m zza/."i)i - -crali e del!e a-s** cì;i/i*- 
i.r de. Inv*:.gor; .-■ ] 1.« attivila ’egislatrv . 
degli ontani : .’t*pr»’-entat:vi d«*!!«* Stato 
sovietico. Ai Minia* alt. alla l moni» deli, 
grò*. «*::t*i comunista, ad a!tr<- ■•n , .m , //a- 
z *«rr. s***".a!i *!i massa, attrav*•:«»• i !<*!•» 
or*g;**’r tiaz erra 1 ! *!: repubblica. <i**ve 
«•'.»»•••• «a »:'!»•* g. * la facolba (il tni'l.i’iv a 
’ i-g:- !. t • ’.:*!*' a • i ■ * e !» ! .roba d; :» • < - 

• c g»** t di legge 

; lev •• *-sere ••!• vata s <'f-m * ! . p a- 
' «a dell.- ilzui" *»’■' ■ f*»:!*' • i«'; ! 

«i• ■ ; pr* ce't. *i: a gre <■ «li al*:* 
,i. !. p**:'. .'* - a gerciaie eia* 1-*- 

«. ! a »» imporla:;: piove'.*, i i*-.gg»- 

*.-.,')•!• >> : 'op".- ; ; a! *.•■••., popola:.- « : « - - 
I -, e*,-! n:n i 

,i L«'l Z a * : r. :>u .s.e ini.» u..-■*««« :u- 

p. • ',«n/.* . mii. !. 1*1 all.<■:«'■• 'teli 1 

• ••».’.««»}»..:.•■• ■ stai...*- «lei q.l i.e «!.}»« i.(i**:.* . 
. i i ri * I* m:-u ..*. uà r.if . ou.de .mp--- 

. i. .. ',.■*'«* je r. so. se ilei p.o'-e. ila.» t •* * - * 

,-e.s’ Vi -oiu/.o.le «io. pi *•!>.« Ili. :«;.g. 

-« 1,1. s ;,,. a ■ * - a 1 * » -l--; olri-CUt .pio.al ■*- 

ai **e i; v * *:. i. .»; *p.i t*■ s* »'. :et .Co 
'iìe! io. * p ni : : -r .* i. et « *1- • - 
.:*..-• i ,■ : :.,-.e.g.*-. d , t-»i aiol.s.i- 

.*., : ; ;. »_g.n. !>:l ! ue :t .c:. 1 

In a «zzo . ai j»« >. t a nt »• :>e. i.>«»,ve:»z 

« , r!i . ; | i un' ro' lo > tu f a 1 • * 

-»':*».»,' ’C- • *1. rr',nr . I . siero:..li* le .r.zL.'.i- 
z m». di « li *;«-,*>:*«* 1 io/ *»;. ,i. e ;:l ;,* i- 
::.,.:.«*:u.» «, : ., y ; - *. c «*. i ' r«*! i o. che a : ri.* »- 

.i ,/ Ue . « «Ci* .<•.:** s* ,*.:!«■ e ! >pe/.«*".«' 

, «. A». «... >.,i .lì ( • ‘. ì * > oh»* *1 »«.i })'*!'- 

tc; .. .. , ..rt v> c,le ■/.*■•». 

.ivi i-org p.*p,-*!a:e ino s* - a *i, <-a" > **- 

: c. . ;••* vi i •• va-''-* m.t'-o po- 

p. g..r ; a• d • : •-/ •*'.,- * 1 * Ilo Sta’.... a. 1 op» - 
.a if. v * v rollo ibd *;«;**r,-~» i. s ; >- - * * cj .!«.- 

1 .eg ,; -..; ano st'iia r-n’o a, >: .* 


,.z fez.-re Lappar ìt*» 


; r a. I 


« :! fiii.ocr.it -rr.i). ad a't’ine :*»..*ip-- 

s'.v. m«.'*e ii* prop >»*e «;,» I,.v *•: -ito;. 

. ;:;-p : r; ' !e!M S*.-g.» s *«■*::.bs'a *.-:u- 
! ; «-jad » i *■ a! palpo!,, ehm , -«,i «i«*v«- 
; e. i q « ìe «i..,;.* I,-- a/roai scorrt-t:** «ir un 

ePar.". c! . !>as: 1; n,.)«:>- 

tj :.*• -griere divu-inn-n' » str.»nc»ti e s« - 
v«*it:T.ente pun.ti chiunque sin ri (<■'.- 

p-*.oi-z !'' il-.vere a-*i citi., i'n: so-. :, ;:c: 
'•..;.*- a ci.:J:a nella L-pnlga e (J*’.!'*-:- 
*j ; -a . uralico, di non e."Ote folle:af-’ 

: i-i.-i» gl abusi «- Co.nb.Ver i:. 

1. p.i:’..:«, r.tiene :iv« e*'.!r io sv .iup,la¬ 
re anci.g ai avvenire : nieto.li «leni*.«r-*- 
t.c: ai Svito e.U'ammtnisrrazione pubbli- 
«ir. Il p.r.ncip-t» vlell'elétt’A ;tà v «icl len¬ 
ii.Conto il.nanzi ;. J i orfi-.n: rappreseii- 
t..t..l « .gl. «•!••* '•*. : »I«-\e esseie ^..iiiltai* 


a. ale e-t«-.so ., tutti i fllll/a*!'.a:i «il* *•* - 
« i*> p*>-t! *i. drn'Za'tle ner'.li oig.ul.- 
-.. - .1 . 

i ” ri*-* , - saia • ta: -l c’te Lappi..*;*' «le. 

I. *. i ‘ ' "il. : ! s t ■ ; ,-t ; ri ai ' - s., ; : « 1, > 11 « * 

e *•':,■ 'ì.ass,. sempre pu i.rc.ii** acqu - 
-' -o ],- :-•»:* 111 1 • a i necess;,' p.r- 

' 11 • ■ a! governo della •••*'■. pubi»! - 

■;* ,U" i . ,-be. *11 l»'o-pi-'* «a. questo 

--: di esse;,- Uri i p I • *f fss a il .1 • 

. I • : « ' i > ’. * * f 

» ,.id* ' : z.o osarne.ite 'I pr.a- 

* j.-.o !< '.!.* i «-spi ms.i !»; 1 • *.i p i ‘ s* * a de «I: 

*- ì d , * * * : 111 • p '-- I ojirr'.t a ! t'.taragli *- 

ri •«■•■ss.. i ,o semi.re rm- r eri ! l'inen ' e d 

p a <- j * - * • ,ii I l.iVoii» <-*•! !••:; ale ra tutt. 

, "ai- d*-! Lappa ra r o s*,jtai<' «•*! *-co- 

; : • . -. i . « i • 

, .i pii .:ril|t '1 1 1. ■»’ :* '«a a * ' c! ' a d-V e 

..a a!Lasso!a*o » * «li una 

i:---,pirla, che «c g a : :<*--* *i d!>* s*,..•*,, 

. oM-dfa* «lei l.iv o: a*o* ;. f avi •: eri lori** d 
«lomento per me'.*** *I.*1 con!***!!*. 
! ll'alto e «la! Iciss.. I'ef.-mear*. pi .• t - 

* *p.,'e • • !!'a" , ! * i « * 1 1 e!- * * : gnu’ 

, '. ■ : - : !. . ■ ' * : r s : s *, • p. • • ' a r • - : » v a : i f ' ri la¬ 
to,- ti-, . ' •:•..! a zza • • • * » < * ' - * ! i - ma" * . 

li.-!!.-. s i * i *. * !. -s • i • s-.ip ea *.-:r i■ : tu i- 

z o.ia r ' : i, I «’ .a ! *• i • ! • ■ • i : • ■ t ', - : ! :* ! !n p' < > 

X a. si;!’., l.-l-o do» !. ', oro :>■ .)*•*•** II.-! 
*• i;g • oi ia : .* !'■•! V". va *• • * uz ori*- d. • 

i ).•!!■■ li-a sa. u; I 'gl- legali 

. ’ ' : e * * • v : 

• i., g i : a < i * ■ : i ; ; i • " i ’. * v * • • - : • - . -ria'.* 

*,..! !*a.'. --r ■*■:«• i <*»/.-.*' - ./ ( «e,(. lì or, 1 - - 
n-.ra i ».'•• (p’* r*i?i « • ,r’a i » « 'il . d.,| p. r'e- 
z.. rulli al-' di-Li- t i i »i -ue .* turd eh*- «"re 
i.•Colui*' La" "- ‘a >•<-*.rioni:*-* -*•• c.iui/za 
r.v.i *■ «al - il • al*--. iri'-a'v ». * l • » * il i * : . - 

)•. i. s« o : i • olla - • 1 * i z : •• a * * * 1 • • r * 1 *. a ; » •' " < I « ! - 
!" *.! fa :'Z me *•• • :11ii• » s*.* . allo - v.»iippo 

palio «udì;, pi*; Sona!. ’ .1 ari*.ola 

/.' pus. arti ,1 ni rovi ii n's m, > spiid'ia 
*' ir i n s s vin svi 'appo ilelìa ’liertà della 

liersoriu e ilei . / - r » f f * di'* i - f f «/*/’ 1, ' SoVi, t - 
1 ■ i • f; s,..-.;i| -•)).. h * I *.* e !) * g.l la Ut.'" 

ai lavo:; '* *• i pai ampi *1 * <• !;!»*•:- 

'., l ! *■< a» in .su .. - sa - .* a• !.» v • i a'**: i 

nuov i v ei Ir ,1 r t*' <• ì»"".!*.l :•» 

L p.,:‘ n. -, p..uo :! **..:»in '*> *i- li" cu¬ 
laie r .-’oros,, r «pr"., '*.-!!.i !< g..l "a <*.- 

* -... I. - * a. * 1 < -- *. *'p.i ’ *• * ■ -.* n : v : * •!;».- * - rie * I ' • ! 

ì'ied-r;.* :• urbico. *i- boa. lare '.a c: m - 
aalg.i, d • 1. al a.*: - *•:** • !>• « . * 11 - • • < '* 
!.. l’elle r.i ' io 

ì ,. cui-*:» a neii’l i;~»S s; e-pLc., in 

p.ia « •egoinr*.. coi !» N-i’g*- iiss., sj 

:«.«- ' s*i •eivcipl .'i:i*ciit nioM'e 'lefli**- 

* !‘,-!e**'v: , à <• rem! nello de: t* a- 

■ i -, •• ; g iì'.-,*: <!• ! ;..*:> Io. ; ! drr ** • 

* i •• ••. i„r ' ’ ■ d;.!!i caia-.» p':a»,i rii* -*•..- 

d.i :! d «■.«■;*•*. puf*!»! c*. le; 

pò r.-s, . p,» * *■"■ c paz ori ■ -!.-! put.af c.* 

.a e (1,1 paf.o! ro a |*.n«i. ,■ ,d 

i b.-v* *• . *" * ! •'tu., r. s'nad * ! rsp'-'- 

to d»*!j,- ’••««.'.! .. il) * I**- le Mollile *1: 

p (..edar * *1 , t * a * * *' * i • * c I *>r*:.in: :*iv, -t - 

g. ,:•*.! a :«*-i:**>rj J l«l)s; 41 eM'.r c * . 1 1. «die 

iella amarri -••M/ r.ne '!*•!!.1 e us* / a s: 
'•« ;i*r. m:ui c t D.’f'r.iJìno 

!.. a - ■ <*.«• ••*., -mrie-ga g.i riell'edd ca- 
/ n’'( «!• * m ri m»>*ì ••• fi,*v « 

.> *-*•* ri* Un !*■*^* (• rii,* 

«•rr.i'dt »! '.. Ma. * ne’ie -,*•:« s*.>a<> 

a.f ---ta/ ''"g d c-;m n.d *• •• », ,, 

"P,;! ra - - - e-, «anz **■»: p nati nei 
•ga. :d d •!•-» p.-*<»r>rie cò!ri*-'z*d- .1 c«.r.*mi 
;;• ri'f io ]cr !.t «z> / *:e*à. che violóni' !c 
:«-d* 1,- d"’ r,- commi** «nei,')!:*.'.) 

il.-.:; -,.»*g':**ao cfeif.irn*a:'i .d! • r,rogne ,1. 
a.:.. ■- ’i * *'.••« * a d Lavoro l,',i”pn;.nii** 
a - i’crp, ! ■ • a *!'Ti-"i .. ! ! a p .*••■«• n * ori,- >i.-; 

. « ai * 

I... «. < -Cd.* del bone'M-. .- nnlterii!*. 

:« » ;..«.!« ca!:a:a!«-- e dr-!!a < <>n-rape Vo¬ 
li //. «ie. L.voratori crea tutte !e prc- 
aie."e ]>'•: arrvar,- rn .lefimfvn alia 
io;ip!. *. ?os* tu/.or'.,- -i, !!e misuiv <1: 

g.u. t.z - pena'.** «-ori quelle li correzione 

* ! idura 7 barn- sociale Nelle con-lrzioii: 
«le» >rc:,'i!:;n;n o v;n: pt'rsonr» rno ha 
srn.irr:*. * la «tra!., rie! :..vor.» pur» r:tor. 
nar.' a ur.'a".vita nt !e 

1 »:::.» .1 Sistema «.1 jg I : e.lt. Statali e 

.itili. *.:^.;n.z/.»z:o:i; so« : d* canea i !.»- 
vo;..:«»:. ruriU» spir.to dvll'.idempinivnto 
«o'ontiii ... e cfec.cru.fim» *ie; propri «»b- 
1>1'K1 iì, porta ad una gratinale fusione- 
ielle Llu-rta e -lei diritti con i dove., 
utile norme ««umaniste «Iella v.t,* col¬ 
lettiva. 


2) L’ulteriore eleva¬ 
mento delle funzioni 
delle organizzazioni 
sociali. Lo Stato e il 
comuniSmo 


li petrolio «iella cilrfrcu/rone rnlvgiulc 
del comuniSmi* vede crescere In funzio¬ 
ne delle **ii:.m:/zazi*>ni sociali. In parti- 
*ol.iì :;i*ai*> ainm. nta l'importanza « I * * : 
••'mlaeuli. euriu* «riinl:i ili governo, scm* 
la «I g.-sf-om* «>ci>nomic.ì. scuola di co¬ 
ntili!..-ini-. Il partito lavorila i smdac.it: 
ii'rz!»*- ugo'i-* f : * inno la propria attivi*;» 
•mi «a ri’P" delia j:«*sfir>n«* «•«•oiionirca, tra- 
mando le assemblee pernirineiit: *1: 
p **«tu/-l'tK* 'u o'.-gan*. s«‘C»*p'.'«. pai *• f».. - 
'-.**.'' r *'!*• coiitrilmrM imii a migliorai *• :1 
! 11 n / - .* 11 . i n it * : 1 1 * » «ieili* aziende «.* a controì- 
!,*'*• I .md im*‘U**» ilella p: «idnzroiie. I sol¬ 
ine. t j • ino i hr. irn.it! a 

— aveie 'i-illpie «llia ,i. eh-va.e la 
*'. *iis.«pev< 'lezz.i «-ommr.sta delle masse, 
p: o.llllov <•: e I •-rilll In /.« Mie per I agg . 11 .! ge- 
:•• toni'.- i livori» * omini.-ta. coitrv.ri 1 
: : * 1 lavoi'.ifn! i le a*».tu,Lui alla «Lrc/ioiie 

di'iì.i c *-a pnlibla-.i. part«*<*:fiare attrva- 
. al * "* * ri t *"« >11* * ‘lillà :i I : - « 11.1 d*'l la¬ 
vo;.. ,• ile 1 < - * * : i s 11 m,., 

— sviiappait* lo spir.t,> at’iv.* deci' 
opei.ii e degl; ini pai*.,: i. cua* lagnami. ■! i 
alia i*'tta per un «ostanti* prmpvss'n t«*c- 
ll! '". I”'r u.i lllti-i ole elevamento delia 
1 .1. idil 11 1 v 11 a del lavino, pop laggmucei*' 
-■ siip.u are gli obiettivi dei pian; statali 

• • adempì*-: <• a*, comppj posti dallo Stato. 

— ma il 1 1 est ar e ima tana «-ostati*** pei 
I .'le*, ameni., dell,- quali 1 a ile. i! ungi,..- 
i.-im-nlo del!*- con* 1 ;zio.i; «a-ei di <■ <j» la 
'.'«io ilegli operai e dogli imp.ei'at.. tu 
'•■•'ai.* ::1 1 i:iI'-h*—ì mat.-iì.di «.• ^.uralu'i 

• ; * • i I : * \ o t a t ■ * i.. 

— )*.»* *ei s, per io.ili//.e e ; pia pel 
la * ■'•*. ozi. ile ili i'.i-i: ai abitazione 
<»i impianti *i, utilità social., pop mi 

gliomi.- ; J t il.)/'.nanu-uto dell,. :m*;i-.-, 
-oll'o' g.in;//u/ioi:<- '•••imii'-riMil*-. i! se-- 

v : *:*• ..s.s.eiip.,t!v i*. ,!<»:!«• d- « ara e 

■ I, v.iean/a: 

— :’.* T .*. . * . i, - il eo.itr.'li,, siilLimp.eg*.' 

• :• ; f.'iiib .'-o-'i.di *1; «-.'•usua:... -n| fu.r- 

/io.lamin’o di tutt gli • e js 11 * il Z lori i 

| > ' • s*. i ; a, *.'*v !/■ ;. i lavoratori: 

— migliora.,. I';.««is:* ii/.i rullìi;.ih- •' 
le "tt V Ita t .«'iv.it iv e ibi l;.Vi»r:i'i>| l. svi¬ 
luppare i ci luca /.one l.-ica <• lo sp.ut 

Sara ampliata la funzione dell' I ' mone 
delta (l'oeentn comunista «piale organiz¬ 
zazione sociale autonoma della gioven¬ 
tù. che a aita il punito ad . ducale i 
giov.m ir,-Ilo spiri'.*» *i«-i comuniSmo, p.l 
Ti'<*r:rli nelLopera di costru/n-n,. p:a- 
*:«■•'« 'lolla nuova soea»tà. a foim.ue 
:.i*:.icn!!l q. nomini evoluti elle vivrail- 
:avmei ..ano •• g*.\ e*'n**rauno la cosa 
pub.bl,c.«. m-ll.i socie’a rornu’iista II ;>;q- 
t ito c. .risaie...! i giovali: come ima fi » : - r 


•;e.'itiv.» ed operante m-U.i ’.'•••» ,|. I po¬ 
polo So v .«-* ic.» pe: il «orni! ri Sm o 

Il Komsomol e chiarii..:.! a da.e prova., 
i:i misura ancor maggiore, di in./:.*'.«.* 
u futi, i campi deli., v.t,*. a stimo!.ir* 
lo spii.io attivo «iella 'gioventù e J sua 
eroismo nel Iftvou». Al centiu ciell'a’di 
vita «Ielle organizzazioni «Di Konisoniol 
"leve esserci la eiiucazmne (lei giovati, 
alia dedizione senza riserve alla patria, 
al pope.|o. n| partito comunista alla 
i.ius.a de| comuniSmo, con «ina disposi¬ 
zione costante r.f lavoro per i| bene del¬ 
ia Società e .d superamenti» di qunl- 
sinsj difficoltà, per elevare il livello «lei- 
l'istruzione generale «• !«• cognizioni fe¬ 
niche (I« j giovani e «Ielle ragazze KL 
un dovere sacrosanto dei Kornsomol pre¬ 
parare i giovani a «lifendere la patini 
si.cialrsta. educare dei patrioti pieni «1: 
..bnega/rone, capaci ili rcsping«*rc ri¬ 
solutamente Laggress:*«ne «i| *iu.ils ; ft'i 


m-iiili". e«lu*-aib ìuib* spinto «li una 
rigorosa osseivartz.i »i«• ; pinii-ipi «* dello 
norme «Iella inoial.* *«>nmm-ta. Kseici- 
tamlo ia stia miiitcnz.i nella scuola e 
u«*IL**iganiz/aziou,* dei pionieri, il Korn- 
sorno! «■ chiamato a pai tecrp.u t* atrivri- 
mente alla lormaziono .li generazioni <*t- 
timrste. laluMiose, 1 isie.ummto e moral¬ 
mente* sam*. 

Cresci' notevolmente la funziono della 
coopcrazione — ec»1<»os, r*»op«»ratTve di 
.oiisimio. di cestni/iiuù «*>lilizie c*l altri 
tipi «li organismi («niperativ j —• come 
ima delie torriH» <1, i iisi*rim«*nto «ielle 
massi; n«-II’«*dili**azioiie «|,-| eomuiitsm**. 
iv'tue fonila di «‘duca/ione c(*mmiistn. 
«-onte Si'itola cito piep.it a all’JUitogov e l'ilo 
pnbhl ico 

Si svilupperanno anche li* alt:«* .is«". 
ciazioui ilei lavoratoti: circoli scientifici 
*• tecnico - scientifici, or •jaurz/.t *i«»r:i di 
iazionah/zatori ed inventiti i, associazio¬ 
ni ili letterati, aitist'. gt*’i nahsti, nss'o- 
l'iazioiq tiilttiialj e «I i vii I ivi1 1 ve, associa¬ 
zioni sportive 

li pattiti» r P .eiu* enmp'.to tmp* ■ « tatUis- 
-- 1 iii«* «lidie orcaruzz.izioni pnbi'lnue !*> 
.tiptil.'*» alia « ■ : 1111 ! ; i z i * • 11 « - tnd lavoro, ’n 
estensi*• 11 c «lidi,, tonile «'ornimi- te «ii la¬ 
voro. l'elev .intento «iella pai tooipa/roiii' 
attiva «lei Involatori m'IlVdifii'.i/rone «lei 

• 'oiuiiiiistno. la cina p*-r I migli*>raim*nt(» 

del!, ■ condizioni mali-itali ,• > « » * - 1 . « 1 j «le*!!»* 
ni.is-.e_ (i*-*-.""e tendete pùt larga la par- 
t*-c.p.izi"ii«* li!], pu!'!’l:*-!ie otganiz/a- 

•toiil alla ili:ez:«>n,. di-li,■ tstituz-otli »'tli- 
tm.ilj «» degli enti *:.in:t,u:. jia-sai*- alle 
1 o i * * i'**!ii;»*-T«*n.'«* nei pi o s s i r 11 i anni l'.im- 

nuiii 11 aZIo-ie dell,, impiese dello spet¬ 
tacolo. ile, «dui»-., «ielle i a ! »i i. 'I e«'n.* t* *!el- 
le nlt.-e :-litn.'i"i!i <i. «-.‘ratto:*• cnltui.ile 
. *1 : viti g.i! r. «• a* tu, d'inulte j_, man.» all*» 
Stato; • •«-«-**t -•• estendine la Io»-,, attività 
md camp*» «Iella tutela dell'ordiue pub¬ 
blico, iopiottutt.» «on !•■ icig.ite v*»l'»n- 
*.*■.:<• *• ; tid'tm.i!; toi.tr. iti «ì.*t «ompagn: 
*1. lavo:.. 

L*c -pr* ita:*- l'jnr/ra’.v a delle imb¬ 
ibile *•! caritz/.iz ..'il. il pa.'.'..* ritiene 
tii'iv.'s.it a» >:»'• s. Ci'Ut.r.u. a :.«ht.:e il 
min.ero *;«*: tri ii.’im iar : r*.*': ii'-ii'r a tut f i 
t livelli, «-he m proceda, ad ogni nuovn 

• iez.**::.-, al ; imtov .imi'rit . «i : ..Ina i'.** La 
uet.i *.«•: «'oai-ionei-.t . ih un «<rg..:'.:<rp • 
p-.ilib!a**» S'i.'mì: e *i:e t «iirrient. «ielle 
pubt*;:clic or * z . i z * * :. i po;s,in«» «'.-sere 

• b*tt: «I: legala non p.u «i. «irte v zite «fi 

s«-g:i.to 


l.'.'V olrtzr.'Mc «i.'!L*»rca:::/za '.ori' 


sta- 


'. !*• .social'; t.i noi ter.« gr.t. iu.tlmerr'e alla 
•na ‘>rmi.z en*- rii un t»;ibb!:c*» nu- 
:.* ;.»f, r.,o i'."i”'i!'Z : *:t , nr v cri ari:;*> a 
*. r:!n;’<» r i «induca*', le c*> n«r- 

ratrve * ! a!’:** a'snc..iz:n:i: >!: n; issa «dei 
lav**:-..’»:i. ‘la!,* processi» implicherà un 
tilt*'":**.■ ,* sv:!n;»n « «;«■!!» d«*-r.r».*r.i.*:.i che 
g.irant.-* <• n:L.i par tc«:paz.erte «fi 
'ut*. : membri <!<•!!.« soci«'*.« a! -governi¬ 
celi.» tu.'.» putibl.c.i. !.•■ fui'.ziorrr svcifll. 
analogìa- .. «p:c!!<- , -plizote .ìttua’.mente 
e.»!:*» S*a* » mi scttor: t*c«»:tarnica c cul- 

o r ei co- 


• a * * ' #> » 


•tuirtr.sm.i «-.imi»'.«rido Ila forma e per- 
*<*z:o! 2 ..:j«fe.s. : : : « arri-jH'-t:-’caz . CiVi la 


« T 


••V < liiz .1 I •• «!.-!!> s.H'ieta. Ma :! carattere 

•' 1 a -Codi «!e!! I I «II* I's;il.«-.rz;. sa- 

• ■‘■i.a i.ruvf. r.'jitto .-« « no. (',!: 
. rgan; ilei!."» pranqjcazroi e e «lei computo. 
»U‘!L. *);:«/ «*..«■ . coitomi,** «!eL:«* .-•« :!up- 
■ »" culturale, «'ite oggi si m.jir.i !r.i::«» ; el- 
Lapp..rr*..» statale, pe:doranno :! ’«.;o cj- 
•. ’t.-:*' p«»!r*.e.» *i.ve::*..indo «ngaui «iì au- 
*"g"'.eri,», sociale I.a s.*«-,età co.num-ta 
sa ia una comunità altamente organrzza- 
ta. di «ie! lavori». \ errar».s - » a t\*r- 

:ego!e unreire e «... tatti :: oc me¬ 
sciute u. v.*.» c« Kett.v.» « omanr.-ta. il rr- 
petto viche «inai, «sivcria un'esigenza 
iute: loie ed unL.bitudiae «'.; tutti gh 
nomili:. 

I-o sviluppi» sto; c«» conduce '.'.'.evita¬ 
bilmente all'estinguersi del!.» Stato. Per¬ 
che Io Stato s: estingua delrnil.vamente 
occ«»rre ciré si cremo sia le co:i«fiz:om in¬ 
terne — edifica/;* ite dt un'evoluta so¬ 
li età comunista — che condizioni esterne 
— una lìefrnitiv.* soluzione nell'arena 
rnte: nazionale «ielle eontr.iddr/ionì Ira 
t! capitalismi» e i! comuniSmo a favor* 
dei comuniSmo 




3) I compiti del partito 
nel campo del poten¬ 
ziamento delle For¬ 
ze Armate e della 
capacità difensiva 
dell’Unione Sovie¬ 
tica 


11 Partito comunista delTUnione So¬ 
vietica, forte dell’appoggio unanime di 
tutto il popolo sovietico, difende e sal¬ 
vaguarda inflessibilmente le conquiste 


del socialismo, In causa della pace in 
tutto il mondo, lotta instancabilmente 
per liberare definitivamente rumanita 
dalle guerre d’aggressione. 11 principio 
leninista della coesistenza pacifica e stato 
e rimane il piincipio generale delia po¬ 
litica estera dello Stato sovietico 
L’Unione Sovietica lotta tenacemente 
per otteneie la realizzazione delle pio- 
poste da essa avanzate sul disonno com¬ 
pleto e gcneiale sotto un ugotoso con¬ 
trollo internazionale. Ma gli Stati im¬ 
perialistici si rifiutano ostinatamente di 
accettalo queste* pioposte ed ingioiano 
intensamente le piopnc fin/»* amiate 
lassi non vogbono lassegnaisi dinanzi 
al resistenza del sistema socialista mon¬ 
diale ed annunciano apertamente ì pio- 
pn piani folli, elu* pievedono la liqui¬ 
dazione dell’ Unione Sovietica e degl' 
alili Stati socialisti pc-r mezzo della 
guerra. Cui obbliga '1 paitito comuni¬ 
sta. le Foize annate, gli organi delia 
sicurezza statale, tutti i popoli deH’l'HSS 
ad ossei e sciupio \igili dinanzi alle ua- 


mc aggressive dei nemici della pace, a 
salvaguardia del proprio lavoro pacifico, 
ad ossei e sempre pionti alla difesa 
annata della patria. 

Il partito parte dalla constatazione 
clic finche esiste l'imperialismo esisterà 
.indie il pericolo delle guerre d'aggies- 
sione. Il FCUS consuleia la difesa del¬ 
la patini socialista, il taf forzamento 
della difesa dcll’L'HSS, della potenza 
dt Ile forze annate sovietiche come un 
dovete sacrosanto del partito, di tutto 
il popolo sovietico, come una funzione 
nnpoi tantissima dello Stato socialista, 
l/l nume Sovietica ritiene ptopno do¬ 
vile intemazionale quello di gannitilo, 
insieme con gli aitn paesi .socialisti, 
mia solida difesa e la sicurezza ili tidtu 
i| campo socialista. 

Dal pillilo di vista delle condizioni 
oiteiiie ITinone Sovietica non lui pili 
Insogno di un (‘.scucito Ma, finche sussi¬ 
ste un pencolo di gnomi die vane dal 
<. mpo impenalista, finche non si iag- 
g.onge un disunito completo e genei.il**. 


Il FCUC ritiene necessario mantenere la 
potenza difensiva dello stato sovietico, 
l'efficienza combattiva delle sue forze 
annate a un livello tale da poter garan¬ 
tire una decisa e completa sconfìtta di 
ogni nemico che osi attentare allo 
unttin sovietica. I.o stato sovietico avrà 
cura acche le sue forze armate s'ono 
potenti, dispongano dei * mezzi più mo¬ 
derni per la difesa della patria — armi 
ntonneh** e termonucleari, razzi con tut¬ 
ti i raggi d’azione — e mantengano al 
dovuto livello tutti i tipi di armamenti 
** di t n cn che militari 

!| partito educa i comunisti, tutti gli 
uomini sovietici ad essere sempre pron¬ 
ti a difendere la patria socialista, nl- 
l'nmore per il proprio esercito La di- 
fi-sn delia patria, il servizio nelle forze 
armate sovietiche è per il cittadino so¬ 
vietico un dovere di alto onoie 

li PC11S fa di tutto perchè le forze 
innate sovietiche siano un organismo 
efficiente e ben articolato, posseggano 


un elevato grado di organizzazione e 
di disciplina, adempiano in modo esem¬ 
plare al compiti preposti dal partito, dal 
governo e dal popolo e siano pronti, in 
ogn: momento, od infliggere un colpo 
annientatole di risposta agli aggressori 
imperialisti 

Il m>f>to avrà cura incessante di pro- 
o.irare quadri di comando e politici del¬ 
l'esercito c della marina da guerra, vo- 
tat* fino ail'ah'iegaz'one alla causa de! 
loimummo e reclutati fi a i migliori >ap- 
P’osent.-viM del popolo sovietico. Es?o 
conoide*.i nccessai io che i comandanti 
si impariteli -cunei saldamente della too- 
i ’o mi »•••-*-> ’eo'u'stn. nosset'gnno un 
oleato grado di preparazione tecnico- 
unipare, rispondano a tutte I*» esigenze 
Iella teoria e della prassi militare mo- 
lerna. rafforzino la disciplina militare 
Tutti i snidati sovietici devono essere 
educati nello spirito di una illimitata 
iedeltà al proprio popolo, alla causa tini 


vaguarda inflessibilmente lo conquiste ad e.sseie sciupi e vigili dinanzi allo ita- g.uugc un disunito completo e gcnei.il*-. efficiente e ben articolato, posseggano iedeltà al proprio popolo, all 

IV - I compiti del partito nel campo dei rapporti fra le nazionalità 

C OL SOCIALISMO le nazioni, hnn- L’°'l iti co-unno integrale del comuniSmo ninlsta. Il partito non tollera che si Igno- ria le nozioni e quanto più elevata è la di esse, liberandosi da tutto c 

UH fiorente sviluppo» SI con* m nnrnCPtl f fi imo t o nm minttn noli un_ nnn a elio e i iuriioont (nnonA f « no ■*< iaaIo , /.*»ce ao.iaIa-. ,*1 « A ^ ! *o»*» iinoehinl a a/1 ò in pam ♦ co c » a t 

Cn|L1 n I _ I _ ____1*1 r _ _I 


\i fin fiorente sviluppo, si con- 
solida la loro sovranità. Lo svi¬ 
luppo delle nazioni non procede per le 
vie, proprie del capitalismo, del conso¬ 
lidamento delle barriere nazionali, dol- 
l’ncconttinrsi dell'egoismo e deU'nngusto 
spirito nazionale, bensì sulle vie di un 
sempre maggiore avvicinamento tra le 
nazioni, di una fraterna e reciproca as¬ 
sistenza e dolTnmiclzin. 

Il sorgere di nuovi centi! industriali, 
la -cop.** io e la valorizzazfono di ric¬ 
chezze naturali, il dissodamento delle 
terre vergini o lo sviluppo delle comu¬ 
nicazioni di ogni genere aumentano la 
mobilità della popolazione, contribuisco¬ 
no al l'estendersi degli scambi reciproci 
fra 1 popoli delTUnione Sovietica. Nelle 
repubbliche sovietiche convivono e la¬ 
vorano, In spirito d'amicizia, cittadini 
sovietici (Ielle più varie nazionalità. Le 
frontiere tra le repubbliche federate 
nell’àmbito delTURSS perdono progres¬ 
sivamente' il significato di un tempo, 
in quanto tutte le nazioni Hanno diritti 
uguali, la loro vita ha In stessa base so¬ 
cialista. le esigenze materiali e culturali 
di tutti i popoli vengono soddisfatte in 
eguale misura, comuni interessi vitali 
uniscono tutti 1 popoli in una sola fa¬ 
miglia che avanza compatta verso la 
mèta connine: il comuniSmo. 

Nella fisionomia culturale degli uomi¬ 
ni sovietici di diversa nazionalità vi so¬ 
no dei tratti comuni, frutto del nuovi 
rapporti sociali, sintesi delie migliori 
tradizioni dei popoli delTUKSS. 


L’°-li fi cagione integrale del comuniSmo 
rappresenta una tappa nuova nelTevo- 
1U7ione Irapporti nazionali nell’UHSS. 
di cui sono tipici un ulteriore ovvlci- 
• i m*. *i*n -[epe nazioni ed il raggiungi¬ 
mento della loro piena unità. La eclifi 
razione della base tecnica e materiale 
del comnn*srno comporta un’unione an¬ 
cora più stretta dei popoli sovietici. Piu 
Intensi diventano eli scarnili materiali 
(* ciiitinaii tra le nazioni, aumenta il 
eon’>ibn*n di ogni repubblica alla causa 
cernirne deM’edifìcazione comunista, f a 
scompai ..i dei confini tra 1° classi c lo 
sviluppo dei rapporti sociali comunisti 
aceentirm.» Tomogeneilà sociale delle 
nazioni, fanno maturare 1 comuni trat’* 
(•ornimi*, della onltma, della morale e 
del modo di vita quotidiano, consoli¬ 
dano ulteriormente i reciproci sentimen¬ 
ti di fiducia e di amicizia tra le nazioni 

Con la vittoria del comuniSmo ncl- 
l'URSS. si avrà un maggioie avvicina¬ 
mento delle nazioni, crescerà In loro ni¬ 
nnila economico e Ideale, si afferme¬ 
ranno i comuni tratti comunisti. FT da 
tener presente però che la scomparsa 
(ielle differenze nazionali e. soprattutto, 
di quelle linguistiche, è n n processo as¬ 
sai più lungo di quello che porta nlln 
scomparsa delle classi. 

Il partito risolve tutti i problemi dei 
rappoiti reciproci fra le nazioni che si 
pongono nel corso della edificazione co¬ 
munista, informandosi alle posizioni (lel- 
Tinternazionalismo proletario, applican¬ 
do fermamente In politica nazionale le¬ 


ninista. Il partito non tollera che si igno¬ 
rino o che si ingigantiscano le particoia- 
rita nazionali. 

Il paitito pone el campo (lei rapporti 
tra le nazioni i vegnenti compiti: 

n) continuare a promuoveie un mul¬ 
tiforme sviluppo economico e culturale 
di tutte le unzioni sovietiche. assicurando 
una loro sempie più fraterna collabora¬ 
zione e l'aiuto reciproco; la coesione e 
l'avvicinamento in tutti I campi tra io 
nazioni por raggiungere il massimo raf¬ 
forzamento delTUnione delle repubbli¬ 
che socialiste sovietiche; utilizzate fino 
in fondo e peifezionare a tale pioposito 
le tonno nazionali di oigmizzazione sta¬ 
tale dei popoli delTURSS: 

b) seguile anche in avvenire l'ind 
rizzo rii organico sviluppo doU’economu 
delle repubbliche sovietiche; assicurare 
una dislocazione razionale del potenzia¬ 
le produttivo o una trasformazione pia¬ 
nificata delle i irche/ze naturali, perfezio¬ 
nare la divisione socialista del lavoro tra 
le repubbliche unendo e rotimi dando i 
loro storzr produttivi, armonizzando in 
modo giusto gli interessi di tutto lo Sta¬ 
to con quelli di ogni repubblica sovie¬ 
tica 

Considerato elio l'estensione dello pio- 
rogative delle repubbliche federate nel 
campo della gestione economica ha dato 
grandi risultati positivi, anche ne! futu¬ 
ro si possono prendete simili mtsiue, te¬ 
nendo conto che In menzione della base 
tecnica e materiale del comuniSmo ii- 
chiederà rapporti ancor più stretti dt 
aiuto reciproco tra le repubbliche sovie¬ 
tiche. Quanto più intensi nono gli scambi 


' ia le nozioni e quanto più elevata è la 
< (*nsapevole7za dei compili comuni, tan¬ 
to maggiore è II successo con crii vengo¬ 
no superate la manifestazioni di cariipa- 
uhsmo locale e eli egoismo nazionale 

Per risolvere con successo i rompiti 
d. lTeditica/ione comunista e della coor- 
• 'mnzinpe dell'attività economica posso¬ 
no essere formati 'n deternmate zone or- 
■ anisnii economici interepnhblicanì (eo- 
».attntto per problemi come Tirri"' , zio- 
•’e. i circuiti elettrici, il sistema di La¬ 
porti, ecc ) 

Il paitito applicherà una pollina che 
» unntiscn tuia effettiva parità tra tutt** 
V nazioni e I diversi gruppi etnici, te- 
i culo in debito conto i loro Interessi e 
ilcdicnndo una particolare attenzione a 
(incile zone del paese che abbisognano di 
i ’mi di sviluppo più lapidi. IT necessa- 
no clic la disponibilità di beni, che cre¬ 
si e ne) processo dell’eriifreazione comu- 
i ista. sia equamente distribuita tra tut¬ 
te le nazioni e i popoli; 

c) ottenere una generale fioritura del¬ 
la cultura socialista dei popoli delTURSS 
l/i vasta portata del Tedi ficazione del co¬ 
muniSmo e le nuove vittorie doU’ideolo- 
"in comunista arricchiscono la cultura 
dei popoli delTURSS. socialista di con¬ 
tenuto e nazionale di torma Si conso¬ 
lida l’unità ideologica delle nazioni e dei 
popoli, si avvicinano le loro culture La 
espeilenza storica dello sviluppo delle 
nazioni socialiste dimostra che le foun** 
nazionali non si fossilizzano, ma cam¬ 
biano, si perfezionano e si avvicinano tra 


di esse, liberandosi da tutto ciò che è in¬ 
vecchiato. ed è in contrasto con le nuo¬ 
ve condizioni di vita Si sviluppa una cul¬ 
tura sovietica, comune a tutte le nazioni 
delTURSS II pati mrtnnin culturale di ogni 
nazione m arricchisce, in crescente nuvo¬ 
la, di opere che si aprono n questo p u 
vasto oiiz7onte 

Attribuendo un'importanza decisiva 
allo sviluppo del contenuto socialista del¬ 
ie coltine dei popoli delTURSS. il parti¬ 
to fo nonni un loro ulteriore c rcctproi <> 
arricchimento r avvicinamento, il roiiso- 
lid iniento delia ! o * o fonatine bn-e sovie¬ 
tica. In formazione delia futura rultma 
uiuvetsale della società comunista So¬ 
stenendo le ti adizioni progressive di ogni 
popolo, 'elidendole patrimonio di tu”! 
i soviet’ci, il partito lavoroni per svi¬ 
luppare a! massimo lo nuovo t*adizioni 
rivoluzionai ie dei costruttori del comu¬ 
niSmo. comuni a tutte le unzioni; 

d) garantire anche nel futuro un li- 
beio sviluppo delle lingue dei popoli del- 
TURSS, una assoluta libertà por ogni cit¬ 
tadino delTURSS di educale ed istruite 
i propri tigli nella lingua piefcrita, esclu¬ 
dendo ogni priorità, limitazione o costi i- 
zione per quel che riguarda l’uso di que¬ 
sta o di quella lingua. In un lima .li 
amicizia fraterna e di reciproca fiducia 
tra i popoli lo lingue nazionali si .svilup¬ 
pano. in condizioni di pai ita con tui n- 
ricchimento leci proco 

I! tenomeno, clic nella realtà si :egi- 
stra, dello studio volontario, accanto alla 
lingua materna, della lingua russa, ha un 


comuniSmo, devono essere pronti a da¬ 
re tutte le loro forze e se sarà neces¬ 
sario, ad immolale la vita per la difesa 
delia potr à socialista. 

La base prima ed cssenz.ale nel cam¬ 
po dell’attività militare e rappresentata 
dalia direzione dei partito comunista 
nelle forze armate, dall’elevnmento del¬ 
la funzione e dell'influenza delle otga- 
nizznzioir di partito nell’esercito e nel¬ 
la marina da cilena. Il partito dedica 
iin'jtte!i7 mie instancabile ad elevare la 
piopria influenza, organizzatrice e orien- 
tatrice, su tutte le attività dell’esercito, 
dell’aeronaut ca e della marina da guer- 
»a. r. cementale l’effettivo delle forze 
nmrte intorno ni partito comunista ed 
ni governo sovietico, a rinsaldare l’uni¬ 
ta d'dl'c-crcito o del popolo, a educare 
i uvlitar* al coraggio, al valore militare 
e nli’etoi-mo. ad esseie sempre pronti 
a difendete il paes** dei Soviet elle co¬ 
stui set- il comuniSmo 


significato positivo, in (pianto favorisce 
uno «scambio reciproco di esperienze e 
l’accesso di ogni nazione e popolo 
ni patrimonio culturale di tutti «di altra 
popoli delTURSS, e della cultura mon¬ 
diale. La lingua itissn e diventata p id¬ 
eamente una lingua comune nelle rela¬ 
zioni fra le nazioni sovietiche e nella col¬ 
laborazione di i popoli delTURSS 

e) applicale coerentemente anche in 
avvenire i ptincipi dell’! ite.nazioneli- 
c nio nel campo dei rapporti fra le na¬ 
zioni; consolidare l’amiriz n d.*i popoli 
come ima delle conquiste p*ù unnorian- 
ti del sociaTsmo; porta-e avanti una !ot- 
’i intran-’gen'e contro ogni rnamfesta- 
z.one e sopìnvvivenz.i di naz Dualismo e 
s( 'oviuismo, contro le tendenze al porti¬ 
co!.ir Dmo e nlTosoIusi vismo naziona!' 
contio l'ide.ilizzsiztone del passalo e !a 
tendenza a misconoscere le con*' nld’'io¬ 
ni sociali nella stona dei popoli. ( entro 
ini e costumi supetnti La edificazione 
comunista su scala crescente, esige un 
continuo scambio dei quadri specializza¬ 
ti tra le nazioni F’ inammissibile ogni 
iunnilesta7ione di particela!isnio nazio¬ 
nale neH’ediien7Ìone e nell’impiego dei 
lavoratori delle diverse nazionalità nelle 
lepubbliche sovietiche La liquidazione 
delle manifestazioni del nazionalismo ri¬ 
sponde agli interessi di tutte Io nazioni e 
dei popoli delTURSS. Ogni repubblica 
sovietica può continuare a piosperaie e 
a ratforzaisi solo nella grande tamigl a 
delle nazioni socialiste soielle delTURSS 


V - I compiti del partito nel campo dell’ideologia, dell’educazione, dell’istruzione, della 

scienza e della cultura 


L A SOCIKTA’ sovietica lui consegui¬ 
to grandi successi nella educazione 
socialista delle masse, nella forma¬ 
zione di attivi costruttori del socialismo. 
Ma anche dopo la vittoria del regime 
socialista nella coscienza e nel compor¬ 
tamento degli uomini .si conservano so¬ 
pravvivenze del capitalismo, clic* fie- 
niinn l’avanzata della società. 

Nella lotta per la vittoria del comu¬ 
niSmo. il lavoro ideologico diventa un'ar¬ 
ma semine più potente. Quanto più (-le¬ 
vata è la consapevolezza dei membri del¬ 
la società tanto più forte è la loro attivila 
creativa, volta a costruii e Ja base tor- 
nico-inateriali* del comuniSmo, a svi¬ 
luppare le forme di lavoro comuniste, i 
nuovi rapporti fra gli uomini; di con¬ 
seguenza. tanto più rapidamente e con 
successo vengono risolti i compiti dei- 
l’cdiiìcazionc del comuniSmo. 

Il Paitito ritiene clic nella fase attuale 
il lati essenziale del lavoro ideologico 
sia Tcdueazione di tutti i lavoratori a.! 
alti ideali, alla dedizione al comunism.*, 
a ini atteggiamento comunista veiso il 
lavoro cd il pattimonio collettivo; ri¬ 
tiene siano necessari un definitivo stipe* 
i amento delle sopravviventi concezioni 
e costumi borghesi, un complesso e a.- 
munieo sviluppo di tutti gli aspetti del¬ 
la pei.-Dualità umana, e la creazione di 
una cultura ticea di veu valori spia¬ 
timi i. 

11 panilo presta p.uticolaie attenzio¬ 
ne all'educazione dei giovani. 

La formazione di una nuova perso¬ 
nalità umana si svolge nel fuoco d-1- 
l’attiv;. partecipazione alla edificazione 
del comuniSmo dello sviluppo degli ele¬ 
menti comunisti nella vita economica e 
sociale, sotto Tinlluen/a della complessa 
attività educativo del partito, dello Stato 
e delle organizzazioni sociali entro la 
quale una grande funzione spetta alla 
stamp... allo radio, al cinema e alla te¬ 
levisione. Nel corso della creazione delie 
forme comuniste delTordinamento socia¬ 
le gli ideali comunisti si nfifernierannn 
sempre piu saldamente nella v.ta, nel 
lavoro, nei rapporti tra gli nomini, si 
elaborerà Tattitiidme ad usufruiic ra¬ 
zionalmente dei beili del comuniSmo !I 
comune lavoro pianificato dei membri 
della società, la loro partecipazione quo¬ 
tidiana alla direzione dello Stato e dei¬ 
la cosa pubblica, lo svilupparsi dei imi- 
porti comunisti, della collaborazione Ln- 
tema e del recip loco aiuto tendono a Ir. ■ 
sformare la mentalità degli uomini nel¬ 
lo spirito del collettivismo della lab«>- 
riosità e delTumamsnio. 

L’elevamento della coscienza comuni¬ 
sta dei lavoratori favorisce un’ulteriore 
coesione ideologica e politica degli ope¬ 
rai, dei colcosiani e degli intellettuali, 
una loro graduale confluenza in una uni¬ 
ca collettività di lavoratori della società 
comunista. 

Il partito pone i seguenti compiti* 

1) Nel campo dell’edu¬ 
cazione della co¬ 
scienza comunista 

a* La formazione dì una concezione 
scientifica del mondo. Nelle condizioni 
del socialismo e della edificazione delia 
società comunista, in cui lo sviluppo eco¬ 
nomico spontaneo ha ceduto il posto ad 
una organizzazione consapevole della 
produzione «■ di tutta la vita sociale, m 
cu: la teoria traduce ogni giorno m 
pratica, i] f»u inarsi di una concezione 
scientifica del mondo in tutti i lavo¬ 
ratori deila società riveste un’importan¬ 
za di prim’ordine. La base ideologica 
della formazione di questa concezione 
del mondo e rappresentata dal marxi¬ 
smo-leninismo, sistema organico e coe- 


iente dì principi filosofici, economici, so¬ 
ci ili e politici. Il partito pone il com¬ 
pito delia educazione di tutta la popoi.t- 
z.mie nello spinto del comuniSmo scienti¬ 
fico, adoperandosi perche i lavoratori Inc¬ 
elano piopiio le idee della dottrina mai- 
\Ma-leiiinista, abbiano comprensione 
protenda dell'andamento e delle prospet¬ 
tive dello sviluppo della .situazione mon¬ 
diale, compì ('ini.ino giustamente gli av¬ 
venimenti della vita interna ed interna¬ 
zionale e costruiscano consapevolmente 
1 » loro vita secondo criteri comunisti. 
Nel comportamento di ogni persona, nel- 
l'attivita di ogni collettivo e di ogni 
organizzazione gli ideali comunisti devo¬ 
no essere in perfetta armonia con i fatti. 

La elaborazione tcoiica e la tempe¬ 
stiva soluzione pratica dei nuovi proble¬ 
mi posti dalla vita è una condizione in¬ 
dispensabile per la vittoriosa avanzata 
della società verso il comuniSmo La ter>- 
i io dovrà anche in avvenire aprire !a 
strada alla pratica, aiutale ad indivi¬ 
duale e superale le difficoltà e le con¬ 
ti addizioni die ostacolano la lapida edi¬ 
tto.vinnt* del comuniSmo II partito c»m- 
-i lei a proprio dovere principale quello 
di sviluppate ulteriormente la teor. i 
mai ' ist.i-li*nmist;i sulla base (lell’nn.iT-t 
e della gelici alizzazionc dei nuovi te- 
nonieni nella vita della società sovietica 
e delTespei ien/a del movimento iivoiu- 
/'oii.irn* mondiale, operaio e di liheia- 
/ ione. (• di unii e m modo mentivo :.i 
:• l'i la e la pratica delTcdifica/ione c» v - 
mui.ista 

b> /.'educazione ni Incoro II partito 
pone al contro del lavoio educativo lo 
sviluppo in tutti i membri della società 
di un atteggiamento comunista verso i! 
lavoio. Il lavoro ni servizio della società 
è un dovere sacrosanto di ogni individui 
Ogni genere di lavoro clic giova alla se¬ 
rietà sii fisico che intellettuale, menta 
rispetto e onore. IT necessario ediicmo 
tutti i Involatoti diffondendo i migli*'!: 
esempi del lavoro e i miglimi e-etimi 
di iT-tioue deM’erouoiu!.» 

'lutto ciò che «■ neeess.ii io olla vita e 
allo sviluppi* degli nomini e fiotti» del 
Inoli» 1" quindi dovete di ngii- persoti , 
p i: tempere alla creazione dei beni in.H- 
-p« n-abd. alla suo e-i-ten/a. d -no ! 
\n t o ** oi benessere della società I.'ne¬ 
nie che i.eeves-e un qmlsia-i b-me da M .i 
società senza partecipai e al lavoio sorvó¬ 
li** una parassita r vivi ebbe a car:**o 
degli altri 

Nella società comunista l'uomo non 
può fare a meno del lavoio. L’ozio s.n i 
incompatibile sia con la mi a coscienza 
che con l'opinione pubblica 11 lavoro se¬ 
condo ie capaciià delTindividuo diver¬ 
rà per tutti i membri della società una 
abitudine, una esigenza di vitale nnpoi- 
tanza. 

r' [,'n(Jerniar*i della morale coni*— 
u'.'tn Nel processo di passaggio al co¬ 
muniSmo acquistano sempre maggio: e 
jiujioj tanza nella vita della società i 
pi me.pi etici: si estende il sfera d'a/.**- 
r.e «ie' fattore morale e. r -pettivamen' \ 
,nn"ini -ce il s.giuncato di I rcgelanien- 
t» amili.nistrativo dei rapporti f:a uh 
uomini II partito favorirà tutte le forme 
d: consapevole autodisciplina dei citta- 
dim che portano al consolidamento e 
allo sv iluppo delle norme basilari -le! 
v n ere comunista. 

Ripudiando la morale di classe degli 
sfruttatoli, i comunisti oppongono al!*'» 
concc7:.*:u egoistiche c ai costumi sna¬ 
turati del vecchio mondo la morale co¬ 
munista. la più giusta e nobile morale 
che esprime gli interessi c gii ideali di 
tutta Tumnnità lavoratrice. Le semplici 
norme dell’etica c della giustizia che 
sotto il dominio dogli sfruttatori veniva¬ 
no deformale o cinicamente calpestate 
sono elevate dai comuniSmo a intangi¬ 
bili norme di vita sia nei rapporti tra 
le singole persone, che nelle relazioni 
t,a i popoli. I^i morale comunista com¬ 
prende le principali norme dì morale 
aventi un valore universale, elaborate 


nel coi.so di millenni dalle masse po¬ 
polai: in lotta contio il giogo sociale ** 
i vizi molali (in molo particolare nel- 
Tevolnzioiie etica della società assumo 
la morale rivoluzionai in della classe ope- 
ìai.l. Il piovesse di edificazione del so¬ 
cialismo e del comuniSmo vede la mo¬ 
lale comunista :it i iccliiisi di principi e 
di Un contenuto nuovi 

Il partito i iliene elle fanno parte del 
codice morate dclVcdificutorc del comu- 
w'two } seguenti principi etier 

— iedeltà alla causa del comunism**. 
.tiiU'ie per la Fatua socialista, per i 
F.u'si del socialismo; 

— lavoro onesto al sei vizio della so¬ 
cietà: chi non lavora non mangia; 

— sollecitudine di ognuno nel salva¬ 
guardare c iucicnientare i] patrimonio 
sociale: 

— elevata comprensione del dovere 
mcinle. intolleranza verso le violazioni 
degli miei essi sonali. 

— collettivismo e reciproco aiuto La 
tei no- uno per tutti, tutti per lino; 

— lapponi umani c di reciproco u- 
speth» fin eli uomini: l’uomo e ami/o 
delTtiom*.. lompngno e fratello: 

— onestà e silicei ita. purezza moiah-. 
semplicità e modestia nella vita sor. ile 
cd individuale; 

— i .spetto iccipioco nella famiglia, 
una pe* l'educazione dei Tigli*. 

— mloller.in/.i verso Tiiiguist!/:,». li 
pai a-sii..-mo. la disonestà. Tai civismo: 

— amici q.i e fratellanza di tilt » i t 
popoli delTURSS. intolleranza verso te 
antipatie nazionali e ru/zinli; 

— intransigenza con i nemici del c** 
munismo. della pace e delia liheitn dei 
popoli; 

— li.noma solidarietà con l lavora 
tori di 'piti i paesi, con tutti i popoli 

il » Sriluppn dcWiiiternazinnalisntn 
prob’far"» ,* </,*f patriottismo socialista tt 
pattilo iavoieia instancabilmente per 
e Invai e I sovietici nello spinto delTin- 
te. a»nalìsmo proletario, per favorite 
ni tu:*: i modi il consolidamento delta 
s«»l:d.n » *t.i m’ei nazionale dei lavoratori 
(VU.vanno l'amore del popolo sovietico 
per li p onila Patria, il partito muove 
dai p composto che con la formazione 
del s s-enia socialista mondiale *1 p. 
li (»”*-*ni* dei citi idilli della -ocieta -•> 

, ..ilist.i li.iiimc nella fedeltà e dev - 

'.t»iu- alla pro|*na Pallia e a tutta ii 
lomrnit.i dei paesi socialisti. Il palrio**.- 
-uio e Triterua/ion.dismo socialisti c*»::.- 
pieiiiiono «*rg.inieaiv»'iite la solidane. i 
prolet.ma con la classe operaia. c«*n i 
ìavoiatori di tutti ì paesi. Anche in av¬ 
venire il parti!»** combatterà fermameli*»- 
t ideo!(»g.a re.izionana del nezionalism... 
del razzismo e del cosmopolitismo b»u- 

ghosi 

e) ArmontOin sviluppo di tutti ali 
d.-pi iti de’.hi personalità umana. Nel p.- 
i .»»d*« «ìi passaggio al comuniSmo aumen¬ 
tali»» l«* possibili:»; il’ cducaz’onc d« »•*: 
■ionio nuoto capace di unire armonio* :■ 
'leale n. >»• r*c»-'i<-rc,* sp’ritiidfc. prir«-r'.i 
f-j>*r»i/«* e ;>« rl»g onc è-'MM 

i s' t«»n»'i/ «»m: p»” uno sviluppo «il tu... 
gli .ispett: ,l«*Il.i p«*rs«»nali:à umana so ; > 
-tate iri-ate «lalle storiche comquiste -- 
»-i.ili* l bi-ra/one dallo .sfruttamento. »ìa'i , 
,i -'/«upaz.one »' «inlln ni «seria, dalla *i - 
se: i.i'ui.'z »':n* »l»-*rivante dalie differenz » 
«fi -oso. «li .'rigme sociale, »h nazionali*.» 
c «1; i.i/za A«1 »»gm membro della socie, i 
-olii» c»»nc«'ss»s uguali possibilità pe: ■! 
lavi*. *» cn'ativo e l'Istruzione. Stami.* 
sc»i.nparendo i rapp«Tti di dipendenza »- 
«li ::u-guaglian7a nella vita sociale e f .- 
nuliare. La «lignita di ogni cittadino è tu¬ 
telati dalla s»>cietà. Ad ognuno è garaa- 
tda la libertà e l’eguaglianza nella sccl.i 
«ii una occupazione e tii una special:// ,- 
z one che tenga conto «logli interessi del- 
li soc.eta Nella misura in cui si rida -e 
il tempc» impegnato nella pnaduzione nn- 
teriale aumentano le possibilità di svi¬ 
luppare le proprie capacità, doti, talenti 
nel campo della produzione, della scienta, 
«Iella tecnica, della letteratura e dell'ar- 


t** Il tempo libero degli uomini verrà 
s. inpie piu dedicato nlle attività sociali o 
(ultimili, al pei lezionnmento intellet¬ 
tuale e tisico o alla creazione artistica 
LVùucn/iouc fisica e lo sport saranti** 
patto inseparabile della vita quotidiana 
degli uomini. 

fi Superamento delle sopravvivenze 
ilei capitalismo rielffl mentalità c nel coni- 
ìinrtnmeuto tlci/li nomini. Il partito con¬ 
sidera la lotta contro lo manifestazioni 
dell’ideologia e della morale borghese, 
contro i residui della psicologia geneia- 
ta dalla propiietà privata, le superstizio¬ 
ni e i pregiudizi, come parte integrante 
della sua opera di educazione comunista. 

Nella lotta contro le sopravvivenze del 
passato, contro le manifestazioni di in¬ 
dividualismo o di egoismo una funzione 
di rilievo spetta nll’opinione pubblica, 
alla su.i azione allo sviluppo della critica 
e delti autocritica. La condanna degli at¬ 
ti antisociali da parte dei compagni di¬ 
verrà gradualmente il mezzo principale 
per si.ulna io definitivamente le manife¬ 
stazioni delle concezioni, dei costumi e 
delle abitudini borghesi. L'effetto dei 
ungimi ì esempi di vita sociale ed indivi- 
«Inali*. «li adempimento del dovere socia'e 
v n*n»* ad i-sumere una cnonne imnortnu- 
z i educativa. 

il pai tuo impiega i mezzi di influen¬ 
za ideologica allo scopo di educare gu 
iiomm iu*i!o spirito di una concezione 
scientifica e materialistico del mondo. p*r 
superale i pregiudizi religiosi senza nin¬ 
na*}'ere che siano offesi i sentimenti dei 
credenti. K* necessario spiegare pazien¬ 
temente Tinconsistenza delle credenze 
• eiig’os c nate in epoche precedenti in 
condizioni «li soggezione dcll’itonio alle 
forzo cieche della natura e al giogo Sii¬ 
ci.ile, a causa dell’ignoranza delle ve-e 
c.uis^ dei fenomeni naturali e sociali 
Quest.» l.uoro va basato sulle realizzazio 
n: del! » «c:en.M moderna che offre una 
visione sempre più completa «lelTutu 
verso, rinforza il p.itere «ÌeH'uo>no sitili 
untili.i e non la-c.a posto alle favole 
fantastiche «fella udiginno sulle foize *-.« 
nrami.mua'i 

g) Drtutnr’n dvH'ideolna’a borphcie 
l i «-i>es>s:eii7a pacifica degli Stati c«m 
«liveisi reg:m«* sociali non significa '. » 
, « s-:.iz o.v «fella lotta ideologn-.i II mr- 
t i*o comunista lavore-.i anche ni nvve-: - 
*«* pe- (fcniinr’iir,* la sostanza n-.i/ton i- 
ror. avt’pon ilare de 1 cap’lat'sino e tutti i 
'ent.itivi tende*!': ad abbellue il rcgin-c 
eapital-sta 

U paitit»» sv-«»lg«*r.i una sistematica 
opera ih pmp,manda della nrandi*dma 
super or-la del soc’alìsmo e del comun' 
smo di Ironie a! recehio c superato siste¬ 
ma capitalistico 

Alla i«M/ion.ir'.i ideologia borghese il 
parti:»» opp»ino Teleologia scientifica del 
e«»mnn sa*«» Quostn ideologia elio esprim-' 
gb i:i:«*rc**si fondamentali della classe 
oner.ua e di tutti i lavoratori insegna l«im 
a *::.’u*. lavo'.v.e e vivere ::i nome del’.i 
!«*iiciì.i «i. tutt: 1 '.dt’olog.n comunista e 
i'.iie«»I«'g-.. piu umana I >uoi ideali son«» 
r.»tte:*.u.i. iv»ne «li rapporti voramen'e 
iiaianr t- i gli nourn* e tra i rH'polr. la 
libera ».o-ie «lelTiimamta dalla minaccia 
«li gi:«”*rv «ir sterminio: Tin«tnuraz:on** 
-ulla «««.a «ii una p.i«*c universale c di 
una v !.i Mie.a e fel.ee p«*r tutti gl: 
non un 

2) Nel campo dell’istru¬ 
zione pubblica 

Il passaggio al comuniSmo presuppone 
Teduca7ione e la formazione di uomini 
consapevolmente comunisti e dt elevata 
cultura, capaci di affrontare sia il lavoro 
fisico che quello intellettuale, nonché una 


p*.«lidia attivila nei vari setto: 1 della 
v:tn sociale e ùt.itale. della scienza o 
(i< Ila cuittii a. 

11 sistema dcll’istiu/ione pubblica ver¬ 
ta stuittiuato in modo che Tistuizione e 
Tcdueazione della nuova generazione 
s ano legate stiettnmente alla vita, al la¬ 
vino pioduttivo; m modo che la pooola- 
z.one adulta possa armonizzare il lavoro 
nella sfera produttiva con il prosegui¬ 
mento delTistruziono e degli .studi a .se¬ 
conda della propria vocazione c deile 
esigenze della società. L’organizza'ione 
delTistruziono pubblica secondo questi 
principi assicurerà la formazione nella 
società comunista di cittadini molto evo¬ 
luti e la soluzione di uno dei maggiori 
problemi sociali: In eliminazione dell’at¬ 
tuale divario sostanziale fra il lavoro in¬ 
tellettuale e quello tisico 

1 compiti essenziali nel campo dol- 
t* stnmonc e dell’educazione sono: 

a) Istruzione media obblipatnria per 
tutti. Nel prossimo decennio estendeie :. 
tutti l’istruzione media obbligatoria e «u 
ragazzi in età scola.-tica dare quella po¬ 
litecnica di 11 anni Inoltre (Ime un’istn:- 
z'one di fi cla^-i a quei giovani occupati 
nelTeconomia nazionale «* che non hanno 
un'istruzione corrispondente Nel «lecen- 
nio successivo dare a tutti In possibilità 
di ottenere l’isti u/ione media superiore 
L'istruzione media obbligatoria per tu”* 
(* garantita dalTnit-egnnmento politecnic«) 
accompagnato dalla partecipazione deg'i 
M-oIari ad un lavoro sociaboente titi!** 
corrispondente alle loro capacità, nonché 
da un notevole ampliamento delle seno!.* 
-orali, dove gli allievi potranno ricevere 
un'Istruzione media senza stnccar-i d.il’.i 
produzione 

L’istnizione me«ha ga r anti.-ce l'..cqu - 
- /ione delle nozioni scien'itìclie fonda- 
nentnh. d«*i pi i nei pi della concezione 
, «••mim.-tn «ì«»l mon.lo e irTeduca/'one :! 
lavoro •* n ì.i prep.iraz oi’C po!itec*ii«' i. 
« ««ri i.-pondonì • a! c« > -ce*ite liv ello cfe'l » 
-cien/n e della torniva, tenendo in con.- - 
«irruzione le esigenze (iella soi^ieta. !«' ca¬ 
pacità «^ d(v.«!c:i d«*g!i allievi. no*H*':e !•* 
«•-•geii7e «i: una e.Iucazione morale. «**-*« - 
•*ca «* li- «-n d«»l!a mi(*v,i gcnera/:e-:e 

Da:«i T:mpe:ue-(' -v li.ppo della s«-**er- 
i.i e •''•■li.* tev’ic.i ..cccrie perfeziona'* 
•I s'-te.n.i .1- i-t-u/ione p"of«**.—:«ir.a!c. <* 
'.•ruiiM 11 :ì !« 'i«* la oliai fica pr«',hitt.\ . 
dei !a\..rat«'r: - a rv««impugnata dall'ele- 
vament.» «iella loro p.reparazior.e cultn- 
T.Ie generale nel campii delle scienze s« - 
c ali e naturali e d.iil’apprend:mento «L 
«egni/iom p«ilitecniche. agrotecniche, me- 
«iche e inerenti a«l altri mrm specir- 
1.zzati. 

b> Educazione sociale dei bambini m 
i ni prrsrn r ast : ra e sco’asfica 11 sistemi 
v«*mun:sta «i: istruzione pubblica -i fon ' i 
-’il'.V.ìi-ca 7 «»nc s.vialc «lei bambini. Li 
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«le d desiderio dei genitori 

L'eiiurazione somale delle giovani se- 
: eraz'onì vede aumentare la funzione 
«iella scuola, che e chiamata ad educare 
i bambini all’amore per il Lavoro, per il 
sapere, a formare le giovani generazioni 
nello spirito «iella coscienza e della m-*- 
r.ile comuniste In questo quadro u ni 
funzione di alta responsnbil’ta e onore 
.-l>ett,a ni maestri d: scuola, alle organ.*- 
zazi«mi «le: p.omeri e «Iella gioventù co¬ 
munista. 

c) Creazione delle condizioni che rj«i- 
ranliscano un ciccato IiccIIo dell’istru- 


: oru* c dcll'edueaztoiie delle nuove «ie- 
nerazioni. Il paitito si propone di reali/- 
-are un vasto programma di costruzione 
di edifici scolastici, di istituzioni cultu- 
tali, corrispondenti «n tutto le esigenze 
dell’educazione -e delTisti n/imie Tutte le 
-cuoio avranno a loio dt.-posiztone buon, 
elidici e verranno eliminati i doppi turni 
l’ie-so tutte le scuole saranno allestite 
ottinne didattiche, laboratori di chinile.., 
di ii-Mcn e di altie di.se. piine, nientie nel¬ 
le località rurali «alle scuole smanilo 
segnati anche appezzamenti «li terra col¬ 
tivabile; nelle glandi aziende industriali 
«...ranno allestiti reparti adibiti aU’istru- 
zione professionale degli scolari. Nelle 
-cuole avranno larga diffusione cinema, 
i.idio e televisione. 

Fer quanto riguarda Teduca/ione fisica 
ni c-teticn presso tutte le scuole e le isti- 
tu/'oni cxtrascolastiche saranno attiez- 
zati campi sportivi e palestre, saranno 
create le condizioni per l’attività nilotica 
dei bambini, per le lezioni di musica, di 
pittura, di sciiitina Verranno aumentati 
gli stadi sportivi per i ragazzi nelle c Ita 
«• nelle campagne, le scuole sportive. ì 
campeggi turistici. le basi rciist che e 
nautiche, le pi-eie «* gli alt.*, unni.ulti 
-portivi 

d) Lfrazione «upcnore e mcd’ti spe- 
ca'tzzata. Legato .*1 progresso scientdieo 
v tecnico e Tultenore sviluppo dclTiftiu- 
/ione superiore e media specializzata de¬ 
stinata a formare specialisti altamente 
qualificati e politicamente ben preparati 

lai riduzione della g'omata lavorativa 
e«l un notevole miglioramento d«ri ten«»re 
.li vita di tutta la popolazione offriranno 
a tutti coloro che de.-idernno studiare !e 
lon.ii/'oni per acquis.ro Tistru/ione su- 
•periore o n:ed : a s-peciahzzrda. In tutte le 
locai.t.i del pn«*-e co*i lVin'o delle azien¬ 
de. «lei sindacati e c. ..F't* organizza/,ori 
-ociah dov r inno e.rne”'. ie le scuole su- 
i’er o.i e nit'*.) «• s;,«*( al.z -aie. m partico¬ 
lare quelle sera!, e ;vr « orrisi>onden/a. 
i .«ncue !e scuole tecniche r.z elidali. gH 
..-fittiti ni agionom... aggregati alle gran- 
«ò aziende «agricole di Stato (soveos). le 
università jk* polari (di divulgazione cul- 
mr.’.lel. «gli ^-1 litii artistici, i conservatori 
e c.i-i via. Ogni anno m dovrà aumentare 
m n.-'bLmcMte il co.'.tingente di allievi 
m Ilo scuole superiori e moti e special. t- 
z.ite. Decine di milioni d; uomini otter- 
• atmo un'istruzione specializzata 
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Un quiz 
turistico 
in autunno 
alla TV 


Un coraggioso tentativo del regista Vito Pandolfi 

E' dedicato al Risorgimento 
il «Brincello» di Montepulciano 


Narra la storia di Zelindo, un cittadino di idee liberali che combattè con 
Garibaldi • Per due volte l’Eroe venne accolto dalla popolazione poliziana 


vale di inserti filmati realizzati 
da una troupe della TV già 


Ottava rima 


di carattere storico, geogra 


Si prepara a Pisa 


«Giovanna dei popolo» 
è una martire algerina 

Gli autori sono Aldo Nicolay e Marcello Sartarelli 
11 dramma sarà rappresentato questo autunno a Roma 


« Giovanna del popolo- — avuto luogo nel quadro del fc 
una Giovanna d'Arco in chia- stivai di Atene 
ve moderna, trasposta in Algo- Calia;» era affiancala da 


zia o pubblicate dal -Daily "" - onisrrunt ri . fu 

Varictv -Anche quest'anno sono mule,fini c 

T .. dioriti tiri -fìruscrtlo - -birre¬ 


ria ai nostri giorni, processi la tenute canadese John } icker> zlone dei tilms e sta a tioppo ro t|0n fm mr(rfl J( , r CiM . rt . 
o brucinta dal para che le but- o dal basso italiano Gm.-eppc lasciata al caso c la proda- u{(ini( . ntr valutato 

tano addosso un bidono di ben- Modestin L opera è stata dlrct- zinne 1961 non ò stata interes- 

zina — fcll testo teatrale che tu dal rimestio Nicola Ressinio sante come quella degli anni .. # . 


in prima assoluta alla fine di greco, 
agosto al « Festival della Pro¬ 
zìi » di Pontedcra. replicato al fri 
Giardino Scotto di Pisa a con¬ 
clusione delle manifestazioni 
artistiche - Estate Pisana - c in 
autunno a Roma al Teatro jjoi 

Quirino. ai tilt 


Questa Giovanna d'Arco lffil veneziano del documentario lllm* statunitensi ciungono a ^al^nttnnento'^ 

>r la prima volta, è di colore de! film d’arte e del film per Venezia attraverso tre strade .„ P o„ f ™ r „ “ h , Vii 

_a_ i Al rtn ,:_ A,. Paruri r--. t ri c*nto f-» i » I i ♦ A-, il PIMP l C* r\rv-\ mlttno I *“ *> TCI. CUI «Trita 110 M I- 


Qliosta Giovanna ci Arco iwi voistv.:a::o noi nocumt-iiiano nim< siauirmpnsi mungono n . ' - - * 

ner la prima volta, è rii colore de! film d’arte e del film p»-r Venezia attraverso tre strade- . „ l h . „‘ r ion 

Tornata in Algeria da Parigi ragazzi, sono state formulate da il CINE (Commlttee on non- }“ £ X, d ‘ ] 

dove ha terminato i suo' studi. Donald lìnmch. rappreseti- theatrical evento >. l’USIS e al- P 

con una mentalità ed una cui- tante ufficiale del governo sta- tre agenzie governative e prò- j . brusccllantl - sono stati 
tura europea. Giovanna ara- tuiiitense al Festival di Vene- dottori indipendenti. molto applauditi c aulirebbero 

dualmente prende coscienza_- citati tutti incordiamo ver la 


della realtà che le sta Intorno 
e matura una consapevolezza c 
una volontà di libertà por li 
può popolo che la porteranno 
all’arresto, al processo e al 
rogo. 

Le fasi del processo sono co¬ 
struito rispettando i « tempi- 
fondamentali del processo di 
Rouen. ina il clima e le ps'.colo- 
g:c. gli slanci e le violenze, 
sono stati filtrati da una at¬ 
tenta lettura delie testimonian¬ 
ze storiche sulla storia d'Alge¬ 
ria degli ultimi anni. 


Aliai televisione 

- iitìi fi* : fi 


Titov e la RAI 


Il releg.nrnab* ha dedicato 
ieri sera ben qu.s’tro mimi¬ 
ti (I ri sii*» piv/,<»si>suin» teni- 


r, -a dei co.-ninnati¬ 
ci* T:*o\. mentre 


Per la scelta dcii'interprc’r po a. 'mj r, -a <!•-. c<>.-mon,in¬ 
di «Giovanna de! popolo- s fa sov:> t c>> mentre 

s’arino esaminando le attrici tu”] i quo* iri.aiu d»‘l mondo 
ii‘‘gre clic si trovano in It .1 a ti-- i \.. i - * alti nn'i/ia 'iiterc 

e non si sa ancori nulla ri 1 p *g in*, ia TV -e I'.- r-tv;»'.» 

preciso Si dà per certo invece ,, molo . pj-t r. - t fiatile, cn*-- 
eh»* a Roma -1 tc-t.a vorrà p'e- eo-t un collcg ..**>c:i*.» i-', Y :i 
tentato da Carla t'»r-v::n c,>:cc ... , I-i*.»rv - -»:■•• »•» 


alla nn'i/ia •nterc 
TV »> 1’.* cava:.» 


pro'.agon'sta con a 
M .ria Volontà 


Successo 
della Callas 
ad Alene 


..a li-* i \ .. i - * alla rm-i/ia Ultore 
fj- p il 1 in*, la TV -»> IV c-ivat.i 
eco aie |,i . pi » :. i fiiiftic.cn*»- 

cop ufi collcg ..’eon’o f*-a E:i 
:, ’ r r »\..'»>:;»■ I-ttcrv - ir:»» c *:i 
‘ r - MiVc.i i (".-h -••••ond.. ,-,:cu 
n. d.si zn.n f..n: .-c • rr.tic. 

! J se.ir" fi. i .•Mi,-., " » »• la 

\, <•■»;« u.»,»* -v »■•)/..»',» 
! ri .1..»::<> le’. C*:»-r.» ri. z..»:...,»• 


quotidiano sull»' vicende d«'I- 
lTmone Sovietica e deve 


Tiradritt: — studente — ap¬ 
prezzato r.rlla duplice parte di 


lattantemente ricorrere a un ricco mercante c di capo de: 


Servizi di seconda mano di 
corrispondenti di altre so¬ 
cietà 


Poiché non è pensabile che ,, 1 frate; Alcaro Tarfjlllnl — 


, . . Se l'inizi.it;-. . ri» 1 cnilcg.i- 

ad Alene memo -. .a Ci>p**nb >g»-n <• 

-— 1 ' !•••- >’.o 'i-por ci.»- 

ATENE. 7. — D:c:a=:ction.:. i rip***a con n. »ggi»»r frequ. c- 

'ett.Morj hanno entusia.-tic.- z» anche n »»cca*--i»m n,-r.r> 

.ente acclamato ieri sera al uppor T ;»:i*i » Tinvr\ i-’a »-r>! 

•atro di Enidàttro Maria Cai- prof Broglio «.i."* ruiOTil»' 


-rettetorj hanno entusia.-ticz » anche n ,»ccn-i.ni n 
mente .-.cclarnato ieri sera ;.l uppor T ;»:ri » 1 ' i n * » • r -1 - • ; ■ 

teatro di Epidattro Maria Cai- prof Broglio rara» 

I »s che ha ir.t»»rprctato Med» a n ° :l h'« ^ 'd >f >*’. 
nciromonima opera d; Chvr i- 1'ur.pr»-s » d. T.-ov ha 
b.n:. La rappresent »zione la cor» in.» v»,!t » ::•»>.-; «» : 


ni b> h.cuna dipenda dalla ' (irani co -- rompo^fissimo 
•c-s.’a di risparmiar.» 1 - -sforici*.: Giovanni Casini — 
„•-»• di un inviato, e C. r-o falconarne - bravo nello sboz- 
»»* buari, un atteggia- =arr la Goya del vecchio genl- 
o:,to l'up ii .m.-nte oPraii- ^ ali antica I a pane must- 
, , cale Z> 'tata di<;mpepnata con 

». .,» i f «• t-i .-i > » r fervore dal maestro >fa»-io Gttr- 

c»*..i g iti .-:i*o c »•> .lucri:- i cr o. veterano del - Rruscel. 
•m.» '»*.•»•• «-or. .»• «-n. t'ent: I fo - Flirtanti i rnif’imi prern. 

>*:• “.»• stru’- I imfeineittr •»i!o*hj:i n! bic-n-o 
Co ><■.«» <» <1 .«• \oi-e I rot»n e i-erd»* I arca la par»'ci- 

l! -n'* j par.one del pmhhlim 

Virr * ERASMO VAIENTE 


s ni !»• h.cuna dipenda dalla 
li**»-»'*sCa di risparmiare b- 
di liti inviato, c c»-r*»> 
eh»- i»-r \.» d» un at!«»gg:a- 
::ier»t»> s'up-d iinente ol’ran- 
Z ,-*a. I.» che fa Si cnc 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.3d: Bo..ct:ir»o ccì 
tcn.M mi: mari itaLiar.:; 6.3'»: Corso c: hngua p.».-t,»ghcsc; 
7: G;.a:r..»lc uu:o; 8 . Giorm.ic rad.o. 9: Il (•-»:..*.»r..i re c.i 
Ar.gf..n:; z.3U: Concerto da. mattino. 11 ; Le f.g ;rc f»mn:.- 
r.;'., r.cl melodramma; 12 : Vita m,.s;cale America; 
12.20: Album mus:caìe: 12.55: Metronomo; 13: G.ornale 
rad:,»; 13 3U: Teatro d Opera. 14: G.ornale ra l.o; là.ló. In 
vacanza con la musica; 15.55. Bolli tt;r.o dei ti n,r*-> s-.; 
mari ìtahaci; 16: 1 racconti del Gatto Nero; 16.30: L unge 
gr.er:a dei possibile; 17- Giornale rad o. 17.20. Mimica ria 
camera d: grand: operisti; Rossm:; 17.40 Visto d; iran- 
j-.to; 18: C.-.nta El\:s Prcslev; 18.30- Viaggia arzurro. 
19. Albert Di;; :.- C pr .-* Rha;*#» d.q-jc: 19 10. M:i>.c.» 
da ballo; 20 : Album m.micaie. 20,30: G.f»:r.a,e ron.o. 
20.5.5; Appl.ijsi a . ; 21: • lì puff ». Gomme ita d: Eugeu.o 
tàcribe; 22.45: Hugo Wir.fr rh.aiter e ti suo; archi: 23 S ir.z-.r. 
Rat -uria e il suo Ci" n.plesso: 23.15: G.ornale rad.o; 24. LT- 
J.ir.e r.o;iz:e. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mr.tt.ra; 
10: Noi e le canzoni; 11: Musica per vo; che lavorate; 
13: La ragazza delle 13 presenta; 13.30: Primo giornale; 
14: I nostri cantanti; 14,30: Secondo g. ornale; 14.40; Dt- 
icotama Johy; lo Breve concerto sintonico; 15 30: Terzo 
g.ornale; 1.3.45: Recentissime :n m.crusoìco: 16. Il pro¬ 
gramma delle quattro; 17: Jazz in album; 17.30; Vcceh:o 
v nuovo; 18,30; Giornale del p»ime:igg;o; 18.35- Un quarto 
d'ora c >n i ri.sebi marca Juke Box. 18 50- Tutta mu-uca: 
19.20: Motivi r. tasca; 20: Rad.oserà; 20 30: C,,rsa ad 
i.-tacol:: 21.30. Rari.,,rotte; 21.45. Musica nella sera; 
22.43: Ultimo quarto - Notizie di fine giornata 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche da camera d: 
Brahms; 18: La narrativa spagnola contemporanea; 20: Con¬ 
certo di ogni sera; 21: 11 G.ornale del Terzo; 21.30: Inghil¬ 
terra d'oggi; 22 : Musica per strumenti a fiato; 22,55; Rac¬ 
conti tradotti per la Radio; 23,25: Congedo 


TELESCLOLA 

Corso di Avv..imen*o 

F.» fi-.-.or.ale a t.;-» 
Ir. 3 Ufitr.ule e Agrar.o 

14.30 Classe prima 

1 .» /: >ie d ; francese 
I.» /. >: •• ri. if.ihar..» 
Lezione a. rehg.or.e 

15,40 Due parole tra noi 

!*-«-,! ;s.i ài.,. .a Gr.iZ.a 
I ’ g.. s : 

15,50 Classe seconda 

Kse: r:'.hz: r r.: ri. lavoro 
. ri.-egrio t(c:..co 
S'or.a el ernie .z "ne 
civ.ca 

Lez.rr-.c d; rehg.onc 

17.C0 Classe terza 

Lezione di aritmetica 
e contabilità 
Cacografia ed educazio¬ 
ne c.v.ca 

Lez.one ri; religione 
Lez.one d; tecnologia 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Giramondo 
Cincg.ornalc del ra¬ 
gazzi 

ed il cartone animato: 
L'allegro concerto 

b) SAFARI 

■ Volpi volanti • 


20,30 TELEGIORNALE 

Edizione d«-»,.i ser., 
21,00 CAROSELLO 
21,15 SOSPETTO 
• Rivalità - 

Racrr.r.V» set r.egg.ato 
Regia d: Le-.n^ Mile- 

‘Tf.r.e 

ci r. R'vl Steiger, Js»hr. 
B» al Salile Br^.phy 

22,05 VOLUBILE 

ri; P Fc -fa Campanile 
»_» Ma»s:mo Franciosa 
Musiene ri; Piero P;c- 
r.ons 

Coreografie di Gino 
Lardi 

Scene di Tommaso 
Passaiacqua 
Costumi di Maurizio 
Monteverdi 

Regia di Stefano De 
S‘.»'fan: 

23.45 URUGUAY 

Un paese tranquillo 

Servizio d; Francesco 

Theliur.g 

(Prima puntata) 

TELEGIORNALE 
Edizione delle notte 


Il volto del 2° canale (jOIt>C6t*tl m TGCltl*l m {jltì'G¥1fl(X 


Una nuova trasmissione te- ^ 

levisiva, « Itinerario quiz » (ti- ———. .. .— -— 

tolo provvisorio), andrà in on- , , „ «. . « ... 

da tra la fine di settembre e Narra la stona di Zelindo, un cittadino di idee liberali che combatte con 
di via Teulada ogni domenica Garibaldi • Per due volte l’Eroe venne accolto dalla popolazione poliziana 

e per la durata di circa mez- _— 

z’ora. 

La trasmissione, che si av- (Dal nostro Inviato speciale) j darie o reali, aventi rtferimen- ni la camicia rossa, parteclpan- 
vale di inserti filmati realizzati - la rifa locale e che han- do a tutte le imprese paribal¬ 
da una troupe della TV già MONTEPULCIANO. 7. — ho durevolmente colpito e ac- dine, bgli ama fionuda, la fi- 


Via UII« Il WUJZU uviiu 5«u DIU*» 1 ur L L»V imiu, * • — —: * — . » ' , . ,, I . . . 

in giro per la penisola, è ba- Alle dieci d’opni sera, la cam- ceso la fantasia popolare. Sul- ima d un vecchio reazionario, 
sata su itinerari regionali, pre. pana della Torre Civica, secon- le aie. come stri sagrati della - s P°f a .*'* so H’’‘‘ fo 
scelti tra quelli non troppo co- do una secolare tradizione, an- cattedrale, ritornano i prandi u * / r ?| e /'* “‘‘ P®'. ^ 

nosciuti. In ogni regione ita- nuncia qui, con un suo pioco fatti di Pia del Tolomet. rii Ghi- P® ** P* ju 0 • ' l , p 0 j?i,p 

liana saranno percorsi quattro rii rintocchi morbirii e lenti, che ho Di Tacco e persino di Por- P ® il'vecchio ’alla ritte onr 
itinerari, corrispondenti ad al. la giornata è finita e può chie- senno. 1 antico re etrusco, coin- ... , .. • nati ni 

trottante trasmissioni menti e dorsi alla «otte un meritato ri- volto turila fondazione di Mon- j oscana h iri f /attl C( j e . 

ciascun itinerario si soffermerà poso. 5fa rii questi giorni, a tepuiciono aia quest anno c e , . r.rmutucn t ennnl 

a sua volta in cinque diverse Montepulciano, il dondolio del- una norità E la ^ quel- ^ • , nj , . o-l,.. d ": 

località. Il concorrente chia- la campana ha scandito e scan- Ia , l dat ^ l tentato di innestare * 51 è uni,a «* W' 0 dl 

mato a rispondere ai cinque di 5 cr afirho il tempo do! * Bru- sulla schfcftc^a dell C 5 prc 5 .«ifo- 

quesiti sarà posto in una auto- scelto Nella Piazza Grande. popolare la storia del Risor- Ottava rima 

mobile finta che correrà con- infatti, radicata al suolo come om ento incentrandola su epl- rima 

tro il paesaggio proiettato su una gloria dell’uomo fsembra soai fl eti epopea garibaldina La vicenda sobriamente dell- 

un trasparente; ad un certo una sfida all impossibile aver Garibaldi fu per due volle a ricala mette insieme gli aspetti 

punto il filmato si arresterà fermato li, sull'alto colle, altra - Montepulciano e i polizianl fgli ridia vita d ogni giorno con il 

ed egli dovrà sulla scorta ver ^ 0 un trionfo architettoni- abitanti di questa nobile cittì)) passo della storia c bisogna da- 

della proiezione cui ha appena r ^ s .,„ ro ,i r ii n civiltà) U ri "‘osero commossi, aflasci- re atto a Mario Guidoni, stu- 

assistito rispondere a quesiti t0, , . ' . ' nati. (Garibaldi arripr. a Mon- dioso di teatro dalla sensibilità 

J] J^ popolo di Montepulciano, come aictrn ns.ni n »».* rf », .,11* .„„l»..„s,i 


Il « Mefislofele » domani 
alle Terme di Caracalla 

Oggi ripeso Domani, alle ore 
ZI. ultima leplieu del ,< Metlsto- 
tete v di A Dodo V»»>PP V - » 24). 
diretto dal maestro Alberto Pao- 
letll e interpretato da Nteola 
Rossi Lemeiil, Pitia Malgarbi!, 
lailsa Malagrlda. Glanuelta Ho-! 
udii i> Antoni" (".alle Giovedì 10. 
alle »»re ZI. replica di «Madama 
llnlteitlv >» diletta dal maestro 
Nino llonavoK>nlà e Inteipretata 
da Onelia Fmeselil. Hnggt'ro limi, 
dmo. Coi urna V«»/z.i e Afro Poli 
Vclleult rip»»so. 

CONCERTI 

BASII. ICA III MASSENZIO: Oggi 
martedì, alle ore ZI.30. coitecito 
dell Aeeadeima di S Cecilia di¬ 
letto ila Geollrey tlotrday con 
il pianista Pioti»» Mp.ula. Musi- 
eli»' »ll Smetana. Claiki'Wskl 
Geisliwin »■ l.istz 

TEATRI 


V'v,- 

\r 




RSSlSInl) ri zi 111)11 VI Vi VI il UlltalU ■ »• , * • . _ _ . •**••»*. > vini unmu U ’ 1 M U V* »’l WI»* UlU.'U I II UD V UUMll Ot 'Idil/lilltl 

di carattere storico geogra- P n fi' ìl ° di .Mon.epulani io. come tevulcnmo trascinandosi dietro, assai aperta alle molteplici an- 
fico, folkloristico, o d’attualità l ' 10 c^nPo‘'i ór? R r °vuo Bru’ ^Ui groppa d'un cavallo la fc sic che agitano la coscienza 
che gli verranno proposti dal ‘ ,n n ' delissima Anita, proprio come deliintellcttuaje moderno tè 

presentatole. scino ». », nri Giuseppe in cerea di scam- fui 1 autore del discusso libro 

■a . po per e la .Madonna) F. in- Lo scrittore disintegrato), di 

Po i r ., n Sr> .n, 1 w.V,?nnio Vicende leggendarie fatti una formidabile carica aver centrato nelle ottave e 

quesiti il concorrente nyrn n emofira si sprigiona dalla rie- nelle strofe nelle quali si arti- 

disposizione un torto rumicio Confessiamo dessero arriva- vocazione dei fatti del Risorgi- cola il libretto, lo spirito po- 
rt ‘, rninuti. Se avi a sbagliato t j a j . Hruscello • assai incuria- mento, punteggiata dalt'esecu- polare del ■ Bruscello ». pur se 
piu di Ire domande cadi a. se 5 ìti. per quanto sprovveduti ziorte di famosi cori verdiani nel racconto In ottava rima i 
invece le risposte errate sa- cosi, se si fa presto a dire che rff cn „q popolari drll cpoca giovani protagonisti del Risor. 
ranno una n due avrà diritto ru .j .Bruscello. d da 1 ntrau- dell'Inno di Mameli e anche pimento sono un po’ tuffi con- 
a un quiz di lisciva^. Il con- vctlere l ultima metamorfosi di dulia dizione di alcun»* celebri fusi in un iilone. 1 heuimi* cosi 
corrente che vincerà, senza „„ originano * arboscello - fc è poesie ( L.a sp colatrice di fin- di benevolenza. Ma quel che 
avvalersi delle domande di ri- mezzo la campagna. 1 suo pr i Piemonte. Il re travicello) importa ì> che il più bravo e il 
serva, cioè rimanendo entro lavori stagionali, i riposi e le incisivamente recitate da Vera Phi simpatico di tutti sia up- 

i minuti a sua disposizione. f cs t e intorno a ferragosto. Pcscarolo t" quindi su questo Ponto Garibaldi, anche q umi- 

potrà « raddoppiare » e ripre- ( piando i contadini — come fan- sottofondo che s'innesta il vero do alla rin»* del - Rr liM -f(lo . in. 

sentarsi nelle trasmissioni no secoli — si riuniscono ? proprio - Bruscello ». la cui vita a P ran voce a brindare agl 1 

successive pei oltii tic « iti- sotto un alberello a cantare), è vicenda centrale finisce con sposi i'/,'lindo e fiocinila) e 

nerari ». p.ù difficile stabilire fino a che l'essere un tantino relegata in "fin liberta ( naturalmente, con 

La presentazione del nuovo punto la novità di questo • Bru- .secondo piano d presti,roso vino di Montr- 

telcquiz è affidata a Edoardo scello - > non abbiamo nis'fo gli In breve, si fra'fa di questo . puleiano > 


fe. 



w 

3r 

. .■ 4 
j* 

U: 

fci’cV» 


\ 

/ 


ili 


la retini di Vifo pandolfi ha 


telequiz è nltìdata a Edoardo scello - <non abbiamo visto gli In breve, si trn'ffi di questo pulmino» 

Vergara Caffarelli. i l»'Sti so- altri) s'iuscri'ca nella fradicio l'arrivo di Garlbald. eccita i la reira di Vifo pan,lotti ha 
no a cura di Renzo Nissin. la ne Dunque cantano i contadini, sentimenti rivoluzionari e '/.e- forse j*eec«i:o per eccesso nella 

regia è di Lino Procacci. e confano di vicende I rggen- lindo indossa con altri polizia- generosa ansia di arricchire la 

___________ vicenda o di nobilitarla con il 

* ‘ ~ * r .chiamo all'arte còlta del Ri 

o* ¥>• so» gì mento Ma lodevolissunu 

01 prepara a risa è la sua intenzione ih non farei 

- - il»'!)Ii attori de» filodrammatici. 

_ _ e di aoerli lasciati muovere 

« Giovanna del popolo » 

battaglia è d'obbligo In un 

_ 0 m 0 Bruscello. che si rispetti) tra 

e una martire algerina 

^____ coraggioso e (nfe/figenfe. fnn- 

“ ” fo più da. sostenere in quanto 

Gli autori sono Aldo Nicolay e Marcello Sartarelli ?ÓVjV' ‘che ^sf recano p®-' nfm! 

Il dramma sarà rappresentato questo autunno a Roma f /ài popolo d‘ fl Mon!ef»uici!.«o a e 

----—---- dalla disinteressata e alta pus- 

/-.» 1 . 1 . • . lunOA tuli Zili'i/] I il tini fn. É /Il n *111 1 , 1 ,li.»-»*., ri-,i . n-,, 1 » ''ione dei - brusi-elianti » /u 


I.ti TV lin fatiti la prima seleziono ili nien/ze. fra lo limili 
mi ramni «celie le ninne ìiniiiinelnlrlel ilesllinite ni seeniulo 
eanale. Sei uspii.mil sono stole ammessi, a frequentaro II 
etirso. l.a più naia (ielle preseelle è (àalirlella l'nrlnon elle 
ini già Mii’esperieiwa elnetmiiografira e àa qm»Ielle tempo 
viene utili?/ ita come anniuii'lttlrlro a • eliaeliet - 


Successi italiani 
nei cinema USA 

« La (lolro vita » al tcr/.o posto fl»*»li ìm- 
oassi - limili Monti' n I! grillo » di Antomoiii 


Airìo Nicolny c Marcello Snr- Alla rnpptesentazione hanno procedenti ». Baruch im in par- Una fella 

tarclli stanno ultimando. assistito il primo ministro Ca- ticolnre lamentato il basso li- j a scra dopo le fatiche del 

Por la regia di Sartarelli lo ramanlis assieme alla maggior vello dei filma statunitensi QÌO mo. i i brusccllami - si ri U - 
snettacelo verrà rapprctamtato I>n rtc dei membri del governo — - dl qualità veramente sco- nìscono e preparano, gratis . ri 


eco. raggiante- ha detto — ed il - Bruscello * Afa per i ragazzi 

- loro eccessivo numero. Egli ha una festa indossare i costumi 

frilirhp IKA al Fpfliual auspicato un sistema di seie- far parte del coro, migliorare 
Lfllltne UjA dl reSIIVdl / o .. o pj(l spv0ro od ha prn . la foro nntir» musicalità; per i 

minnrp ■» Hi VpflP 7 Ì 8 spettato l’opportnnità dl indire Più anziani. 0 una impagabile 
IIIIIIUIjL» IR_VCIIdfld ||() coil( . orao I1|Z ,ornile negli l'ioia raccogliere l'applauso del 

HOLLYWOOD. 7. — Critiche Stati Uniti i>cr eflettuare una pubblico r del poliziotti che 
tìhns presentati al Festival pre - selezione. Attualmente i son capaci di fare cenfinain di 

• r* ri * f /im z»f ri *wir • t o » 1 t n o n >• »i r o , « 1 


NEW YORK. 7 — f-o dolce 
rifa si ò piazzato al terzo po¬ 
sto nella graduatoti 1 nazionali* 
degli incassi nell.i settimana 
che ha avuto termine il 25 lu¬ 
gli»* 11 film dl 1 •■»!•• 1 • i*«> K« l- 
1 ini è stato prece ioti» da Fau¬ 
ni/ (\V H ) e da liw gnns of 
Vaianoue < Coliinih... > Al qual, 
to posto si sono p.Tz/att ri- 
spettivamento The \..ked Fdge 
(VA) e Tatti mg tris *»:,■ trae 
(lì) La ciociara. ,1, paite sua. 
iia c»>iiipiuto la ti»,i «v.im.t set¬ 
tima :!.1 di «tutto »'-.»' 11 ito - al 
- Sut’on Theati»' - ih New 
Yoik 

Si apprende int e.:.» che II 
grillo di MiclK'laiigcio .Antonio, 
ni verrà distribu ì" in'gii Stati 
Uniti e nel Canati.* dalla Autor 
Film Viene eo«l t»,'cto tennitn* 
ad una serie di <i vigenze tra 
Steve Codi!:m e I » Spe (,’ìik*- 
matografiea (i ria.- produttori 
del film) »'lie p»'r t : e anni han¬ 
no impedito che :1 film fo-ee 


dlstritmito nel N»»rd- America 
Il film di Antouioui debiliterà 
in settembre a New York. La 
versione st.itunltens»* c»»nlieiie 
diveise scene eh»* sono siate 
tagliate dalla censura italiana 
Tu ragazza con hi caligai di 
Vaioliti Ziirlinl Infine avià la 
sua «prima- anieiican.i il 21 
settembre ni - Normanda» 
I’h.‘atre- dl New Yoik 

I! Fesiival del Cinema 
umoristico a gennaio? 

BORDIGIIKKA. 7 — Gli orga¬ 
nizzatori il»'l Festival del cine¬ 
ma umoristico .statino stori).indo 
la possibilità di realizzare* la 
m.anife: ta/ione nel mese di gen¬ 
naio -anziché in luglio, epoca In 
cui In Europa numerosissimi 
sono già i festival. La manife¬ 
stazione si svolgerà nel Giar¬ 
dino d’inverno con *«• stesse tuo. 
rinlità. 


j ! j • ' j n .1 e 0 p l> / « brusccllantl » sono stati 

dottori indipendenti. molto applauditi e nmlrebbero 

_- cifafi tuffi Ricordiamo per Ui 

ferma e intensa partecipazione 
anzitutto Arnaldo Crociani — 
cantiniere — che dal '40 tiene 
alto il prestigio ilei - Ganfa- 
storie »; Angelo Forniteli I — 
autista — stmpatirò - Garibal- 
di ». gagliardo anche nello stan¬ 
ti Jh I rio vocale; Carlo Pel Ciondolo 

ir _ autista — che pungrntemen- 

■ te ha rivestito i panni del ga¬ 

ribaldino « Zelindo Maria 
_ . —— Capifini — donna di casa — 

il fatto che la RAI *» Tunica commovente nel panni di - Flo- 
societa t**Ievisiva del mondo rinda »; Sergio Baldelli ■ rap- 
»-tie non abbia un cornspon- presentante di commercio 
d.-nte a M»»>ca im-ntr.- ne ba divertentissimo nella carntte- 


Cinema jugoslavo 

Un po' deludente 
il festival di Polo 

j 

" -- | 

Viiu’ono i x-aiMjun « Citli» in fermento >* e 
a La hailatu delia tromba e della nube » 

FOLA. 7. — L'otta . >* festiva!luna r.ippre.-a'n* i/.»*m» d".-ii:n»-n 
cinematografico di Boi;, si è tnrMlca dell.* .lugosiavia di 


, ", , . _ ... rizzazlonc d un euforico atleti - 

. ‘ l)it , in . n #lo .. 1 ràtl ^ r -, drute d\ Zrlinrio. \nnna Del 
k1 .j . , Secco, applauditis.simn anche 

C a Bang. (..fi. la RAI e „ p(jIi ri Ierafi con garbo 

linaio informa *.1 di qualsi.isi x ulla voce del coro: Giancarlo 


r'vnluzionari liberali: Roberto 
Romani — insegnante — atten¬ 
do nel tratteggiare la figura di! 


concluso con li pronost.c» ri¬ 
spettato «sai ini. nte a ri.» !.» Il 
r» g:s!a l'eiik,» Bula)ic <•)■•■ ,»v»*_ 
va inaugura'»» le pio.e/ <>n: »’.- 
l'arena con la s ia f.’»ff»i 1*1 fer¬ 
menti, non »• •:.fa**i r:u • •,» a 
r potere il colpo g»»hbo dcll’.iii- 
:»»» scorso ( [>: u.o a-^oi'.i»,» con 
fai guerra) - l ha »!•>'.,Co 
c»*ntentar?i di <» valer»- ti pri¬ 
mo premio — »-»-.»* ’u:*»> »i.i’l » 
gr »n-rie mena »l or»- — »-ori fa: 
ballata della tmtnlin r de",; 
nube -i: Fran '»• Stivi c 

Tr.» le «eri:r- p»'!l:»'.*> pie 
-en'a'e sm.n «'iti in**!*:»- <1 - 
-tr t>u‘ti 1 «i-g i-'-.'i pr» :i! ■ gr »n- 
le arena fl'Arc» n'o c :1 pi'»'» » 
-pe»‘ .-»:»• a f.a (• '■le dì J »/»- D» 
h e. arena ri'irg» n'<» e -1 p'.o-ii » 
» fi poema ;T R » lo.r N'»i'. »ko-, c 
l'arena •i'«*r»* T*-r la r» g a .*.»»n 


•".a* a asseg:,.* 


■Tito il 


g ir a non h 1 z uri c.C.»» :ì.»t‘- 
**-voI«' li»?. Ili r- g:.-’ I pre-»-;»’»- 
«il * r.*i.-» gri • 

no.-' ari 11. » in k hi àvii'»* »is 
proni o .-p«-e ;».»• 1 * - r iì su-» B,)».’»> 
■r:t'o lo pingui,: j or i" <»-eria 
:.,» »* s*a"a p:»-*r. .,*.» la Città in 
r» 'Tuffi,,, i, - 1 , zia»-*- r»*«-rnr»- 

• i one f» n.n, •: i--ìia D n 

f’o'ka) fBr."n «•'fo le. tet gg.H 
'I.ie:;,! n..» 5 cb d. M ha B » 
eih ( La festa , ! • r la f -'., z--.fi • 
•* i‘ •’.» prenr;-’ • La bal'a'i del 
in. * romba r -f. Pi, nube. •»; 
attori non pr«.' <K«*r. S'»r« - 
lav < B*-s r e a »,'or S*.,-.- •- 


And.e se la c nr.a s 


vui.r.ecuiNo: Ripi'b". 

Altri: Hip »'Sl» I 

\Ti:NI'.0: Ifiposo 

iioiuin s. sentirò: itipes». 
or: si:KVl: Riposo 
IIPI.l.A COMETA: Cliius. estiva 
l l.ISPO: riimsni.i estiva 
11. Mll.l.lMK l'ItO: Riposo 

MAinosirr ri: eutoi.i: ma- 
seillllli:: Riposo 

NINIT.O V. Olili.IA: Alle 21.15 
,, B-ill»'t(o (il lt»>ma » Dir art. 
Kianea B.irto|i»iuei‘ Variazio¬ 
ni Itai- ii .i , II.iU.it . 1 il'Oil.in¬ 
di» v. .. Aslta/ioii»- sol Ionia ". 
»» (.‘oni-ei lo ", s l'al'leati.v »|e- 
s.tnls », , l'as ile »leii\ •* l'i'Vi'»»- 

gratl»» Bar tolonu-i. Zappolim, 
(ih 1111 

P.Vl.A/./.O sisriNA: Riposo. 
PICCOLO TKATItO 1)1 VIA PIA- 
CKN/.A: Alle 21.30: « A .. come 
nssassluol » giallo di Gastaldi 
Novità con Laudo, Sp.aocesl, 
Guardal.assl, Manone, Milita, 
Torrlccll.i Regia (H L Pasclitti 
Aria refiIgerata. Terza settima¬ 
na ili successo 

PIUAMIKl.l.O: Aito 21.30 «Duel¬ 
li »lel pi.ino di sopra » iti A 
Greco; « III asili' » di R a il- 
cook: « Mia moglie e t fulmini » 
ili I) Gai't.ini, con Dora (,’alin- 
du. K Vaniivk. I) Mlclii'lolU 
Regia ili IV l'aolonl 
IIIOOTTO Cl.lSCO: China, estiva 
SATIIU: Alle 21.30 Hocco D’Ah- 
sunta presenta la Commedia la 
falsa il dramma in « Tritile** * 
dl N' N , Vasile, Roda. Coi» S»'l- 
v»-|g l)‘Assunta. 

SI Ulto 1U DOMIZIANO : Alle 

21.30 Spiritaci»!! Classici' « I,‘eu¬ 
nuco •> di Terenzio col» Quattii- 
ni. Platone. Mariani. Lailtenz.1. 
lll.iglonl. Plpelno, Reali, lini fi», 
ni. l.iu'zzi immenso sueeesso. 
Ultime lepllehe. 

VII.I.A A 1.0 Olili ANDINI: Alle 21 

C ia Cheeeo Durante e Anita 
Durante coir Lelia Ducei in 
< Mosconi al sole » dl Muratori 

ATTRAZIONI 

FURTI VAI. MONO! AI.K ORI, I,U- 
N.\ !*AI!K (viale Trastevere): 
con attrazioni provenienti dagli 
Stati Uniti (l'America 
fono IIOM ANO ; llitte le sere 
nlli» ore 21.15 )» 23 tranne il 
martedì e II venerdì ni Euro 
Romano « Rievocazione di Ro¬ 
ma Antica In uno spiritando dl 
suoni e luci ». Giovedì e dome, 
idea sconti* 40 % al tesserati 
KNAL. AC!. ANCI1. UNUCI. 
Ass Mutilati n Invalidi di 
Guerra 

MUSEO OEM.E CEKE: Emulo dl 
Madame Toussouti dl Londra e 
Grcnvln (Il Parigi Ingressi* con- 
tInnato dalle «re 10 alle 22 
INTEH NATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Bar - Hlsto. 
rante - Parcheggio . Attrazioni 
B U H.: Il Luna Park permanente 
di Roma vi attende con n ftrn- 
/ii-iil e dlvettimentl per grandi 
• • pieenil • l'archeggio 
r E A T H (» DELI.E fontani: 
I El ase.it I ) • Alle 21.15 s|i« tt.i,-n|l 
dl iimsiej stcrcolonica con gio¬ 
chi dl acqua e Itici. 

CINEMA-VARIETA' 

Alhaintii. 1 : Mina fuori la guanti.» 

con Min.» »■ rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Anihr.i- tox Incili : Mina fuori la 
gii.itili.». con Mina ■- lirista 
l.a fenice: Min» litoti la gnauli .1 
»•• n Mina »■ 1 i\ Ist.» 

Prinripe: CfilUMii.i « -stiva 
A'oltiillio: I a non- ili diamanti e 
1 tv 1 : la Nili»» T» 1 za- 


Aureo: Il conquistatore di Mara- 
caibo. con B. Corcy 
Ausonia: Vcndclt.» sul ring 
AAana: La storia di Ruth 
Deisti**: Chiusura estiva 
Bollo: Il terrore dei barbari, con 
C Alon/.o 

Bologna: Accadde In settembre, 
con J. Fontaine 

Brastl: L'ultimo del vichinghi, 
con E ihtrdom 

llrlslol: il llglio ili Giuda, con B 
L.mc.istcr 

Bro.idvva> : La gang del kimono, 
con T Miogali 

('allfonila: Taiga inferni* blanc»* 
Elncst.ir: Tarzan il magmlleo 
Colorali»*: La ragazza supcrsprlnt 
Delle Terrazze: Marine» all'assal¬ 
to. con 3. Wav ne 
Del Vascello: l.»-gg»' di giii-rra 
Diamante: Gli incensurati, con P 
D»' Filippo 

Diami: Ragazza in nero 
Due Allori: La francese e l'amo¬ 
re. con A Girardot 
Eden: Allcs kaputt 
Espcro: 1 seguii di Filadelfia. 

con P Ncvvinall 
Exrelslor: Chiusura estiva 
Emiliano: Melar igliosa 
Garden: Accadde in mrilemhtc. 
con J Fontani»' 

Giiillo Cesare: Il cavaliere della 
Valle M'Iitaria. Coll A Ladri 
llarlein: lati, lei. fi nonno 
llollr rrood: David e Betsabea, 
con V Mattile 

Impero: il massacro di Fort Apa¬ 
che 

Indilli»: Sikla ali o K Corrai, con 
B 1.alleaste r 


oggi da Zen:,' » a Fi’iino il r»»- 
g sia f» s.-orr»'» •• !» s • t » 1 », - ! ! 1 - 
■•,*! » tnostr itizl»*c‘ Pi g»'n*e d' 
'".'ni g.orini' coli* 1 1 »r. 1 • Inni 
coli, piost ’ute. nper.»’ *'i”i In- 
••r. ’ ’ nell » !<>” 1 p, r !': :nhi 

tr: »:ì 7 / iz.ione. 


Le prime 

Il ((alletto di Roma 
al Ninfeo di V. (Giulia 


II.'. *-n‘.tto |»•*r .! |:» r ori-» »'-’ 
-.»» -»(h- »l> *11 »!»' <1 sp-*.* »•(»:■ 

»i d j:z » .! *s,r I» <• il '.ili » ( ì u 
.:.» h » |,.* »*»> • r -»'r !■> » >ai 

ji.gr, 1 »!• I lini.e,‘i, ,1 » Rome. 

!.:• '• » ,i.» Fr ,i ,'.» A i*-..• *»:• ! 

S,* » M-.dri** ' i'«»rn| »,-*/ *» 

* d.-lì 1 ’it» ». ; * /',.»>/ .‘ai; » a t, -, 

a*»' MI : ( t »'ji' T, ''i 1 » l»'*i ’r.erit, 

; ter nr, »»,. tifi i*»> • f» Ot'iltnr'e » 

h •’ :i.‘ «s! ’ * s.-.-j, . 1 j». 

*-•:»• r.,’!- - * 1 te ■ ’r.i'• *«• ** 1 .:•» »- 

2 ;r» - '••rrituo - - • t » -, » ■ .*•• ■ * 'a 

Z.ohe .iti terna - M:.i-.»*i »|: < 1 . 1 .- 
e.<e. • < j . r 1 ii"K t l: »*•«.'«.•*.■ : 

n- •.[ • -, r- -M» < »•: *1 

i ’ cu 'cz *• » :t »*iz. » r »•• re , 

1. . ; .•» » i kì.-r » ; • »*«• »!< 

! .1 - ».-,» ).• • 1 • ine - 

z: *.<-■ » :i -> 1 .» .' '»an » NI , ». 
» i,l.e.-r »:.«• .-ri in» • !»< .,>'(•.,.ir.eR- 
-»• : •-»--' tri., .n tat i, i «•<»-! 

• z'ztb.r. 1 4 < * 4 -.. 4 l !» /.TU' 


I rtiiu... 3 r ,, k. -ri • r% .vr. rojf.r, li ?%* .4 \ 

i rltco.' t ne.: •'*-** gri.»:" pr • . f ,. r , , ,j , i ., ... ,. . Il r..,. n *<- de : 

a,o prem o eri ha ri v. *»*o . Ar . , in , rr ,. 

fin- Trovare l! comi ; , f , ,. r Srhm. c ,.r.o, t 

| rieri . ox-aeq in-. *! P"u! - ! , .. ), s . 

gun*., alla s.r o** .ra eri / or-j ^ y , 

- non rì hl ? • 7 : 'i*,r;. ! r.-g. ,(Virili n,remavi eh.,- 

brava rmmc’uts * I-, ve'-. „ <r , )Jf> r ,-e.,;v» 

Se s, g'ir.r'ii *,«',«• Ir.f'i**; *•:** il, 

r remi «oro a-,* d -•r.h-i * *'*| * TV*-::.* Z q.pol.r.i r corderemo 

uri r:cfre**o rum erò ri- h -r. C ^ jr . r . H „ ir .* v,r -m n », ; ri- 
t rr--r Tlrr.n e a ri :-> J fonrerto d.r.r:;- Mtl- 


I '■‘••ori* T ne c; e- fn7i del:, «•,, ( 

I e e -.r-r fir, i :g t , 

i -n ee-*i fs’tor infiori -oe-fia 
j e ; , r oior.’.'i ri par’e de'!i z n- 
jr a d: ir* •/ re un •.;-* ri 
,* nerrn eh" r f *zga riaì v»;.**.’ 
i-'p.'hè I: -hr non •' far e spe.l 1 


Vi rii d. fonrerto > !,«*■*/• rul-l 
• ■ {‘•.croie -crenata r.,»r* , rng ili 
Maze.-t \t t,,-.*/• d» '..ri idre 
r tr. rr«-"“ ri 1 s.rìzo! r<- *n ••-•r» » 
•r.'teo i rabica’, « da.i.i-t*- che 
- d .’Ti «pi » p-.sznl:’ un 

enipro d. r rn.r: mp«-zn •’« gi:a- 


s 1 » il» i. ,ir tt'ii * ì*^a » ài* . . r . - , , 

risimele « penca che <; l.a h <a. e .n ur.a g- a .. caia ( e- 
a che fare con reg -ri: che non ^ r '' ° •* Biv»--" che 

hanno d evo le «palle c- t'prm." *'r,n f.gur.ziom ‘ugge- 
ria eri nr.'esyo r.enza rocl riero r rnm ^ h«r c»on l<er- 

icome quelli d- a'rire cremo- d». co. di f ,mrn.o 

•offrafle ” S r - 1 1 momer.1i n.u profondi 


fermalo al g imnlBIi- é <"r, 


irderess.in’e 1.1 mil'.ca del Gr.e 


CINEMA 


Im città in fermento a ur,a| !Ì "r.Ro«c.a d,.<p« r ,z;nne e d. 
l -pec.e d: «egri-., al Trevo /}' * in * ^-'«.erza: 

orcr-o - Che rp.,e'*: g orr t ,'.10. un 'olor *o e 

« protesa -.gii cefierm: carh ri»<A.mo br„r. Po Italia CI. 

n! — amento R'd;ij rl' ,n l nn l * * f 

l r on fi fermerà qui. I,n h*i con-j f ,%v,om uAm - n| ^ | 


ntenz.onc di o>mp!r-tar<* li fr.- r: ^ n f P ,rte muficrilo er i d:rot-| 
con tm nuovo film oh*\ ; 1 maestro Nino Honavo- 

molto probablln.enlc. sarà pre- -1* i sanofor**' er » 

sentalo al pross mo festival T.a L.erl; Caloros: gli applum 

ultima fatica di Bulajtc è un po’ Vie» 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



VI segnaliamo 


cinema 

• « Mojca dl giorno « di 
notte* (un documentarlo 
sulla vita della capitale 
sovietica) al Corso 

0 - FUainnirm (I steorio »/»'! 
diavolo . (un filili sul 
pr,nassa* al eliminalo na¬ 
zista) aH’.-Ì*isfoa 

0 -Cenere e riiiioiniid • 
(dramma sulla Pnhmia 
dell’ lnunisll.it»> dopn- 
guerra) ai)'A<pitf»i 

• - Allei kaputt . Iagghiai 1 - 
('laute storia di un cri¬ 
mine nazista) (lit'Kricii 

0-11 cavaliere della valle 
.solitaria - (un classico 
lllm western) ut Giulio 
Cerare 

0 - Jovauka e le altre, (un 
episodio della guerra par. 
ligiana in Jugoslavia) 
ut Quiriiicttu 

0 - uomo dal braccio 
d'oro * (i| dramma ili un 
giovane americano abltis- 
eiiiio giocatore e «chiavo 
ih-ll.» droga) ii/ Radio 
Cittì 


1*11 IME VISIONI 

Adriano: Il veiulic.itorr mlidi rlo- 
M,. con II Dr.n tie 
America: I.» limita *hl nii'rce* 

li.»ii 

Appi»»: La laga/z.» ili Amlniig,» 

Arrtilrurdr: (riini-ur.» estiva 
A indoli: N»-l Mai dei ('aratiti 
Arliciriiim*: SI» il.» ili fti"» o. con 
I. rimi, r 

Ariiillin»: ( lihi'U!., «'stiva 

Ifal,fiiiuà : Tic h'iumme » li» - K-of. 

tali" 

Ilartierlnl: II»,mio. coti J. Wayne 
(.1p 17.30. idi 23) 

Ile I III I» I. (Illusili.i «-stiva 
tirai»» a« «ri*»: (.» lag,zzi di Atu- 

l,ni g'. 

r.i|»i»“l nilii«iir.i estiva 
l'apr.udr.-i: ( lineili.» l'stlr.i 
« api.mi, lieti.» Il» ili»,,• Est |»a>4,. 

I •>* t<> fai-«*. , .111 t: I! ,rl« k 
('ola «li Hlrnzo: tlitn-llito (all»* 
IV. lo- P* ,*j-20.•.».»• 22 f»«*I hingnme- 
*i-,gg* , ‘ 

1 ,»r»,»: M»,«ea «Il gl»,in»» »' »lt noti,. 

( »|» 17.30. ult 22. là) 

liiropa: Int» lllg» ia »' Servire f.il- 
I.- I». 30-1,1 10-20 IO 22 Hl» 

I lamina: Il d“M<u (*i,pp<n •' vir»» 

« .ili.- ! i .a» pi- 2 »> a» 2.1 1 
llammrlin: III, ('. .ni,- Mtiting 

( ..11.- 17 30-1* J-.-22) 

Galleria: CI iitisur.i » iv.i 

(btlrtm- OtfuMif.t 

M.irsto^o: I .i fi\4«I!i < 1*1 hk rrc* 
rj‘« r i 

M4|«'\lir* Iriìnuf r r t. ti »|?«-iiur « 
i « il li lllm I ..mi I 4 • 

Mrlro Urlvr-lii L.tdtn lut. 

» » • :» A S.'iil» I JO • 22. |0> 

Mnri»|»filii.tn* Intii p.»//i im r«*-i 
!• rf • ( ,\\* 17-lrt 10-70 IO-22.MM 

MiUIM'II: ciiiusut.a 
M»»ilrri»o* v«*rs?ir:l t!I Rf mi 

M«*»|rr im» |Iun- 

MmikIIaI !.. 1 .^. 4 //« «!i Afi.h'ii^i* 

Vr*\\ C Lm**)»! i 

I*^IlN li I’(!m 'tele Mìliti II* s*» 

( «I» U>. i»M 22 V» i 

pi AMA- C'hlti«lM«* ritiv^ 

(>tir«iir«» l'ontanr: C*tin< a iir.« < prtiv.« 
(|nlrlnalr: *1» fu « •. <«»n t 

> 

qmrlnftur R^it^rgna dol film Ita¬ 
li.«rx* » JovAnk.i r li* ^Itr^. con 
S M.inc.mi* (18-20.10-22.50) 

Radi» I lt\ : il.«t tjr*rri«» 

r«»n y Sin.it r.i (ult 22.NO) 
Rralc: 1 /iiMutì.i n^n** ,i Watlock 
Ré\oII: H.i?»‘« Rn.i <Ii l film Italiana* , 
S^'tto duri hanilim*. con C 
Al‘,r.5" (alle 13-20.10-22.50) j 

Ro\>: N»n sismo angeli, con H 
lt.g-.rt (I«45 13 50 20 40 22.50) 
fiorai' N»ri Mar «bri Car-nfii 
(mrnliio: l.a rflda il«-| d««pe- 
rad' « 

Splrodorc- Benvenuto » Scotland 
A'.«ril con H Moitwy 
SiiprrrInrma; Valanga- in Argin¬ 
ilo.,. con E Danieli (alle 16.45- 
M.IO 20.40-23) 

Trevi: llito-II.to (all,- J7.I5.ig,50- 
7*o 10-22.50) (lungometraggo») 
Vigna Clara: Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

Africa: La maschera di Zorro 
Airone: Trafficanti dl Singapore 
Alce: Fuoco incrociato, c»>n M 
Carey 

Alerone: La ragazza supersprtnt 
Amhairlatori : Sinti.ul il marinaio. 

con M OTIara 
Araldo; I viaggi di Gulliver 
Ariel: La storia «l«ri dottor AVassel 
(«ai G t'»»op« r 
Artor: L'oc» Ino ipnotico 
.Artoria: Sfida all'K O Corrai, con 
B Lanca«ti-r 

Astra: I pirati della rosta 
Atlante: Chiusura estiva 
Atlantic : li teimrc deH'ollrc. 

tomba 

Auguttus: L'ultimo paradiso 


Italia: T.uz..«n il magniti»-»» ì 

■Ionio: l.a giungla di cemento, 
culi S Itali,et 

Mazzini: Il villaggio dei iliinnnti 1 
Nuoro: (ili inebri «Il SlterAVixxl 
Ol rinpia: Buomer.mg. con D. Ali - 
liiervs ( 

Olimpico: AH’infeino per l’eter- i 
mia 

pal»‘\t rimi : Le fnuilleie ilei «Ioiia 
P arioli: li vagabondo (iella fo- , 
lesta - 

l'ortuense: L'uomo del Colorali»», 
con W 11,'lilcn 

l'rrorste: Il continente scompartì,» 
Iter: l.a corda lesa, coti A (ìiiai- 
«i,»t 

Hlulto: Il iil.*1 11 ni»*i■ i»>. con Silva¬ 
na I».impanili! 

Hit/* Sudi.i«l II marinaio, con M 
Oliala 

Salone Margherita: Il ciré" a tir 
piste, eoo ,1 Lewis 
Splroiliit: Itodolf»» Valentino, eoli | 
A II., \ ter . 

•Ht.idlnm: Cuiiga Dm. con C’ary , 
Giani 

rlrri-iio: l.a e.irovana ilei cor.ig- I 
glnsl. en|| I* AVillluXillll ! 

r»l«'sle: Tanilxill lontani 
t'Ilsse: La glande olimpiade 
Ventuno Aprile: All'Intel no per 
l'elel mt.'i i 

Vernano: Chiusura estiva i 

Vittorio: T.ii/.ni il magnili»'" 

TERZE VISIONI 
Adri.ieine: J maiims «ielle Isole 
Saloni,»ii»'. con Itoti Taylor ( 

Alba: Chiusura estiva 
Anime: !..i gm'rra segri't-i «II 
Mon Kativn. i',,»i I. I*.doler 1 
Apollo: Mal IIII-S all".,ss.ilio, eoli 
J AVayne . i 

A,pilla: Ceneri' •' diamanti 
Ari'iinl.i : AAM'ikv si, niis>nli n<>. 

eoli M ( ’., i »•* 

Arizona- Hi|„-,, 

Aurelio: Iti),-• > 

Aurora: l.'iiltuna r.tr„van.i, con ( 
I* AA'itliiii.iii 

Avorio: Agenl»' fedei.d; 

Ito,(on: Femmina »»ui li Bardot 
(apaoorlli-: I{■ |>-<• 

( assi»»: Hip’■,<> 

Castello: Il »‘in»|iii“tator(* ili Mi- 
i.iimi 1]„, » *»n ir Curri 
('mirale. Chiusura efrilra 
( Iodio M.itili il» pelle»,lo 
Colonna' Il mosti»* «rii»- in'»'!,!» - 
t'oiosseo: Il giotno dell,, riolenzi 
Corallo- |.,i «tori» »h Tom D»st»r 
Cristallo: Chiusura estiva 
l»ri Pleeoll ( lilllMira esin a 
Delle Mimose: t.a iirolt.» del *»-• 
millole, , oli B Hll,Isoli 
Drllr Itoildtlll. Fantasmi .» Homi.,. 

con M Mas!roi.umi 
l*,»ria: l’aris ||olidar. » ■ n Anita 
Ekti.-ig 

Eilrlrr rlss• I li.<ii».,ii rontr" la le¬ 
gione stiai'lela 
Esperia. I o« , ),|o ip!:ot:»*o 
Farnese: Il glande lu»| “stoir. »-o,i 
'1 (urti-. 

Faro. Dove I , ti-rr.i scotta 
Garhalella: (ritiusiir.i estiva 
Iris- Il mondo ,orila mi < •■>*< •. 

« » , i N I 1 11, r 

l.c»ielnr La 1» gene il, I S.tliar.» 
Meirnol I.» gang diri kimono. 

« oji | Morgan 

Marroni' I iiu-tt rt ,!< I C<-11 r» ri orlili 
Alassimo i alga n f< rio, )n ., »-•• 
Ntag.ira: K1 t> ,rullìi •. con H Mit- 
« bum 

Anime• F,» -. « r g* fio (., r urei - 

dt T- 

Odeon' La t ortiglana dt Babi¬ 
lonia 

Oriente: La spari » rii Dani.**c" 

I Ostiense: Il mostro che uccide 
Otiarlano: I «l.d. l inganni, con C 
Marguand 

Palazzo: Lucri zia Borgia, con M 
Carol 

planetario: Chiusura estiva 
Platino: Ilesideri»* Sotto gli olmi. 

con S I.oren 
Prima Porta Dinr»saurus 
Pnrrlnl: Oja razione uranio 
Kegllla : La prigioniera del Su- 
rl.in r ( )|i V I). Carlo 
Roma: Cavalieri dt ventura 
Rubino' Chiusura «-stiva 
Aala t'mbert»* fistr.ula Infuocata 
Adrer Clnr: Oinisiifa estiva 
Sultano- La eittA »>•■! ricatto 
l'or Aaplen/a: (riutisura estiva 
Frtanori Sd,i<t, ' amlgos (disegni 
amm 1 

Tosrolo Qn.-I tipo ili donna. c»»n 
h I.oren 

SALE PARROCCHIALI 

Bellarmino: Riposo 
llrlle Arti: Rip.*s>> 

Colombo: L-« terra nera, con J 
Wav ne 

Columbus: Riposo 
Crtsogono: Chiusura estiva 
Degli Arlplonl: Riposo 
Dei Fiorentini: Chiusura estiva 
Della A'alle: Chiusura estiva 
Delle Grazie: Chiusura estiva 
Due Macelli: Chiusura estiva 
Euclide: Chiusura estiva 
Farnesina: Chiusura estiva 
Olov. Trastevere: Chiusura estiva 
Livorno: Riposo 
Nomentano: Chiusura estiva 
Orione: Riposo 

Oliar (Ila: Lascia fare a Giorgi»* 
Pio X: Rip,*s<» 

Quiriti: Riposo 


Sacro Cuore: Riposo 

Sala Eritrea: Riposo 

Sala Piemonte: Riposo 

Sala S. Saturnino: Chtua. estiva 

Sala Scssitrlana: Riposo 

Sala 8. Spirito: Spettacoli teatr. 

Sala Trasnnntlna: Chiusura estiva 

Sant'IppoIKo: Riposo 

Saverio: Riposo 

Tiziano: Bella, affettuosa, illibata 
cercasi, e.-n A Perkins 
Vtrtiis: Hip, im» 

ARENE 

Appio: La ragazza di Amburgo 
Aurora: L'ultima carovana, con 
I* Witlunan 

li,iston: Femmina, con B Bardi’t 
Castello: Conquistatore di Mara, 
cali»» 

Coloni tm: lai terra nera, con J, 
U'ar ne 

Columbus: Riposo 

Corallo: l.a stitria di Tom Destry 

Delle Terra//»': Marines air.iss.il. 

I". con J. Wavne 
Esedra: Le vergini ili Roma 
leliv: S«-i eolpi m canna 
Livorno: Riposo 

lai»'dola: Il cavaliere della toni- 

pisi , 

Nuoro: Gli arcieri dl Shetwood 
Orione: ilipas" 

Oliar lll.t' 1.ascia far»' a Giorgio 
Paratia: l.<» .spix'i'ltn: della vita, 
e» ’ii 1. Tinnir 
Pio X: Ripesi» 

Pineta: l.a t« , mpes(.i 
Platino' Desideri»» sotti» gli olmi, 
eoli S j.oi* n 

Kegllla: l.a prigioniera del Sudan. 

l'»Xl J. De Callo 
Saverlo: Riposo 
Savoia: Chiusura estiva 
S. Ippolito: Ripeso 
Sull.ino: bit »'iiià »lel rie,itti* 
r.iraiilu; Allei,d'ile infedele, pon 
11 K» 1 11 

i'I/iaiin- Bella, atlcttin'sa, illibata 
eeieasl. »'"ll A i’clklils 
Alrllis. Ripeso 

CINEMA flit: PII A rie ANO 
OGGI I. A RIDI/. AGIS-ESAL: 
Airone. Arami, Aureo. Altieri, 
Aliante. Astori.!. Alba, Arenili.!, 
Annuirà. Ariel, Archimede. Astra, 
Angnslns. .Atlantic, llahlulna. 
Ilrasll, Beisi!»*, California, Ca* 
stello, Colonna. Corso, ('lodili. 
Cristallo, Del Vascello. Dori.». 
Diana. Due Allori. Eden. Elvio, 
Esperii!. Espcro. • Excclslor, F'ar- 
nese. Garbati-Ila. (ioldrnclnc. 
Cardenclne, Giulio Cesare. Bol- 
lytr'ixul. Impero. Indulto, Italia, 
tris, t.a l'ente»’. Ma/zitil. Mon¬ 
ti li*J. Migli,mi. Miin/nul. New 
York. Nuoro. Dltuipln. Ollavlano. 
l’alesirlna. Palazzo. l'Iaza, Puc- 
clut. Iter. Reale. ItoA), Hoiil.i, 
St.iiButu. Sala l'mtierlo. Smeral¬ 
do. Tiiseolo, t'Ilsse. A'Ktorla. 
rEATItt: Piccolo Teatri* (vili Pl.-*- 
eeiiza). Pirandello. Satiri. A’itla 
Aid,dn. imlinl. 


TRATTORIA PERUGINA 

di Orfeo o minio T.ombriel 
Vin C,india, tifi (Trionfale) 
Telefono 386.521 
Cucina cnsnrecein. specialità 
Perugine (fettueeine allo sten- 
ttarello. \‘inl della regione), 
saletti» Interne freschissime, 
ambiente familiare Prezzi mo¬ 
dicissimi. 

PROVATE K RITORNERETE 

AVVISI ECONOMICI 

li AUTO MOTO-CICLI !.. 50 

OCTASÌON ISSIMI: autovettu- 
re. eamioncitii. furgoncini pres¬ 
so dott Bramlint piazza Libertà 
Firenzi* 


OCCASIONI 


L. 50 


BRACCIALI « COLLANE - 
ANELLI - eec. orodiclottokam. 
ti llreseicentogrammo. SCHIA- 
VONE. Montebello HH (480 370) 

II! LEZIONI COI,I,EOI L 50 

(ILA L'HA CU A lutti balli 
SCUOLA BALLO 8ANTINEL- 
LI . Blxio 71 Roma (359697) ^ 
Corsi anche corrispondenza -a 
Metodo - tecnopasso - presenta, 
to televisione „ « Richiedeteci 
saggio gratis» 

STENODATTILOGRAFIA Sto. 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via S. Gennaio al Ve¬ 
rnerò 20. Napoli. 

13) VILLEGGIATURE L. 50 

MIRA .MARE 1)1 RI.M1NI - LO¬ 
CANDA GROSSI - Via Ma¬ 
drid. 0 - Tel. 30 364 - Gestione 
propria - Trattamento famiglia¬ 
re - Dal 25 agosto L. 1.100 tutto 
compreso. 

26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. 50 

ASSUMIAMO operai e appren¬ 
disti \ iileamz..Mtori Vi.» Lupa 
n I A, t»-i»-f"!t,* r*83 70,’, 

■ miiruoiuuiuuiiiiuuiuiilrlli 

AVVISI SANITARI 

Mcdlro iprellllili d»Tinatologe 

Im STROM 

(,'tira «clrrofl.mtr (ambulatori il«k 
■ctl/.l cpcrJ/ionf) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle eomplieazioai; 
ragnlu Orbitt »cz»*ml, f 
Ulcere Var1fi«’*e 
Veneree. pelle 
1*1, rumi,>»*I leourll 

VIA COtA Dl RIENZO ir. 152 

Tel. 4M 591 - Ore Sfotlrl l-M 
(Aut M Sari n T79 221153 
del 29 maggio 1953» 


taratimi 


Ufi V L1LI Tfitm^aifia 

•mi L ■ 4 ( ILO C CREI II - M. HtlW 
V SAff UIM ((r»*tz O »0 SoantM) 

• •UH Dt (Ari »r4H IH nm 


llffilfi ALBl'LEl 
RAGNI DI TIYRLlI 


Terme dell a ialute t 4*1- s 
fa bellezza, oasi di frescura \ 
a 20 minuti da Roma rulla % 
Via Tiburttna. Ij 

Acque sulfuree redioatfi- s 
ve per bibiti, bagni cai* { 
mrì, fanghi* 


di, inalawni, fanghi e cu-$ 
ra Mia sardità rìntgena $ 

Ampie piscine neleterie % 

La Strrzlone Balnnr* è > 
«serrila da namerostsslme ^ 

I * forse delI’A.T.A.C. in par- S 
lenza orni mezs’ora da 
Gaeta (di fronte alta Sta- S 
zlone Termini), dall’Aato-< 
linea Zepplerl la partensa > 
dal viale Castro Pretarlo, 2 
e da frequenti treni dello f 
FF. SS. della line* Roma- ' 
Pescara. > 

t Parche rgl deil’A.C.L > 









GLI AVVENIMENTI SPORTIVI- 

Nonostante il successo di « Penna bian ca » a Pescara 

Binda ritiene Conterno 
in adatto pe r i mondiali? 

, Invece dell'anziano corridore (generoso e assai bravo) sono Pambianco, Ronchini 
Defilippis gli atleti che meritano severe critiche — Domenica la « Tre Valli » 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

PESCARA. 7 — "So non 
mandano Contorno o V. milioni 
ni mondiali Mino matti An¬ 
gelo non si vedo e c’e semino, i 
o Adriano è in una forma 
spettacolosa* oggi ha lasciato 
tutti in salita per and ire a 
caccia dei primi e solo ura 
caduta l’ha fermato. Quante 
discussioni per questa squa¬ 
dra; io non c’entro, nn mi 
chiedo se è voi unente impos¬ 
sibile fare le odio per bene >• 
Queste .sono Ir wirole di Fi¬ 
lippo Fall urini con il (inule 
abbiamo fatto (inoltro chiac¬ 
chiere ieri sera all'ora t'i rena 

Il corridore della - Molte* 
-ni* non .si è spinto oltre, mn 
ha lasciato capire che non 
approverebbe il sacrificio di 
un Contento per far posto a 
tutti i costi a un Defilippis, 
un Pambianco o un /touchini . 
La voce di Fallarinl è la no¬ 
ce di molli corridori i (piali 
non dovendo pensare a Berna 
sono più sinceri di quei po¬ 
chi che hanno a portata di 
mano una mutilili azzurra e 
parlano r piudicano con un 
po’ di cpoismo. 

Anche pii .sportivi ieri han¬ 
no incitato il .siqnor Binda a 
non guardare in faccia a nes¬ 
suno e se Nencini é stato 
stretto in nn abbranco cosi 
caloroso è perché le mipliaia 
di persone che lo Reclamava¬ 
no uccZernno in lui il cam¬ 
pione tornato a palla. Forno 
onesto, l’atleta che vuote an¬ 
dare a Berna con le carte in 
repaìn. 

Nessun applauso f* toccato a 
Pambianco. Defilippis e Iton- 
chini, e. Baldini si è salvato 
perché pii sportivi hanno no¬ 
tato il suo impcpilo, i suoi 
tentativi ili evasione dalla 
morsa del (nappo, uno del 
quali poteva aver fortuna sen¬ 
za una foratura che ha bloc¬ 
cato il romapnolo Jnsommii. 
il buon senso vuole e impone 
che in queste iudieaf’re i no¬ 
stri corridori più in insta dia¬ 
no la misura delle loro condi¬ 
zioni, tenuto conto che nes¬ 
suno di loro è co si biavo da 
essere selezionato ad orchi 
chiusi. E perché , poi. andare 
a Berna se non si è in forma? 
Ci sarebbe tutto da perdere 
c niente da pnadniinarr. 

Ad essere sinceri, nella mo¬ 
stra del trofeo Matteotti il si- 
pnor Binda non ha visto 
molto Probabilmente le no¬ 
stre impressioni non collima¬ 
no con Ir site e non abbiamo 
nemmeno questa pretesa, co¬ 
munque proviamoci a distri¬ 
buire le - paprlte - della cor¬ 
sa. Un dicci n Conterno. nn 
nove e mezzo a Nencini. tra¬ 
scuriamo il belpa dlbert De- 
smet che essendo uno stranie¬ 
ro non entra nella valutazione 
c diamo un otto a àfovr il 
(piale sta dando sopiti di ri¬ 
scossa r potrebbe essere un 
buon prepario (visto rhe si 
parla di prepari) per Ben.a 

Non ci sono 'sette-, tua 
solo qualche saffici 'ìtzir un 
sei a Baldini. Zamboni. C.am¬ 
pi e Falaschi: rimnn la»i Pani- 
bianco. Defilippis e Ronchini 
L'esame di riparazione non 
è lontano’ domenica jiros si¬ 
tua avremo la quarta indica¬ 
tiva (Tre valli varesine ) e la 
sera stessa il sianor Binda 
trasmetterà all’UVI l’elenco 
dei dodici corridori da iscri¬ 
vere ai mondiali 

Il bello, perù, verrà la set¬ 
timana successila, (pian lo al 
termine delia corsa di Prato 
il sipnor Binda dovrà \fnbi- 
lirc pii otto titolari e le ri¬ 
serve Fra i dodici si possono 
inserire pii assenti (C.ir.V*-; 
c mapari Massipnau ) e i * p.‘- 
pri - delle indicative, ma po¬ 
co dopo I »isonnorà levare le 
castapne dal fuoco 

Il commissario tecnico drl- 
VtJVI farà del suo rnetd.o'' 
Non commetterà inaiod 
Speriamo Non vorremmo, 
per esempio, che l'uomo di 
Cittiplio giudicasse insinui- 
fìcante la prestazione (co-o- 
nata da vittoria ) tirilo stanio- 


nato Conterno nella para di 
ieri Ad un collcqu. Binda ha 
dichiarato che l'atleta della 
Baratti si è imposto senza at¬ 
taccare c ciò pii a crebbe 
permesso di sfruttare la map- 
pinr freschezza sulla linea del 
trupuardo. 

A parte il fatto che fon- 
terno ha 3ti unni suonati da 
4 mesi e 23 pi orni e deve 
pertanto .spendere i suoi 
spiccioli nel miplinre dei mo¬ 
di, tutti hanno potuto vedere 


come s{ è comportato «■ Pen¬ 
na bianca *. A” rimasto nelle 
posizioni d'avanguardia del 
pruppo e nel finale è andato 
con Moscr all’attacco per 7 
lem, e mentre Ciampi, Mi- 
nieri e Molenaers cedevano 
le armi. Conterno ha dato il 
suo contributo nell’azione de¬ 
cisiva Un successo pulito, 
.senza ombre. Perché Binda 
non se Fé presa con i Dcfilig- 
pis, i Pambianco. i Ronchini 
rimproverando loro (li e-sere 


Nuovo “europeo,, 
di Rowe: m . 19,55 




MANSFIELD, 7. — Il falliiro IiikIc.sc 23eimc Arthur Ilowo ha 
iigKl nilKlhiruto il proprio record europeo nel lauelo del peso 
con un lancio di inelrl I!).55H. Il record precedente clic risiile 
appena a sabato scorso e clic venne slatinilo nell'Incontro di 
atletica svoltosi allo Wlillc City Sta il) imi di Londra era di 
metri l!l.LUI Nella loto: ltOWK 

La cronologia del record 


15.7!) Illrsrhfeld (Gor.) 
16.01 llirsclileld (<ier.) 

Donila (Cerosi.) 
16.05 lleljasz (Poi.) 

16.20 Donila (Cedisi.) 
16.51 Wiifllkr ((irmi.) 
16.60 U'ocllkc (Derni.) 

16.01 miss 

17.12 Skolila (Cecosl.) 

17.11 Skohl.t (Cecosl.) 


17.51 Siedila (Cerosi.) 
17.61 Slailila (Cerosi.) 
17.76 Stallila (Cerosi.) 

18.01 Mei.I (Dulia) 

18.18 Meriiiil (Haliti) 
18.50 «ime (C..U ) 
18.67 Varili (Itagli.) 

18 82 Meroill (Italia) 

10.11 Itone (0.11.) 

10.11 Itimi- (G II ) 


rimasti nel guscio con l’uni¬ 
ca preoccupazione (almeno 
per i tandem della •Carim- 
no») di marcare Baldini? 
Proprio per Conterno (vinci¬ 
tore in piupno del giro del 
Piemonte, quinto nella Mi- 
!<ino-Manfoun. settimo nel pi- 
ro dell'Appennino, sc( ondo 
nel pi ro del Ticino e primo 
uclFestcnunntc carosello di 
Pescara) .si deve cercare il 
pelo nell'uovo? 

Ieri, insieme alla folla ab¬ 
biamo pioito per la bella 
corsa di Nencini e. nello stes¬ 
so tempo abbiamo preso nota 
con soddisfazione della vitto¬ 
ria di Conterno . un atleta ac¬ 
corto. abile e più che mai mi¬ 
la cresta dell’onta Piuttosto 
si potrebbe jirnsarc che Con¬ 
torna sia semplicemente an¬ 
tipatico a Binda- «'• ..otta.ito 
una impressione e vorremmo 
restasse tale E mi" ,o a-.net- 
fturno la Tre Va>li. noi potre¬ 
mo dire se nella prima evita 
Biada ha lavorato senza im¬ 
pedimenti. senza simpatie, 
cioè nel pieno intere,,e del 
nostro ciclismo 

fi INO SALA 

Da domani a Viareggio 
il torneo per i « prò » 

VIAREGGIO, 7 — Dal 0 al 15 

agosto aviti luogo, mi! rampi 
ili trillilo drlla l'inrla ili Po- 
lirntr. l'annuale tonn o di ten¬ 
nis ili no //"agosti. 

(pii si',, 1 . 1 , 1 , || toineo aviA 

pa rt ll'ola I,. mietesse pel la par- 
teeipa/lone ilei tpi.itilo ..//turi 
rhe hanno pirso palle agli in- 
eolitll eniopei ili « Coppa Da¬ 
vis » Plelrangeh. G.Udini. Siio- 
la. Mi-ilo. ai quali questa mani¬ 
festazione servirò, ih picp.ir.i- 
7Ìnnc in vista tirila liliali- inter¬ 
zone 

Oltre ai quuttio « azzittii » 11- 
guiano ibi- t itti, nel singolare 
inasehlle. Jat-ohinl. Pirro. Gin-i- 
eileii.i. Facilini. Airi, ed altri 
tennisti Italiani Kia gli sitatilo- 
■ i pai Impano Fetti.uuU*/ e 
tlnine» (lir.isile). Alv.ur/ e 
Correo (Collimili.i). Pliilis-Aton. 
le (Australia) Nel singolare 
femminile flguiano Rieill. Giq- 
iligi.uil. Ileltrame. Miglimi, 
Rissi e I'.itisi l al lana Hrllggei 

Il Premio Spoleto 
oggi a Tor di Valle 

La l milioni’ ili riusi* al Unito 
in pregi.mima questa seta allo 
ippodromo di Tot di Valle ha .d 
suo mitro il pieiiiin Spoleto 
dotato ili H00 nula Ilio ili pio- 
miii sulla distanza di IMMI mo¬ 
lli All .. la migliore ilei 

16 eniieorrenti imi isti iseiilti 
ma il suo rompilo non sali) fa- 
elle avendo avuto in sorte un 
cattivo mimi-io di steccato I 
suoi ,iv voi sali piu folti dovieli- 
Ih-io osseir Prillili. i’s Klllv. Tal¬ 
lii.i. Sllli-nglio o Flroria del 
Sud Inizio alle ore 20.15 

Erro li- nostie selezioni : 
I ruma* Brasilia. Di Baia. 2 
cois.i- Ala Rossa, Toieadol. 
ri eius.i- Itali/. Pmncr. -1 corsa 
N.ii bollilo, Cast-’llo. 5 i-oia.i- 
(•lenii. Conte di Vldol. 6 i-nisi- 
All. Petunia’s Filly. Tallii.i 7 
riusi B.iiiut. Tolslm. Tllonfo 
ila Enea: H ems.i • X.ig ig 
’l ut latina. Cornelia 



• Il primo galoppo detPInter sulla palla Ini destato giudizi rimi Distanti: t-’è chi si è basato sulle provo individuati per attingere le vette deH’ottiinlsnio. e ehi 
lincee Ita preferito sottolineare la completa nmiit-an/a di gioco d’assieme per trarre ecinelitslonl negative, l’erto e che non si poteva attendere molto da una 
imrtili-llu tra due squadro miste dett’lnter. Nella foto- si vede appunto l’espressione scherzoso di IIITCHLNS (il pruno a smisti a) elio trattiene un compagno- 

avversario per la maglia mentre Boi chi è seriamente Impegnato a fare una sforbiciata ut \a»o 


Sempre polemiche per Italia-Svezia ! 


Dure critiche ai tennisti «azzurri» 
del giudice dell'incontro di Davis 

I nostri per protesta hanno abbandonato il banchetto ufficiale - Qual¬ 
che deficienza invero c’è stata ma non si è trattato di nulla di grave 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 1 — C’è. da tem¬ 
po. .• ben Mito una vecchia 
mal.ta tra i’ili ì e Svezia, 
in Coppi Div s la- polemi¬ 
che ette l’hanno iccompagna- 
Pt. (l’altro canto, ne sono 
stato .listone li frutto e un 
incentivo. Si può dire elio la 
liliale ora conclm i abbia con¬ 
tribuito a di.ss p irle’' Temia¬ 
mo di no It s.gttor Banks, 
guidici* arbitro nel discorso 
tenuto al terni ne del rituale 
pranzo di coppa lia anzi of¬ 
ferto l’avallo uflici.de alla 
possibilità di nuovi appigli 
(Anche se questi non sarch¬ 
imi o comunque mancati da 
parte svede-e e nei prossimi 
gioiti ae avremo coltamente 
not./.u») Il s.gnor Bmks ha 
dito uni notevoli- lavata di 
capo alla no-irn civiltà tenni¬ 
stica. speco* <lcl nostro pub- 
bi.co Sicché la ^quadra, ci¬ 
tili ino in testa, ha nbbando- 
n do il banchetto, sia pure a 
pi.m/o fortunatamente già 


concluso 

Sono giiistillcat: ì r.mpio- 
veri che egl. ci ha rivolto’’ 
l’hin. forse in pii te Per al¬ 
tri vetsi ne I giud.ci di li¬ 
nea. per o-omp.o, una delle 
parti d scusse -otto -tat. d, 
Una corrette //1 esemplare 
Hanno sbagliato poco, e in 
modo dii tutto ti rilevante 
l)oi>o le vicende del 11157. 
qn indo l’erioneo verdetto di 
un gmd.ee r. inasto famo-o. 
a v e v e gravemente leso 
Schmid*, nogandogl, un set. 
probabilmente la. partita in¬ 
tera e compromettendo for¬ 
se il risultato liliale di con¬ 
fronto con la Svc/.a. i gmd,- 
ci parevano letteralmente 
terrorizzati dal '-.more d. sl> i- 


gl.are Se sbagliavano, lo fa¬ 
cevano per disperazione 

Nessuna scorrette// t que¬ 
sta volti, sotto questo punto 
d v.st i. ai (limi, degli .'■sede- 
si. e -e qu delie preg.udizio 
vi e stato questo somm il e 
and ito a danno degli it diani 
stessi. Per quanto noi d'altro 
canto, ‘-enz i voler rinfocolare 
nntipiticne polemiche, non ci 
possiamo esimere, in tutta pa¬ 
catezza. d dl’osservare come 
neppure Wimbledon che pure 
è il tempio del tennis, e dove 
tutto dovrebbe 0 "ere corret¬ 
to. ed efficiente, vada esente 
da mende 

Quest’anno venivano ad 
esempio erroneamente giuri,- 
cale e attribu t» palle abbi- 


Loi non ha fratture 


Un primo sommario esame del calendario dei cadetti 


Alla sesta giornata con Napoli-Lazio 
rincontro più attraente della serie B 


Il Napoli avrà l’inizio più facile ma sono toccate al Genoa le facilitazioni 
più sostanziose - Il 24 settembre prenderà il « via! » il Torneo di serie C 


Dopo il calendario della 
sene A. tocca ora al calen¬ 
dario della serie B di esse¬ 
re sottoposto alPesame della 
critica per indovinare quali 
squadre hanno avuto i coni¬ 
li t. p ù fai* li e quali i com¬ 
piti p il dilticdi 

D.c'amo soluto però che si 
tr.itt i di un esame adatto 
agevole anche porcili* le pos- 
s ini ta ib molte squadre rop- 
prosimtano tuttora un rebus- 
nfatti clic Genoa. Lazio e 
.V.polt partano con molte 
speranze di essere promo®*,* 
e no’o. ina chi ci putì d.rc 
s,' anche il Simnionthai. la 
IL umana. -I Brescia o quali- 
altra coinp.ig.no riuse.r.ì ad 
laser rs. tra le grandi’’ 

Cominiquo, fermando la * 


cons-di*ra7ione alla - rosa - 
il: squadre gi.ì citate, si può 
ossei vare che tra le tri* 
- stelle - d: pr ma grandez¬ 
za. it Napoli sembra avere 
avuto :l calendario iniziale 
più favorevole Infatti i par¬ 
tenopei dovrebbero compero 
un tacile debutto tra le mura 
casalinghe contro il Novara, 
poi andranno a Modena, suc¬ 
co-:-, vainomi* osp t,-ranno il 
l’arma a Fuor-grotta ed in¬ 
fine dovranno far v:s-ta alla 
Lucchese La pr mi vera dif- 
ticiilt.ì per i partenopei do- 
\ rebbi* es-orc rappresentata 
dalla trasferta d. Brescia al¬ 
la qu.nt.i giornata- ma in se¬ 
go. to avranno la pn-s.b titò 
(1. r-f.irs osp t.mdo tra le 
mura ca- .1 righe la La/ o. :! 


Bar-, ed il Mossala. 

Dal canto suo -nveep la 
Lazio sarà chiamata siili to 
ad affrontare una non fac !•• 
tDistorta sul campo tallii del 
Cosenza: e se e vero die 
successivamente avrà dm* 
p: riffe di segu.to in o.is , 
contro Lucchese c II rese i. 
nonché una trasferta a Mo¬ 
dena ed ut.‘ altra part-ta ca¬ 
sal nza con la Sainbenodo!- 
t ose. c anche vero che dovrà 
incontrare in trasferta s.a .1 
N..poI: che il Clenoi 

I! Genoa infine potrà con¬ 
tare su un fac.le debutto ca- 
sabngn contro il Verona- poi 
però ,.vrà (iuc d Diedi tra- 
-for*e consocili .ve (v Mess¬ 
ila e Geno..) od mtìne a\ r.i 
de cornp *• p ù agevoli con- 


Ottavio Panunzi in visita al nostro giornale 


Do -1 l’.iirna od il Como 
Da non ’i ìsciirare d’altra 
p..rtc che ff Genoa avrà 1 
v,.n-aggio d ospitare tra le 
propr e m ira la maggior 
('..ite delie grand:, dalla La- 
/ o. ai X.ipoli. a! S mmon- 
th ! In ii--:ni-t:va eomp s-, 
\« di* il e ti- i.d.,r.o appare p ù 
etju Ltirato d. quello della 
'er.e A. s.-hbene anche >n 
sera* B c sano squadre 
tr .!'..*•• nieglio e squadre 
trifft-.te p.--g.o: e a d ffe- 

r, nz i d q i mio accadrà ,n 
s--r e o\.- c sarà un Bo¬ 
li' .-In*, - ,,’ii seconda g:or- 
n.ff.i. n s. - »* B invece b-- 

s. ignora a*-!-ndere la sesta 
gom.ffa per un pr mo con- 
froa-o d ri--o tra grand: (e 
-■ tr.-’era u-puuto d: Napnli- 
L.i/ìo’ > 

Intr.-i’o ! , Lega seni'pro- 
fess .in s* v * è a! lavoro per 
compie* ire i i forni,.z onc de: 
C ron- d-i . serie C che co¬ 



stanza semplici t.ilnri K non 
certo in incontri delie iti. do¬ 
ve. .al e-cmp.o fo-st'. in cam¬ 
po un .nglcre. e oc un g no¬ 
vatore d: c i-a c che. .-o un 
niis'n! titin o un amor.vano 
No. que-to ac-nde\.t *„ .m-o'i- 
tr. che opponevano iiq ffiri.a- 
no e un australiano 

Gli svedesi d'altro canto, 
neppure loro vanno esenti da 
certi - lavoretti *• in -ode di 
giudizio A Halsingborg. ad 
esempio nella fin de della 
Coppi del He di Svezia, su 
campi coperti, fecero di pili 
qualche anno fa' Palle htio- 
ne di venti cent 'mètri giudi¬ 
cate fuori pillo fuori d: ven¬ 
ti centimetri date per buone 
una confus.one a dir poco in- 
descr.cibilo Neppure se P:e- 
trangeli e Sirola fossero stati 
Gon/ales. Hoad e Hosownll 
messi insieme avreliliero po¬ 
tuto vincere in quelle condi¬ 
zioni 

E allora? 

Ahi) uno mancato in que¬ 
sto scn o 

Il nostro pulibl co non nb- 
b.i<tan /1 avvezzo die grandi 
competizion. tenn.stiche. ha 
creato un'atmosfera eccessi¬ 
vamente OiRiast'ci attor'O 
allìncontro Gardau-Schmidt 
Il tennis prrò non é il caj- 
eio: richiede più riccogli- 

mento e ooncentr izior.e Sot¬ 
to questo .-'spetto si può d.re 
che lo svedese s.i s’ato per¬ 
lomeno leso a: fini del ri¬ 
sultato dellincon’ro Gard.- 
ni. nella *u-. romb fftiv.t., ha 
trisve^o m* in modo spon¬ 
taneo. nei suoi generosi 
istrionismi lai. lo fa perche 
è nel mio carntvro. non può 
nltrimen*:. non cV* =t ita 
preordn izione 11 pubblico 
lo ha s,'gi.;*o. -,n modo al- 
trett tnto spontaneo 

Quan.lo il g.uocatore sve¬ 
dese e stato colto da: crampi 
d. stanchezza Gard.ni ha ur¬ 
lato si. eh adendo l.i prO'e- 
cuz.one deir.ncoiitro. rif.n- 
tandogli il 'Occorso o preten¬ 
dendo il rff.ro ri*-! guioer.to- 
re E’ stato forse duro, e 
.•\ rehbc p< *uto e-sere pai. 


come 
Mi eri 
durante 


c: ce c -V di' 
kg '.timo ; 
gl .neontri 


r.pos . 
sono 


M1L \NO. 7 Dalli*» I •*■ e si. ilii su11oposto osci .ut mi.» se¬ 
rie ili railin^t.ilu- pei /irrruie se 4ir*.r ripoiUlu tini» Irallura 
ni tunrri.i su»|sir<* «lnrcnlr l'Inennlrii ron ( hristensen- il riderlo 
pero e «Utn eompleluioeiUe neg.i||\o ert t- sialo sMIulilo rhe 
il «tolore nrriis.it» o.i I oi nll.i lerZ.» ripresa t- doluto ,»ll jrcninl- 
Ullieiili) ili lui muscolo Di ronseglirn/a / '(.»!.• ronleriiidlo che | 
l'ineonlr'* con I .im-ru ano l’erkliis prr U molo momll.ilr ilei i 
ueiirr iunior .*i i.i luogo regni.»riunite II 7 srllemlire romr in 
preerilen/d fissilo v-it/ fon» uitd lisp ili 1 oi-chrisieti'/n | 


quell. prc\ -ti d ,! regn: <- 
mento, creò ,mo poti al*? 
Purtroppo qu indo Io s\ode- 
S(*. zopp.c.<:itt' h t cercato d: 
l.mc.irsi dt*ro : velenos. 
- dr.ves - rtel’/.t >1 • :io sen- 
/> r.ti--..c:. .1 i>ubb! co hi 

anche g o to d. qu*'s*o Ed i* 
;I lato for'*' p.ù r.provcvole 
lielli fiiver.il * P< - 1 ro'*o 1 
confro co non o'f-* «pp gl. 
p-*r prò-*--' .rregoi rffa 

ALBERTO TIGNOLA 


Haller 
oggi 
a Bologna 


AUGl’S! \. 7 — II i.dela¬ 

tore I elicseli Uclmnl H.iller. 
elle l'« Viigslinrg F. ('. * di 
Vaglisi.) lia iellato al « Bo¬ 
logna I .C. ». parli- aggi alla 
\olii» del r.i|ialaogii emiliano 
per sottoporsi alla visita me¬ 
die. i di controllo ila parte ili 
nini spellatisi., di iiducia del¬ 
la società italiana. L’accordo 
snir.iciinisto ili Batter e stato 
raggiunto ieri a eniirlnsioni- 
ili una trattativa clic i rap¬ 
presentanti ilei - Bologna • 
hanno a\n*o In scile separata 
con i dirigenti dell’» .Viigslinrg 
F.C. » e con lo stesso gioca¬ 
tore germanico. 

Se la Bega ili calcio tedesca 
ratificherà il lontratlo ili ces. 
suine. Helmut Haller — Il cui 
imilr.itlo i'iiii l‘*< Viigslinrg 
I.C - scade il II luglio I!I62 
— potrà giocare nelle file bo¬ 
lognesi a partire dal I. no¬ 
velli lire prossimo. l'ino a 
qncUTporn. egli continuerà 
la sua attivila in Gì rinanta. 
quindi si trasferirà in Italia 
enti la moglie ed il liglin. 


Gli atleti 
azzurri 
per Polonia 
Italia 


La Minalir.i nazionale gio¬ 
vanile italiana di atletica leg¬ 
gera per rincontro l’oliuu.i- 
Italia clic avrà luogo a Blel- 
sko il 1.1 agosto sar.i compo¬ 
sta dai seguenti atleti; 

METRI 100 e STAFFETTA 
I ■< 100: Ottnltna, Eilieslrin. 
Hertolll. Puccitli. Nnlilli. ME¬ 
TRI 100 e STAI FKTT \ 1x100: 
Bello. Ir.ildo. Tnz/L Denlcsa- 
no. X: METRI 800- Sicari. Del 
Buono; METRI 1.500: Picarel. 
la. Sacrili; METRI EOnO: Gll- 
glielmelli. Spilale; METRI 
1.500 SIEPE: Begiiis. P.uiichi: 
METRI 110 OSTI COLI : Ro¬ 
mano. X: METRI 100 OSTA¬ 
COLI: Bello. Romano; SALTO 
IX VETO- Buglioli». Zampa- 
relli: l.l’VOO; M.irtmotti. Pi- 
ras; TICIPI O: Gentile. Mulini; 
\st\: Calenarci, Fontaneve; 
PESO. B.dtecgi. Gerocami!; 
DISCO: I errini Saloli; Gl \- 
VEI LOTTO- Rodegliiern. e 
Mallliero. VI VIST) LEO; Cor¬ 
ni.». Veronese. Riserve: Salvi. 
Diadici. 

Greaves 
rinvia 
la partenza 

I ONDH V 7 — Il neo-acqnl- 
s|o del MiI.iii. Iimmv Greaves. 
li.» dirhiarato oggi rhr Intru¬ 
de rirnlrarr in Dall.» prr ri¬ 
prendere gli allenamenti lu¬ 
nedi prossimo e non entro le 
prossmtr R ore come gli e 
sialo rumili,irai» dalla sorii-ta 
rossonera. B giocatore ha pre¬ 
cisato rhe sii.» moglie e usri- 
la oggi dalla clinica dove ha 
dato all.» Iure una bambina 
e che prr I prossimi giorni 
(Inv r) restare anrora a ledo 
» Fino a quando Irene non si 
al/rra io n»n posso tornare 
in Italia Ritengo comunque 
•Il poterlo lare per lunedi ». 



- V X-Cs/fc 


Ottavio Panunti, il 
fattoria europea è 
vannte » tatto le 


medln-masiimo romano che ata bruciando io tappe della carriera portandosi «I primi posti della *ra- 
venuto a far visita alla nostra redattane. aecompaRnalo dal compagno Aldo Cima, interessandosi vl- 
fasi delta lavoratinno redazionale e tipografica. Nella foto- PANl’XZi ascolta dal nostro capo del servtal 
•portivi, GASPARINI, il funzionamento delta telescriventi 


j me* .* mi-.» s-, articolerà ;n 
t tre ~e*:*or - g ron t * sottcntr o- 
r..,!t'. u r*>- c ccntromcr.ciiii- 
n-.U» o g r >no nier.tiiona’.o 
C sir.ì --'mp.i per ripar¬ 
lami'. i: .’-iralmente, anche 
perche •! e impanato di se¬ 
ra* C ceni neerà solo il 24 
settembri-'- per intanto pv-rò 
vorremmo - vtjolineare* come 
in qiiC'-o *omeo figureranno 
anche -q-,; ..tre dal pa««a’o 
Clor oso q :.,1: la Tr cst.na, 
:I Cas-. : e •' I.i Pro Vereell: 
eos*re**e ai -.bd.care dai loro 
ruol. d ..*.*.;ea pri'm nenza 
» er.iis , s.ipratutto d. tra- 

v ers o lì; ir e 

Lo e,-s.,' travers c sono 
s*ate s-oj p i--a*e anche da al- 
’re squ idre come il Grosse’o 
e li Spi'/ a tinto per ricor¬ 
dar,. due casi di cu; si é 
molto p.r.ff.o negl; uit.mi 
giorn : a i inferma appunto 
che lo sp.. udore deila se- 
i r-.e A non e lo specchio p.ù 
fedele de!:, s.tuazione d: tut¬ 
to e,'.co ital ano che in¬ 
vece d e*ro !e qu.nte soffre 
d pi ri celi ma!: 

R li'»* r.. 1 nuovo pres:- 

don*e del i Federoalcio Pa- 
sqtiele „d iva-. are a solu- 
z one i problemi p.ù gravi 
r..ppreson: dalle zone de¬ 
presse? E’ questo il più im¬ 
portante interrogativo che 
sc.iiiir.sce dalle tante pro¬ 
mosse fatte da Pasquale nel 
suo d «corso all’atto dell’in- 
sed amento nella nuova ca- 
r ca 


Dai ritiri dei giallorossi e dei bianco azzurri 


Eufemi a riposo per cinque giorni 
Lieve indisposizione di Angelillo 


Boni i •* I ,/ ,» coti: nu -:,o 
’.-t .oro p:ep,r./ or., ne r' ri 
d. Pr-.nc ( ir. i e d Bo.-en .. 

Tìtìii , *t'ii7 i ron*' ir »'*.» »M s i 

.t-r. ** % i c . ♦' *»r- 

r.fiCrt* t una Leve imi.-posi 
z.one d Ar.e'i.i.,* t for-e do- 
v u: i ad ,nd gc«’:o::e' ohe hi 
i-ii?:rt'**ii id un breve r.po-o 
l’ex .tttocc.in’e nero azairri 

1 compagni invece hinno 
Iivor.»*o «volgendi uni qu.i- 
r.ini.n.i di m-iuit: d. e-ore z 
cinnic: .il nnt* i.o ed un., 
seduta a hs«e d pal’.egg nel 
piimer.ee. o E’ «ti*.i poi con¬ 
torni t* v per dopolon* ti 
p »rt t. i*on gl ,;in or, .* g 
io ro«' nel carso .1 e - - , ,io- 
vrebbe c.oc.ire Ange! ilo e 
dovrebbe f ire li sua r.ar- 
pan/.one m squadra anche 
Gu a ma coi 

Anche nel clan bianco az¬ 
zurro è stato necessario ria¬ 
prire l’infermeria per Eufe- 
nn: il terzino infatti ha ri¬ 
portato una distorsione al 
ginocchio per cut gli sono sta- 


*. pr*'«cr.**i empie e orni d 
r,jsii '0 In 'I e.) *■' uovr.» r.- 
piendert' i , pr< ; ir ,/ one con 
.e lo*. .i*e caule.e 

in*.uff) T.»i. s,-n:u hi con- 
l'-r-u i*i che doni in, iv r.i I.io¬ 
ga ,i «ivond.i e ihippv tri * - 
*ol ir. e r «crve ::i v i .i- ii i 
p»r*.*e!I i dei 12 con :1 Boi- 
seni n i’i s-, «i per» se :1 gi- 
ioppo >iia effe::.i i*o d. m.«: 
tini o d: pon'.er.gc o 

Convocati i « pisfards » 
per i campionati dei «puri» 

MIl AVO. 7 La rommi'si,'- 
ne li ri)»’) spurtiv.i ilei! t’V I 111 
l'crill,' i vgiiirli veinilerv ai 
campionati ilei meniit» dilettaii- 
li «il pi«l.i VELOCITA’ Be¬ 
ghino Bi.inchetlo. Damiano. 
Zani tu. Gonzalo INSEGl'I- 
MKNTO Testa. Costantino. Be!- 
lom. Rancani STAYERS. De 
Lillo. Viola. Chevchetto. P, r 
Fallcnamento collegiale che 
avrà luogo a Zurigo i>'n inizio 
da domani, «eno «tati pri'*celti 
Bcghctto. Bianchetto, Dsnu- 


('e /. .* .'Iti (.. , 7» '- i. 

C< «t .itili** Bi ’.l v. , D*' l ti*> 

I < * v, i i » i r. -(i r -, fi - • » 
al tern'ine *1. i < ..n-j i nati n * • - 
iti »11 ..il i-elusiva iii-p, -i 

..re! r .li'.-q ’i" ,r-v» --te ff. <1 ir- 
. ari< .»**-> ih «:g,i .1 ' «ic B. re *-i i 

In* Brr V i* I i , CI . e. |,« :;.*. ,n 
i)ii.iiit*» i«entti il e in ( i* •: ,ii 
del moni.', r* «*i r .mo ti,«p >- 
«mare i < 1 < | r \ ni 'al, : i 

.pi ilit.i r): io, ;vi 

Bobet e Darrigade incolumi 
da un atterraggio di fortuna 

DAN 7 — Il tre volte v inri- 

tote itti Tour q, Frar.ii. L--ui- 
s*'u Bobof. i F« x i.,rrfi.*ne ,i ì j 
mondo. Andio Dune uh. «*'r.o ! 
u«citi oggi incolumi d, un ..t- 
li rr.iggio di fortuna iui «* :.o 
«lati v.^irelli menilo -ervoli- 
vano la regione di Egu l*'i:s I 
Bobet. che aveva pii-so a bordo 
del proprio aereo p» rsonale 
* Jodel AmhassJdeur » il c* be¬ 
ga Darngade. era diretto a Au- 
tun per prerdne parte ad un 
cutenum ciclistico 


I do* cerr:d''*i «or« usciti ir- 
o ui-ri d ff.i'attv ri *ggi » arche 
I .« o i en h i iq , :* ,to aicm 
d *i -, * 

l'italiano Pardini 
vince jn Portogallo 

ri.Mli- I)) .«VIDE 7 
I Pi.i h.« vini* eg¬ 

ei I, t*-* fiie,-in, i 1 <PP i del gl- 
i' c.,i.«-.* ’ .!i P gali ». Ca¬ 
st, '..a ,*• \ :.,* ni, ,s d,' > .ti¬ 
lt* <!. Kt n t M h . pri - 

la!*™* ,*i l p rt. et.»-e 

Jiir.. r • .li •' 5*. .v t.» Alvo-* 
i uro ; » i :* cn< 

Gii atleti inglesi 
battono gli ungheresi 

1 i X DH \ — Si • cera ìli**, 

• CCi il . • *r.frinì*» *li aivtn * 
’a egt ri ira li -quadri n <«i* n-*ti 
di li l ngheri.. , di li Inghilti r- 
r* Si .un lampo masihile che 
i-i i..mpi. fi rr.nnni'.e »t s* no 
.mp. sti gu mg:e«i pi*r HO a 102 
n rimi*' m*«ihile e p#f $1 a 
)5 in c.n pò fem.mnita. 
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Su iniziativa dei deputati comunisti 

In una città che soffre da mesi per la mancanza d’acqua 

La commissione Esteri 

Stoppia a Bari la condona 

convocata per il 12 agosto 

doli'acquedotto pagliose 

4 V 

Il viaggio di Fanfani a Mosca argomento della riunione — Un commento 
di Malagodi — Domani Segni incontra il Segretario di Stato americano 

Si tratta del secondo incidente in mi anno forse provocato dall’eccessiva pressione - La città senz'acqua per 17 ore - L’incidente 
è avvenuto di notte - Non aurora affrontato dal governo il problema del rifornimento idrico normale di Ilari e della Puglia 


Una richiesta avanzata ieri le prospettive più o meno sto- nesina gli ambasciatori di della Germania di Bonn ha 

mattina dal gruppo dei depu- riche di un accordo da reali/- Francia e di Bonn) e il segre- fatto ieri ad Adenauer, in va- 

tati comunisti per una corno- zare tra la DC e un PS1 ra tarlo del Dipartimento di Stato canza a Cadenabbia. Von 

nazione della commissione E- dicalmente neutralista e ante americano. Dean Husk. Prima Brentano, come è noto, è re- 


(Dalla nostra redazione) 

BARI, 7. — fri incredi¬ 
bile incidente f>u tenuto in 



steri dopo il viaggio nella statale ». L’opera del governo del suo incontro con Segni, duce dall’incontro parigino nMnrme per tutto lo notte plt 

URSS dei governanti italiani deve essere sostenuta da * una Husk ha voluto avere una pii- con i ministri degli Esteri abitanti di uno dei più po- 

è stata accolta nella stessa maggioranza compatta e soli- ma informazione sui colloqui americano, britannico e fran- poioti quartieri dello città: 
giornata di ieri dal presidente da nella quale tutti i partiti italo-sovietici dall’ambasciatore cese, incontro dedicato anche rione Carrassi. Verso le 

della Camera, on. Leone, d’ili- democratici, a cominciare dal- statunitense a Roma.Rcinhardt, ai problemi della Germania. 23.1 5 le poche persone che 

tesa con il Presidente del Con- la DC, si impegnino in pieno che lo ha raggiunto già ieri a Vice sostarono sul marciapiedi 

stglio, on. Pantani, il ministro sul serio, preoccupandosi Parigi e con il quale si re- -- del mercatino rionale di ria 

degli Esteri, on. Segni, e il di adempiere i loro doveri cherà domani nella capitale Motìteqrappn. hanno risto 

npAci/lnntzi sloll'i cnm niìesimi n lirOSOIltì VOTSO il r<U‘sP. POH IH InmhnrHn Mnn ci co nnonrn I UlllllIU L v II I |I5| U 



degli Esteri, on. Segni, e il di adempiere i loro doveri eherà domani nella capitale 
presidente della commissione presenti verso il Paese, con la lombarda. Non si sa ancora, 
Esteri, on. Bettiol. La riunione coscienza che così tacendo ser- perchè nessuna conferma tifli- 
è stata fissata per sabato 1- cono l'Italia e i loro ideali e fiale si è avuta, se Rusk farà 
agosto alle ore 9,30. promuovono per davvero l ai seguire il suo incontro con Se- 

La richiesta di convocazione hirgamento dell'area demo gni da un viaggio a Roma per 
della commissione era stata in- cratica invece di metterla in vedere Eanfani. Ma è da ritr¬ 


aila provincia 
di Avellino 


A VKl.l.IN’O, 


Montegrappa, h anno risto 
sotto i loro piedi la terra al¬ 
ido zar si. ed una fiumana di ac¬ 

qua uscire con violenza dal 
IO sottosuolo. * E' stato uno 

spettacolo opphiaceuinfe » -- 
I.'aw A», baniio ri/erito oleum tesfi- 


^ *7 








presente per rivolgerle l’invito di, si avrà domani a Milano viato a dopo Ferragosto. Sem ” ìrron^.gPere'i'iher ile e quel piata lo fubntnro r,Mitrale 

a voler convocare la riunione con 1 incontro tra il ministro pie m rapporto alla «piestione lo MU . ia n ÌL , nmi .,,„,„ hanno ut- deHacqucdotto pimi tese. 

della commissione Affari Este- degli Esteri italiano. Segni tedesca, è da rilevare la visita tenuto .in po«to e..celino net- Tutta la massiccimi di 

ri. Il nostro gruppo ritiene no (che ieri ha ricevuto alla Far- che il ministro degli Esteri !., giunta centri-*., asfalto di Corso Sicilia (tra 


cessarla tale convocazione af- __ __ _ . . 

finché il presidente del Con " “ " ~ * 

sigiio o il ministro degli Este- Per il contratto, contro l’accordo separato 

ri possano riferire sui risulta- __ _ ______ r _ 

ti del viaggio recentemente 

compiuto nell’URSS e sulle f 9 ■ ■ f ■ 

Sci od eri nelle aziende 

soluzione pacifica delle con- ^ w ■ ■ ■■ W ■ ■ W 

troversie in atto in campo in- _ _ 

ternazionale. Noi pensiamo — I • • 

vx,-: nei gruppo Montecatini 

blemi alla riapertura delle Ca ■ ■ 

mere significherehhe non dare 

lì Ventunesimo giorno di lolla alla Pirelli di Sellimo Tori- 

tcninmo chTia commiSonc nese - L ° sciopero delle maestranze della Papigno di Terni 

potrebbe riunirsi, previo ae- •-*———-—--■ 

cordo con il governo, nella La lotta dei lavoratori chi- I T n J • 

settimana successiva alla fe- mici per SU p erare raccordo vili LClZ.il ilei Cd.ll LIGI 1 

tela 4 di ( cortese * 1 rìs'post a '‘por- 3 ^ dichiarato imoroduttivo 

giamo distinti saluti». tlnua a sviluppaisi. nono- UlCindraLU impruaUUIVO 

Come si vede, la convooazio- > Cante la fuse feriale, nelle ■ - 

ne è stata leggermente aulici varie piovutele. Ad Alesati- j a n .i a/u „ u » <| ( .| Consiglio nodo l"tìl-19K-i (guanto alla 
pata rispetto alla richiesta del dria Fnnportante stabilimen- d'ainininistia/ione delI lKl ha utili/za/ume della mano iti 
gruppo comunista, si presume to della Montecatini ha scio- conlermato il emv e pregi am. opeia la icla/ioiu- atfeima 
per espresso desiderio de! f’re- potato sabato al 95 per cen- ma di ndimepsion.intento dei che coloro che saranno licen- 
sidente del Consiglio e del mi- p 1; a Savona, ha luogo oggi, «■autieri navali clic già tanta /iati dai cantieri navali do- 


Un terzo dei cantieri 
dichiarato improduttivo 


nistro degli Esteri. Eanfani e ; 
Segni, secondo quanto è stato 
possibile apprendere, partorì- \ 
peranno entrambi alla riunio 1 
ne della commissione. Sarà Se- ^ 
gni, a quanto pare, a svolgere 1 
la relazione introduttiva, e a - 
concludere la discussione, ma , 
c facilmente prevedibile che ( 
anche Eanfani parlerà nel cor- | 
so della seduta. E' presumibile A 


il previsto sciopero provili- pieoecupazionr e p 
fiale di 24 ore che intei esso avova -^vato nelU , 


proteste vranno essere impegnati in 
le lime- altra attività pioduttiva. pre- 


asfalto di Corso Sicilia (tra [ 
ria Toma e via /'.nicol si ci 
spaccata in prossimità ilei 
marciapiedi. Su' Itilo della 
strada all'altezza d- un ne- 
(iti:io di calzature eontrusse- 
i/iiato col numero civico 21 5. 
la purimenfacion.- del mar¬ 
cia, .-.li si è ti! t cnonncntc 
impennata creami ,> cosi uno 
scivolo per cui l'acqua ha 
Inni presto in ras,’, i negozi 
ricini, una tabaccheria, un 
negozio di confezioni, un 
bar. oltre al succitato nego¬ 
zio di scarpe. 

Ben j/resto. mentre far- 1 
<1 un continuava a spoppare in 
maniera impressionante da 
decine di crepacci, la stradii 
diveniva un autentico latto 
che trovava sfogo nei nume¬ 
rosi scantinati adiacenti 
L'acqua ragglunacva addirit¬ 
tura l'inizio di Corso Sicilia, 
oltre un chilometro e mezzo, 
mentre il trofi co rimanerti 
paraliccafo. 

I/azioiu* 
di soccorso 

Venivano chiamati i po m- 


W. . 

1 


V 




ÌMÌ : : 
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KAKI — t ti tirile tu luti tire (trll'.uipi.-. tulio In corso Sicilia. Gruppi di operai ut lavoro per riparare 1 danni (Telefoto) 

che le infiltrazioni di acqua] no prorrediifo con uiitopo„i-|rits, Gramegna e Imperiale,ìVEnte Autonomo Acquedotto 
Ulcerano prevedere il peggio ;»«• a svuotare gli scantinati hanno presentato nel mese Pugliese (EAAP) non rle- 


I proprietari dei negozi, in. 
tarli»», centrano avvertiti e 
si recavano subito sul po¬ 
sto per cercare di sai vari’ la 
ruba elle m>n eia sfatti ri(</- 
i/iunta dall'acqua. Fortan i'a ■ 
n/cnf r t danni, chi’ acri-li¬ 
bero potuto esscie t iigent-, 
.si Mirro limitati a decine di 


allagati. Le cause tlell'inei- scorso una interpellanza al scc a soddisfare le esigenze 
dente sono ancora sconoscili- Ministero della Sanità ed al di tre milioni e seicentomi- 
fr. Sembra tuttavia che lo Ministro dei Lavori Pubblici la abitanti, pervi lè il gover- 
scoppio sia sfato proponi»!) sullo stato dì continuo aliar- no d.c. non provvede n ri- 
diiH'ccecssira pressione. me che si manifesta da par- solverc questo spinoso ed as- 

■ 4 te «Iella popolazione c dei re- sillantc problema che da 

li<I SII UilZIOIlC lutivi organi amministrativi ni viene « sempre * discusso, 

idrico locali per la situazione pre- ma mai portato a termine? 


caria del rifornimento idri- 
E' questo il secondo ilici- co che in alcuni comuni fa - 


milioni di lue. r * u’iesio u sciorino imi- co clic tu aldini comuni Ja- 

Kumcrost anche i casi di del genere che si ve- vorisca anche malattie epi- 

. . t ri f l/hi liol ni rn tli li») il ti ri r» o _ __I f... 


BOBK11TO CONSIGLIO 

Oggi il C.D. 
ella Fedcrmezzadri 


del Consiglio e il ministro de- p erare F.àccordo separato o italiana dovrà essere ridotta cantieri traggono In prmei- «’bé le acque avevano invaso dell,- voragini, sono entrati ‘ s , 

*««■ «n triunmento <U n,mpno 1111 vconomica. Ioli scantina,,, rd anche per- azione i ... che bau. ‘Zt‘rZ^ 7%!^,^ 

X riSm a parti” por a,le s ,a.o a -===============================================^^ -. acni, 

esaminare il testo del discorso f t ue H° delle aziende chimi- rim»«fa vittima rii ,ma ^* : Intanto tutto il none .ar¬ 
di Krusciov alla TV sovietica vhe a partecipazione statale IL rimasta Vittima di Una disg razia «issi e rimasto privo due- 

facon ti c'inn nll’P VI I A VIP l <JU(I JifiO (lìlC l*t. tilt toltile 

roilOQUI DI FANFANI — x ! m P n l « ^ 17 *« 24 a"* * 43 » 

SrSSwSr ssz Rinvenuta annegata la bimba 

SS nelSone letica ?' per rivendicale # Oi • potuto pranzare 

i segretari dei partiti della 1,1 revisione del premio di MÉ MlV OU EllCiMiV problema « he si 

maggioranza, recandosi nelle rendimento e per una giusta «I v wllllv Hi 9U W V Wil d IT RI ■ H%JI 

Inrn nl)it.77Ìnni Un v'icfn ncr fumlifif'nTinnn ilolin .ili ™ \teilerc tutta lo struttura liCf- 


mil.OQUI DI FANFANI — 


facenti capo all’ENI (ANIC). 
Alla Pirelli di Settimo To. 


Nella mattinata e nel primo .inese gli opeiai sono giim- 
pomeriggio di ieri. Fanfani ha . 

intanto informato del suo 1 . ,en . al ventunesimo giorno 
viaggio nell'Unione Sovietica 1 1 sclo Ppro per rivendicale 
i segretari dei partiti della * a revisione del premio di 


viaggio nell'Unione Sovietica ( 1 sclo Pp ro P er rivendicale 
i segretari dei partiti della ‘ a revisione del premio di 
maggioranza, recandosi nelle rendimento e per una giusta 
loro abitazioni. Ha visto per qualificazione della mano «ii 
primo Saragat. poi Malagodi opera. All'ingresso dello sta 
e. successivamente, nel pome b,Immuto un grande tendo- 
nggio. l'on. Reale. Nessuna ne ncco>J , ie j , )Icchcttl t ,eg(i 


Sciopero 

alla manifatfura 
tabacchi di Bologna 

Bologna. 7 — i.o ip,-- 

<) ii.-z.; •>p«-:.i , ,>r. (it.., ni 

•hu.E- , uiui-z.iut ::.,-i -.z .- 

:■ "e I- .. . VI ir.i *-,» 

'il,. ." e il Si-,.!"-... 


riggio. Fon. Reale. Nessuna ne accilfiIÌ j piccht . ltl t ,eg(i 

questi incontri, salvo la con- * , 01 f c ^ lo, ‘ 

vinzione. che sarebbe stata no sorxegliano la fnbbnca. 

espressa da Eanfani ni leader ~ 

dei partiti amici, circa le in Sciopero 

tenzioni pacifiche dell’Unione .. .. 

Sovietica in rapporto alle con alla manifattura 
troversie internazionali e la A: 

sua volontà di negoziare sulla ®°'°9 na 

questione tedesca e su Berlino Hot.OitNA. 7 - Lo 
II solo Malagodi ha common- ; . t -,, r . <n.., ni 

tato il viaggio dopo ii suo in .-hi:,.- ~ :-.,-i lj; ..j 

contro con Eanfani. esprimen- 1 -... M t, ir,. 

do per la prima volta il pen- * -•"■.»■ ii .. 

siero del PLI sulle conversa- T ,: ‘ !l 1° : - '• ' f 1 " f, '° ; :< *• 

zioni di Mosca e sulle intcr- - r .1 i"iT -> 4-• 

prefazioni che. in chiave di . -orT f . .. n . 0C -,.-T h „ r . fi , 
politica interna, sono state e.. ,i-: . 

date del viaggio di Fanfani z. „ìpv. .... n.r.i 

Nella sua dichiarazione. Ma *>-n/. ì- z.. . t. - . • > 

lagodi si preoccupa di sotto ’ d :dr.c. . o- vm. 

lineare da una parte il carat I. » ,b:o/«»:,• < •• ca . -.r, 

tere «occidentale» della ini-- ; r * ' ’■■ f-'.p'-.n ,-•••> 

sione fanfaniana. del cui osi ‘i 11 *• n >■) i >’r.. u-c r. 
to dovranno essere informate V 0 ?;,” ,ri i’‘ ,nr|,> - * .’ r ’-•■'■’ '* 
le «nazioni libere, a cui ci , n ,. f . c ., : . . 

legano gli interessi del no -t. òz... , -• r'• ,r, i .. 

stro Paese, le alleanze contrat .. con,i f*r : r .re 

tc e la comunanza delle isti ‘ -orz- -.z. r.; .ra- 

tuzioni fondamentali del viso - N "’ 1 r *^ -° 

re democratico». In polemica - ' - * ; • • 7 " . d-.nz. n--. del., uct- 

aperta con coloro che hanno 

trasferito il discorso sul ter -\d r« ’. -c . c d- 

reno dei rapporti tra i partiti n co:' «oro 

della maggioranza. Malagodi]-’ • Mn ri, 1 : •• 

aggiunge poi che ♦ una politica! '■'d-zr.irr: ’ro r. „-.-h : c «,!• . 
estera di ampio e lungo re- ,r> . :r ;• : \ 

spiro, adeguata ad una lunga r , '..'V-,”, ’ 

crisi internazionale di portata. f . - n j,-. j r ,,-h ■ 
veramente storica, non si puòj ror ' .- r ' ..-a r i> d 
appoggiare giocherellando con. » or*.r»- 


II cadaverino è irriconoscibile — Esclusa ogni violenza — I) rinveni¬ 
mento effettuato da due fratelli che scandagliavano il canale Volpego 


t ... 

.’W • 1- 
: »:./ o' 


’» V* P 


VENEZIA. 7 — Gianna Za- vicepletore di D.do, cloitor co e i compagni diligenti, 
vagno, la bimba nu!.inese|CaI/avaia, accompagnato dal d«-lla mvi.iiu- di Mei.«no \i 
di fi anni, scomparsa dalla[ cancelliere Vianeilu e dal er.mo nm.i-tj fm«. ,. i.ud.i 
.datazione «lei suoi ?u dijdott. Alba, medico condotto,ora Assi» oratisi die imi n<-^- 
Fiisma, nella serata «li gio-jdi Oriago. si e recato sul -mio --i trovava nella sezione 
vedi, e stata rinvenuta an-jp«>sto dove e stato rmvenu-li teppisti vi pem-t i ..no 
negata stamane, nel canale] to il cadaveie della pic.-ola’-tiappav an.. la banda ra •• 
Volpego, nei pressi di,Gianna Zavagno. La bimba : -rji.i i pagb.ivano su! pavrmen 
Onago. {era as-olutaineiite irncono. to il m.iteti.de contenuto nel- 

l.a scoperta è stata fattajscibile sia perche il corpo e | ( . scrivano- <• negli aim.id: 
chi due fratelli, Corrado e, rimasto per oltre tie giorni > t,,ta sporta tienimi .a ai 
Agostino Mnrin, rispet’iva-1 sempre in acqua, sia per- -alatameli 

mente di 2(5 e 12 anni, resi -1 che recava in molte p.irtii - 

denti a Marcherà, mentre 1 1 segni dei morsi di pesci ■ _ _ 


Ventuno consiglieri 
dimissionari 
a Voghera 


denti n Marcherà, mentre ! segni nei morsi eli pesci i . ..; 1 

, stavano ispezionando il ca- H «lott. Alba ha esamina-1 P 

naie, a bordo di una imbar- io attentamente il cornicino! dcll'ACMI 

- cn/inne non rintracciando alcun se-| 

Gianna Zavagno presenta 2no f l' violenza Ancne la per il monumento 
_l tin’ecclnnmsi alla tempia si- nrestmta c*cctiimo>i alia tem-J ^ _ 

"ntstra e il suo corpo reca I h ,a destra era stata tji-’c-r- q Giuseppe Di Vittorio 1 ' 
.1 numerose scalfitture- prodot-i nnna,a . «InUn lunga pernia-j - j 


ispezionando il ca- Il «lott. Alba ha esamina-1 
bordo di una imbar- io attentamente il cornicino! 

non rintracciando alcun se-] 
•v "/ iv-nonn nresentn sno «li violenza Anche la 


Vi hiiiki: \ 
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un? i 
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.. : . • .* •: 
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ca/ione riniriiiudnuu <111 un >« - f 

Gianna Zavagno presenta sno «li violenza Anciie la’ 
un’ecchimosi alla tempia si- nresunta c-cctnmosi alia tem-j 


••tur.'» *• '1 

« / id . » I * *• 

'» ro'iiH.’i 

.* * *»• i •* ? i 


J ria. Oiyno u t qiitn- Qiitncfj Vcpisodio cf{ Rari II Comitato direttivo della 
cosa non funziona nelle con- l|( ,„ „ r , problema locale, Federmezzndri si riunisco sta- 

duttiirc principali del serba- fn(J ( jj rcll ( a ( p carattere flc- ninno a Roma, nella sedo cen- 
foni ili ( cgtie del lampo. aerale, considerando quanto baio delta CC.IL, per esami* 
L inconcepibile che si ne- ,,, posto iummzL Molti si do- «J"™ 1 a , ,U a " l ,0n ‘ O . ^ 

rqicbum ancora fatti stim i milnill ,„ 0 „ quale punto si TtH oZ 

e che hi rete ulrtca. non solo . : I « rt { i , ~,, rn „ t i n ,rntl l cotonici e la riforma 

di Bari si trovi in cosi ore- f -, ; t , , agraria generale. La relazione 

V,r,E. nn.m lJ ra c possibilità delle sarà svolta dal compagno Do¬ 

lane Lontluioni. I po II re sorpenfi suttn destra del Se- ro Frnnclsconl. segretario gc- 
slrizioni iteli erogazione per j ( . Visto r considerato che nerale della Federazione, 
t cittadini del rione Carros¬ 
si. è subentrato un altro più * - .. . - , — ■ — - 1 — 

mare problema: quello elei- K.T ii • i« •_• 

la siilritiiuardia della propria Ncllfl ^lOrnfltft C 1 I H 0 F 1 

incolumità, non potendosi " ' 

sottovalutare i pericoli per a a ■ ■ 

incidenti. ITIOV"lÌ 

Intanto tutto il rione Ca r- CI H w III VI CI 

russi è rimasti, privo d’ac- m ■ ■ ■ ■ ■ 

sui passaggi a livello 

I acqua e tornata fra il sol - ___ 

bevo dei 60-70 mila abituivi 

del none che ieri non hanno 1 .0 Vittime SODO UFI agricoltore R Vo- 
pntuto pranzare. 

ri pro/dema che s i v mie gliela e due sorelle nei pressi di Chiari 

attualmente e quello di ri- - 

vedere tutta la struttura del- ,,, .. ... ,, . , , , , 

la tubatura dell'acqua, in 1 '** 'V?' 1 '* !sorel, “ c ,,vcUo V' mal « ,;ul ° h ‘, sba . r - 

modo da evitare in avvenire vecchio agricoltore, sono re - che sono azionate da 

episodi de, genere. Qui hi- '> ,,a « un '''lancio «li due un case In distante circa un 

sogna ricollegare l’incidente lingule ve,. u:a es, su. pus- chilometro - fossero abbas- 
nlla triste situazione in cui ^'ggi a livello delle f. r.u- sale, ha cercato d. attraver¬ 
si trova l’mtera regione pn- v,, | S,a, ° « ,or * sart \ 1 1,1 H'-el mo- 

qlie.se a proposito delle roga- ,,a a ' l ' * ^Praggum o ,1 Con¬ 

cerne deliaci,,,a potabilerbe , 1 '* M„,-IIe - Leti/,a voglio; d macchinista cerca¬ 
ria molti mesi viene limitata D'/zamigllo in Galli e Iran- va «h azionare ,1 dispositivo 
perchè r, sono in corso la- ‘«••'«a I».//animilo in < aia- <l frenatura rapida, marnili 
,’or, ri, manutenzione da par- '* “ SI ""J - sl ate investite le- tiuscn.i ,u ev itare l inxe- 

te dell’Acguedotto Pug<i.-e " ''»*«•» alle 21 dal «lirettis- stunento li tiaffico sulla ll- 

■ I gaale s, giustifica aliar- s """ l!)1 MMano-\inezia, a nea e rimasto interrotto per 
mando che tali lavori ai pr’n- >"i JMssaggio I,vello pedo- una m e// Ola, 
rtjwtfj canuti di crnqnztwic l M,< di s t;mtr• 

richiedono tempo e denaro. 71 '""* ,l *. ( hla ": '• '" n " UtfO morti 

Il governo e la PC hanno ,la tias« in.«to i empi per un incidcnfi 

sempre annunziato nuovi li- 1 , ■ ,, '"•ul« , «h metii Le due r 

nanztamenU per la messa a m stavano locando Stradali 

jttttìln dt munii, prrò questi all.i p«*Mlc!M di i hi.ni pvi - 

lavori di riparazione c di mi- v,s "'"l'altra s.a.-lla < Pauso* e nemr,- 

jdinmento proseguono da ' ìi's'i «Ielle due donne Si»- '■ 1 V 1 ] ' '"]* , • n V *; a ‘‘ 

molto tempo senza che si "•» « impost i nella i a- p ,.., 1 ,,riV;ò pi-rdu- 

o'iingn ad min definizione r | 1,-, a "'o, tu. n la ilei i tmiteso 1( V<1 N .,o.. ; . r ( j.. i ( [ ;4 . 

/." die gli organi cnrnju’te’iti Kilt posto si sono locati un- ,,,, -,p r ,. eirque ■«• ••/<> r.miste 


si trova l'intera regione p„- 
gliese g prof, ositi, dell'ernga- 
ztoiic ileU'aeiiun jiotahile che 


cpalj canali di erogazione 
richiedono tempo e ile,viro. 

Il governo e la PC hanno 
sempre annunziato nuovi fi- 


Otto morti 
per incidenti 
stradali 


punto di cunaìi. però questi 
lavori ih riparazione e di am¬ 
pliamento prose, ,,,o„o da 


Ciui!:mji pauso*, e 'ite-or i- 
ti.lv la *i-r.t- (i-'gu '.no. denti 


in acqua. Pertanto 11 • .vi, rendo 


.n:r. »’.%a j.*-r -.1 j 
'•1 romp-gr.o «lai I 


*e rlfii morsi dei pesci nenz.i in acqua. I ertanto ili A't,-rer.<:,> .n-.r. »’.\a p*-r •IjVJJ o ”. *, j, j 

La indizia ,- stata coniti- ( alza\ara ha dato <• jmonumento -q ro,n,>•/,.,» i ' ’ 

nicata immeiliatamente a n,, " a osta per In rimozimei». v o. la pr* «..Ietiz i ( ] ' J- , t , .‘ 

Milano ai familiari »'--Ilai e seppellimento del ,-a la.! t. :rA;;. '-r /, <!••« mn'iil n. dHj., , . “ . 

piccola La sorella , itila verino. Il riconoscina-nto. Mezzo, .o.-r.o *'inz. ;To . 

bambina. Marisa, e stata d,- ' ,( * !,a P ,r( «»Ia e stato etlet- 1 —n n.. d Lr- »0 i,.. ; . 1 a lo, r , : 

me.—a nella giornata di ieri !, iato dall . z:o Walter Som-j *• cornar.* ,1 <er. 4 r.mi. •' ‘‘ l-i .• «• m 

-, ma. che ha potuto so o ba-i v c» . ,, , . 


•)>... :.!••• r* ;« !<u. te,non sentii che si "" s biti composti nella i a- ' tr lJ ‘'•'■;.( ganniti d. ieri 

' ,.i,,rr o maga ad una definizione mela ilio, tu. il la del t imiterò to j ( V>1 s .,o,, ; . r { j., 

, j.,, , „ ] . L' rlie ut, or,,a,,i rompete’!*? Kilt posto ss sono recati un- ,,,> e:r<|ue «••no r. miste 

fi non intendono tire,idere tira- bt' della polizia feimviaiia ferite p.ù n meno gr i\.'niente. 

.. -, .1 .,,.1 s tiri provvedimenti onde Pei gli accia t.unenti del ca- Sulla stabile d. R. llunn. una 

• /< - i ITI PSI. soddisfare le esigenze delle M ’ " convoglio Milano-Ve- Kerrir: _’500 sbandiva .n cur- 

l’IM :.’a so*, con* r o 2 n ,, n ,eduzioni nostmne. ne/ia e rimasto fermo a rati- \a. s «lue occupan'i. i con.ug; 

' !‘: r ; :.. n Il problema deli-acqua pn. ™ «lenmc, dente per e, rea 


r ) : t r i p'ir’ 

. f<>-s' .* 


non in,e,ninno prendere dril¬ 


li problema dell’acqua po. 


n , >>r.t,.z i * ri 
• ,!i b la g- -* 

T f i '■,!*« ie 
1. ,n* .» f <> 


f„bi/r è uno ilei più anno -1 nie/z ora 


Vani» gr ivemerCi’ fer *: AI* 
Fo*ped de d: Feltro 1 , contes- 


i*.-• a: e srìrisj della Puglia e, in ma -1 Latti., scaglila *, è sivu- s -, Avogidro decedeva poco 
) do particolare, di alcuni co- fa a Livello di Rondinella, dopo .1 ricovero 
: - munì della prò, inda di Ita- nei pressi di Voghera, dove .SutI aigo-.tr ut i Tor.no-M:la- 


:< co ’ •”'»-! ri. come .tndrm. N,infero- il fieno proveniente «la To- 510 du- n.ort’ e tre forti per 


a «ii. *7 •»". 
> ' : » • - ro,*.’ « 


mm: per .Milano i-a 

•d* • vane, infatti, dovrà es 
*i tt' posta ancora ad ab 


D.ate Je Col! tizio;!! i'd ca-l*‘. 
la ve, e no n e «tati» pe* rre«-| nl , 


r.*u',i : - io - ri. ’o •- ì 

* f- . r. - — f, - 


. . <1 e.. 

> t :i 


ciorni di cura in (pianto non; s ° a ' padre. Antonio Zava-j 
-i è complet<arr.ente r:*:.i-« ?no. di vedere !a piro.'a | 
lulitn 1 « a sasma «ara tra*portata a. 


Nella tarda mattinata 


In un terribile incidente stradale 

Due giovani sull’Aurelia 
carbonizzati in una «600» 


jj Milano o questa «, ra «’e«sa 
, o nella mattinata di domini 
—* ' E' «tata confermata qum.j 
di interamente la tesi detta- 
b*grazia. Si presume die 
(Tanna, caduta in acqua} 
presso l’abitazione degli zìi» 
e non scorta da alcuno. <u.i| 
•mr.e gala quasi inime<li<it.i-| 
rr.cr.tc Lo correnti sottoma-! 
,-me avrebtiero po; tra*p»r-| 

I '.ato il corpi, nr- al largo fa¬ 
cendolo qiund; rien'.r.a'e,! 


PISA. 7 — Due g ovari; che .unico a.terna’o fir.fi a «’arr.ar. *'(0 ^ andata a «oh a"s.rs; N. L , * * . *- , ‘ Tata a; tre valichi d. cortine .o Pa.sa da. 

v ..Espiavano a bordo d. rr.sj I.i Fr.t «oo er : d: ;>r.>pr»*.. .;,rto il rr.o’ore de.la t'/H, s. «! ' • n 1 r ‘ n ’ % ' P 0 ^ ie-IA:’,» Ad:/,. Brennero R— • , :.*t che re! 

Fiat 6tVi if->ro rr.ort: carbor, /• iti si/nor Qa.nt;! o F..si e a r.cendiato ed :si.n.£-d.3t.imert «- 1 . «ii e Prr.’o a'.’.a Drava hi f-”o ben di mnlìi 

z..t; neirmterTiO deifaistnmoh.- bordo d. e = s.i ;. trovav.Er.o 1 .autumobde si t- trasform ata] AziOflC tCppistlCO rez stmre m q\»e«ti uitimi zior. t.av-.a che n>- 
Je dopo essere ardati a cozza- ùz.:o de! propr:c-tar.o Frar.ro in un roco. A nuisa e va sol . ■ . n; una mcorazgfante ripre-.i luglio sono 

p» contro un autocarro d. lo -d r.i,, arreco Cario Bertn . intervento deli’a Jti-ta del. :.u-] COnrrO IO SCZIOne Secondo calcoli non uffic.. 1, persone In r 

n-.o d: proprietà della dittali d ;e c.o-.ani tornavano a P.- totreno e ; due z ovan. so io, del PCI jdai tre pass: sono trans t >‘e periodo delle 

Costa e cu:d.a*o da Eun.r.,ki do f o -ver trascorso la — m irt. carbon.zzati .. ee nelle so.e suornate d, s»ba*o min ,zinne eq 

Ch;ci di 3o anni, residente a r t.a .n un N.jh: C.„b e,.-, a I funerali s svo.zcrar.no no- di MerOnO d, i# . r i. qu&s j 75 000 r>,-r-o:..' re'-to 

Tarquinia I morti sono u 2 ,Vn. \ers:’..i n.ar.s al:e ore 17. - , ^ ^ __ 

ne Frani'o Fusi ei :I JSenr,*- Alle 1.40 abbordar do sa — »*■-- BOLZANO. 7. — Teppisti , * a ' 1 *,,,-,*, 1 Prato 

Carlo Bertoni, ambedue res - v.i che immette r.,-!.a tocr». ta Al compiano Quintino Fusi fascisti hanno messo sosso- ‘.M~ ‘ V* t nre zero di 

denti a Pisa cnr.c.e B ,fa..n. I u.itm ettura l: * pad r e di F'iinco. anche lui pra stanotte la sede detta se- . Vi «.rton» ri, en- r-r 7 '‘ n0,To ài le 

, ^ , S «nV-il ra nl ib * r - i:, ‘° 5ul - 3 A ... senno ci PCI’ e ci saoi fami- 71one d ,l PCI di Merano ^ jòfKiO , T^o facendo rc- poco meno d; 

km 350 200 noi! A jrr.n rr. rr.or.:ro in «ot.-o lari, e ai genitori di Cerio firr~ v », ca 11 ireno. lacerino ro D 

pressi dtd cani.e - Bui din - - contrar o sir,n:* va l'au’ocarro roni. che fu anche co'.labn-a- : ' '* 11 .. ^ a, 'j rare 7 a ' - ° sfes-o pc- ’ ‘ ‘ 1 

stanotte alle ore 1 40 e il tr^f- con r.mnrch n d,-!Ia d t’a Fra- tare rìdi'- Un:r>!t ». formuliamo ' a ‘ t ’ s,a dell l nita nella fra- nodo dt-l.o si'orso anno. ur. «'-odo per .e 

fico su.t'Aure. a. :n q.iel trat- Co la. che trasportava a i- le piu sentite condoj.idruc dei- /;r,r >< - di Sinigo C er.» stato ausnen’o dei cinque per cento un r.*mo «,-i 

to d; strada, si c svolto a ser.-o tumob..:. c contro t. q i.i.e le no fra redc/ioie. un intenso afflusso di pubbli. Sempie nelle ultime 43 oie. -he- s. pri ve 


m o, Ginrinazzn. Gorafo. Ita- rino diretto a !*ia, enz.i. l ‘‘‘" i-iÌ'V. 1 e 

m, d ; Puglia e del retroterra iia travolto e ucciso. Pagri d.-il ut.I.t ìr. t ! ì « gùora 

barese l parlamentari eomu- colture t r.inceseti G'.ibb.i. ti Hirbesm e ;l f.glio- 

rotf.* gli onore'«iti Pasqua- ,, anni II « i.ibbo ct.i giunto ii-;*,i Dm Io d. ,ij>p'-;n *re mesi 
1 ’,echio, .tfondno. Pe I.eonar -1 in bicicletta al passaggio a decedevano durante :1 tra.-por- 

to .ili o*pedàte Tre i fer. ti. 

-- tn Val PioVr i. da*' turisti 

C* . » .. ur d a.i-st. il Ii*enne D.thlefsen 

oono in aumento rispetto all anno scorso i.e.r jorgen e :1 Aderire Paul- 

. . ...——---—- .-,* n R.-rg** Ttiuhe mentre a 

bor.to d. un moto-eoo*or si d:- 

75 mila stranieri entrati in Italia ^ n ° ■ nve 1 ,t - ^ 

p.rr.D sn una our\ i da u;ia 

m m ■ ■■ mm m ■■■ A ■ ■ m mm - - Noi! uro a--a: v;olen- 

dai passi di confine dell’Alto Adige ^ 

______ duro al!’ stante 

Ad Alivi ur. b n:!>o d ó anni 

Dai primi d’agosto partite da Roma 338 mila persone - 700 mila milanesi hanno fatto il week-end fuori città v av c ,‘Sbordo à ‘un clm-nàc' % 

• --— ----—— condotto dai padre I.u g: d: 40 

Il rr.ov m*-r.’o tur.st.co :r. i cr t ■:rea 4 000 vittore soro entr.vo[ mi.i punta massima nei g;ora:Jtà :tal:ane Treni speciali sor.o ’Tó 

► irli KurmoActA I Ar.faiVTTit, o IfilnnA Tev. prow-vinienu 1.1 por».eu utl 


stati organizzati a Milano. To 


I .1 . . ... , . I li T t (>» ni**.. lUI«>i,(-0 ,D f- i r . ..io 1 wvv uu»r aw. u vqni.i i I - P'in.» iittuw».n<i asv a f,.vz» ‘ ** ("«*••«"' l nit* 5U..U .. __ . ^ . . _ _ . . _ j . | 

0 è andata a «eh a'T.rq NM ™ /^J! a .‘ la ma ' Tata a; tre valichi d. cor.hr.*- .n Palla da. p^v-o Resia Le di Ferragosto «tati organizzati a Milano. To- ^m'onc no «i 'ao'va* ed d 

irto il mo’ore de.la 60f, s. e| r ‘ • nf ' j r ‘ r ìr) - ( > vol pego ie.l A/o Adi^e. Brennero R— che relative .a questo v.i- N*-'.!a prima settimana d: que. rmo. Genova. Bolo/na. F:ren- n.ccòlo* cadeva sull’asfalto e 

cendsato ed ur.n.e’i.at.siner.te . _ «ii e Prr.’o alla Drava hi ?-”o beo di confine informato, tot- sto mese, sono partite da Ri»- ze Napoli. Domenica, i luoghi v è n -v.n travolto e ucc:«o da 

(Utomob.le si *- irasfom ató j AziOflC teppistica reg-strare m quest, uitmu c;or. t.avia che n.-I decorso me«» di ,na termini 31,8 m.Ì 3 persone e di villeggiatura, spiagge. Laghi. un - a i, rì macchina 

un roco. A nuiia e va «o j - la’ n; una jncora '( i tf an f e ripre-.t luglio sono tnnsitr.te 40000C l’incasso dette ferrovie stato piscine, bagni ecc sono stati Salerno ritenne France- 

r.tervento deb’a jti*ta dei. :.u-j COnTrO IO Sezione Secondo calcoli non uffic.il. per«one in meno detto ste.««o «ii 358 mitiont 770 mila lire. letteralmente presi d assilto , C Ó Granozio. è stato travolto 

treno e : due z ovan. so io, dei PCI (dai tre pass: sono trans t .*,• periodo dello scordo anno, di- Per far fronte al gran mi-P? a ' 8 ltant i ^'"Ida un motofurgone, sulla sta- 

irt. onrbon.zzati nelle so.e giornate di sibrPo min izior.e equivalente al 61 per mero di persone partite, te Fer- ' a ,j° *£ n ° tale Salerno-Battipaglia. Tra- 

I funerali .= svo.gcrar.no no- di MerOnO ,. di ieri, quasi 75 000 persone ro-do rov ie dello Stato hanno dovuto ora:aan e 44 straordinari. Fra 3 portato agli «spedai: riuniti 

’*■■. a " e or ’ 1 nm •/ ivn - t _in particolare al Brennero i'. i>^ p r ^ tn „ti, rirn-a rti'i*. eflettuare 28 treni straordin.in _ r _ 3 _». ar _.\ ' di Salerno, il bambino \ì de- 

- »OJ./.ANO. i. — Teppisti j ,• . ,,r * ‘ r.i.o a.n arava, ai.ie . azemnzere ai treni normali Partenze e transiti sono pas- cedeva poco dopo 

AI compagno Quintino Fusi fascisti hanno messo sosso- : t ‘;~ «Vmo' sono e'-tr ,*e ore zrro di s ,br ‘ m aI,a nr, ' ,z ’ 279 carrozze ài rinforzo da,ls stazione centrate al- i’ n altro morto a Cagliari, U 

irì r e di Franco, anche lui 1)ra stanotte la sede della se- ' . z->notTe di ieri, «ono transitate ». . . , , _ . meno un milione di persone, contadino 52enne Francesco Fi- 


'«cntto ci PCI. e ci suoi fami- 1 
airi, e ai gendori sii Cerio lirr- 


iiauiKi Im-SM, MOSI- ciato ,r,>n=.wmo. sono entra», 
pra Stanotte In sede della se- ftnasi gf.OftO renone d, r.c nr- 


meno un milione di persone.| contadino 52enne Francesco Fi- 


mpre p.ù intonso 


......... u.» .....a *-«—'*«*—- te 700 mila persone hanno tra- strada il 42enne Giovanni ve- 

Intensissimo il movimento scorso il week-end fuori Mi- nere £ stato trovato cadavere 


de raggiungerà lai anche nelle altre principali cit-|!ano 


'accanto alla sua moto 









l’Unità _ _ 


In un clima di incertezze e di divergenze a Parigi 

Gli occidentali non si decidono 
ad accettare ie trattnt ive 

Prevale ancora una volta il punto di vista oltranzista franco-tedesco, 
ostile ai negoziati - Fredda accoglienza al rapporto inviato da Fanfani 
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Jayne passeggia così 


h- 


Wr 


(Dal nostro Inviato speciale) il risultato neutro della con. goziati proposta daH’URSS tendere parecchio per sapc- 
PAmrr q T f ferenza, ho scritto che In L’incontro è solo servito, re fino a qual punto e (ino 

., .• * . , a , c0 .| e ' esso è stato attentamente dunque, a rivelare le gravi a quando gli occidentali m- 

renza uei rie occidentali su studiato anche il rapporto divergenze e il malesseie tendano proseguire nella lo- 
ceninosi e conclusa con un inviato da Fanfani che — esistente fra gli occidentali io ormai assurda politica di 
nulla eli latto e con un rin- d j ce jj gj oriia | e — « è stato Si ò anche riconfermato il sabotaggio ad ogni concreto 


nulla d fatto e con un rm- djce j, giorna | 
vio a discutere « le misure consIUern to a 
da prendere * sul piano eco- nnpn rnSS , Plltn 


prima vista ruolo di punta nello schie- negoziato. 


poco rassicmante ». Il gior- ramento antisovietico 


Per ora gli esperti — di- 


* *1** . 1*4* I 1IOJIL 1(1 [111 IV 41 - I II I II U i I l u (1)1 LIO \J v IV Ut W I (l|l. * V i vi « f-,»» v-.q/v 

ìionuco, militale e politico na j e afferma che nel rap- presentato da Parigi e da cono i portavoce — si met- 

per tronteggiare la crisi. port0f ben chc vi siano ri- Bonn e la incapacità amori- teranno al lavilo per esa- 

La discussione su Berli- chiami ottimistici sul desi- cairn a formulale ancora in minare bene tutti i nuovi 
no si è esaurita in due gior- derio sovietico di negoziare, termini esatti una politica documenti fra i quali il ran¬ 
ni e le divergenze tra i sono contenute informazioni valevole per tutti i suoi ai- porto dj Fanfani e il di¬ 
quattro (alia discussione sull’atteggiamento dell’URSS lenti e capace di far uscire scorso di questa sera di 
partecipava anche Voti elle «preoccupano». I.’at- il campo atlantico dall’en- Krusciov. 

Brentano partito oggi per teggiamento degli occidentn- golo morto in cui e cacciato And..* la data della pros- 
Cadenabbia per riferire ad li sul rapporto di Fanfani barricandosi dietro il ••ma sima liunione dei ministri 
Adenauer) hanno bloccato appare nel complesso nega- dei «diritti» e della « po- degli esteii non era ancora 
ogni possibilità di giungere tivo. Si fa colpa al Presi- si/inne di forza ». stata fissata, ma tutto !a- 

a un accordo sostanziale die dente del consiglio di * ec- Gli stessi argomenti trat- scia picvedere die ormai 
non fosse quello consueto cesso di ottimismo ». lati nel corso della corife- prima di settembre gli oc- 

di ripeteie le cose fin qui 1 Le Monde pubblicava og- ronza dicono che caduto il ddentali non avranno altri 

‘ tema principale della nceet- incontri ad alto livello dai 




':V 

SfHrV/.-' 


ìM ^ yf 


■ - 


. - - 






lozione dei negoziati. In riti- quali potrà essere decisa la 

ninne si è dovuta attardate convocazione di un vertice hoi.lyWOOD — Jnyne Mansfield. In un ridottissimo due pezzi. l,luc<-n il traffico. Durante 
;sti temi assolutamente non occidentale che potrà deci- la r | prCMl (1( .| r n m . |, a storia di George Rari ». la macglorata tisica di Dolly uaod deve trn- 


cenltali. Anciie su questi, (loie qualcosa di più preciso versare In costume lu strada clip eostetcKla ima piscina, per recarsi dal suo camerino ut luogo 



tuttavia, l’accordo non è ed impegnativo, 
stato raggiunto in pieno. Si JHtHllZIO FERRARA 

è parlato, come si e detto, _.. 

di un referendum da lan¬ 
ciare a Berlino ovest con OrganiZ2 

la domanda « Volete che le _ _ 

truppe occidentali rimanga¬ 
no o no?». K questa propn- 
sta ò caduta. Si è poi par- i 

lato di una dichiarazione ■WBJ 

minacciante l'embargo eco¬ 
nomico contro l’UHSS, ma g| 

anche ipiesta proposta e ra. 1 

ditta o è stala ritirata. Si e 
pai lato di un defcrimenlo 
deH’inteia questione di Bei- ~~ 

lino all’ONU e di una * me- q 

dia/ione neutrale », ma ini- ORfanilO 


davi* avvengono lo riprese. Ogni valla che Jayne passeggia cosi, gli automobilisti sostano 
per lu strada in lunga fila finn a che l’attrice non scompare dallo loro vista (Telefoto) 


Organizzata dalla Camera di Commercio 

Mostra - mercato a Praga 
del l'abbigliamento italiano 

Saranno esposte stoffe, calzature, vestiti ed anche prodotti di generi alimen¬ 
tari — Incontri fra tecnici per definire i contingenti degli acquisti cechi in Italia 

Dal nostro corrispondente) intenzioni dei dirigenti eco- trasformazione in Repubblica L'URSS Seconda 

- , umilici cecoslovacchi — co- vocalista I.a sua gior osa op**- . , 

PRAGA. 1 — Il 16 ottobre ^t'ituire un indispensabile »’a di militante e dirigente del produttrice mondiale 

a,,ara a Frana, orguniz- complemento della fiera di movimento operaio ceco-iovae. 

t i ' . . ..•_ co e internazionale rimarra an tll cneraio eierrriCu 




clic questa proposta non ha 
fatto clic sollevare maggior¬ 
mente le diveigcn/e. 

L’unico punto sul quale 
I quattro si sono Dovati 
(l’arco.do. è stato nel neon. 


in particolare, si suppone moslra-inercnto italiana ili ( ,/n‘imio italimm che verro «iella libeita della demoeraz a 
che Rusk paricià domani a beni di consumo, che " r,,l i nllcppa presso il ministero •> d«*l s<>e ..1 -nu* e un incita- 
Parigi nel corso di un di- lo scopo — come ha «Ite’mi-j ilrl d{ mi*nii» a pio,ego.ie i., conume 

scorso che terrà ai rappre- rato il segretumi della Co-i rmilln organizzate sfilate ili 1 '"l'“* al:-mo e 

sentanli del comitato per- mero di commercio stessa.j , UO( \ n c m, modelle italiane. 1,1 ' 1;t , p <),|,,rt ' illla s,,:i 

manente della NA’IO, pii- ino■ Jan leplii di far co-«rmilcreiizr tio tecnici ilo- 1,11 mor, ‘ 


PARIGI — l.ord Home, Averci! Ilarrlnmn « Dcun Rusk 
durante un Intervallo della conferenza della NATO (Telofoto) 


ma di prendete la strada di noseere nuli esperti reco- n t ,ni 


cecoslovacchi 


MOSCA. 7 — In un articolo 
apparso stilla Pravda. il mini¬ 
stro sovietico iter le centrali 
elettriche. Ignat Novikov. af¬ 
ferma che l'Unione Sovietica ha 
superato tutte te nazioni indu¬ 
striali. eccetto gli Stati l'niti 
nella produzione di energia 
elettrica 

Novikov ilice, inoltre, che l.a 
l’iuone Sovietica ha superato 


dette e di rinviare tutto illgi integralmente le indiscre- Milano per incontrate Se- slnracchi (pianto di menilo\ ra ri settori della produzione II presidente Nkruma tutte le nozioni capitalistiche, 
problema ad una prossima] /ioni «autorizzate» pubbli- gni e di Cadenabbia por in- l’Italia produce in questui ,/j f, rnj dj C0(|smF , 0 . visiterà la Cina compresi gli Stati ^ Uniti. per 


cute da mi giornale romano contrnre Adenauer 


settore 


fili amnisti da parte re 


nffer- della sera sul contenuto di La conferenza, in concili- l.'inp Teplfi. al (piale è‘ coslovacca verranno effet- 


riunione. cute da un giornale romano controre Adenauer. settore ! citi amnisti da parte re- Visiterà la L.ina quanto riguarda ,l tasso di in- 

La discussione — affer- della sera sul contenuto di La conferenza, in condii- l.'mo Teply. al tinaie ò‘ coslovacca verranno effet- punì INO 7 — Su invita u p,0( ‘ u /- l0n0 

mano alcuni bene informati un colloquio Fanfani-Kru- sione, ha registrato tu. altro stata al fidata l'orqnmzzaz,sia conremporanca- do! ;ÌJ"de..te delia Repi.bbli? .iiOóTed il lSo inmodin nrV- 

si O prolralta per tutta do- sciov e presentandolo in ter- successo delle posizioni più ne della mostra, ha sotto',-\niente che attraverso sue- va Popolare Cinese. Lui Sciao- minio dell’alimento neirtJnione 

memea e lunedi piuttosto mini scandalistici e terrori- oltranziste e un altro no al- neato in particolare clic lai ressi re trattative. I" tutta- Fi, e del premier del Consi- Sovietica — scrive il ministro 

agitata. « Parigi e Bonn bau. stici. Da notare che lo stes- l’invito sovietico a trattare Camera di commercio ecco- eia intenzione ilei q a renio dm Salate della Repubblica — è dellTl.9 per cento, men¬ 
no prevalso* — scrivevano so giornale considerava tali e n discutere la questione slovacca s-i attende la mas-\dt Frana — ha dichiarato Popolare Cinese. Chi En-Lai. tre negli Stati Uniti è di poco 

Oggi alcuni giornali america- indiscrezioni attendibili e in tutti i suoi aspetti poli- sima collaborazione dalle] Finn Te piu — accelerare al d presidente e capo del govcr- superiore al 7 percento 

ni in modo piuttosto acido, affermava clic esse coni- tici compreso quello delle ditte italiane invitate aliai massimo i tempi onde im- ,lf> ,{ epupt)blica dei Gha- Novikov afferma che l'Unto- 

affermando che la proposta .spondevano a quanto conte- garanzie per Bellino ovest, manifestazione, la prima del mettere prima di Xatalc sul sder^’la Cina'ciaf 14 aMO^ano* offre^a/ nulbfrHV’Il ”kumvàltn 0 
di Rt.sk per un referendum a mito nel rapporto inviato a Se le prossime ore non venere che mene tenuta temere,ito interno i prodotti sm n,,:, * r^ch ele^^^^^ 

Berlino^ ovest sulla pernia- I arigi del Presidente del apporteranno colpi di scena questo paese l.e stalle, i impastati, fili acquisti emi¬ 
nenza delle truppe oeelden- consiglio italiano. o imitamenti dell’ultima ora prodotti ilcIFabbiqliamcntn. ranno effettuati sulla base - 

tali 6 stata respinta in Come risultato politico (Rusk deve ancora vedere fo calzature e i prodotti ah - dei conti',penti previsti dal. pv 7 * ’ J* * 1 - 

quanto rivelerebbe da par- dunque un nulla di fatto. I De Gallile c tutti attendono mentori — eqli ha anqiunto l’ultimo accordo cnmmer- L^OpO / giorni Cll riCCrctl0 
le occidentale « un certo tre non hanno potuto o vn- il discorso die Krusciov jiro- — dorrai,no avere un posto naie italn-recnslnvaeco ' 

nervosismo* ed una certa luto assumere l’iniziativa rii luincerà stasera a Mosca) ci preminente in (piata espo- Linq Teply ha concluso _ ■ ■ ■ 

«mancanza di fiducia» ne! accettale l'apertma dei ne- sarà dunque ancora da at- dizione, che dorrà — nelle In sua dichiarazione ,t (ter- fll B|P% C/11 

diritto degli alleati a resta- ___ __ mando che alla mostrn-mer. MliW UNI C MVw dyilllv 


Dopo 7 giorni di ricerche 


nervosismo* _ed una certa luto assumere (‘iniziativa di tiiiiircrà stasera a Mosca) ci preminente in (piata espo- l-'inq Teply In 
«mancanza di fiducia* ne! accettale l'apertma dei ne -1 sarà dunque ancora da nt-l sizimc. che dorrà — nelle In sua dichiarasi 

diritto degli alleati a resta- -- . mando che alla m 

re a Berlino. Se sottoponiu- ~ calo italiana ver 

diriuo‘di^runaìiere'a Boti™ Vergognoso episodio a Washington Z'muho'u'pi 

no hanno argomentato chiarandost certo 

Couve de -Murvilie e Von » ■ *0 ■ ■ ra attesa che i 

Brentano — ammettiamo im- \M |Af#|f A | f INflVAf f A #*fll KMV questa manifesta 

plicitamente che si tratta di v IvIUI V I VvvO Ql U|]r piena rispo i 

un diritto discutibile. Men- parte (lenii amine 

tre — secondo noi — e an- I # I • ■ A interessati. 

Kennedy, hanno proseguito ad un sindaco negro in USA ™ ri 

i franco-tedeschi, non lo è. T1 

Inoltre l’esito del referen¬ 
dum avrebbe solo valoie 
progagandistico e irritereb¬ 
be inutilmente i sovietici e 
non avrebbe alcun peso giu¬ 
ridico e politico. Da parte 
loro gli americani, a quanto 
si dice a Parigi, avrebbero 
poi molto esitato nel con¬ 


caio italiana verrà dato il 
alassimo risalto pubblicità- 
nò in tutto il paese e di- 
ehiarandost certo che In vi¬ 
ra attesa che rcqnn per 
questa manifestazione tro- 
rerà piena rispondenza da 
parte (leali ambienti italiani 
interessati. 

ORAZIO riZZIGONI 


Oggetto deirintolleranza razziale è il sindaco di Dar Es Salam 
in visita negli Stati Uniti - Manifestazione di negri nel Tennessee 


Il cordoglio 
del PCI 


Estratte altre due salme 
dai pozzi di Merlebach 

Manca ormai soltanto il corpo 
delUingegner Christian Beck 

MERLEBACH. 7. I| «poz-jpose è stata intanto aperta 
zo della morte» di Merle- dal tribunale di Sarrcgue- 
bach Ila restituito stanotte mines. 
altri due cadaveri, quello _ 


si dice a Uarlgi. avrebbero WASHINGTON, 7 — 11 tuta Abedt perche «la poli- alcuni razzisti bianchi 

poi molto esitato nel con- sindaco negro di Dar Es Sa- tira della dilezione e quel- distinbaie la muniti! 

cretare la proposta di un Jain, la capitale del Tanga* la di non servire i negri ». zinne. 

miDc ; 1 »? 0 ® c °2° m * co contro nica, ha lamentato piesso il Com’c noto non e questa -- 

1 URSS e la Repubblica de- dipartimento di Stato di la puma volta clic vergo- . ... 

mocratica tedesca ventilato aver ricevuto mi i libito ad gnosi episodi del gene te si AtfO-OSIQtlCI 

m un primo momento. essere serviti» in un bai dei veidicano D . . .. . 

Portavoce americani, rife- dintorni di Washington ove ,\ Nashville nel Temici- e ' aesi socialisti 

conferenza » hXo^cer-a o *} Crn ■ rct ' aU ’ . C,,M »«»•* < li chiedono 

^ an "? ccr ' ato due suoi amici dato viia oggi ?d una ma- 

ìe Ipaìlc dei frnneé!?e,les"hi , 11 *•'«’. f 1 ' ■**'—<;*'• >’“ •'*, la «Olivocoiionc 

Zt STE* JSLH SS? itir■Va.’rfi dell Assemblea 


r»r»r la marie dell’ingegnere Marcel Lux e 
per m muric que „ 0 de i minat or e tedesco 

di Kopecky A,fre <i schiike. 

- L’ultimo dei sette uomini 

mt.do centrale del l’ar- seppelliti dalla tragica fra- 
ninivTa italiano ha in- „ a d j martedì scorso, l’inge- 
* anere Christian Beck. non e 


Oggi riprende 
il processo 
Eichmann 


dei Gi.mdi maga//ini i 


Afro-asiatici 
e Paesi socialisti 
chiedono 
la convocazione 
dell'Assemblea 


banchi di II Comitato centrate del Par- seppelliti dalla tragica fra- - 

manifesta- «do comi.nw.i italiano h.i in- |ia dj mar , cdì SC0r .s 0 . |'inge- JblChmail 

vinto ieri u r , telcuramma di Christnn Beck non e _ 

_ condoglianze q Comitato cen- t - nere t-nr.ttan c . n rrnrciTFmir - 

tr.ile del Pari lo comunista ,-e- stato invece ancora localiz- i-tiu saluiml. , 
|i^ì coslovaco» per la morte del zato. prosa del processo h: 

condogl nnze al Cornino cen- Nella marcio,. parte dei b-^ta per domani, 
lalisti compagno \ acl.av Kopr.cky ‘ „ , , ristabilito li giudice 

membro deRTfficio politico P° zz l della zona il lavoro è j{ a | ovv ammalatosi 


del PCC e v co pres.den’e <t.-l ripreso stamane normainien-L C0r - 0 ' 


GERUSALEMME. 7 - La ri¬ 
presa del processo Eichmann è 
fissata per domani, essendosi 
ristabilito il giudice Iteri",min 
Halevv. ammalatosi glovtdi 


,e: inculentl di venenlì I prossimi tre g.orm di udien- 

- V- èsprim amo ’ d ce il te- hanno lasciato pero un atmo. ,e saranno presi 'ar-** tntera- 
legr mima - .1 profondo cordo- -i f era bi tensione clic pbreb- mcn'e dalla rerpi s-.tor.a fin^’c 
gl.o del r.o<*ro Partito e del’.;» hp esplodere da un m**mento >ie! puhbl.ro ministero G deon 
classe opera a italiana per t.a all'altro in un nuovo scop- Hau-ncr Altri due e. orn f 0rtf 
scomparsa del caro compagno d j co || era richiederà l'arringa del d.ò n-iv 

Kopecky valoroso combattente ' ... re Robert Perva’i’.is 

per la i-her* , e l'ind pendenza Lna inchiesta ^ giudiziaria 

«tei vostro p.-*se e per la 'in per omicidio e lesioni col- ii - ■» 


I prossimi tre g.or:i: d: udten- 


Hau-ncr Altri due f..orn forse 
richiederà l'arringa del d.ò-n-o- 
re Roliert Serv a’ius 


7. ... ,.. ... . umici.no ili ,ivt>r consegnato al 

il quale il gesto avrebbe *1 direttore del caffè r.iz- imi volle ,lavanti alle ve- M . 1 , r ,. ! tr , 0 ^,.,.,^., 1 ,. Ull , 

avuto significato di debo- rista ha dichiarato ita parte trine dei Glandi mag.iz/i- r ,.,. ;w tirine ria afro-as*a- 

lezza». sua perento!lamento di a» ci m ed hanno respinto oner- ,, ri ' pifl , .i„goV|av-a o lirai 

Le Monde, commentando allontanato il «indac» K.i- reamente un tentativo b» vìI .., ,.j )P ..q,. | , ,. OIUO ,. , 7 

^ -.-. - - . .... . .«i un» .■"••■utile.i cenerate 

« .. ,, Hill i * "tr. torvi, n. ir. a sul conflitto frr.n- 

ootto il controllo della popolazione co timis.n,. 

~~^————————— Nella con’ei, nz.i si ,j>,- 

__ !»., il delegato -;,.1 interim - del- 

Cambiata la moneta a Cuba 

m _ m m m m _ segr, tanc.to ceiier.de de’d'OXl 

senza il minimo incidente 

_____ s, «,»e*atisti. !i coiu ,v iz.one di 

una assemblo.» «Uraordin.ir..» |vr 

I lavoratori hanno cambiato nelle fabbriche e negli uffici I - |*nrre fine .lU'acgresS'one del- 
Ncssun speculatore ha potuto creare confusione o disordini — c, — ° , 

_ .. .... Chiesto in India 

L AVANA, 7 — Ieri, sotto speculatore avrebbe orga- Verso I unità I i*k 

un sole tropicale, i cubani nizzato cambi del proprio , . . , , lo llberfa 

hanno effettuato presso gli denaro avvalendosi di più dei Sindacati p er | e colonie 

appositi uffici il cambio dei persone e magari provocan- nord africani “ . 

biglietti di banca. Non si do disordini, ma non vi ù __ portoghesi 


A New York 


L’AVANz\, 7 — Ieri, sotto speculatore avrebbe orgn- 
un sole tropicale, i cubani nizzato cambi del proprio 
hanno effettuato presso gli denaro avvalendosi di più 
appositi uffici il cambio dei persone e magari provocan- 
biglietti di banca. Non si do disordini, ma non vi ù 
sono verificati incidenti, an- stato nessun incidente che 


Verso l'unità 
dei sindacati 
nord africani 

TUNISI. 7. — Il principio d; 


12 #/ Metropolitan „ 
annulla la stagione 

I-u iliri>ione iiiolivnt.i con Ir ri\rii»Iir;i/.iuni >,il;t- 
riali e nonnati'e po*tr dall orchestra «lei teatro 


NEW YORK. 7. — Il prc- »ii 170> e mila richiesta .» 
fidente del teitr»'* Metropo- Mndnrare eventual. I wi/ia- 
l'tan ,1. \t \v 'Si'irk* .\utlioiiv* nienti ohe la d) re j on»"* n.*-.-. i 
A. Uli». h.» .laiiutu'uìo lati - ,l -.p v »rrc por mo'.iv; ruoto— 
niillannnti» della stagiono 

lflfil-tVi. oaus.i ili ur.oo.i-_ 

tr«>vors.a v »:-.trattuai e con _ 

i’orcno.'.t. a <ioi teatr»'». Protesto argentina 

Ln s e 11 a : i • a s o ; t c n i .i <n- contro l'ingresso 

cior.o del Metropolitan, a . 

quanto ora >!ato già annuii- inglese nel MEC 
ciato, avrebbe dovuto essere 

ìnauennta •! ottobre orai. PUNTA DEI. ESTF.. 7 - So 


u»»unr n itt ni tue aij ronoo >. t‘ ,ìppio»o o •>’ 

indiano d. effettuare ^ l . ,1e,,a -V P,m ! a dei Rite 7. go.ero 

-liberare - i tre Ieri * < ìm '' uUn West d. Pace.- ha -nd-to n q 


con iti Diva lentezza e i iaen* manuesiausi sauaio an nva- uei lavoraior» algerini, lunismi. *•* uiaugurata 1 23 ottobre p*-oS- PUNTA DEL ES TE. 7 - Se 

tità di ogni persona è stata na di incettare merci con marocchini e libici, ò stato ac- una risoluzione che eh ode al ’ ' ’ condo cjii..r.:o ■=. e appi e-o o.-g ] 

Controllata. Tutti hanno do- acquisti massicci fatti an- celato ieri dai dngenti de. governo indiano d. effettuare ,! 1 1 .’ f,’ 1 , ‘ ' •: i’un'a dei K«‘.e .1 go.er-.-.' 

vuto firmare una dichiara- cor a con monete vecchie so- quattro movimenti riuniti a passi per - liberare- i tre ter- ' ( '•''• < '' r 1,1 1 \S C ’~ argentalo ha ’nd--./z..to a q ( 

Sione sotto giuramento. no stati bloccati dalia stes- s f ax Nessuna informazione è ritori portoghesi di Daman Goa n: ' ‘•° ft ' , P ere cartellone io briv.un co una no a di rio ( 

I lavoratori hanno effet- sa popolazione. Del resto il fi®!* a rnòV ^,P,7n < l d !l ra ,l n e Diu sulla costa occidentale erano testa contro l e\ enm . e ics .v . 

tuato il cambio presso np- governo - anche in vista , e Uni d onc; tuttavfa. 'solo , 'com dcU Ind.a prima delia fine del- I*a controversia contrai- ^nom c i 'e Vrof-''..’ 

positi uffici installati nei di tali episodi — aveva ab- Rress i nazionali e i comitati fanno, o di consentire a! popolo l ‘iale \erte su una richieda Ia po , a . ta ., ;tl% j., . 

luoghi di lavoro. bondantemente fornito di amministrativi dei rispettivi indiano di prendere - te neces- da parte dell'orchestra, di ; .q on te Frondiz, p,tco dopo l ui. 

II governo aveva previsto merci tutti i negozi e ma- organismi sono abilitati a pren- sarie misure in accordo con le aumento del compenso set- mincio fatto ai Comun. da', pr:- j 

l’evMtualità che qualche gazzini nelle principali città, dere una misura del genere ;ue tradizioni-. timanale (269 dollari invece mo m.n^tro Macm.Iìan 1 


Sione sono giuramento. no siali oioccau ciana sies- / . .... .. ,. mori ponogne-i ai ,iarmn oca ■»— .. ..,. •*■ 

1 lavoratori hanno effet- sa popolazione. Del resto 11 a r noi e Diu sulla costa occidentale er;,no 26 testa contro 1 r\ 

luato il cambio presso np- governo - anche in vista , e Un| d onc; tuttavfa. 'solo . coni deU Ind.a prima della fine del- I*a controversia contrai- ^ 

positi uffici installati nei di tali episodi — aveva ab- Rress i nazionali e i comitati l’anno, o di consentire a! popolo ‘‘iato 'erte su una richiesta J a no , a f , , ta . t . 

luoghi di lavoro. bondantemente fornito di amministrativi dei rispettivi indiano di prendere - te neces- da parte dell'orchestra, di ; ’q on te Frondiz, 


controversia contrat- 
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KRUSCIOV 

-ciov ila detto: « Conti¬ 
nuando ti riarmo, e *o- 
niattutto quello della Ger¬ 
mania occidentale. nel 
.•note dell’Euiopa -i e ac- 
cumiil.'ito un con vailo 
in n t e ti al e combuitibilc 
quale non se ne tiova al- 
ttove sulla tena Solo d 
tlattato di pace con la 
Geimania può stioucaie 
ti ci Oli ente sviluppo rivi 
militai iinio tede-co Ue; 
quoto noi pi opoiiianio 
elio l’Amei ica. riughd- 
tena e la Fi ancia conclu¬ 
dano insieme a noi i! riat¬ 
tato di pace con le dii** 
Gei manie Questo spnme- 
ìebbe la sia smso la jia. f- 
e lu|iit(lei ebbe lino dei 
maggio! i foci lai di glie: - 
ia > Ber quanto ugnatila 
Bellino Os’e.it, Krusciov 
ila detto clic questa citta, 
tirchia di diventare una 
nuova Serajevo, an/i è 
« coltivata » dagli occiden¬ 
tali piopiio con questa 
fun/ione Ma non si può 
permette! e che Berlino 
Ovest venga usata come 
« casus belli ». 

Perchè si e attivati a 
questa situa/ionc’’ « Nelle 
decisioni di Yalta e d> Bot- 
sdam — ricorda allora 
Kiuscinv — e scutto clic 
il coni|)ito pnncipale dei 
fumatali e la liquitla/ione 
ilei militili ismo tedc.sco 
Ma dal 1946 in poi e con 
la inclusione della Ger¬ 
mania occidentale nel 
trattato di Bangi, gli oi - 
indentali hanno violato 
definitivamente quegli ac¬ 
cordi » 

Anche se Kennedy, nel 
suo ultimo discoiso, ha 
liuto rii ignoiare la tealt.i 
della politica sovietica 
nei confinoti del proble¬ 
ma tedesco e ili Berlino. 
< noi — ha aggiunto Km- 
sciov — ripetiamo che 
non vorremmo finiture da 
soli questo riattato, come 
lui fatto l’America con lì 
Giappone, e clic firmere¬ 
mo imitate! almeiite sol¬ 
tanto se vi .saldilo co¬ 
sti etti. In secondo luogo 
ripetiamo che Bellino 
Ovest sani una citta h- 
heia ed avi a tutte le gn- 
tan/ie di libeita II go¬ 
verno sovietico ilichinin 
solennemente che la po¬ 
polazione rii Bellino ovest 
non lieve temere nulla 
dalla firma ( |el trattato d, 
pace A Bellino Ovest de¬ 
ve finire soltanto il regi¬ 
me ili occupa/ione, penile 
è scomodo staio seduti 
sulle baionette ». 

A queste proposte ra¬ 
gionevoli che l’L’RSS of- 
fie ili discutere e di trat¬ 
tine. cosa risponde l’Occi¬ 
dente? « Kennedy — dice 
Krusciov — ha annuncia¬ 
to di voler aumentare le 
forze armate americane 
ili oltre duecentomila uo¬ 
mini. Negli Stati Uniti io 
isterismo bellico e al col¬ 
mo. Ma cosa significa que¬ 
sto? Significa elle noi ci 
teniamo all’erta perche 
dobbiamo farlo, che j no¬ 
stri lazzi sono puntati 
sulle basi militari instal¬ 
late negli Stati Uniti e 
nei paesi alleati, che la 
guerra entrerebbe per la 
prima volta anche nelle 
case americane. Non o 
una minaccia. Noi vo¬ 
gliamo soltanto far capire 
cosa sigmfieheiebbe pei 
tutti la terza guerra mon¬ 
diale ». 

« Il Comitato centrale e 
il governo sovietico — ha 
poi proseguito Krusciov 
— fanno tutto il possibile 
pei evitale la gueiia, ma 
cu» non dipende soltanto 
ila noi porcile, se ì milita¬ 
risti dovessero prendete 
le torimi in Occidente, la 
pace correrebbe un gta- 
vissimo pericolo ». 

Tutto questo d.mosti a 
die e urgente risolvete il 
problema tedesco e di 
Berluio 

E Krusciov afferma poi 
thè ci sono anche altre -a- 
gtoni die giustificano que- 
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a,, .inno pio-vanto. 

< Se : pae-i occidentali 
a...nno . ag.onev oli su 
que.-tn punt i — ’:ee Kni- 
- c.ov — noi 5 . amo d’ac- 
■«»!do per f. re le più am- 
; .i* conce».on: Se e»; v - 
elioi to portate emenda- 
•u' iti alle n.citte proposte, 
alibi.,:r.o già d*'tto che .-,ia- 
nn> pronti a discuter:'.»' 
'«•.17.T p:egiu.i;7. Se ttivo- 
« e. gl. occ.desìi..!: con 
uno:.,tu io a negare aliene 
I priitv'tp.o ste'jiT de! trat - 
t t«' e ile!!.'. d..'-oii*.-;»ii • . 
Micni.' a nicti.i ri ; ’ o •• 
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Repubblica D'^i.^crati. i 
Fi-desca Noi vogharn»» che 
.«•"•i di e»ore una piazza 
■ ''armi » 

Krusciov s. av \ :a .d'.a ti- 
■e de’, d cons . Ut mIiii- 
• «me e sera — e gl. d:< e 
— ed :! governi i.»\iet:»o 
L. affionta serianien’e 
I/.\me:ica. ITnahilterra e 
!a Francia aumentano le 
loro forze armai- in T ' - 
ropa « E’ possibile — di¬ 
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ce allora Kruscirv — che 
anche noi saremo costret¬ 
ti ». jnendere misure per 
-affotzitte le nostre fron¬ 
tiere occidentali, spostan¬ 
do : alt,, lepatti. E’ pos- 
«■tbile che anche noi ci ve¬ 
diamo <*< stiriti a richia¬ 
mai e del : i.-ei visti. Ma 
non aumenterenu» più le 
-pe-e m..itali perche non 
vaie la pena di f a rio La 
nosria dik'sla lesta quel¬ 
la che g a avevamo. La 
no stia tecn.ea ita creato 
lazzi halist.u interconti¬ 
nentali e lazzi stratosferi¬ 
ci. abbiamo ai mi di tutti i 
tipi e con ì lazzi le cose 
viinno meglio pei diè si 
evita di aumentine le spe¬ 
se mi! tai i Del testo, noi 
t- il mero popolo, abbia¬ 
mo gli -te»i mteiesii. per- 
( io non vogliamo enricare 
stille spalle del popolo al¬ 
tri* spese ili caiattere mi¬ 
litale L’Unione Sovietica 
non ha bisogno di territo¬ 
ri alti ili pei che ha infini¬ 
te ricchezze naturali e 
umane Noi diciamo ai go¬ 
verni occidentali: sedia¬ 
mo!" atto'no al tavolo del¬ 
iri riattativi i* drioutiamo». 

A questo punto Kru¬ 
sciov si rivolge con calo¬ 
ri* ilio mandi potenze oc¬ 
cidentali noi termini elle 
abbiamo detto all’inizio e 
co-.! conclude: «Il Comi- 
*. .to Centi ale ed il gover¬ 
no dell’URSS faianno di 
tutto per : afforzi*.e e d.- 
femlere la pace. Ma alla 
fo; za noi risponderemo 
Min la fm za Soltanto la 
lompattezzi dei popoli 
può a-sictiritie la pace al 
mondo » 


« L'HO VISTO 
P ARTIRE » 

uniforme estiva. Quelli che 
licevano preparato lo noce 
cosmica per il volo, lo at¬ 
torniavano cameratescamen¬ 
te. Donano si sforzava di 
strinqerqli la mano. ”Buon 
viiKjnio" — dicevano alcu¬ 
ni. "State bene" — gli au- 
qnniva qualche altro. Ma la 
frase che si udiva piò spesso 
era: ”A presto”».. 

« L’albu del 6 riposto — 
prosegue il resoconto della 
Tass — si e levata. Il sole 
brilla sulla steppa, caldo e 
fiammeggiante, inondando di 
riflessi in nave spaziale di 
argento, le istallazioni del 
cosmodromo, t fiori piantati 
lungo i marciapiedi. 

ÀI posto di comando, i 
membri della Commissione 
di Stato si sono riuniti. Sono 
eminenti scienziati sovietici, 
costruttori, specialisti degli 
esperimenti tecnici e il per¬ 
sonale di servizio. 

Il presidente della Com¬ 
missione apre la seduta, 
l’ultima prima della parten¬ 
za del missile. I rapporti so¬ 
no laconici al massimo: il 
loro tono generale è. sempli¬ 
ce: "Tatto è pronto per il 
volo". 

I.a Commissione di Stato 
decide l’ora della partenza. 
Ora la piattaforma è deser¬ 
ta. Soltanto coloro che sono 
assolutamente indispensabi¬ 
li vi sono restati. Il tempo 
scorre rapidamente ed il 
momento dello partenza si 
avvicina. Seco l’autobus bleu 
chiaro, che conduce il co¬ 
smonauta . Herman Titov ne 
esce e si dirige verso la piat¬ 
taforma. dove un ascensore 
in condurrà alla sua cabina. 
Egli indossa uno scafandro 
di color arancione e un ca¬ 
sco con l’iscrizione "URSS". 
Il suo passo è un po’ più pe¬ 
sante. il suo scafandro, na¬ 
turalmente. non è previsto 
per passeggiare sulla terra. 
Sotto lo scafandro, diversi 
apparecchi trasmittenti sono 
stati fissati. Essi trasmette¬ 
ranno a terra indicazioni 
sullo stato fisico del pilota. 

Titov entra nella cabina 
spaziale molto prima del 
comando finale di partenza. 
Ci allontaniamo — continua 
il corrispondente della Tass 
— e ri dirigiamo verso una 
piattaforma speciale, posta 
ad an chilometro C mezzo 
ilalla base di lancio. E’ di 
(pii che osserveremo la par- 
renza. 

La radio annuncia che 
mancano dieci minuti. 

1 } presidente della Com- 
m’sstnne di Sfnfo chiede a 
Titov come si sente. 

La radio ci trasmette la 
risposta di Titov. "Sto bene. 
Va tutto bene. Grazie per 
le vostre attenzioni”. 

I.a radio annuncia: "Cin¬ 
que minuti".. Sono minuti 
ciitiisinsninuU.. 

Fo: finalmente, nel silen¬ 
zio perfetto che è caduto tu 
tutti noi. arriva l'ultimo or¬ 
dine: 'Lancio! 

Dal nostro posto di osser- 
vaz’onc vediamo l'argenteo 
missile pia completamente 
’iberatn da' sostegni metal¬ 
lici die Io bloccarono. Tra¬ 
scorre un altro secondo e 
esattamente alle nove falle 
-ette punto ora italiana) 
:! missile, spinto da una for¬ 
za incredibile e che pare 
miracolosa lascia lentamen¬ 
te la terra, a noi pare sin 
troppo lentamente 

Acquistando forza l'enor¬ 
me razzo sale sempre p:u 
’-rìocemente verso l'alto, co¬ 
me un ruggente globo d: 
inoro In questo momento 
abbiamo l'impressione che 
ri s-.ano due soli ad illumi¬ 
nare la terra 

Raggiunta un'altezza re la¬ 
ri vomente pierola la nave 
spaziale si inclina su un lato 
e vola verso la sua orbita. 

Ora T n radio trasmette le 
prime parole di Titov dallo 
spazi >v "Viaggio al di sopra 
del’a terra, su! nostro ter¬ 
ritorio soriclien" Pochi mi¬ 
nuti dopo ci giunge un'altra 
frase; "La rare spaziale 
vola dolcemente, dolce¬ 
mente' . 






